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TAVOLA CRONOLOGICA,

. DEGLI ÀTTÎ
\

CONTENUTI‘ NEL PÉESÈNTÈ VÙÈUMÉ

mi 1.6 iucmo À ÎUTTd uIcEMBnE 1854.

‘ì

OGGETTO

Gov) Circ. I Posti dei suballér

fli in serifigio idfaulîco d'olio

in’ avanti dèvoniîesàeré coîiexj

ti per’ fiiezzo di Concorso,‘ e

vengono sciohi alcuni dubbj

nel pioposho iusorfi 4./.. ..

Gov. Circ. Le SpeseÀdi affilto

peilocafi id udo dei diflacca

nicuticlellé Gliài-Jie [militari ‘

di Polhia nèflè Ciuà capoluo

ghi debbono pèr ora anticipa!‘

si dal fondò‘ filiale di Poliiia‘ ‘

a‘ éaxiico del fondo locale pu

re di PoliziàGpv.‘ Cifc._Si ordina che nelle

Tabelle’ di supplenia di qual

éhe Cafiedra o Scuola d abbia

adindicaie, sé il supplente‘

goda qualche‘ altro soldo sial

a_càfico deHo_Sfmo Cfie dà

Comuni, o‘ di àltro fondò.‘ . .'

P/‘es. Gov. Circ. Soùrdnà Riso‘
luzione clic stalvciilìsèe le disci‘

 



1 o ‘luglio

OGGETTO

pline da osservarsi nel rilascia

re, Vaulorizzazi-one per dare

scuole di scherma. . . . . . . .

Gov. Circ. Vengono determina

ti i capitoli normali che servir

devono di base per la delibe

ra all'asta del scrvigio dei tra

sporti militari, e detenuti ci

vili.,.......,....,.

Gov. Dec. Scioglimento di alv

cuni dubbi promossi sulla re

golare formazione dei Consigli

Comunali in quelle Comuni a

yenli più frazioni. . . . . . . .

Gov. Circ. È libero alle Vedo

ve ed Orfana la scelta di go

dere dell'assegno che loro fos

se concesso u Carico erariale ,

o di riavere per una volta

tanto la gratificazione col bien

nale importo delrindicato as

segno, meno però per quelle

cui tale assegno fosse accorda

to per un determinato tempo

entro il quale si marilassero .

‘Gov. Circ. Ad un Impiegato

per Propria colpa lraslocato

ad un posto con soldo mino

re non deve assegnarsi altro

soldo che quello annesso al

nuovo posto, e del soldo mag

giore da lui percetto deve di

sporsi in modo che l’ Erario ,

non sia tenuto ad una spesa

maggiore della sistemata. . . . Sa
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1854

9 1o luglio Ùov. Ci/‘c; La tàssa‘. di ésenzio.

ne dal servizio militare verrà

esalta da quei soli Sufidili

Austriaci coscritli, che chiedes

sero di emigrare in Baviefa,

e non pvessero oÌn-epassali li

Venlilre anni di età, purché

dalla reggenzaBavara ai pro

ceda con reciprocità .- . . . . .

io ii ,, Gov. Circ. Correzione di un er

rore corso nella Notificazione

Governativa '15 marzo prossi

mo passato N. 7708-65‘) sul

termine fissato per la prescri

zione deiie coniravvcnzioni ai

la Sovrana Patente x8‘ gonna

_ jo 1818 sulle armi vietate

in i: n Aul. Giud. Dispaccîo. Le spese

di trasporto degli Alti dei rie-v

funli Notai per ‘la loró con

cenlrazioue neiVArchivio stan

no a Carico dei loro ervdi,

meno quelle deii’ [impiegato al

Vuopo destinato dalla Camera

l Noiariie........>.....

1-2 1G fi Jilag. Cam. Decreto. Sovrana

Risoluzione che accorda, che

i Cursori delle Pretura‘ ‘siaho

provveriuti di un dislinlivo

consisiemc in una piastra me’

laiiica..'......-.......

15 17 ,, Gov. Ci/‘c. imaniaci cessano di

Psserc maxilenuli a carico dei

Regio Erario dal giorno susse

î guenle a quello, in cui la



 
 

OGGETTO

  

  

Qommissioge’Politigosanitaria

li dichiara atti a tornare pres

so le rispettive famiglie . . . .

14 37 ‘luglfg Gov. Circ. Viene prescritto che

' nei Qontratti di appalto delle

Ricevitorie provinciali venga

inserito l'espresso patto, che

iIlìicevitori nella loro qualità

di Cassieri provinciali dovran

no eustodige i depositi loro af

fidati ira-oggetti di pnbllglica

amministrazione’. . , _. . . . . .

n Goti. [Yptanurviene confermata la

massima in corso sulla rifusio

  

1.5 fv fm  

  

ne delle spese occorse per’ in

quisizioni griminali da farsi dal

le Autorità rcquircnti alle Au

torità requisite‘ i . . . . . . . .

Mag. Cani. Notg, Vengono de

_ terminate‘ le ‘competenze di

viaggio , e diete da ageordarsi

agli Impiegati giudiziari per

lp trasferte fuori del tnogo di

loro residenza, e di una di

\ ‘stanza inferiore alle dieci mi

gliaf. . . , .', i . . . f,

l'7 25 ,, Pres. Gomflcirc. Viene rieliiama

' " to in vigore il divieto di usare

il titolo N. U. ‘(nyolqil no

mo) o Patrizio Veneto ver

so gli individui delle famiglie

già ascritte al Yeneto Patrizia

to, od ai precspistiti Consigli’

Comunali di terra ferma. . . .

Qov. Circ. Viene richiamata in:

Qbl

O‘. ‘in o
t.

i‘

.L\ -L\
  



‘Il ‘

  

l 9.,

20‘

22

25

luglio.

‘a5 n‘

a9 n

osservanzalla Sovrana Risolu

‘ zìone m luglio 1815, che ac

‘corda allefiFabbricierìe delle

_ Chiese‘ la esenzione dalla tassa.

1 registro pei ‘legati. ahloro favo

‘ re disgosti‘. m‘. .

Govucirca‘ Si_ dichiarano» esenti‘ '

î dalîbollo. gli avyisivlpubbiicatii.' f; pei Comuni, ov dai, Comuni,‘

_ stessi-Jr: quantov non riguardì-_

’ no- l’ amxfininigtragione; dei beni:

»Î allodiali’, . . . . . e... . . .

IAVOIIG.

\

‘Gov. Cito. _SCÎOgiitI;gnl0 di ai

‘i cunitdubbjkprorngssi su1l’e..sclu-_

f. sionedal caricoudi Deputato,

od AgenteComunale degli in-I

î dividui_._che.sono fra loro pa

' tenti od affinì nei gradi vieta-_

- ti“ daWItalico DICCIQIÙL Gîgiu;

" gno_18p6,d. . "un'ana- s.Mag. Cam. Ciro. Sovranatliiso

f luzione ‘che accorda alle due

’ Raffineria di Zucchero in Ve

nezia , Reali eGiuriato l'in

troduzione dei loro fabbricati

i oltre, la linea doganale senza i

limitazione di quota/sino a mio-- ‘E
ve disposizioni. J. .. . . .‘ Îî

Gov. _C|'rc. y Soyrana Risoluzione.

che proibiseedilfl commercio ‘gi
‘

‘I

rovago‘ di Jibri‘, stampeequa;

‘ dri di ognimortafl, . . . . . .

gGov. Circ. Viene prescritto alle

:- prime. Istanze. Giudiziarie‘ di’ ;

45

48

f .

55



Occxx-‘ro ,

usare tutta la possibile’ diligen

za e sollecitudine nel ricono

scere lo stato dei maniaci sog

getti alla rispettiva loro giuri

sdizione.i.i..........

Gov. Notif. Schiarimenti alle

Istruzioni pei Farmacisti pubT

blicate colla Notificazione l'5

passato marzo N. 7555-654 sul

tirocinio, come assistenti e su

gli studi da farsi dai giovani

che si dedicano all'arte farma

ceutica.-.....‘........

Gov. Ciro. Istruzioni e norme

da osservarsi nei casi in cui si

tratti della vendita all’ asta di

beni dati in retrodazione . . .

Gov. Circ. Sovrana Risoluzione

che stabilisce le modalità con

le quali possono di nuovo ve

nir ‘date le ripetizioni Private

scolastiche presso le Scuole

Normali e Maggiori . . . . . .

Gov. Dee, Viene stabilito che

star debba a ‘carico del delibe

ratario oltre tutte le spese del

l'asta, del rogito, ecc. anche

l’ importo del bollo nei casi,

in cui il bollo è prescritto. . .

Gov. Circ. Viene determinato

quando siano da accordarsi ai

Medici e Chirurghi le compe

tenze per le visite che fanno

ai Coscritlil..........
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29 1.“ agoato Gav. Notjf. I Coscritti; che in

modo fraudolcnte e proibito

dalla Legge presentano un sup.

plente, perdono il benefizio,

e sono in ‘peràona tenuti a

supplire agli obblighi di co

_ _ iscrizione.........a.-- 64

50 ì-.° ,, Gov. Nptff. Sovrana Risoluzio

ne che fissa la misura dazia

ria ‘d’ importazione nelle Pro

vincie sittrate entro la linea

doganale pei Vini della Dal

mazia a parità dei Vini d’ I- 65

stria e del Litorale. . . . . . .

5| l-.° f, Gov. Czfrc. Contro un inquisito

o èondannalo criminale in cui

concorra anche una contrav

venzione alla _ legge sul porto

e detenzione d’ armi vietate ed

anco a precetto politico; per

tale contravvenzionedovràpro

cedere e preferire giudizio la

Pretura Urbana del Capo-luo

go di Provincia, benché egli

sia stato colto fuori della giu

risdizione della Pretura mede

sima.._.......l....r.. 68

5; i!’ ,, Mag. Cam. Ciro. Trattamento

Daziario si nellv entrata che

nell’ uscita del Carbone ani

4male.........r....; '70

55 1.° n Jllag. Cam. Ciro. Il trattamento

daziario , per la Morfina sem

plice, non meno che l'acce

tato, ed il solfato di Morfina



OGGETTO,

sarà“ quellojdell’ Oppio con. ‘

L, 5:89 per libbra nell’en

tra», e CFÌi/ig nell’u_scita,

giusta la, posizione 367. della

vigente Tariffa . . . .

Gov. Circ. Vengono escluse le

cambìali1per_ cauzione degli

appalti: di lavori dîacque e

strade L e dil qualunque, ‘altro

genere di opere pubbliche . .

Mag. Cam. Cilfc, Fabbriche di

Zucchero di Barbabielola nel

la Provincia della Gallizia , e

numeri coi qualiverranno con

trassegnati i pani di Zuqchero

unilamenle allaalellera‘ majur-z

scolaG.... . . . .GoqìCirc. I‘ privati, ai quali

occorresse di ritirare documen

ti dall’ eslero,_ dovranno pro

curarseli da se medesimi, e

l’ inlerposizione d’ uffizio non

avrà luogo che nei casi di

ostacoli, od‘ altre particolari

circostanze. . . . . . . .

Gov. Ciro. Sovrana“ Risoluzione

5' giugno anno. corrente che

abolisce‘ la precedente 9 giu

gno 1819 snll’esazione degli

interessi di mora, permetten

do che cessi ilmetodo di ri

scossione e, conteggio/ivi; pre

scritto . . . .. . . ..Mag. Cam. Ciro. Dilucidazioni

sul permesso ai viaggiatori di

 



portar seco una limitata quan

tità di Zucchero , gaffe, e Thè -

per uso proprio. . . . . . . . .

Qovtcirc. Convenzione di Com

rnercio eNavigazione tra S. M.

l’ Imperatore ‘ d’ Austria , Re

d’Ungl1eria, Boemia, ec. ec._

e S. il Re di Danimarca.
Gov. DelcretofNei Consigli Co

munaliiil numero dei Consif

glieri deve essere proporzionato

alrestimo rispettivo dei Comu

ni e frazioni. . . . . .._

Gov. Nottf, Istruzioni e îorrnule

per la uniforme tenuta dei

giornali relativamente agli a

cquisti e vendite dei filati (Ii

Cot0rie,.........,...

‘Gòv. Ciro. La proibizione di ac

‘cordare anticipazioni soldo

alle guardie ‘di Polizia riguarf

da particolarmente i capi, sot

tocapi, e guardie eivili di svi-l

CtlI’_€ZZa............,.

G09, Circ. Dtlucitiazione ai prQ

posti ‘quesiti sulla punizione

dei contravventori alla Sovra

na Patente 18 gennaio i818

tanto sulle armi proibite quan

‘to sulle armi comuni da fuoco‘

Gov. Ci/‘c. Istruzioni e formule

per i Certificati di spedizione

e rispedizione dei Corpi di de

litto fra le Autorità Giudizia

rie esistenti entro la linea Do.
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ganale del Portofranco, e quel’

le situate fuori della linea me

desima......i..‘.....45 2| àgoslà GosnCii-c. Prescrizioni sulla pub

blicazione ed intimazione dei

giudizi preferiti contro li col

v‘ pevoli di ‘assenza illegale. . . . 106

46 v 21 ,, Gov. Circi Viene vietato ai Begj

Impiegati Passumere qualun

que incombenze ordinaiia ‘od

cstraordinaria per conto dei

 

Consorzj......‘.....-.. 107

47_ 21 ,, G00. (lire. Istruzioni ai Parroclii

sul rilascio degli Attestati di

nascita dei figli illegittimi. . . ivi

48 ai ,, Gov. Circ. Si dichiara doversi

restituire il due per cento ri

lasciato degli Impiegati Comu

nali sul loro assegno dall'epo

ca 120 giugno 1825, ‘in cui fu

rono attivate le Direttive Au

striaclxe e pei Comuni; fino al

2| ottobre 1850 . . . . . . . . 109 I
4g zz f, ‘Gov. Cilrc. Sovrana Risoluzione l

' che prescrive in quali casi si

possa ad uno studente accor

dare la ripetizione degli esami

male 1‘iusciti..... . .. 111

0o 22 n Gov Non)‘. Convenzione fra Sua

Maestà Ylmperalore d'Austria

e Sua Altezza Imp. Reale il

Gran Duca di Toscana , per ,

l’ arresto e reciproca consegna

dei delinquenti . . . . . . 1 . . 112

51 3,5 ,, Gov. Notif. Istruzioni da osser
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varsi nelle spedizioni delle

merci di Cotone provenienti

da vecchie scorte, che SUSSÌ

stevano cioè col giorno 15 a

gosto 1854............

a5 agosto Gov. Notif. Ulteriori disposizio

\ ni per l'esecuzione del Rego

lamento pubblicato il 28 giu

gno 185,’; col N. 25285-615

relativo alle discipline onde

sorvegliare il Commercio delle

manifattura di Cotone . . . . .

'952, Gov. Nouf. Viene determinata

l'epoca in cui devono attivar

si lc prescrizioni intorno ai re

gistri da tenersi nei Filatoj di

Cotone contenute nella Noti

ficazione 15 correntepagosto .

2G ,, Mag. Cam. Circ. Si dichiara

qual debba essere: il tributo

daziario tanto per entrata che

per uscita delle pelli comuni

di pecora e montone conciate

conservando il pelo . . . . , .
27 ,, i Gov. Circ. Sovrana Risoluzione

che prescrive le cautele da os

servarsi dai Medici civili e

militari nel rilascio degli atte

stati a favore di orfani mili

tari petenti sussidi in via di

‘grazia.........._.....

a8 1,, Gov. Noti]: Modo col quale

verranno trattate le obbliga

zioni di banco Ìfruttanti il ciu

que per cento uscite nella se

 



51

‘S8’

5d agosto

1'.‘ settembre‘

rie M. dell'estrazione’ primo a

gosto i854............

Gov. Ciro. Viene determinato ,

che per sollecitare i pagamen

ti agli imprenditori di manu

tenzione di opere pubbliche,‘

la Direzione delle pubbliche

Costruzioni passi direttamente

alla Centrale Contabilità i re

lativi Certificati semestrali,‘ me

no però’ nei casi di qualche

rilievo‘ che emergèsse di fare.

GotnNohf Sovrana Risoluzione

che rinnova il divieto di man

dare la‘ ‘gioventù a studiare in

estero Stato; e fissa le multe

ai trasgressori.‘ s‘ . . . .’ . . . .'

Gov. Ciro. Vengono fissate le

spese e la multa; cui si de’

vono‘ assoggettare gli appalta

tori di manutenzione di opere

stradali mancando alle condi

zioni, del contratto . . . . s‘ . .

Gov. Circ. Prescrizioni da osser

varsi nel fissare agli studenti

la‘ classificazione nei costumi,‘

e divieto’ di ammetterli agli

studj trascorso il primo mese

di scuola, meno gli stranieri.

Illdg. Cam. Ci!’ . Istituzione‘ nel

la Gallizitt di una‘ fabbrica di

Zucchero di Barlrabietola,‘ nu

mero fissato, e‘ lettera‘ rnaju:

SC0lttG....‘.'.'..‘..‘.'...

GOV.‘ Ciro. si dichiara che spet

 

 



i i. settembre

16

18 ,,‘

ita alle bellegazioni il de- ‘

cidere sulla eliminazione delle

partite inesigibili di‘ quelle

Chiese , delle‘ quali approvano

i reso-conti , e si‘ prescrive la

formula per la compilazione

dei prospetti delle partite da

_, eliminarsi. i . . ì, ._ . . '. L, .

Gov. ‘Circ. Le II; BR. Delega

zioni non dovranno accompa

"girare al Governo le informa

ZiOhiKdi Polizia di quegli Im

piegati di pubblica Beneficen

za ed altri‘, la noinina ‘dei

quali compete al Governo me

desimonn‘ 'Mag. Cam. Circ. Non ispetta

all'Amministrazione Camerale

Ìlà corrisponsione delle compe

tenze all’Avvocato , ‘che: a ter

inini del Regolamento Giudi

ziario _t"ap‘prèsenti in giudizio

nnignoto contravventore alle

‘leggi Fiilanziali . . .’ ; . . . . ;

Gov. Circ: Illdecennio entro il

quale si devono rinnovare le’

iscrizioni ipotecarie, si deve

calcolare dal ‘giorno della’ se

guita rinnovazione anziché da

quello della trasformazione .‘ .

Mag.‘ Cam. Circ. È perrhesào ai

viaggiatori verso i competenti

diritti,- e in quanto’ il valore

non sùriùonti i 5o fiorini ,' d’ in

tradurre a proprio usò meri

 



a z settenzbre

35 n

canzie o generi posti fuori di

commercio. . . . . .

Gut’. Circ. Vengono adottate al

cune facilitazioni negli appal

ti di lavori d’ acque e strade

per procurare l’ accesso alle

aste anche agli speculatori men

facoltosi
i GOV. (l'ira. Si prescrive che l-a

somma dovuta ad un proprie

tario danneggiato in causa di

pubblici lavori venga corrispo.

sia all’atto stesso dello spo

glio, onde evitare il pagamen

loîlegli interessi di mora. ‘. .

Gov. Decreto. Proibizione del

giuoco cosi detto della Mora,

ed ordine (Yinserire tale proi

bizione nelle licenze per bet

tole, osterie ec. , che si rila

seiano agli esercenti . . .

Gol‘. Non]: Vengono soppressi

gli Agenti flulici di Guerra ,

meno gli attuali, e vengono

ai medesimi sostituiti degli A

genti Pubblica’ normalmente au

torizzati, e sene danno le re

lative istruzioni. . . . . .

Aulico Dfspaccia. Il Relatore

in oggetti ecclesiastici presso

il Governo , '

..-...

‘u.

se e membro di

un Capitolo Cattedrale, non

può trattare gli affari toccanti

il Capitolo medesimo

Gov. Uirc. Si dichiara opere in
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5 ottobre‘

OGGETTO‘

facoltà delle RR. Delegazioni

il nominare iPeriti per la vi

sita e collaudazione di tutte lo

opere in manutenzione ordina

ria anche quando un Distret-e

to» sia; diviso in uno o più‘

Circondari‘ . . . . . . . . . . . .

Mag. Cam. ’C’z'rci‘_ Dilucidazioni

circa il trattamento daziario

degli’ Olj’ delle Isole del Quar

ner per comprovarne la legit

timazione dell'origine. . . . . .

‘ Mag. Cam. Circ. Sulle carte di

spedizione da rilasciarsi ai ven

ditori g-irovaglti per le merci

di Cotone che trasportano ai

Mercati‘. . . . . . . . . . . . . .

‘Gov. Notijl Il divieto d’ inseri

re lettere private od altri og

getti nei plichi‘ d’ Uffizio- vie

ne esteso anche agli Impiegati

delle poste, mastii di posta,

ed. altri addetti‘ alliazienda po

stale . - . . . . . . .. . . . . . . .

Mag. cui». Circ. Facilitazioni

pell’ introduzione all'interno

delle terre coloranti ad acqua

e ad‘ olio che si preparano

dagli attuali‘ fabbricatori di

"Venezia . . . . . . . .......

Gov. Circ. Si‘ ritengono oBbli

gati iComuni al mantenimen

to dei figli legittimi di geni

tori poveri‘, o di madre inca

pace a‘ nutrirli da se durante

Jixnr "i
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Occrrwo _r

 

i . illoro temporario ricovero nel

’ ‘la casa degli esposti . . . _. . ,

_Gov._ Ciro. Prescrizioni per l'e

sazione e resa di conto delle

Tasse che si riscuotono per le

licenze da caccia, per quelle

del porto d'armi, e per altre

dipolizia............

Gov. Circ. Istruzioni ai Comu

ni aventi Uflizio proprio per

adottare le Direttive Austria

che per le pensioni a favore

dei propri Impiegati, loro Ve

dove,ed Orîani . . . . . . I. .

Gay. Notifi Sovrana Risoluzio

ne clledeterrnina la quota

dell'imposta predialc, del Con

tributo Arti, e Qolnmergio,

“e della illfassapersonale da e

“sigersi nel venturo anno i855,

Mag. Cam. Cìrc. Sono da trat

tarsi. gli individui provvisoria

Vngente addetti pila Forza ar

mata di confine, i. quali ser

viropolodevolmente, ma di

vennero inabili prima di rag

giungere ' decennio, a parità

di quel l che divennero super

flui‘ in forza delVattivazione

della Guardia di Confine . . .

Gov. Ciro, Istruzioni alle ll. RR.

Casse di Finanza da osservar

si nel ricevimento, tenuta, e

[rilascio dei depositi che ven

gono fatti per conto delle am
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ministrazioni bénefiziarie

- I culto’. . .".‘ .“.‘

11 dlÌ0br6 ‘Gov.’ Ciro.’ La proposizione di

' nomina‘ di ùn Suddito‘ estero‘

a‘ membro’ di un Istituto‘ delle

Veneto Provincie‘ sîdeve’ dal

la Presidenza dîresso‘ Istituto‘

rassegnarle con informazione‘ al

la R.’ Delegazione’; la quale

poi la‘ inoltrerà alla‘ Superio

‘ma Governativa .‘ .- . . .‘ . . .'

Gov’. ‘Ciro.- Prescrizionisul bol

lo’ delle. credenziali od abilita

zioni, che si rilasciano dalle‘
_ Pie fondazioni ai rilspettivi in

-ca'ricati dellfesazione delle reo’

dite’ dalle’ Casse pubbliche, è’

. ‘dal Monte dello’ Stato.‘ . . .‘
Gov. Ciro. Si dichiarav che‘ l’ ar

gomento delle eredità‘ intesta

te o giacenti è_ di speciale al;

tribuzione ‘dell’ ‘I. R. Magistra

Itfo Camerale .’ . .' . .‘ . . . .’ . .‘

- Giud. Ciro; Le discipline della

Sovrana Risoluzione‘ zÌg ago

sto ISzofsulla preliminare ec

cezione della incompetenza del

Foro’ anche per ragione di mia

teria’ non sono applicabili alla‘

procedura‘ nelle cause per tur

bato possesso regolata colla

Sovrana Risoluzione 2‘: giù’;

gno 1825 .‘ .' . .' . . . .‘- l'92‘

G09. Ciro. Soppressione dello‘ '

Studio Filosofico privato,‘ e“ i

;i‘
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nuove prescrizioni per lo Stu

dio legalepure privato. . .v . .

Gov. Circ. Viene permesso ai

Cursori Comunali di sortire

dal loro Comune e Distretto

armati del brichetto loro ac

cordate , ove pero ‘ciò avven

gà- per l’ esercizio delle loro

o: - - . s - s - a o I . s

Gov. Deciierò. Viene determina

ta la competenza, che l'Esat‘

tore di Finanza e Demanio

deve corribpondere ad un A

gente Comunale nel caso del

di lui intervento alle Aste per

vendite fiscali . . . . . . . . . .

Goo. Notzf. Sovrana Risoluzio

F19 ‘che ‘ordina che le ritenute

S?‘ 50160 ‘o. pensioni degli Im

piegati Civili _e Militari pos

SPUÙ effettuarsi presso le Cas

so sénza Îl’ intervento del Gin‘

dlce) qualora ‘trattasi di ga

Grantire _i crediti del R. Erario.

f)?“ Czrc. Sistemazione del

ljìI- R- Istituto Veterinario del

G 68110 Lombardo-Veneto . . .

0]“ Notîf. Vengono posti, col

giorno. 51 gennaio i355 ven

ÉÎÎQ, fuori di corso iLuigi

d 0l‘0_ di Francia semplici ‘e

_ °PP] contati dall'anno 1785

In avanti. ; . . . . . . . . . . .

ci?“ gWC- Viene proibito anche

R- Illgegneri Alunni si

8.8’ "25 ouoore

196

  

9o 5B y, ‘

198

i99

207
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‘gratuiti che pagati di occupar

si nella compilazione dei pro

getti, e nel collaudo di lavo

ri ed altro per interessi ‘co

munali. . . . .xfnovembre Mag. Cam. V Circ. Sul metodo

di rilasciare delle Bollette di

ritenzione agli speditori di

merci estere di permessa im

portazione verso ritiro delle

Bollette di Dazio pagato. . . .

4 ,, . Gov. Dee. L’ autorizzazione per

difendere i processi di priva

tiva postale si deve chiedere

all'Aulica ‘Suprema Ammini

strazione delle poste, e si di

chiara che spetta al Magistra

to Camerale la rappresentan

za per quelli presso le Autorità

giudiziarie . . . . . . . . . . . .

Gov. Dec. Viene proibita ai fab

bricatori d’ Olio di Riccino la

vendita . del medesimo al mi

Gov. Circ. ' determina da

quel punto si debba comin

ciare la misurazione delle di

stanze nelle strade postali,

succedendo un cambiamento

del luogo della stazione dei

cavalli

G0v.. Notrf. Prescrizioni per im

pedire gli arbitrari, ed irre

golari cambiamenti, che iCa

pitani e Direttori dei Navigli
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DATA

\1s54

1 o novembre

Occzrro

mercantili Austriaci si permet

tono di fare nello stato e nel

le persone dell'equipaggio. . .

Gov. Non]: Discipline per fre

nare Pinsubordinazione ed a

busi delle ciurme e marinari

dei Navigli mercantili Austriaci.

Gov. Circ. Prescrizioni e prati

che da osservarsi per solleci

tare il progresso dei processi

sui resoconti ritardati ‘dagli

Impiegati contabili. . . . . . .

Gov. Circ. La somministrazio

ne dei medicamenti pei pub

blici Stabilimenti deve aver

luogo col mezzo di asta. . . .

Gov. Circ. Ulteriori prescrizio

ni relativamente ai collaudi di

opere pubbliche, e prospetto

di classificazione del rango spet

tante agli ingegneri di prima,

e seconda classe . . . . . . . .

Gov. Circ. Istruzioni agli Uffizi

Municipali da osservarsi nella

ricognizione delle firme degli

individui domiciliati nel rispet

tivo loro circondario. . . .

tllag. Canz. Circ. Il nero di

vite dovrà trattarsi nel Dazio

come il nero di Francoforte

giustala posizione 142 della

Tariffa.......'.......

Gol’. Notif: Convenzione con

clliusa tra S. M. Ylmperatore

«l'Austria, e la Corte Grandu
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cale di Toscana p r la reci

proca consegna dei lsertori,

e dei sudditi chiamati all'a

dempimento degli obblighi di

Closcrizione. . . . . . . . . . . .

106 15n0vembre Giud. Circ. Le domande per

trattenute da farsi sopra asse

gni, che gravitano il fondo

di Polizia, si devono dirigere

all’l. R. Governo anzi che

all’I. R. Magistrato Camerale.

Gov. Notif‘. Sovrana Risoluzio

ne che ordina di non permet

tere Dino ad ulteriore ordine

ad alcun garzone artigiano, e

suddito Austriaco di recarsi

nella Città e nel Cantone di

Berna...............

Gov. Nota. Sovrana Risoluzione

che prescrive l'intervento dei

due Consiglieri Giudiziari nei

casi ,_ in cui si tratti di ritene

re o licenziare dal servigio un

Impiegato condannato od as

solto ab instantia. . . . . . . .

Gov. (Jirc. Le spese di traspor

to dei supplenti colpevoli di

frode nella loro accettazione

si devono sostenere dalVEra

_ rio Militare, _e rimborsarsi po

scia dal deposito di supplen

za, o dalla facoltà del SUP

plente............--.'

Gov. Circ. Viene determinato

che le Amministrazioni degli
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Ospitali Civili abbiano d'ora

in avanti soltanto ogni trime

stre da produrre le Contabili

tà relative alle spese di cura

e mantenimento dei militari

ammalati.....v..i..-..

Gov. Nolif. Il nuovo Stato Gre

co con tutti i suoi Porti, Ca

le, e Mari comunque denomifl

nati viene compreso nella li

nea di confine per la naviga

zione mercantile Austriaca al

grande Cabottaggio. . . . . . .

G09. Circ. Vengono autorizzati

gli Ispettori Scolastici Distret

tuali di rivolgersi ai Commis

sarj Distrettuali per la sospen

sione degli assegni a quei mae

stri comunali, che per gravi

mancanze si rendessero merite

voli di tale estraordinaria mi

suraGov. Circ. Ulteriori prescrizioni

sull’ esenzione dal bollo e vi

dimazioni delle credenziali ri

lasciate dai pii stabilimenti per

l’ esazione delle rendite dalle

Casse pubbliche , non che del

le rendite iscritte sul Monte

Lombardo-Veneto. .

Gov. Non]: La stazione di po

sta-cavalli di Trivignano nel

la Provincia d’ Udine col pri

mo gennaio i855 viene tra

sportata a Pcrcotto , e viene

con...

PAG.
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stabilita _la distanza delie ‘car

fise postali‘. . . '

Mag. Cam.’ Clirc: Suiflobbligo

ai proprietarL o direttori di

unawfabbrica di filati di coto

ne di presentar‘; alla Finanza

. i Registri di esereiìio, e le “ai
‘ > tre dimostrazioni yolutie dal

Regolamento a5 febbraio 1854.
Mag. Cam‘. Ciìfc. Nuova Raffi

neria di Zuccheri di Barbabje

tola dstiluita dal proprietario

della Signoria in ‘Lanut nel

Îa Gallizia , destiriazione del

numero, e letterà maiusco

la G. . _

Gov. Nouf Vengono ritenute sog

gette al bollo le dichiarazioni

scrille, ed in forìna special

mente di Lettera, ‘qualora pei

loro contenuto abbiano a sog

giacere al bollo a senso della

Legge 21 _maggio 1811 . .Gov. Cîrc. Viene prescritto che

gli annuali consuntivi dei Pii

Istituti Vsieno corredati da un

prospetto indicante i legati tut

l 15 a’ ‘dîcernfire

  

 

 

'261‘:

164

ti approvati o da vapprovarsi,

conseguiti o da conseguirsi,

indicando le facoltà, di cui

pendesse l’ immissione in pos

sesso. .v . .

Gav. Circ. Sovrana Risoluzione

intorno alla concessione da àc

cordarsi della continuazione

"à I 5»

118 11,,

nonni... alo.

119 1a 4,,‘

i265

2.66

267‘
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degli studi a quei giovani chia

mati al servigio‘ militare. . .' .

Gov.‘ Notff. Èlfratlamentoj delle‘

obbligazioni di Banco‘ fruttanti

il cinque per cento estratte il

5 novembre 18:54 nella seriet 15.

Gov.‘ Decreto. Un Chirurgo non

può‘ esercitare la pratica medi

ca, qualora‘ nel luogo di sua

dimora si trovi un medico . .

Gov.v Notif. Prescrizioni per age

volare‘ il conseguimento‘ dei

documenti di lcgittimazioni per

i filati di cotone nel Commer

cio a"l' minuto‘, e per preve

nirné gli abusi .‘ . . . . .' . . .

' Gov.v Decreto‘. Non S1 accorda

l’ esonero dal pagamento’ del

la Tassa personale‘ alle guar

die di sicurezza’ poste in‘ pen

sione,‘ qualora per esse pure

non’ risulti Yestremo della mi

serabilità , o la fisica abituale

impotenza- _. . .-.....-.'J-'

i Gov.‘ Circ. Vengono’ detet‘mina

te le attribuzioni e gli incari

chi demandati‘ agli Uffizi Pro

vinciali delle pubbliche Co

struzioni in oggetti non‘ atti

nenti’ al Regio servizio idrau

lioo-stradale o‘ Camerale. . . .‘

‘Govl Circ. La preferenza del

rango‘ fra più’ Impiegati nello

stesso- giorno‘ nominati ad Im

pieghi di eguale categoria‘ spet
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r 26 24 dicembre

tra a quello, che nel prece

dente impiego l’ aveva in con

fronto dell'altro . . . , . . . .

Gov. Circ. I sopraluoglrî per

parte della pubblica Autorità

non possono aver effetto sen
za Iillconcorso ‘degli interessati

che saranno da prevelnirsi al

Ìmeno, cinque giorni prima,

salvi sempre i fcasi rfujrgenza.

Gov, Avviso. Viene sospesa fino

a nuovo ordine la traslocaziq

ne della stazione di posta-ca

valli da Trivignano a Percot

to nella Provincia d’ Udine fis

sata colla Notificazione 27 no

vembre passato N. 4548745006.

Giud. Circ. Viene prescritto che

le Bequisitorie ed eccitatorie

sieno estese con tutte le no

zioni e particolarità che ten

dano allo scopo della domanda.

Gov. Circf Viene prescritta la

formula delle specifiche da

prodursi dagli Ingegneri civi

li, Architetti,‘ _e Periti Agri

mensori, che si prestano in

servigio di pubbliche ammi

\nt_strazioni.. .,_ . . . . .‘ . .._

Elenco delle Patenti di privi

legio diramate da 1.° luglio

1854 a tutto dicembre susse

guente, che vennero accordate

a diversi inventori sotto le con

 



 

 

dizioni della nuova Sovrana

Patente 51 marzo 1852. .

Elenco delle accordate. proro

ghe di privilegi a norma del‘

S 16, della Sovrana Patente

51 marzo 135z. . . . . . . . .

Elenco dei permessi passaggi

da ditta a ditta dei già. pre

cedentemente accordati privi

legi . . . I . - . - sana-L'

Elenco dei privilegi estinti o

annullati, l'uso dei quali, a

senso del S 21 della Sovrana

Patente '51 marzo 1852, è

fatto, di pubblica ragione .
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(x) I posti dei subalterni in servigio _idrau

lico d’ ora in avanti, devono essere co

parti per mezzo COÎlCOrSO, C vengono

sciolti. alcuni. dubbj nel proposito insorti.

3 luglio, 1834,

N. 2585x6552. a 609*. Giro.

DîspostosiÎ dal“ Governo eon altro decreta.

alla Direzione delle-Pubbliche Costruzioni per

ché d"ora in appresso anche i posti deisubalé

terni in servigio idraulico abbiano ad essere

coperti‘ per concorso, si’ comunica aacodesta

Regia Delegazione copia-trim decreto oggiris

lasciato alla Regia. Direzione delle Pubbliche

Costruzioni con cui furono risolti alcuni club-

bi che le si erano in proposito affacciati.
V Sarà sua. cura._di attenervisi in_ quanto»

è di sua competenza,

Segue la copia.

Vengono risolti" come segue i quesiti

promossi da- codesta‘ Regia Direzione colwap

porto-‘N. 5221- 2o giugno relativamente-ali’ a‘

P. Il. 1854. r
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Èertura dei concorsi per le nomine ai posti su?

alterni d’acque e strade.

l. Si ritiene ferma la provvisorietà ed il

‘semplice esperimento quali condizioni alle no

mine degrimpiegati subalterni, non facendo

‘tali condizioni alcun ostacolo all’ apertura dei

concorsi.
II. Gli assegni ai custodi e sotitocustodi

restano fissati nelle misure stabilite dal Decre»

‘to N. 104794559 a4 marzo 1827, cioè in a

L. 550 ai primi ed in L. 500 ai secondi.

III. Non occorre Parlare di custodi di pri-i

mo ordine giacché fino alla sistemazione del

personale subalterno non si procede alla no!‘

mina di essi , sostituendosi a quelli che andranf

‘no mancando altrettanti custodi di secondo.

Non occorre egualmente parlare dei cancellisti

ed inservienti, i quali essendo diurnisti, la lo

ro diaria è già determinata dal relativo decre-V

to di concessione di tal carico ali’ officio cui

appartengono. v

IV. Relativamente agli altri restano fermi

gli assegni come segue:

Sottocustodi remiganti , scandagliato

ri ed addetti al segnalamento dei

canali.........'L.6o1a.

Custode ‘in servizio _della‘ laguna e

sacche. . . . . . . i . . a 720.

1- ai litorali . . . ,. t . . 1 a 540.

V. Riguardo ai soprastanti stradali, ai cu

stodi ai sostegni, ‘ai soprastanti‘ alle fabbriche

etc. il Governo deciderà di caso in caso. A taf

le effetto ad ogni vacanza la Regia Direzione



_\ _»

ràsseghera nel rapporto di partecipazione mi‘

che la proposizione se e con qual soldo al)‘

biasi a sostituire al posto, indicando la ifiisu=

ra dell’ assegno in corso ed il decreto che lo’

ha stabilito. v . _ '

VI. I concorsi saranno aperti col inezzo

della Gazzetta privilegiata a ciira delle Regie

Delegazioni rispettive coll’ indicazione chele

suppliche abbiano a prodursi all’ ingegnere id

capo ‘nel cui Circondario domicilia il ricorrente‘.

VII. Negli avvisi dovrà précisarsi soltanto‘

il circondario idraulico, non già la linea’ ove‘

il posto custode fosse‘ vacante,- salvd il caso‘

di qualche sostegno opmanufatto che dovràesfl

sere precisato, e fermo Pobbligo nelrelelstc)v

di domiciliare nel centro della linea, per (fuapf

to sia possibile; o nel luogo del manufatto. I

concorrenti poi dovranno provare i re uisiti

voluti dal titolo III del Regolamento pub lica-‘l

lo dalla Circolare della Direzione Generale di

‘acque e strade 1o Inarzo 1807.

VIII. Gl’ingegneri in capo‘ rimetteranno _

col proprio parere le istanze a‘ quello presso

cui è vacante il posto‘; e questi forniatane una‘

terna la rassegnerà alla Regia Delegazione, la

‘quale col‘ proprio voto ‘la rimetterà alla Regia

Direzione delle Pubbliche Costruzioni; Al rap-f

porto che questa _x"'assegnerà al Governo saran-f

‘nó uuìti in originale tutti. gli atti e carteggi

che avranno avuto luogo in proposito.



I

(a)4Le spese di aflîtto per’ locali ad uso dei

distaccamenti delle Guardie Militari di

Polizia nelle Città Capoluoghi debbono

per‘ ora anticiparsi dalfondo filiale di Po

lizia a carico del fondo locale pure di

- Polizia, ' '

(t luglio i836.

N. 25874-2256. Gov. Ciro.

L Eccelsa I. R. Cancelleria Aulica riunita,

convenendo nel parere dell’I. R. Aulico Dica

stero di Polizia, ba dichiarato con rivcrito Di

spaccio x6 giugno decorso N. 15571-1452 , che

le spese di affitto dei locali presi a pigione dai

privati o dalle Comuni per collocare nelle Cit

tà Capoluoghi delle Provincie Venete dei di

staccamenti delle Guardie militari di Polizia ,

debbano. essere anticipate per ora dal fondo

filiale ‘di Polizia a carico del fondo locale di

Polizia da crearsi al pari di ciò che si praticava

già per le altre spese relative alle Guardie mi

litari di Polizia.

I Il che si partecipa per opportuna nor

‘ma di esecuzione.
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(5) Si ordina che nella Tabelle di supplen

za di qualche Cattedra o Scuola, si ab‘-v

bia ad indicare,‘ se il Supplente goda qual

che altro soldo sia a carico dello Stato

che dei Comuni, o di altro fondo.

4 luglio 1834.

N. 2456.84499‘ _ Gov. Circ.

\

E già noto a codesto Ùffizio che la compe

tenza di sostituzione devoluta ad un supplente

di Cattedra o Scuola presso uno stabilimento di ‘

pubblica istruzione varia per quegli che sia già

provveduto con altro soldo , o fisso provento ’

a carico dello Stato o dei Comuni, e secondo

l'entità di questo ne deve essere regolata la _

misura. I .

Ebbesi però ad osservare che la Tabella

conformata sulla modula diramata col Gover

nativo Decreto 29 giugno 18:9 N. 195954191,

la quale viene prodotta dalle Direzioni dei va

ri stabilimenti di pubblica istruzione nei casi

appunto di supplenza, non ofli-e le nozioni

necessarie, contemplando soltanto il caso , se

il supplente sia professore di altre cattedre, e

perciò non di rado avviene, che la Ragionato

ria Centrale ad onta di tutte le possibili inda

gini sui propri registri, trovasi non abbastan

za tranquilla nello statuire la liquidazione di

siflàtte competenze.
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All’ oggetto pertanto di togliere‘ qualunque‘

irregolarità che potesse avvenire in proposito

si trova di determinare che tutti gli Uffizj di»

pendenti abbiano ad indi-care in ogni caso nel-‘

le rispettive Tabelle di supplenza, oltre a quan

to è ordinato dalla modula in corso, se il po

tente goda di qualche altro soldo, o fisso pro=

vento sia a carico del Tesoro, che di qualun

que altro fondo, o dei Comuni, facendo anas

lega dichiarazione in caso negativo, ed in caso

poi aflermativo quale sia il titolo del godimen,

to , come per esempio onorario, pensione,

sussidio ecc. , ed il preciso importo mensile,

0d annuo. ' ‘
I [finalmente nel caso che si tratti di SUPS

plenze per malattia nella relativa Tabella, o?

ile si accenna il motivo della vacanza come per

esempio per malattia di N. N., dovrà aggiuns

gersi la indicazione’ del giorno preciso in cui

il Professore o Mgiestro incominciò ad essere

assente ripetendo la indicazione medesima in

Eptte le_ Tabelle riferentisi ad una continuata

àÙtììlìW/JÀQHC:



(4) Sovrana‘ Risoluzione che stabilisce le

discipline da osservarsi nel rilasciare la’

autorizzazione per dare scuole- di scherma..

9 luglio i834:

 
N. 450. . _ Pres. G00. Cic.

geh.

In seguito a Sovrana Risoluzione 26 maggio‘

p. p. comunica-tami dal Signor PresidenteSupremo Aulico Dicastero div Poliziacon verna-v

rato Dispaccio a6 giugno p. p", debbono d’o

ra in poi osservarsi scrupolosamente le seguen»

ti norme relative all’istituzione di scuole di

scherma. '\

1. Nessuno potrà dare nel Regno Lom-

bardo-Veneto lezioni di scherma senza aver

riportata l’autorizzazione del rispettivo Governo.

2. Ad ogni maestro di scherma deve es-À

sere imposto Yobbligo di tenere‘ un esatto‘

prospetto di tutti i suoi scolari, e di esibire

il medesimo all’ autorità di Polizia ad ogni sua

richiesta. Quello che non adempisce a tale oh»

bligo deve risguardarsi decaduto clall’ ottenuta

autorizzazione. I

‘ 5. Le così dette accademie di scherma:

possono aver luogo come "fin ora col permesso:

dell’‘Autorità di‘ Polizia e colle opportune cali-

tele da prescriversi dalla. medesima.

Sua Maestà ha ordinato altresi che il per»

messo‘ di tenere scuola di ‘schermadebba essere

limitato alle Città Cafiiluoghivdelle Delegazioni:
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Provinciali, esclusa assolutamente quanto alle

Provincie Veneto la Città di Padova a motivo

llelYUniversitàcolà esistente; che in generale

si debba impedire possibilmente l’ istituzione

di scuole di scherma laddove non esistono già

presentemente; e che alla concessione della re

lativa autorizzazione abbia a precedere sempre‘

il più scrupoloso esame delle individuali qualità ,

non che delle massime morali, religiose e poli‘

tiche dei potenti, ai quali in ogni caso si dovrà

significare, che la _detta ‘autorizzazione verrà riti

rata alla prima lagnanza che verrebbe promos

sa contro il loro contegno;

.|.-.|

(5) Vengono determinati‘ i capitoli norma-li

che servir devono di bare per la delibera

all'asta del servigio dei trasporti militari

e detenuti civili.

10 luglio. 1834.

N. 20024-1518. Gov. Circi

Terminaudo col prossimo ottobre il contrat»

to per la fornitura dei Trasporti militari , s’in»

carica codesta Delegazione di tosto pubblicare

gli avvisi d’ asta, e di tenerne l’ esperimento

nel più breve termine possibile.

Le si trasmettono venti esemplari dei ca‘

pitolati, che dovranno servire di base 1all’ asta.

ed al relativo contratto.‘



Lx delibera dell’ asta dovrà essere semîare

‘condizionata all’approvazione del Governo, al

qual effetto farà la, R. Delegazione conoscere

le risultanze tosto ‘esperita; non senza produr

re gli atti relativi, e documentare la regolare

diramazione degli avvisi. _

Nel render conto dell’ esito dell’ esperi

mento non ommettera la R. Delegazione di

esternare il proprio avviso, se sia o no d’ ap-i

provarsi la delibera’, avuto riguardo alle risul»

tanze delle trattative, ed a quanto è prescrita

to dalrarticolo quarto del capitolato.

Siccome poi dopo l’ attivazione della ta«i
I bella delle tappe militari diramatasi col Decre

to 11 marzo 1825 N. 7218-865 furono eseguia

ti molti lavori stradali, iquali avranno porta‘

bo delle variazioni nelle distanze da una tappa.

all’ altra , e possono eziandio rendere» necessa

rio ‘di ‘stabilire delle nuove stazioni, o forse

di sopprimere di quelle ‘attualmente in corso,

così si commette a codesta R. Delegazione di

proporre», sentito l’ Uffizio provinciale degli

Ingegneri ‘, quelle rettifiche che le risultassero

necessarie, sia nelle distanze , sia nelle tappe

ritenute dalla tabella stessa‘.

Seguono i‘ capitoli" norinàliî
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CAPITOLI NORMALI

Che servire dovranno di base per la delibe

ra ali’ asta del servigio dei trasporti mili

tari e detenuti civili nelle provincie sog

I getta alla giurisdizione delPI. Il. Governo

Veneto approvati col Governativo Decre

to xo luglio‘ 1854 N. 200241518.

m,”

ART. I. Viene appaltate il servìgio

dei trasporti pmilitari per terra, Cioè di

truppe, effetti, monture, armature, at.

trezzi di artiglieria, militari isolati, amma

lati, convalescenti ed altro, non che dei

detenuti civili, come pure il servigio, che

potesse occorrere pei distaccamenti del

le guardie militari di polizia in tutta la

Provincia , e nelle dipendenti tappe mi

litari. .

II. L’ appalto sarà duraturo per un,

triennio , avrà principio col primo No

vembre‘ . . . . e terminerà col giorno’

31 Ottobre . . . . . 4

III. E‘ in facoltà del Governo di

rescindere il contratto anche prima del

suo compimento od in tutto od in

' parte nei‘ caso, che tale servigio venis

se diversamente sistemato, salvo ilnpre‘

avviso di un mese alrappaltatore, e

senza che- questi possa avere ragione ad

alcun indennizzo‘

IV. Non si ammettezanno. alllasta,
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che individui di conosciuta o (le/cantata

proibita , esclusi assolutamente quei ces

sati abboccatori, li quali in epoche an

teriori abbandonarono il servigio di

questi trasporti, od in altra guisa non

hanno meritata la soddisfazione della

stazione appaltante.

V. Sono tenuti gli aspiranti di le, '

galmente dichiarare il loro domicilio ,

e di cantare l’ asta con un depositodi

austriache’ lire 5000 tremila per Pim‘

presa di tutta la Provincia, essendo au

torizzata la R, Delegazione a determi-i

nare le misure di questo avallo, quan

do si tratti di una o più tappe isolate.

Il deposito verrà restituito agli aspiran- v

ti non rimasti deliberatarj , e trattenua

to poi al solo deliberatario a guarenti-i

sia dell’ offerta, e sino alla prestazione

della termale fidejussione di cui si par».

la in seguito; ritenuto eziandio il deli

beratario medesimo vincolato a tutte le

discipline e condizioni solite usarsi nei

pubblici incanti.
P -VI. S’ intenderà‘ per deliberatario

quell’ aspirante , che offrirà di assumere

tale impresa, per un tanto per cento

di meno dei prezzi nei successivi arti!

ticoli fissati. ’
VII. Riceve, il medesimo nel gior- i

no in cui verrà attivato il contratto

una sovvenzione di lire. . . ._ . . . per

ogni stazione appaltata, sovvenzione i

che non. potrà essere maggiore di lire
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zoo-o mille; per le principali tappe ,

nè inferiore per quelle di minor im‘

portanza di lire Soo trecento 9 da rifon‘

dersi in otto ‘eguali rate mediante trat‘

tenuta sulfimporto delle contabilità del‘

(a) Safdella ' .' ' ‘ '
Regia Sales” li pumi mesi (a).

zione avzflo n'

n ‘ ‘ À . '
fifgjfiaaîl-Prî ‘VIII. “Verrà data preferenza nelle

stanze.‘ ed al trattative ‘d’ appalto a quegli aspiranti,

5:22:52‘. che rinuncieranno ad un ‘tale beneficio;

senna tappa,sen‘lpfechè in confronto di questi non

f‘ d"""""".“" istesse qualcuno ., che ne assumesse la

a sovvenzione _ ‘,_ . . . .

vii cuiéparoln, fornitura por l inttera Provincia , rate

f"“”d°"‘ ‘f""' nuta però sempre la parità di offerte.

loga menzione » \ . . . . .

nei contratti. IX. E tenuto Il deliberatario di pre

stare_ al più tardi entro giorni trenta

5o dopo seguita la delibera, utfidofi

nea cauzione in denaro od in beni fon

di colla unione dei rispettivi documen-_

ti giustificanti Yidoneità della medesima,

oppure in Carte di pubblico credito ,

od in Cartelle di rendita sul Monte

Lombardo-Veneto al valore che avranfl

no alla Borsa nel momento della stipu

lazione del contratto per la somma di

lire . s . . . per ogni stazione di tappa,‘

appaltata , da riconoscersi per valida

dalla Regia Delegazione, e ciò a gua

rentigia dell’ appalto, e della sovvenr

zione ricevibile come all’ articolo VII.

Detta cauzione non potrà essere

minore dell’importo triplicato della sov

venzione medesima. Nel caso contempla‘

‘to alrarticolo precedente, che l’ abbona
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catore vi avesse rinunziato, sarà essa

ridotta al duplo soltanto. .

X. Il prezzo corrispo-ndibile alpap-f”

paltatore è_ determinato nelle seguenti‘

proporzioni:

  

l . Ccnt. Aust. 4a quarantaquattro Per

z. Simile 75 settantacinque’
e . . 4 _ I . I , Geografico

cm"; 3‘. Simile no Centodieci ’ da 6°

b.‘ ‘Simile 145. conto quarantacinque’ al Grado‘.

es";

Per ogni due cavalli d"attiraglio; C. 7a‘

‘ ‘ Detti da selladue C. 8o‘

XI. Il correspettivo testè indicato,

è fissato per la somministrazione di ca

valli; nel caso però, si fornissero bovi,

ogni due di questi si- calcoleranno per

un cavallo; avvertendosi, che per ca-i

valli da sella s.’ intenderanno precisamen.

te quelli che venissero forniti agli Ufa

fiziali od altri individui militari per l’u«

nico uso di cavalcatnra, e non già per

essere- attaccati ai ruotabili delfappal

tatore, od ai calessi o frugoni prop-rii

del militare, nel quale caso verrà loro

attribuito il prezzo indicato pei cavalli

(Pattiraglio all’ articolo precedente.

XII. Dal vp-rincipio di novembre

sino a tutto aprile si aggiunge agli iu-.

dicati prezzi un aumento del dieci per‘

cento a motivo. delle strade che ordi-.

nariamente si rendono nella vernale sta

gione di men facile passaggio..

XIII. Un simile aumento. si accor‘

da anche negli altri mesi pei luoghi, di

v

[ogni miglio. ,
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montagna, o permauentementefaugosi i"

semprechè essi sieno riconosciuti 2550-"

lutamente per tali e determinati dalli cere

tificatipdelPUffizio dell’ Ingegnere in Ca‘

'p0 della Provincia.

XIV. Venendo in corso degli ap-v

palti migliorate’ notabilinente le strade,

di cui si è parlato all’articolo precehv

dente , cesserà 1’ aumento sovraindicatoi

_ XV. Le vetture, le‘ cosi dette se‘

tlie,.o setlioli,‘ timonelle, o carreltine

che ‘venissero dalPabbdccatore al Mlilie

tare fornite, si Considereranno quai cara

ti, di cui all'articolo decimo. , ’

XVI. Il carico dei carri surriferiti

resta stabilito come‘ segùex"

PFUNI) OSSIÀ LIBBRÀ DI VIENNA.

l N.__6oo corrispohdentiaLìbiM.‘ 280

__

ò nodini N. l’;

._-. _._.

cinquecento duecento otiaufa qudttrd

2 à’ iooo Simile , 5; 56a Simile ‘ 7'

0"" oinqnezllî; sessanta“ z i; 140°‘ Simile’ s 784 Simile‘ Il

cmm mm‘ gin-incanti «rie-ozio 55;;

4 351800 fsiiiiiie a 1008

mille ottocento

 

oltautiquattrfi

Simile‘ n,

mille una quattordici

XVII. Deve‘ Tabboccatore assicu

rare coi propri mezziil servigio ordid

trario nelle‘ varie stazioni, tenuto‘ essen
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‘rio’ di avere almeno cavalli n. . . “e bovi - _ __

Ìl; : . per ognuna delle medesime (b). Dal}: 5:63

norma del p":

XVÌII; Gli animali di proprietà """i‘.-;’?àbî:'°‘6'!‘

delfabboccatore preventivamente denuu
"de/il,riati al Municipio, non saranno‘ soggetti Î,‘:i‘o“:;“’l”"-"Î

in verun caso a requisizidnì. - _ appaliaiaaiffiiif

. XIX: Quandoper ‘una qualche aè

cidentalila li. servigio esigesse un mag- m bisogno’, a»:

‘gior numero di bestie, come all’arti- d‘ ‘ml’: dlîficul‘

C010 xvn, verrà assistito dalle Comu- m” °"""

ni coi propri loro mezzi ed a tutta 10-‘

ro cura, verso però la corrisponsione

del nolo per parte delPappaltatore me

desimo a prezzi eguali al proprio con‘

tratto, da corrispondersi ai villici in

presenza del Commissario Distrettuale

o del Delegato Municipale ove non vi

esistesse Commissariato, sempre prima

della loro partenza dalla stazione.

XX. Non avrà egli però diritto a

questo sussidio, se non allorquando

avrà dimostrato e comprovato di aver

esauriti i propri mezzi di trasporto e

quelli che fosse stato in grado di no

leggiare. ’

XXI Se per trascuranza de]l’ap-‘

paltatore il servigio fosse per mancare,

PAutorità Comunale dovrà provvedervi

a tutto carico del medesimo abbocca

tore e della di lui’ fideiussione. Sarà

poi tenuta Pindicata Autorità di con

statare in via preliminare Pavvenuta man

canza mediante processo verbale da eri

l
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gersi in di lui concorso o del suo a

gente, ed in assenza dell'uno o del

l’ altro si chiamerà all’ effetto l’ Autorità

Militare.

XXII. Il nolo corrispondibìle in tale

circostanza sarà convenuto dal Munici

pio , salva Yapprovazioue della Regia

Delegazione, che sarà definitiva. Dovrà

in tale caso essere fatto immediato rap

porto al Governo.

XXIII. Qualora poi il servigio fos

se iutieramente abbandonato, s’intiruerà

‘tanto all’appaltatore, quanto al di lui

fideiussore la dichiarazione delrincorsa.

caducità del contratto, e sarà della. Re

gia Delegazione il far progredire il ser

vigio in via economica, o mediante un

nuovo. appalto, però. a tu-tto rischio e

carico dell'appaltatore e della sua. fide

iussione, ritenuto ch’egli dovrà sotto

stare al. sopraprezzo oltre a quello con

venuto nel suo contratto, che 1’ ammini

sti-azionefosse costretta a corrispondere.

XXIV. E‘ obbligato. lfappaltatore’

di fornire i mezzi di trasporto pre-_

cisamente all’ ora indicata nell’ ordine

Municipale, ed in difetto provvederà

l’Autorità Comunale anche per tale eir

costanza nei modi specificati agli. Arti

coli 21 , e, n.

XXV. Restano fissate le» distanze

e tappe indicate nella annessa tabella

attivata col Governativo Decreto 11.

Marzo 18a?» N., 7217-865 , le quali serf
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vire devono di norma inalterabile per

determinare il prezzo di ogni mezzo di

trasporto. La tabella ‘stessa stabilisce

inoltre la quota da pagarsi dal‘ Militare

per ogni singola tappa, in ragione di

lega tedesca Qualora in corso di (°)L".K‘6"’

. . Delegazione u‘

contratto venissero introdotte delle ret nirà al presen

tifiche sia nelle distanze tanto in più che “ “P""”°'° "
. . na tabellmdel

in meno; sia nelle tappe fissate dalla 1, diuanz, del.

tabella stessa. dovrà l’ abboccatore a- l‘ milifflfi-fld‘

. . . ' id ll

dattarvisl tostocliè ne abbia avuto l’av pîoîfl-î

viso dalla Regia Delegazione. 46mm‘ dalla
. . enemle itine

XXVI. Ove per una SlPa0rd1nflrla'fariambgllami.

circostanza occorrere potessero dei mez- lîlflffldifllirflf-f

Ias questo arti»

zi di trasporto. in tappa non contempla- con

ta nella tabella all’articolo precedente,

ed in cui l’ abboccatore non è tenuto

di aver cavalli propri», dovranno le Au

torità Comunali gnarentire il servigio

coi proprj mezzi come all’ articolo 19..

La corrisponsione però dell’ importo in '

tal caso per parte delrappaltatore sarà

verificabile all’ atto, che dalle medesime

gli verranno consegnati idocumenti re

golari comprovanti le seguite forniture,

la quale consegna dovrà aver luogo pose

sibilmente entro lo stesso- mese, onde

possa l'appaltatore ammetterli in appen

dice alla propria contabilità per ottenen

ne il successivo rimborso dal. Governo.

Le distanze poi delle non contem

plate tappe ,. dovranno essere compro

vate con cexftiiicativ in, dovuta regola.

emessi dalle refate Autorità.

P. ‘II. 12354‘. a



18 t .

XXVII. Nel caso che i mezzitrasporto spediti dalrabboccatore venis

‘sero obbligati per forza maggiore a

Proseguire oltre la tappa‘ ordinaria pre

cisata nella tabella surriferitar o da

‘questa divergere, percepirà egli il prez

“zo nel nolo anche pcl maggior ‘viaggio.

‘Quest’ emergente si constaterà con ana

logo processo verbale da erigersi dalla

Congregazione Municipale, o Deputa-i

zione Comunale in concorso delrappal-v

tatore medesimo. Data però la circo

stanza clie il proseguimento succeda in

una vstazione a differente abboccatore

appaltata, il diritto al maggior inden-f

nizzo‘ ‘verrà da quest’ ultimo ripetuto.

‘ XXVIII. Pel proseguimento dovrà

unirsi eziandio un certificato del Mili

tare a cui servì il mezzo di trasporto,

indicante i motivi di aver dovuto pro

seguire il viaggio‘ oltre lastazione or

‘tlinaria, non che il certificato del vi

sto arrivare della Deputazione Comu

hale ove giungessero i trasportii

p XXIX,‘ L’ appaltatore sarà esente

pei mezzi di trasporto dal Pagamento

de’ pedaggi, e dalle gabelle sulle‘ strade

c ‘ponti. Nel solo caso poi, che il di

ritto di pedaggio fosse appaltata‘ ad un

privato, e che le‘ condizioni delyappal

to non portassero la‘ franchigia dei tra

sporti militari,- devia‘: il medesimo pa

gare di volta in volta il pedaggio‘, ri

tirando regolare bolletta, ed in appena



. a -.\ ì v À_ ‘ ‘I 1 _ ‘ilice della’ sua contabilità rassegrierà una

specifica corredata delle mentovate bolh‘

lette per ottenerne il rimborso.

XXX. Dovrà Yabboccatore proi‘

durre la contabilità pel scrvigio‘ tle’tras-‘

porti militari per la stazione, o stazioî

ni appaltate 5 ‘(li inese in. mese alla Regia

Delegazione e non tardi del giorno’

io del successivo,‘ conformata giiìsta l’u'-î

nito tnddello‘ A. _ - __

La Regia Delegazione,’ fatto il ma‘:

teriale incontro delle pezze ed uniti col

proprioài relativi protocolli di ‘controll

leria ad essa’ iriviabili da‘; Régj Coinmis;

sarj. ‘Distrettuali siil Modello: B impiie-J

teribilinente alloîspirare di cadann mese’ ,'

si farà carico‘ di trasmettere’ il resocon-î

to direttariiente alt’ 1. R. Contabilità Cen:
trale alfetlietto,’ ‘clie segnala liquidazione’

del inedesirno. p À H I

Il pagamento’ dell’ importo che‘ veré

rà trovato liquido‘ dall’ I. R.’ Contabili-i

tà_ Centrale,‘ avùto riguardo per li pri; ‘

ini otto iîiesi al _quoto rifondilîiilela sovvenzione; ai cui a1l’Arii'co10;‘_7.°,‘

sarà dall’l.’ R.’ Gov. ‘assegnato, all’ab-'

boccatore sulla l. R. Cassa’ di Finanza.‘

' _XXXI.‘ Alfappoggio delle conta;

bilità Înedesiine non si àccetterànno iii

prova‘ dell’ eseguita fornitura; che gli

ordini di Somministrazione della Congre;

‘gaziohe Municipale o Deputazione Co:

munale,‘ staccati da fil’! bollettario a

madre è figlia; corredati in calce dal
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certificato del visto arrivare al luogo di

destinazione ed in tutto conformi al

modello C, nel quale, come chiara

mente vedesi, dovrà essere posta la

segnatura dei funzionari ivi indicati.

avvalorata dal timbro di Uffizio, pre

cisata la data, ed il luogo della se

gnatura, la parte prendente, il di lei

grado Militare, il reggimento e Com

pagnia cui dessa appartiene , in cifra

ed in lettere la qualità e numero dei

mezzi di trasporto assegnati, la quota

per ultimo dal militare pagata, e sta

bilita pegli Ufficiali in ragione di ca

rantani 15 quindici per lega, e ca

vallo, pei solto Ufficiali (Primaplani

sti) e soldati in ragione (li carantani

1o dieci; nonché i boni originali: o

per dir meglio, le quietanze (rever

sali) munite del visto delPincaricato

comunale uniformi pienamente al mo

dello D in tutta la loro estensione

- scritti e sottoscritti dal militare stesso

a di cui favore venne rilasciata la mar

cia-rotta e chiamata dal protocollo di

controlleria giusta all’ ordine del Ge

nerale Comando Militare dei 18 ago

sto 1825.

XXXII. Nel caso che il militare

fosse illetterato od in istato assoluto

di non poter scrivere , saranno muniti I

li boni stessi, oltre della firma di co

stume a croce, anche della vidimazione di

due probi individui del luogo , i qua
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li dichiarino di ave-r visto a fare la ero‘

ce ed a fornire il mezzo di trasporto‘

XXXIII. Pei trasporti‘ degli am

malati, o che occorrere potessero a

qualche militare, che viaggiando iso

latamente cadesse malato peristrada.I

dovrà esservi unito a corredo oltre i

documenti sui-riferiti anche il certififl

calo medico indicante la malattia da

cui fosse il militare affetto, e visto dalla

Deputazione Comunale.

XXXIV. Saranno senza eccezione

escluse nella liquidazione per 1’ intiero

importo tutte quelle partit‘:

a) I di cui documenti in appog‘

gio non avessero i raquisiti suindicati,

o che contenessero raschiature, cans

cellature, viziature, senza essere le

medesime approvate con relativa dia

chiarazione dai funzionari rispettivi:

b) Che figurassero nelle contabi‘

lità per mezzi di trasporto forniti ad

individui non contemplati od in misure

diverse da ‘quelle precisate nei Proto‘

colli di controlleria, che devono te

nersi dalla Regia Delegazione nel ca

poluogo o dai Piegi Commissari Di’

strettuali nei rispettivi circondari; ri

tenuto, che per quelle tappe ove non

esistessero Commissari Distrettuali ser

virà di norma il protocollo della tappa

conterminante:

c) In cui appiedi (lelfotdine di

somministrazione, come all'articolo 5|,
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non si fosse di volta in volta riportato

il regolare certificato del visto arrivare
per vintiero scritto e sottoscritto dal

l’ apposito incaricato comunale del luo:

go di arrivo, al quale effetto sono‘ 0131

bligati li condottieri dei carri di porf

tar seco l’ ordine medesimo , e di con

idiiri-e sia di giorno sia di notte i carri,

o. bestie su di cui trovansi caricati gli

effetti ed i militari, dinanzi la residenf

za della Municipalità, o delle Agenzie

Comunali; ‘ '

d) Quelle finalmente concernenti

forniture 9 i di cui documenti venissero

pnili alle contabilità correnti, e che si

riferissero ad altre già prodotte e liquida:

te, ove non si giustificasse alteudibilmen:
teiil motivo della ritardata produzione,

Emergendo una qualche

discrepanza fra l'ordine di somministra;

zione, ed. il visto arrivare intorno la

specie‘ ed il numero dei mezzi di tra

sporto, non verrà ammesso in liquif

dazioue C118 quanto sarà dal visto arf

rivafle. indicato, allorché quest’ ultimo

presenti una minore quantità, mentre

nel contrario caso dovrà esservi unito

in: processo verbale, eretto in ‘con

porso del militare, comprovante la ne-.

eessità dell‘ impiego di maggiori mezzi,
oltre quelli‘ fissati dall’ ordine Muni-I

orale. ’

XXXVL Sarà cura delliabbolccaf

tore di esigere dal militare la quota alf
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lo stesso incombente, di cui parlano gli

articoli 25 e 51 , nel che verrà assisti

to dall’ incaricato Municipale , ritenen

dosi la quota medesima a tutto di lui

caricm.

XXXVIIR L" importo. totale delle

fi stessa pei mezzi di traspqorto. sarà dif-t

falcato dallìimmoutare della Contabilità,‘

non facendosi luogo a_ qualunque pre

tesa di compenso pel meno dalmilita

re Pagato ., che fosse dallfabboccatore.

avanzatah.

XXXVIII. Pei trasporti digeneri,

erariali e di proviauda, dovrà l’ Uffi-k‘

cio di Proviandar invitare l’ Autorità lo

cale a far» somministrare gli occorrenti.

mezzL- L’Autorit_à rilascierà lfordiue‘ di,

somministrazione allÎagpalttttore indican

do il peso dei generi; ed il numero de‘

gli arruotabili occorrenti, calcolati nel

le proporzioni Portate. dall’ articolo vi'-=v

gesimosesto.

Oltre a ciò , dovrà l"_abboccatore

riportare, il visto arrivare. dei mezzi

di‘ trasporto impiegati, ed il certifica

to, di scarico del magazzino, ove ver

rà tradottoril genere._. Larquota sPet-.

tante e. pagabile dal militare. in ragio

ne di due carantani pjetvlegftv e canti».

najov di_ Vienna , ritenute sempre le di

stanze. stabilitedell’ articolo XXV, sa

rà dedotta_ dallfimportare de’ trasporti

dei generi erariali‘ suddetti.

i < XXXIX. Fisspto esseudo dall.’ arti?
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colo 16 il peso da caricarsi sui carri Se‘

condo il numero delle bestie, Tabbocca

tore dovrà a tale misura attenersi, e gli

sarà ‘corrisposto in ragione di bestie, lo

stesso nolo convenuto per le truppe

come all’ articolo decimo.

XL. Le contabilità relative si

presenteranno separatamente da quelle

delle truppe, ma redatte nella mede

sima guisa.

XLI. L’abboccatore è tenuto garan

te per Videntica consegna del genere ver

so gli Uffici di Provianda. Esso avrà però

il diritto di pretendere , che i barili e

sacchi che dal militare gli vengono’ con

segnati, sieno piombati e sigillati co

m’è di metodo, e che sia estesa una

specifica del numero de’ colli e del pe

so de’generi, per garanzia d’ambe le

parti, _ _ _

XLII. La quota come all’ articolo

58 di carantani due per lega, e cen

tinajo di Vienna, sarà ripetuta dal

l’ abboccatore verso l’ Ufficio di Pro

vianda , e sarà diffalcata dall’ importare

del trasporto, ritenendosi in vigore

lo stabilito dagli articoli 56 e 57.

XLIII. Rimane libero all’ I. R. Ge

nerale Comando Militare pei surriferit-i

mezzi di trasporto contemplati dagli

articoli 58 usque 42, di servirsi del

l’ appaltatore , ovvero dei proprj mez

zi, o di quelli‘ di altri abboccatori ,

mediante appositi contratti, aprendo ,
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se lo crede, per detto servigio delle

nuove aste, senza che l’ appaltatore

per tal causa abbia diritto ad alcun

compenso.

XLIV. La stampa delle quitanze,

reversali, e prospetti di contabilità ,

sarà a tutto carico dell’ abboccatore ,

rimanendo a peso della stazione ap

paltante quella degli ordini di sommi

strazione, e dei protocolli di control

leria. _ _ -

XLV. E" riservato all’abboccato

re il diritto di produrre le proprie giu

stificazioni sugli emersi rilievi, e so

prarilievi da rassegnarsi pei primi, nel

perentorio termine di sei (6) settima

‘ne , ‘pei secondi di quattro (4) setti

mane, decorribili dalla data del Delega

tizio dispaccio di comunicazione; ‘men

tre trascorso questo termine saranno

considerate inammissibili, e verrà pro

ceduto d’ Ufficio. In ‘caso però di plau

sibile e particolare circostanza , potrà

il Governo per atto di ‘grazia conce

dere un maggior periodo, semprechè

venga chiesto in tempo utile;

XLVI» Le contabilità dei mezzi di

trasporto forniti per la traduzione dei de

tenuti civili, saranno separatamente pro

dotte di trimestre in trimestre , ed al

più tardi entro i primi dieci (lo) gior

ni successivi al trimestre scaduto, alla

Regia Delegazione Provinciale , la qua

le, fatto il materiale incontro delle
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ezze giustificati-ve, le trasmetterà alla

l). PL- Contabilità Centrale per la liquida

zione. Per la relativa compilazione,

servirà l’ unito modello E. Le contabi

‘lità , delle quali è parola , dovranno

essere documentate; '

n a) Colla fede medica o chirur

gica, comprovante, che i detenuti

da tradursi erano pel fisico loro sta-i

to. imposibilitati a viaggiare a piedi,

per quei detenuti però che per di

chiarata miserabilità sono a Carico

Regio,

” b) Coll’ ordine dell’ Autorità ,

da cui dipendono i detenuti, le quali

Autorità faranno in tali ordini e-.

spressa dichiarazione pel caso in cui

indipendentemente dallo stato. fisico.

del, detenuto e solo per- oggetto di

pubblica sicurezza o_ per altre viste,

credessero, di ricercare. il, mezzo di

trasporto, ed in, questa. circostanza i

basterà l’ ordineqsenza la‘ fede A.

a c) Finalmente col visto afri

vaire _del_l’Au_toritàL amministrativa, del

luogo, cui. è. diretto il mezzo di tra_-.

sporto. da apporsisull’ ordine di som

IDIDISIIPZIZIQIIG,‘

XLVII. In, quanto concerne la._

traduzione d_a luogo a luogo di effetti,

di abbigliamento ,h armamento , militari

isolati, ammalati, detenuti od altro.

potendo occorrere la fornitura dei, mez

zi trasporto in, servizio delli LIISLÀCÙ.

u

-\.‘J"f33€

uuiut:ueu



- 37

cementi militari di Polizia ‘stazionati

in Venezia ed in altri Capi-luoghi delfi

le Provincie, o che potessero in se

guito venir stabiliti nei capi-luoghi SIZCS‘.

‘si , ed in altre stazioni delle medesime

Provincie, l" abboccatore sarà obbligato

di assumere anche questa parte di ser-f,

vizio nella stessa guisa che assume quelf

lo per la traduzione dei detenuti civili,

Per ‘le relative contabilità, verrà

proceduto conformemente a quanto è

prescritto ldall’ Articolo 46, dovendo

l’ abboccatore produrre un apposito come

pleslsivo conto trimestrale, che pero

sarà unito alli resoconti stabiliti dal1

l’ articolo stesso pel trasporto dei de-i

tenuti civili, ' '

Le forniture eseguite saranno d0“_

cementata; "

a) con gli ordini’ delle Autorità

politiche dalle quali sarà assegnato l’op-.

portuno. mezzo di tt‘aSP.QI‘lî.ó_ secondo

le occorrenze, cioè in Venezia dal-,_

l’ Imp. R. Direzione Generale Poli-_

zia , e nelle Provincie dagli I. R. Com-V

missariati Superiori Polizia con la

vidimazione dell’ l. R. Delegato; ’

b) con il visto arrivare di me‘.

todo, ritenuto alla lettera c del suinfl,

dicato articolo 46.

XLVIII, lnsorgendo controversie

circa l’ adempimento degli obblighi ri-_

spettivamente assunti dall’ abboccatore ,

e dalla stazione appaltante, non potrà
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l’ abboccatore, in pendenza del definì“

tivo giudizio sulle medesime, sospen

dere il servigio; dovrà anzi continuare

a farlo come se non fosse accaduta

cosa alcuna, sotto commìnatoria di

quanto agli artÎi-oli 2x , 23 , 25.

XLIX. Il novero speciale dial

cuni patti nel contratto non farà nem- .,

meno sorgere la presunzione, che gli

altri tutti espressi nei presenti capito

lati non si abbiano avuti in cgnside

razione; mentre formar dovendo parte

integrale del contratto , tutto ciò che

nei medesimi si contiene, sarà atten

dibile, ed obbligatorio perle parli, e si

dovrà considerarli come se trascritti

fossero per intiero nel contratto. l

L. La delibera s’ intende sempre

‘vincolata alla approvazione Governati

va , ‘e non saranno accettabili nligliorie

fuori d’ asta a termini delle vigenti cli
scipline. i v

LI. Le spese tutte per l’ appalto,

la stipulazione del contratto , tassa re

gistro , archivio, copie ec., staranno

a peso dclrappaltatore. ’

LII. Il contratto verrà esteso e

firmato in quattro originali, da rite-‘

nersi due, uno per parte dei contraen- .

li e gli altri ad uso tlell’ I. R. Gover

no , e dell’ Imp. Regia Contabilità Cen.

lrale.

L.

Seguono Ii Modelli.
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(6) Scioglimento di alcuni dubbi promossi

sulla regolare formazione dei Consigli co

munali in quelle comuni aventi più fra

ziom’. ‘

[0 luglio 1851;.

N. 2451761228, Gov. Dec.

Avendo S. A. I. il Serenissimo Arciduca

Vicerè con ossequiato Dispaccio 22 luglio 1855

N. 7410 dichiarata irregolare la formazione del

consiglio del Comune di Rovere di Velo in

Provincia di Vicenza perché le due frazioni di

Porcara e Piegara non vi avevano nella dovu

ta proporzione il competente numero dei con

siglieri, il Governo ha ordinato col Decreto

12 giugno anno corrente N. 20605-2759 che

la dcìta decisione esplicativa del Regolamento

Amministrativo fosse tenuta per norma nei ca- v

si simili.

Sulla intelligenza ed applicazione di que

sta massima la R. Delegazione di Belluno ha

mossi i seguenti dubbi.

a) se essa sia operativa per quelle sole

comuni le cui trazioni hanno conti separati o

generalmente per tutte.

b) se il numero dei Consiglieri per ogni

frazione debba proporzionarsi alla popolazione

all’estimo o cumulativamente all’uno ed all'altro.

c) se gli attuali, che non sono così co

stituiti, debbano dichiararsi irregolari, come

lo fu dalla Vicereale Decisione quello di Ro
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vere di Velo, o se basti di rettificarli alratti)‘

della loro rinnovazione. I 4 '

__ A scioglimento‘ di tali diibbj e per ‘oppor-Ì

tuna regola direttiva della R. Delegazione si

dichiara: ‘ ’ ‘ i

_ àd à) che’ non‘ ‘facendosi daìS. A. I.‘

nessuna distinzione tra le frazioni che‘ hanno‘

interessi separati e’ quelle che non ne‘ hanno;

‘ma statiiendosi una massima generale’ in base‘

del Regolamento Amministrativo,‘ la] miissinià

Stabilità è da ritenersi per tutte indistintamente

le Comuni; , _ ._ . -'

ad b) che il numero dei Consiglieri de‘;

ire essere proporzionato allfestinio rispettivo es;

sendo ‘questa la Base stabilita da‘ S.‘ A. l: nel

‘caso di Rovere diVeloì î ‘

. ad e)» ‘che basta‘ di rettificare in questo

niodo‘ iConsìgli alrattd della 10m rinnovazio

ne‘ coinéfgià. importa’ il circolare Decreto 12

‘giugno che incarica le‘ Ra. Delegazioni aî far-P

Ile‘ alPbccorrenza le‘ applicazioni oppartufie,
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(7) E‘ libero alle Vedove ed Orfnnc lascel;

ta di godere dell'assegno che loro fosse‘

concesso a carico erariale Ìo di riavere:

per una volta tanto‘ la gratificazione col

biennale importo dell’ indicato assegno i ’

meno però _per quelle cui tale assegno

fosse accordato per un determinato. tem-i

po, entro il quale si maritassero;

se luglio 1854:

N‘ I 7-1 286.‘ i fio‘); Cifc‘;

Sua ll/laestà con Sovrana'Risoluzione 9‘ lu

glio 1855 sie ldegnata determinare, che per tut

te le orfane‘ d’ impiegati civili o d'individui di

basso servizio àlìeljtl oltrepassata l’età norma

le, le quali fruiscono un annuo erariale asse

gno sotto la denominazione di pensione, soldo

di grazia , assegno di grazia,» sovvenzione per

malattia o sostentamento, sussidio etc., ed al

le quali questo assegno è stato accordato o

colrindicazione vita durante‘; o sino al rista

bilimento della loro salute od eventuale collo

cemento (màtrimonioz) oppure laddove‘ la‘ con

cessione avesse‘ avuto luogo forse‘ sefiz’ alcuna

indicazione della durata, abbiasi ad applicare’

senza distinzione’ all'atto del loro matrimonio

il favore di lasciar a‘ loro la‘ libera scelta‘ fra

la riserva del loro QSSBgUÙÀPBI‘ il caso di loro

VedOVaIlZaò e la rimufierazione per una volta‘

tanto nell'importo di due‘ anni dell'assegno

medesimo, e che soltanto nel caso; che ad una
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tal orfana fosso stato accordato un erariale as«

segno per un determinato tempo di uno, due

ed anche più anni, e ch’ essa dovesse meritar

si in questo frattempo, non abbia a farsi luo

go a questo favore, dovendosi solo disporre la

sospensione Per sempre del di lei assegnov dal

giorno del seguito di lei matrimonio.

Tento si comunica per opportuna nor

ma e notizia in esecuzione di ossequiato Dis

puccio delYEccelsa I. R. Camera Aulica Ge

nerale 28 alaggio Prossimo Passato N. 22511.

 

(84) Ad un Impiegato per propria colpa tra

slocato ad un posto con soldo minore non

deve assegnarsi altro soldo che quello arzi

nesso al nuovo posto, e del soldo maggio

re da lui percetto deve disporsi in modo

che l’ Erario non sia tenuto ad una spe

sa maggiore della sistemata.

26; luglio |83A._

N. 148574514. Gov. Circ.
\

w

òua Maestà I. R. con veneratissima Lettera

di gabinetto dei 15 giugno p. p. si è degnata di

ordinare che in avvenire ad ogni. impiegato

traslocato per qualche Propria colpa ad un po

sto con soldo minore, non sia assegnato. un

altro‘ soldo che quello annesso al nuovo posto,

e che nel caso contrario il soldo maggiore Pri‘
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mo da lui ercetto frattanto non sia accordato

a nessun a tro in somma che venga disposto

di maniera, che alcun fondo per una pratica

opposta , non sia tenuto ad una spesa maggiore

della sistemata. '

Questa veueratissima Sovrana Risoluzio

ne viene comunicata per opportuna norma ‘e

notizia in esecuzione di ossequ-iato dispaccio

zr giugno prossimo passato N. 537g)!‘r dellf Ec

celsa I. R. Commissione Aulica, degli Studi.

 

(9) La tassa di esenzione dal servizio mîli

tare verrà- esatta da quei soli sudditi au

striaci coscritti, che chiedessero di emi- -

gru-re in Baviera e. non avessero oltrepas

sati li ventitrè anni di età purché dalla

Reggenza Bavara si proceda‘ con recipro

cità. ‘

LO- luglio l 834:

N‘. 24859-1740. Gov. Circ...

Sua Maestà -I-. R. A. con Sovrana Risoluzio

ne del giorno 5o maggio prossimo passatosi.

è degnata ordinare ,\_ che venga esatta la tassa

di esenzione dal servizio militare (la que’ soli

sudditi austriaci soggetti al servizio delle armi

che chiedessero. di emigrare nella Bavierav/s»,

quali non abbiano ancora oltrepassati li venti

trè anni, purché‘ venga fatto constare, che» si.

P. II. 1854. ' 5
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proceda con reciprocità per parte ‘della Regia

Bavara Reggenza. i ,

Tanto si comunica per opportuna noti

zia e norma in seguito di Dispaccio dell’ Ec

celsa I. R. Aulica Cancelleria in ‘data 19 decorso

giugno N. 14491-998 ed in relazione a quanto

in proposito disponeva la ‘circolare 2x settem‘

bre i817 N, 29802-4528.

 

(lo) Correzione di un errore corso nella‘

Notificazione Governativwiîi marzo pros

simo passato N. 7708-650 sul termine fis

sato per la prescrizione delle contravven

zioni alla óbvrana Patente x8 gennajo

1818 sulle armi vietate.

‘xx luglio ‘X834.

Gov. Circ.‘N. 24525-2050.

,

L I. R. Cancelleria Aulica partecipa con suo

Dispaccio IO aprile prossimo passato N. 9150

851 di aver rilevato che all’articolo 2 del pre

cedente suo aulico Dispaccio 25 gennaio p. p.

N. 1548-120 portato a generale notizia colla

Governativa Notificazione 15 marzo prossimo

-passato N. 7708-650 era stata ammessa per

errore di scritturazioue la particella-negativa

‘non per cui la proposizione si rese affermativa

‘anziché negativa. i '

Come poi nel prelodato Aulico Dispaccio

\ 1o aprile era detto, che quel periodo dovesse’

leggersi -- in guisà che per procedere con

tro tali contravvenzioni non sia da attender
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si’ c/ie sia terminata ‘lfinquifîzione cniminrtd

le - cosi questo Governo vsìoflîwettii di darne

conforme Notificazione, significando in pari tem-‘

po di aver ‘disposto perchèin questa Gazzetta

rivilegiata ‘venga inserito 1’ errata corrige.

wfin-L.

(u) Le spese di trasporto degli atti dei de‘

fiznti Notaj per la loro concentrazione nel

l’ archivio stanno a carico dei loro eredi,

meno quelle del!’ impiegato all’uopo de‘

Minato dalla camemNotarile. ‘

t: luglio i834.

N. 2056..- _ Jul. Giudi Disp.

al N. 10847‘ del Trib. di App.

A scioglimento del dubbio.) se le‘ spese oc‘

correnti per la depositazione negli arcliivj degli

atti dei defunti Notajincombano o meno ai lo

ro‘ eredi, si comunica a codesto I. R. Appel

lo essersi deliberato di concerto coi Senati resi

denti in Vienna‘, coll’Aulica commissione legis

lativa in oggetti giudiziari 5 e coll’Aulica Carne

ra generale, che in ‘tutti i casi contemplati

dagli articoli 106 108 e iog del Regolamento

Notarile corra obbligo agli eredi di sostenere

le spese del trasporto degli atti dei defunti No

taj, e che quelle dipendenti dalla delegazione

clelrimpiegato destinato dalla Camera Notarile

per la loro concentrazione nell’ archivio come
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Lune le altre della stesga Caxuera Notarile, caq

dgno, semprp a cgricp delfErario,

Y ‘Siceqme già da parte della prelqdata Ca-f

mera Aulipa pe è stato avyerpitg codesta Irnf

perigl Regio Magistrato Camerale , così se ne

previene colla Presente codesto I. R. Appella

per opportuna sua norma e perfilfulteripre no-,

giìficazione da parte su? alle Camere di diseipli;

ne Notarilìi da esso diPendentì, '

I . ‘I I-- F.‘ .

‘ (113) Sovrana Risoluzione che accorda qhe

i Cursori delle Pretura siano provveduti

di un distintivo consitstcme in un‘; piastrq

metallica:

x_6 “lqgliq 1,834}.

N. x7128-2Sx5f Magi Cqm. Dee.i

Si fa‘ conoscere a codesta Ragiopateria C611‘.

prale che Sua Maestà colla Sovrana Risoluzione

dei 25 maggio 1854 s_i èdegnata di accordare

phei cursori delle Preture, Urbane e. fqresi

Possarm essere provveduti al pari dei (lux-sori;

dei Giqdizj CQ11egia1i di un disytintÌYQ cqnsilstem

le in una ialstra metallica, sulla quale ‘(i sia

il nome delfl Prewra’. cui. appartiene il rispeîe

m? Qufsqrfia ‘
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(15) I fiìaniaci cessano’ di’ essere manzeriuri

a‘ curico del Regio Erario dal giorrio sus

seguente a quello,‘ iri cui la Conzflzissione

Politico-Sanitaria li dichiara atti a‘ zar:

nare presso le rispettive famiglie.

i‘; luglio‘ I834J

N} 1574622 1:4: Ùav‘. Ciifc";

Dai Processi Veriiali di visita dei maniaci

raccolti nello Stabilimento Centrale di Venezia

si è conóscìutoche la‘ Commissione Politico=

sanitaria a ciò destinata dichiafa talvolta alcu‘

hi individui come attia restituirsi alle i-ispetf‘

tive famiglie; e ne rende queste avvertite af;

finché possano venirli a ricevere dal Pio Istituto;

I-Quantunque savia questa inisura‘, egli è

però certo che dal momento‘ in cui la COÎÎF

‘missione suddetta dichiara che alcuni individuiv

non sono più da considerarsi maniaci, sino al

giorno in cui le loro famiglie‘ di ciò avvisate

vengono a ricevdrli 3 continuano i medesimi a

rimanere nel Pio Stabilimento e‘ quindi a‘ ca‘

ricd del R‘ Erario; quantunque per‘ cani

hiata loro condizione non debbano più gravi=

ture la R. Amministrazione.‘- ’

Per togliere’ questo inconveniente e‘ conci:

liare nel tempo stesso la custodia dei suddetti

individui’ nell’ intervallo che passa ‘fra la sud;

detta dichiarazione,‘ e il loro ritorno alle riÀ

spettive famiglie, iia trovato opportuno il Go}:

verno di disporre quanto,‘ segue: . .v
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r. Che incominciando dal giorno susseguenv

le o quello in, cui Papposita Commissione avrà

dichiarato che alcuno dei dementi ‘non si tro.

vi più nel caso di essere mantenuto e curato

a carico deldì, Erario. tali individui rimangano

nell’ ospitale a disposizione e per conto della

competente R, Delegazione, '

‘2. Che l’ I. Bi Direzione Generale di Po

lizia con ogni sollecitudine comunichi alla R8‘

gia Delegazione, il giudizio della commissione

per gli effetti dell’ articolo seguente.

5. Che le RR. Delegazioni ricevuto l’av=

viso come sopra, provederanno Iielle vie regola

ri, perché o Pindividuo sia trasportato al suo

comune per esservi restituito alla famiglia 0 di‘

versamente collocato, ovvero sia convenuto col.v

lo stesso speciale civico per» Pulteriore manteni

mento e custodia delfindividuo secondo che

loro parerà più vantaggioso all’interasse dei

comuni o di chi altro deve pagare.

Che la direzione spedisce allefispetti

ve Delegazioni o mensilmente o trimestralmente

il conto dei suoi crediti per esserne pagato o

dalle famiglie o (lui fondi appositi di beneficen

za o dai comuni come sarà giudicato dalla come

‘potente Regia Delegazione e sempre a cura del

le medesime.

5. Che le contabilità dello spedale ‘consi

steranno in un semplice prospetto, indicante

il nome e cognome del demente, comune cui;

appartiene, giorno del giudizio dell’ apposita

Commissione, giorni di, permanenza successi.

Vi; importo del credito e sarà firmato il pro...

spetto dai Signori Direttori ed Amministratori
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salvo di produrre li ricapiti di domicilio se fos

sero chiesti dalla Regia Delegazione e salvo di

produrre le polizze delle spese straordinarie che

per avventura. fossero occorse.

 

(14) Viene prescritto che nei Contratti di‘

Appalto delle Ricevitorie Provinciali van-f‘

ga inserito l'espresso patto , che i Bice,

‘ vitori’ nella loro qualìtàdi Cassieri Pro

vinciali dovranno custodire i depositi loro

aflîdati in oggetti‘ di‘ pubblica anzministra

zLone.

i 17' luglio i834.

N. 26 l 2 8- r 994'.‘ Gov.’ Ciro;

- I‘

L Eccelsa Cancelleria Aulica con osseqn-iato

suo Dispaccio 26 giugno decorso N. 15702 ha‘

trovato di prescrivere che da qui in avvenire

nei capitolati’ di appalti pelle ricevitorie provin

cinciali dovrà venir inserto l’ espresso patto,

che i ricevitori provinciali nella‘ loro qualità di

cassieri provinciali dovranno custodire i depo

siti, che lorov vengono affidati in oggetti di

pubblica amministrazione, in natura, e sepa

ratamente unov dall’ altro tenendoli pure in e

videnza speciale , e che ne sarannovresponsabi

li ,\ come tutti gli altri depositari secondo le

disposizioni portate dal. capitolo XIX del Co

dice Civile Universale , senza poter pretendere

per tale custodia verun compenso: e"che nei‘

4
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capitolati d’ Appalto pelle Esattorie comunali

venga pure inserto il patto, che apparterrà agli

obblighi delPEsattore comunale di custodire i

depositi, che vengono depositati nella Cassa

Comunale, o ‘in forza di legge, o dietro or

dine delle Autorità pubbliche in natura, e se

paratamente uno dall’ altro, e che ne sarà ‘re

sponsabile , come ogni altro. depositario, a

termini delle disposizioni portate dal capito

lo XIX del Codice Civile Universale, senza

poter pretendere per tale incombenze, verun

compenso. 4 V

_ Nella ciropstanza però che i capitolati

d’ appalto Iper l‘ esercizio delle ricevitorie pro

vinciali e elle esattorie comunali nel venturo

triennio sono stati già pubblicati, e che in gran

parte ebbe anche luogo la delibera delle rela

tive imprese , cotesta Delegazione disporrà per

che il patto sopraccennato debba almeno veni

re aggiunto ai contratti che sono ancora da con

cludersi.
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(15) Viene confermata la massima in cirso

sulla rtfusione delle spese occorse per in

quisizioni criminali (Ìafarsi dalle ‘autori-a

tà require-nli alle autorità requisito.

18 luglio 1854-.

N. 2427x9287’.- Gov. Nota,

al N. 10915 del Trib. di App;

Fu già dichiarato colla Nota (i febbraio an-ì

no corrente N. 4170666 che non si trovava

di alterare la massima in corso per la quale le

‘autorità requirenti debbono rifondere alle au

torità requisitei le spese occorse per inquisizio-v‘

ni criminali essendo ovvio, e regolare che tut.

te le spese di un processo sieno ‘sostenute dal‘

la autorità che lo istituisce , e che sola può

tenere in evidenza i rimborsi che competessè‘

ro al Tesoro a carico degli inquisiti non as-I

solti. ‘

Ciò posto, né il caso particolare della

R. Pretura di Cividale, nè qualche differenza’

insorta ‘col Tribunale dflàppello in Klangenfurt

possono persuadere della convenienza di provo‘

care dalla superiorità che venga una tale ‘mas;

sima variata. "

E se qualche Tribunale o Pretura di _‘

queste Provincie venga requisita di operazioni '

criminali d’ autorità di altra Provincia la qua-f

le ricusi o trascuri di rimborsare le spese re



42

lative, potrà prestarsi alla Pretura od al Tria

bunale requisito il rimborso dell’occorsa spesa

e ripeterne poi il reintegro dalla competente

Autorità superiore senza che vi sia d’ uopo di

alterare per ciò una massima generale col pe

ricolo che ne derivino più gravi inconvenienti.

 

(16) Vengono determinate le competenze‘

di viaggio. e diete da accordarsi agli imf‘

piegati giudiziari per le‘ trasferte fuori del’

luogo di loro residenza, e di una distan

za inferiore alle‘ dieci miglia.

2o luglio i834“

N. i7595f Mag. Cam.v Notaa

al N. 10911 del Tril); di App.

A. soluzione di quesito proposto dall’ I. Pia’

Magistrato Camerale di Milano, ‘in riguardo’

al trattamento delle spese di viaggio e diete’

da accordarsi ad impiegati giudiziari, i quali

destinati per qualche operazione fuori della 10-‘

ro residenza ad‘ una distanza inferiore alle mi

glia dieci, non vpotessero. restituirsi alv loro po-l

sto nel giorno medesimo delliaccesso S. A. I. e

R. il Serenissimo Arciduca Vicerè si è degna

. ti di decidere conossequiato Dispaccio; 15 an

dante N..’6979-2 quanto segue:

a A tenore- delle normali che trovansi im
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s,

vigore nelle altre Provincie Austriaclie, a

che debbono essere estese anche al Regno

Lombardchveneto , gli impiegati dei giudizi

collegiali in“ occasione di trasferte officiose

in oggeui criminali che avvenissero in una

distanza anche minore di due ore ossiano

dieci miglia dalla residenza del Tribunale ,

vanno trattati, relativamente alle diete, in

tieramente secondo le direttive generali (cioc

ohè venne applicato anche agi’ impiegati sa-_

nitarj) in maniera che debbano ricevere ‘le

spese di viaggio e le diete senza riflesso alla

distanza del‘ luogo di residenza, e che in

quei casi nei quali l’ oggetto potrà essere e

saurito compiutamente entro mezza giornata

compreso il viaggio, debbano percepire la

mezza dieta, sempre a tenore delle ‘tariffe.

che sono in vigore’ per? le diverse categorie

dei rispettivi impiegati ‘c.

Tanto si ha l’ onore di far conoscere

a codesto. lnclìto L R. Tribunale d’ Appello.

per sua regola, e per la relativa applicazione

negli avvenibili casi, '
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(17) Viene Hchiahiqto in’ vigore il divieti) dl

usare il titolo diN. U (hobiiuomo) o di

Patrizio Veneto verso gl’ individui delle’

famiglie già ascritte al Veneto Patfiziata

od ai preesistiti Consigli Comunali di te!“

raferma.‘

13 luglio i836»

N. 3650; Pfés‘; Gvv. Circa

P;

 

Dopo‘ là conferma dell; antica nobiltàfàceer

data da Sua Maestà I: R. a tutte le famiglie

già ascritte a1 Veneto Patrizìaw i) come pure

a quelle clie facevano parte dei pteésistiti con

sigli comunali della terra ferma, gli individui

componenti le stesse famiglie godono dei dirit

ti e titoli della xiobiltà austriaca, e devono

quindi astenersi da qualunque denominazione

che non sia in vigore nelle altre Provincie‘ del‘

la Monarchia. _ _ _

Egli è perciò che‘ l’Aiilica superiorità

aveva ordinato‘ fin dagli aiîni 18185 e_ 18:17 ,

che non si abbia più ad usare in nessun incon

g tro il titolo di N: U. (nobil uomo) oppure

quello di Patrizio Veneto, non‘ competendo

ai rispettivi individui altra denominazione fuor

chè quella di nobileò qualora non fossero fre

giati di più elevati gradi di nobiltà.‘

Constandomi,_ che questa norma non

sia stata sempre osservata, stimo opportuno di

prevenire codesta I.‘ R, Delegazione,- Direzione
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generale di Polizia. Uflizio di Censura, ejceiif

sore della gazzetta. privilegiata per la più esatf

la ossenvîllîfa il! tutti i casi eventuali‘

(18) Fieno richiamata in esser-milza la So’

grana Risoluzione 1g luglio 1815, che acq

corda alle Fabbricierie delle Chiese la e.‘

sanzione dalla/tosse; registro psi’ legati q

‘loro favore dispostiì '

a4 luglio, 48.34‘

N, 259164712. Gai». Ciro.

In punto: che male addebitassero tasse di ero

dità e legati alle Chiese, la fabbricieria parroc

chiale de’ ‘SS. Ermagora e Fortunato di Vene

zia, aveva fatta particolare rimostranza in caso

suo 3 e dalYI, R. Magistrato Camerale ne le fu

fatta ragione co1l’.esenzione di tassa registro i,

a termini della religiosissima Sovrana Risoluzio

ne izz luglio. 18:5 , inserita già nella Collezio‘

ne delle Leggi, e in piena attività, .

Questo I. R. Governo, in conseguenza

di tal fatto annunziatogli, interessò PI. R. Ma.

gistrato Camerale, a generalizzare Pistruzione

a’ suoi Uffizj dipendenti, per togliere ogni e

quivoco. di ristretta applicazione della prefata

Sovrana Risoluzione, estendendo cioè anche a‘

favore delle Chiese 1' esenzione di queste tasse

poi legati Per esso disposti, o che andranno. a
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disporsi. E l’ 1'. R; fMagìsti-ato Camerale siguìfl

fico come a tal fine, richiamo gli Uffizi del

Registro, con sua Circolare 8 luglio corrente

N. 14152-5x98, a tener esenti da TassavRegi

stro i pii legati alle fabbricerie.

Codesta I. R. Delegazione Provinciale

jrenclerà quindi di conformità notiziate le Am

a ministrazioni ecclesiastiche c Fabbricerie che le

dipendono, arispettiva confortante norma. '

w

(19) Si dichiarano esenti dal bollo gli avvi

si pubblicati pei Comuni o dai Comuni

stessi in quanto non riguardino l'ammini

strazione dei beni allodialit

4 2h luglio i854.

N. 2618555467.‘ Gou. Ciro.

-In seguito a‘ dichiarazione dell’I.» R. Magistraf

4:0 Camerale si ‘previene codesta Delegazione

per sua notizia‘ e per la relativa osservanza,

che gli avvisi che si pubblicano dai PLRrCOm

missarj Distrettuali, pei Comuni, o dai Co

muni stessi, vquando non riguardino’ l’ ammi

nistrazione particolare dei beni allodiali, sono

esenti da bollo a termini dell’ articolo 55 del

la Legge 2| maggio 1811. ’
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(so) Scioglimento di alcuni dubbj promossi

sull’ esclusione dal _carico di Deputato ,

od Agente‘ Comunale degli individui, che

sono fra loro parenti od aflîni nei gradi

‘vietati dalfltalico ‘Decreto 6 giugno 1806

21; luglio i834.

N. 266956542’. ' Gov. Circ.

Sui dubbjstati ‘promossi: _ V

a) Se l’ esclusione dall’Ufficio di Deputafl

‘ti all’ Amministrazione Comunale di quegYin

dividui che sono fra loro parenti od affini nei

gradi vietati dal Decreto italiano 6 giugno 1806

debba estendersi anche ai sostituti dei Deputa

ti medesimi. _ _ ‘

' b) E se il figlio d’un sostituto di un De

putato possa nel Comune medesimo esercitare

la mansione di Agente Comunale.

L’Eccels'a I. R. Aulica Cancelleria Uni

ta col riverito suo Decreto 5 luglio corrente

N. 16915-1585 sivè compiaciuta di dichiarare:

ad a) che gli stessi motivi che inducono

a non ammettere la parentela e la affinità fra

i Deputati di una medesima Amministrazione

Comunale, devono pur consigliare (Pimpedire

un tal vincolo fra i loro sostituti, e quindi non

esservi dubbio che le disposizioni dell’anzidet<

to Decreto chiamato in vigore colla Sovrana

Risoluzione dei 28 giugno 1819 sono applica

bili anche ai sostituti dei Deputati Comunali.

ad b) e che seguendo lo spirito dell’ ar
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ticiilo’ 99 del Regolamento Organico V4 aprile

1816, devesi ugualmente ritenere, essere esclu

si dal posto di Agente Comunale, in una me

desima Amministrazione Comunale, i padri, i

figli ed i fratelli dei sostituti ai Deputati.

Questa Superiore Risoluzione viene co

municata a codesta R. Delegazione per sua

“norma e contegno , dovendo essa darne parte

ai RE. Commissariati Distrettuali, e col mezzo

dei medesimi a tutte le Comuni della Provincia.

(31) Sovrana Risoluzione che accorda alle

due Baflînerie di Zucchero in Venezia

Reali e Giuriato l’ introduzione dei loro

fabbricati oltre la linea doganale senza

limitazione di quota sino. a nuove dispo
sizioni, I

a4 luglio 1856..

N. 16755-2659. I Mag. Cam. Circ.

S. M. I. R. con graziosissima Risoluzione

4 giugno. a. p. degnossi accordare fino a nuo

ve- disposizioni alle Raffinerie di Zucchero delle.

Dijtte Reali e Giiiriato già esistenti‘ in Venezia

avanti l'attivazione del Portofranco ,, Pintrodu

zione- esente oltreila linea doganale dei loro

fabhr-ie-ati‘ senza limitazione di quota‘, ma però
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in proporzione dello Zucchero greggio da essi’

daziato con la. tassa portata dalla vigente Ta

riffa per le Raffinerie nazionali.

Tale Sovrano favore dev’essere nella sua

esecuzione disciplinato nelle ‘forme-e con le cau

tele stabilite nelle apposite Istruzioni approvate

dalPEccelsa I. R. Aulica Camera con ossequia
to suoiDispaccio 14 giugno prossimo passato

‘N. 20552-695 di cui rimettonsi qui‘ uniti alcu

ni esemplari per lume enotizia di codesta In

tendenza.

Seguono I le Istruzioni‘...

P. '11. 1854. 4
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DISCIPLINÉ ‘ - -‘.

- f ‘ .. . '( ’ î . l‘?

per le Ilàffinerle di Zàcchero in Venezîal.

_ i‘. Àlle ilùe Èaflinèrie ai ‘Zileelierp esisten‘
ti nel Circondario flellà Frànehilgià ‘ venendo

per, graziòsissiiìia Savi-sua concessione; accorf

date fiiib ed alteri‘ e Jlisfosiàiqne lfinpgodu‘;
‘Izioiiè esente nelle %_onarchia delle rispettive

firbdùàioiii, purché ‘si ‘abliià à pagàì-‘è îî ‘dà-i

zio di ‘entràtg come“ elle altre fàbbriclìe es:

‘zioìlali esistenti entro là,“ linea daziapia, fiéf

‘sta fermo il disposto dall’ Art. 66 del nego:

lamento di Dicembre i829‘, e vîefiè fissato

il rapporto proporzionale ivi contemplàtd nel

calo di lavorazione del tre per wd in quinto

‘alle {urine biàncheà e del quattro per tao‘

per e altre farine. \ _ _ _ 7

_ Fatta detrazione questo Calo‘ dalle

farine sottoposte‘ il dazio yreste concesso ai

Raflinatori per le qiiarìtitfiresiiliié d’introdur-‘

te con esenzione da ‘(laziale tributo‘ nelle‘ par

ti della Monarchia giacenti ‘entro la linea‘ do

‘gatiàle’ per le‘ farine bianche‘ il settàtacinque

per‘ loo in candita ,= rafliriato i e‘ lumpen; ed

il venticinque’ per l0'O in altri prodotti, per

le altre qualità poi di farine‘ il sessanta‘ per‘

ioo nelle prime tre‘ accennare‘ qiialità.) ed il

quaranta; per‘ ioo‘ negli altri prodotti.

7‘ a.‘ Queste disposizioni ‘concernenti tanto‘

il eàlo ili lavorazione; [che le‘ quantità dei pro

dotti intfodiicibili all’ interno debbono riguar-v

darsi come’ provvisorie soltanto 5 Iiberof restanfl v

do" àll’ Autorità Superiore‘ di farvi in ogni

 



tsaîps arene‘. Înoilififiàiiiolii tira riparata; bp

purtlitte: 4 .l ., t‘: ,Y , ‘t , .,

5' lse farine Ziiccheroldestinate alle

làvoraìioni; i ai cui prodotti‘ devono spsdirsi

all’ interno ,’ ‘iefigono (presentate v alla Iilogana,‘

la ‘una ‘€01 ffiezia de’. siwi In: iaàtl ae u-‘
q ‘P s . .lata lai ‘siièciè e lfllugintità corfie nelle; altre linfa:

nipolaiioni doganali per ‘esigere’ il dazio’ dalla’

Tariffa fissato‘ per le farifiè ad. i156 delle‘ i131‘:

fiùèrie; Succèssiiiainente si èflettiia ‘l’ ainalga-f

inàzioiiei del èarbòiiè animale collev farine i sei-f

‘guefidd le‘ attrae‘ pifiscriité, aàuà ‘Nòttifieaziqac’

ho‘ Maggio,‘ i851‘. 5 bolliéîttziv di pagaincntd

che si eriiètte 35115 Dogana ‘serve’ àIYinÈrodii-î

iiioiie delle _fai‘ine ‘iièllellialîfinèriel; la

iralitiitrafl di sei fnèsi fissata dall’ altra Notifica;

iione 8. aprile i854; tatto‘ il quale‘ periodo‘
l’ operìizioné dei/esseìihe ultiinata. . , _ _ I . ,1,

__ 4.‘ Coinpiiitai la lavoiiazioiiéx‘ dei‘ pani di

Zucchero‘ è prinia èhe} siènd‘ perfettainente’

asciutti vengono inarinitiv col band, prescritto‘

dalle’ Notificaziofii 501 maggio‘ ‘i851 9'. prinlb.‘

giugno i832‘; è ii, dicembre’ i855‘; dopo’ di

che sortond dall’ officina di lavorazione; e pÌosF"

sono‘ essere trattenuti nèlli Magàizîfii) della

-Fabbrica sempre’ dietro ‘avviso datate, alla Do-J

garni,‘ previoil Suo‘ assenso,‘ e’ con intlicazio-i

ne nel Registro di Fablirica di cui all’ Art. 6,‘

del sito’ precisa fa‘ ‘éùif sflatrrovaao: . i À

5'.‘ Gli Zficcheri da‘ spèdirsi all'interno’ so;

fora‘ dicliiatàziofiè‘ ossia certificato di’ vendita

del fabliricatore’ òf di suo legittimo rappresen

tante vengono’ dal, Magazzino’ tîrakléîtti allagana che’ fece‘ il claziato’ -dette‘ farine",- flsqfiale
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dopo le ispezioni solite praticarsi agli Zuccheri

Nazionali per la rilevazione del loro peso , e

riconoscimento dei bolli, fa assicurare i‘ colli

col piombo o suggello d’Uflicio, e legittima

la merce con bolletta rossa ., che si riferisca 'a

quella di dazio pagato. ' - ‘

Nelrestesa della bolletta la Dogana si

attiene alle cautele apposite stabilite perle

spedizioni delle merci da Venezia all‘ interno,

ed eseguita la spedizione del genere al destino,

passa ad effettuare la corrispondente annota

tazione di scarico nell’ apposito Registro di cui

appresso, ritenuto che il peso dei prodotti

dev’ essere quello a netto.

6. Tanto la Fabbrica come la Dogana

devono tenere appositi Registri delle farine in

trodotte9 delle produzioni conseguite, e delle

spedizioni che si effettuano all’ interno a dif

falco od a saldo delle prime. lFabbricatori

hanno lx obbligo di la!‘ risultare sempre nei lo

rovlìegistri in evidenza idiversi prodotti come

candito , raffinato, lumpen , bastern, rosso di

fabbrica. e sciloppo separatamente ,_ e di de

scriverli esattamente e distintamente nelle spe

dizioni per l’ interno. della linea doganale; la

Dogana (Faltronde è vresponsabile onde le pre

sentate dichiarazioni corrispondano esattamen

tecoigencre da spedirsi, ele qualità dei ge

neri regolarmente verificate vengano pure esat

tamente riportate nei Registri servienti di con;

trolleria alle Raffinerie, e chesieno descritte

con chiarezza nelle Bollette che rispettivamente

_ emettono.

_ 7. Passato un anno dell'attivazione ‘delle
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presenti discipline , e Cosi (Panno inanno sue’

cessivamente deve la Dogana produrre all’ In‘

tendenza un Prospetto che dimostri:

a) la quantità delle farine di Zucchero

bianche, e d’ ogni altra‘ qualità introdotte da

cadauna Raffineria; -

b) la quantità delle differenti specie dei

ritratti prodotti; À

c) il calo di lavorazione;

d) la quantità e qualità dei prodotti

spediti sotto l’osservanza delle vigenti discipline

esenti da dazio nelyinterno della linea doganale;

e) la differenza infine effettivamente ve

rificatasi tra il peso sporco delle farine, so»

pra cui devesi calcolare il dazio, ed il peso

netto, secondo il-quale deve computarsi il calo.

Questo Prospetto deve rimettersi dalk

l’ Intendenza al Magistrato Camerale con op"

portune osservazioni. i I

8. ll locale della Railineria per efletto del

conceduto privilegio viene considerato come

una dipendenza del territorio interno e quindi

soggetto allargiurisdizione della Dogana , ed alle

sorveglianza della Commissione apposita.’

9. Il Fabbricatore è personalmente respon

sabile del regolare andamento sotto ogni rap

porto della sua Fabbrica, e quindideve ‘veglia

re che si eseguisca a dovere la mista di ‘tutto

il materiale di fabbricazione col carbone ani

male; che sieno esattamente tenuti li Registri

di fabbrica; che non sia introdotta nella fabe

brica veruna quantità di farina di Zucchero

senza essere stata prima alla Dogana denari.

ziala; che tanto iprodotti della fabbricazione

\
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porne le vendite vengano sempre riportate chia;

rfltìttîtte ed esattamente es‘ Registri: che sono

‘tutto’ pongano in evidenza le farine‘ di

Zucchero destinate alla fabbricazione per la

franchigia» e Per lfestett’ sePtfttttttttettte“ dalla

inesatte ‘greggio, che vitae daziatq per Pin

ierno‘? e dei Predetti derivati da attesi’ ultimo’.

che infine ‘lo, stato delle scorte dello Zucchero
greggio-glie dei prodotti della Raffineria debba

toriiàpendere sempre esattamente a0‘. ventenne

dei Registri. '

' ‘ilo: Ogni irregolarità 9d, inesattezza essen

ziale ‘nella tenutadei lftegistri‘: ed ispecia

lita se una cotta non eseguita venisse esposta

20m? testi-ima Se le quantità. delt’ impiegata

materiale Q del ricavate Pîeslfttto non fosse‘

esattamente riportata; se] venisse celata una

vendita’ tîatte» 0. ‘falsamente ‘indicata “ha. riva

eseguita ec._ cc,‘ tutto ciò viene riguardato ‘co

mefiun flttevtate eoflttfflbbttntta e punito colle

penalità stabilite dalle. vigenti Lessi? Bególèi:

inenti per le contravvenzioni generi se;

condo le circostanze , e le. qualità per le quali

ebbe luogo 1’ irregolarità od inesattezza nella

tenuta. del Registri)‘. ' ‘ ’ ' ‘.

11.._ Vietata essendo‘ l’ introduzione nella

fabbrica‘ farine di Zucchero non prepaira-te

col carbone animale, viene per altro permesso
‘alle Raffineria: verificare‘ delle I lavorazioni

per lo srnercio all’ estero o} pei consumidella:

franchigia colla ‘condizione portata dall‘ Arti

«tifi del Regolamento 2a Dicembre iszgia
tenore del quale tali lavorazioni esser idevvioguo‘

‘Getttztsìttts t‘ Petmwe dalla ‘Finanza’. Inoltre i
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Pani‘ di ‘Zucchero che si formassero con’ talev

destinazione devono essere contrassegnati con
unav marca di fabbrica diversa da quella ch’ è

fissata per ‘le. produzioni destinate all’ interno,

essendo assolutamente vietato. sotto. pena di

contrabbando di applicare quesflultimo‘ bollo.
alle produzioni destinate‘ pìerilfestelîo o pei con‘

anni dalla €f@aFl%îsi@‘~

"l: _ Ylintaia :41.ug1i9.;l854-

“v

. \

(n.2)- Scwrana Risoluvsiope’ ohe proibisce’ il’

commercio. girovago di libri, stampe,î e

, Qugzdrji‘ gli ogni sorta‘

25 luglio 1834-.

ì. i alifliyafadzfi. . G09. Ciro...

‘
.

E. venntoatcognizinne. dì-Sua Maestà L. Bi. A..

che nella Ptovincie- Italiane si esercitatil com

metcio girovago di. lihri',. e- rami, senzaîehe-gli

indtixidni .. che; Îse‘ ne- occupano , vengancwriprel

si, Per-qneàto. disordine» contrario... alle leggi.. f

_ Ber Peseguimentm dei. supremi. comandi.

relativi; il, Governo. invita codesta. I. ‘R. Dire.

piglio‘ Generale di. Iîolizia, ed. L, R._ Delegazio,x

ne. Rrexinciale îk,,verificare esattamente se, ed.

in qiiale‘ estensione- sussista; il rimarcato : abuso»

nella‘ sua. Provincia , dando. in caso le piùeffi.‘

ceci disposizioni per farlo. cessare . ,_ e’ prooefl.
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‘dendo contro i trasgressori a termini dei ve‘

glianti Regolamenti, pei quali è vietato in ge»

nerale il commercio girovago così per le case

come per le strade di libri, stampe, e quadri

di ogni sorta» '

.

I‘ i

(25) Viene prescritto aile‘ prime Istanze Giufi

diziarie di usare tutta la possibile diligen

za e sollecitudine nel riconoscere lo sta‘

to dei maniaci soggetti alla rispettiva lo

ro giurisdizione. '

I '39 luglio 1834.

N. 275774285‘. ’ Gov. Circ.

Sopra le domande di qualche R. Delegazio

' ne avendosi interessato l’ I. R. Tribunale di

Appello di eccitare le Prime Istanze Giudizia

rie ad usare tutta la possibile diligenza e sollef

citudine nel riconoscere lo stato dei maniaci sog

getti; alla rispettiva loro giurisdizione, ebbe ora

il suddetto Appellatorio la compiacenza di assi‘

curare il Governo, come da Nota ‘16 andante

N. 8485; che tale eccitamento venne dal me

desimo diramato. Ciò sia di opportuna norma

a codesta R. Delegazione la quale dovrà vegliaé

re affinché anche per parte delle Autorità

Amministrativo-politiche sia usata la debita osi

servanza delle discipline prescritte dai vigenti

Regolamenti in questo argomento.
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(a4) Schiarimenti alle Istruzioni peifarm/tlci

sti pubblicate colla Notificazione 15 pas

sato marzo N. 75554354 sul tirocinio co

‘me assistenti e sugli studj da farsi dai

iovani che si dedicano all'Arte arma‘
6'

veutica.

3OÙgÌÌO I 3 a

N. 25557-2065. ‘Gov. Noti]:

Nelle Istruzioni pei farmacisti pubblicate colla

Governativa Notificazione‘ x5 passato ‘marzo

N._'7555-654 èv già stato indicato come i gio-Ì

vani che si dedicano all’ Arte Farmaceutica de

vono prima di presentarsi all’ Università subire

un tirocinio di ‘anni quattro , e militare ‘come’

assistenti presso un approvato speziale.

A complemento e rischiarimento della

prefata disposizione si fa ore noto al pubblico ,'

che le suddivisate incumlaenze di assistente in

una pubblica farmacia nell’inte‘rno dello Stato,

ha una- durata eguale a ‘quella del tirocinio

cioè di anni quattro’.

Nella stessa occasione viene dedotto a co

mune intelligenza‘ che il corso farmaceutico

nella Università, a cominciare‘ dabprossimo

futuro anno scolastico, deve essere di due

anni _ _ '

Nel primo s’ insegnano:

La Mineralogia, la Zoologia, la Botanica:

nel secondo la Chimica generale, e la Farma

ceutica. ‘



5a _
(a5) Istruzioni e norme dg otsqrvqraì‘ nei

casi in cui si tratti della vendite alfa-ira

di bersi de?! ire retrodegiofie’.

31 ‘luglio i534;

a N: 269431040‘ G0?‘ Circ.

Sopra un caso particolare di‘ un iìuhhijo. iii-t

gorto, sulla_ validità della vendita all'asta fiscale

di beni retroilatiJL perché prima non era segui‘

tu. Peppigmraziqnef dei fr-etti ,; e o‘ .g9rc1,1.è- segui-i

e fllori. del. trimestre» indicate dal. lfxeemen‘

tu. ‘io. aprile 182.4; 111.9691821 1-’ Bi’ _.Aul_igal Gag-t

ccllflrîfl-Biueita ha tFQYaÈQ di ‘fîichiflrfate COPQDÉ.‘

eiiaiccio. x luelioifinienie; ‘Nxumsw 22.3%, quanta

îflslkeî- ‘

‘ ’ Che la Patente 59yrefleJfl» îlpîîlifl- insiti

tracciavndu. le Condizioni sette letptali sale la

vendita di un, immpbileiper- debito. dfiirqpggtg;

si può, ritencresleealmnnte‘ eseguita, indie? 9"

spressarrtente- i che‘ tali, diìcipljnfi ‘si, dettare per

norma‘ della, procedura dellfEsattfire. Gomypalgt

0he i1 loro. adempimento“ Prevede‘ Itecewh

riavmentc. una. che. un. immpbile‘ PQSé-EL qlualificar-l

si per :«‘<t1:<1,dfll.t0.;v ma_.ch.f= quando‘ {lei sia-divi?‘

auto’ tale ,_ esso; soggiace- alleiììispasiziopi esegesi‘

Se nel S, 74Vpkersle quali. P115‘), aver-lllliiogohillelllo.

stesso seconda le circostanze, la, vendita, persa-L

sta o. fupri d’ asta Qv.v.pro..1_’a,mministrazipne ,

ìÌfIt-‘illm. che la. ‘tendini abbifyvarfissiato, il’ de»

M0’. . .

Qlie, la Patente 1,816 ammptteadumìueaîin‘



5
éhfl fîmnwediata vcPdìfifl-di rflîtmìflti i îfiìdqglfllîfi‘.

gicbîgo iqerente ai mgaglffsìmi‘; ’

Che. i! Successivo Bsfsdhmentq 59 àprils:

1824 non Cowiepe mi ‘POPGW! wmsnlerfi @1911:

I"! inibizione di. vendite‘ veni YOlÌa che non. vi.

PYPSîFdG-‘îs? una QQYQlIfl Qppignqraziqne di. frutti:

" Che dsffisoq parla anzi ‘nella prima sua Se

zimflfl degli espfièimeali di. vfindica R 4m -P?Sf

‘Sa. eh‘: laqéllfl Simnda a versare le PP??PPÎ..ZÀOPÌ

?U1.1’9PP1ÎgQQF?.ZÌ°DQ delle readitflafi riguarda

della ‘qîlali’ si dice a. ragione 991 5; 131 che Paf

cquisità ‘divino’ di.‘ PCEUQ’ ai ‘Sfiîèlxld? 9% frwî.

fosni Speck.’ ’
. x

‘ 0h?!‘ wmbirxafldq 99.9%‘?! avflcfllq 993 S5 156'

59 dgllg Paggzajq èmhigro non tragtgpvishîghg

dilflznvalidflerfl l‘! Suasistenza del. PÌGDQ giri!»

di Seqùestrazioìqe ‘dfii tkufiti. se<qzakihfipfir ciò

îe nfvreseriîa impreèèvibvilmqats 1’ applàvazoig

a‘: innanzi di.‘ Pfilfisarfl alla vendita. d91!?l‘f.9‘-,Ì?t°5.

Che Binsinnzione. QCQCQUQW’ @1145 web?

cioè. le Y‘?11“_Ì.Ìte".=‘xhbi‘!”.°.ÀÌÈFEUÌW. a‘?! trim?

Stre- di masgif’ ,. sîvgflv. e L12511?‘ 1101.1. è’ alhaaf.

‘a alla Qommlfilatòwa della‘ Iaulolxfià delle vendite

in altra sfpqca ‘fatte; ma è ‘iqvesa, P‘??- fiera

PreSflîfìZviQlluQ Bel regolaere ogdìinp Ìixgtgxgnìo, por.

cui, la. relativa. inosservanza‘ îpuîò. lqfiîrìF-"FEQ 51m

rimaféq SUPPPPW che. i" ‘fatti «si. _iflfieev.fl.fi,s.aé_

‘ nelfx824 dàlimiwre àl détto. krimssotxe, slisfipfi.

rimenti. HÌQYeIIdifiHl. defmfltcgdflîtis. ma i}. ‘Qlìòfe.

della, disposizione pop nte fa dipogdere lajyfiatlif‘

gligà della ‘fendita. '

Tanto si comunica‘ per qppoglgqqg‘ {yogmà

9d, QSsîQQZÌOQGQ.
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(26) Sovrana Risoluzione che stabilisce le

modalità con le quali possono di nuovo ve

nir date le ripetizioni private scolastiche

presso le Scuole Normali e jllaggiori.

al, luglio i854.

N. 27411-1705. ’ Gov. Ciro.

Sua Maestà Plmperatore ‘e Re mediante vene‘;

ratissima Risoluzione‘ del giorno 2g prossimo

passato giugno si è graziosamente degnata di

permettere che presso le Scuole Normali e Magi

giori possano venir date di nuovo ripetizioni

private scolastiche, sotto le seguenti modalità:

a) Sarà obbligo de’ Maestri, di ammet‘

tere gratuitamente alle ripetizioni private scof

lastiche tutti gli scolari poveri 9 giacché ‘appun

to questi abbisognano maggiormente di aiuto ,

e con ciò si allontana da Maestri il sospetto

di venalità, e parzialità;

l?) Le ripetizioni private scolastiche de
vvono essere date immediatamente dopo le ore

di scuola, onde per tal modo impedire, che

ifanciulli nell’_intervallo fra le ore di scuola e

quelle della ripetizione si distraggano e dimen

tichino ciò che hanno già appreso;

‘ c) Si terranno le ripetizioni private sco

lastiche ‘giornalmente eccettuati i giorni feriati.

. In conseguenza delle premesse determina«

zioni , delyanaloga dichiarazione pervenuta dal

l’ Eccelsa Aulica Commissione degli studj col

l’ ossequiato Dispaccio 4 cadente N. 4055-1015
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resta ‘derogato ‘alle disposizioni contenutenella

precedente Circolare 28 giugno 1852 N. 21440,

ad eccezione però di quelle , che stabiliscono

il modo con cui si deve Procedere relativa

mente all’ onorario per le ripetizioni private

scolastiche da darsi per parte degli Ecclesiastici
regolari. i

 

(27) Viene stabilito che star debba a carico

del deliberatario oltre tutte le spese del

Ìastadel rogito ecc. anche l’importo del '

bollo, ’ nei casi, -in cui il bollo è prescritto.

l

5x luglio 1834.

N. 27650-5654. Gov. Dec.

Dappoichè, l’ articolo 1089 del. Codice dei

Podestà e Sindaci, riportandosi alfarticolo 47

del Decreto 1.° Maggio 1807 chiaramente de

termina , che tutte le spese dell’ asta, del ro

gito, ec. stardebbano a carico del deliberata

rio e non dei Comuni, devesi conseguentemente

ritenere che anche l’importo del bollo , per quei

casi nei quali il bollo è prescritto, gravitar deb

ba i deliberatarj.
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(se) Vico-a deieriìiidaió oicozocio ciocco‘ dà so;

' coccìoaz a.‘ Medici c‘ ÙÌxirùrgÌi-i io cofo-c:

peiefizé per le tinte‘ èhé fanno o.‘ Coi

scritti; . ’ ‘ » '

i». , login fissi.‘

N. oygàfizfgssi _ tioc’; eiac

' tîuesito “cc ai e i-‘Chirurglii Proviiif

eialî ‘chc icagooo îocpiogoa in oggetti sono le;

‘va militare’ possa o‘ meno,‘ ‘competere liindetii

stato‘ ototîiîio dci iicgo1ooic'oto ccofiocoico pei

fisici che‘ assistono 1o‘ coiocfiîccîooc d‘; foto; soci

Altezza‘ Impcciàlc il Serenissimo Aècicieca Vico‘

Pie’ con fiispoccie ai corrente ; si ti‘

degiiato Jctcrmîoocc ijiiantd sagace

a Alloraqùàndd i Medici e‘ Cairo-rogo; Poe.

c; vinciàli vengono‘ ciiiàiiiati pcc tacco cogli a‘.

o’ e; Metiici é Ciiirîifigitì civili‘ alla‘ visita’ dei

4,‘ ‘coscritti ‘durante’ la‘ leva,‘ essi ocîcrfipîooo ad

a un‘ dovere oca già‘ della’ proprio’ carica‘ mo‘

beiisi ‘della’ proprio p'ro‘fessió‘ne’.' Èoci‘ hanno

a’ qoîoaî‘ un’ diritto‘ ad ottenere’ lo’ ‘stesso’ frat

e tarriento’ dei Medici c‘ (Îhirùrghî civili c non‘

a‘ possono’ loro‘ iiegarfi le' competenti diete‘. Da

si tale’ norma‘ dèÉÙond‘ Soltanto‘ éccettnarsi. icasi



. _ 65'46 ÎSoÌutî quallché visita dccofrehìe fuori deÌ.

à tempó di lévà heî quali’ questd séifizid (Ìevd

s‘, ‘eàséfé piMatokdàTMe-fiicb. b- flal‘ Chîfùrgd

g‘, ai ìjeìegàzîone senìà àlcùn paiìîcblaìè ‘coni;

si pengó u:

Quesìà èuperìoxìé iÌÌcBÎaìazÎoné,’ èixeÌ I!

fili: .Déle2à2î6ì1î faranno‘ bònoàcere _àÎ Méaîcî

‘e Chîfùighî ‘Pf-‘óviflciaîi, ‘sefvîra di hofìnàìxél-I

la Ìiquîdajìîofiè aena Ibis Ebùìiìétìnié par‘ m‘

liibolo: 7

àìflfiw‘îléfi’

1'“ jyîvîj n,‘



 

uîyi/v-rvmuu-n." un.’nll/uvuuu-lullIA/vWvUvvW-fwmu u-Jun- . .

ÀAGDSÌTO

 

(29) I Coscritti‘, che in modo fraudolenta e

proibito dalla Legge ’presentano un sup

plente, perdono. il benefizio, e sono in

persona tenuti a sùpplire agli obblighi di

Cosfcrizione. '

i.° agosto 1 8,34.

N. 24582948215 G06’. Notéf.

Un Dispaccio delPIm-p. Regia Cancelleria

Aulica Riunita in data del 12 giugno prossimo

passato N. 144711997 Porta quanto segue:

» Sopra rapporto umiliato a Sua Maestà

I. R. A. sul modo da contenersi nei casi,

ove un supplente d’ accordo col coscritto

si è reso colpevole d’ una truffa Per essere

accettato come supplente, Sua Maestà I. R.

A. con venerata Risoluzione 5o prossimo

Passato maggio, si è degnata di ordinare,

33333

a tenore della quale gli individui che hanno

presentato dei supplenti in modo fraudolente

proibito dalla Legge, in conseguenza di tale

delitto perderanno il beneficio di Poter pre

5€I1taP8_l1l1 supplente e dovranno adempire

GO»

esse‘...

che venga pubblicata una nuova disposizione
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a’ in persona agli ‘obblighi della coscrizione

a’ militare a.

In esecuzione pertanto degli ordini espressi

di Sua Maestà l. R. A., e dell’lmp. Regia Can

celleria Aulica Biunita si rende nota la succen

nata Sovrana Risoluzione a comune intelligen

za e norma.

 

(50) Sovrana Risoluzione che fissa la misu

ra daziaria d’ importazione nelle Provin

cie situate entro la linea Doganale pei

Vini della Dalmazia a parità dei Vini

eflstrixzv e del Litorale.

19 agosto 1834.

N. 27085-925. - G09’. Noti/I

Sua Maestà I. B. A. mediante Sovrana Riso?

luzione del g maggio prossimo passato si è

degnata di ordinare, che i Vini della Dalma

zia riguardo alla misura daziaria di importa

zione nelle Provincie situate entro la Linea,

Doganale vengano trattate a parità dei Vini

d’ Istria e del Litorale.

In conformità di che tutti i Vini pro

dotti nei territori dipendenti dal Governo della

Dalmazia e nelle Isole del Quarnero nella loro

importazione sopra la Linea daziaria generale,

soggiacciono, invece dell'attuale Dazio di Fio

riui due al Centinajo sporco, al modificato

dazio di Fiorini uno al centinajo sporco, con

P. 11. 1854.
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rispondente a Lire cinque’ Ceutesimi trentasei

per ogni quintale metrico a peso sporco. _

Di tale agevolezza hanno da godere i

Vini della Dalmazia sotto le stesse precise mi‘

sure precauzionali contro Peventuale contrab

bando che sono in vigore per Yagevolezza da

ziaria. concessa agli Olj della Dalmazia, le quali

consistono in ciò ‘che segue: ‘I

i. l Vini di Dalmazia che nella loro in

troduzione sopra la Linea daziaria generale

hanno da godere della menzionata agevolezza‘ ,‘

debbono essere scortati da, un Certificato di

origine emesso dalY-Autorità Politica della Dal_

mazia, il quale contenga la dichiarazione, che

tali Vini sono un prodotto della Dalmazia vale

a dire dei Circoli (Delegazioni) di Zara, Spalato,

Ragusa, Cattaro; e delle Isole del Quarnero,

e colla precisa indicazione della‘ località in cui

furono prodotti. v _ _

2.- L’ Ufficio daziario‘ Dalmato d’ onde i

Vini escono dalla Dalmazia‘ ‘deve applicare ai

recipienti i sigilli d’Ufficio,- e rilasciare una

bolletta d’ uscita relativa in cui è da farsi ri

ferimento al predetto certificato d’ori'gine, e

da indicare la specie e le marche dei recipien

ti, e‘ cosi il numero degli apposti sigilli.

S.’ Scortati da questi documenti,- e coi

sigilli illesi, debbono i Vini ‘giungere. all’ Uffi

cio daziario della Linea doganale‘ generale , il

quale dietro regolare ispezione trovando il tutto

a dovere, unisce i documenti al proprio regid

stro daziario e rilascia invece alla parte, ‘a

norma della dichiarazione della medesima , o

una bolletta di pagamento di consumo, od una
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ijoiietta d’ assegno per‘ Consumo nella quale

dev’esserré_ sempre-chiafàmente espressa l’ av

vertenza che i Vini rispettivi filròiio ricono

sciuti per Vini dipruduzione della Dalmazia

e che fruiscoìio del favore daziario. ‘

4. I recipienti con entro Vini che‘ debbo

nofgodeie delràgevolezza deiDdzio possono

in uri Porto-franco venire ‘scaricati soltàhto sotto

‘sorveglianza delle’ Ufficio daziario‘, e depositati

in un magazzino d’Ufficio daziario; o per lo

meno in unociie si trovi sotto Controllo o

contro chiave di un Ufficio daziàrio;

5.’ L'emissione‘ dei ceitificabi diorigine,

e- delle hollelgte gfuscità, e‘ cosi la‘ sigillazione

dei recipienti di che‘ si è parlato di sopra ,

avrànno luogo senza verun pagamento‘ di com‘

petenzà. à ‘

- Tanto si deduce a‘ pubblica‘ notizia in

obbedienza degli ordini superiori portati dal

Dìspaccîo dell‘ I. ‘R. Carnera Àtilica Generale‘

del 2o maggio prossimo passato N. 208197 m’
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(Si) Contro un inquisito ocondannato cri

minale in cui concorra anche una contrav

venzione alla legge sul porto, e detenzio
ne dl armi vvietate, ed anco ra precetto

politico, per tale contravvenzione dovrà

procedere e proferire giudizio la Pretura

Urbana del Capoluogo di Provincia , ben

ché egli sia stato colto fuori della giurisdi,

zione della Pretura medesima.

1.0 agosto [S254R .

N. 2772942585. ' Gow Circ.’

Dopo la pubblicazione della veneratissima

Sovrana Risoluzione x4 gennajo recato dalfos

ìequiato Dispaìscio delfEccelsa ‘I. R; Aulica

Cancelleria Fiiunita a2 detto mese N. 1648; e

portata a comune notizia colla Governativa No-j

tificazione 15 marzo p. p. N. 7708-6513, venne

già il caso di delegare specialmente all’inquisi

zione e giudizio delle contravvenzioni alla So

vrana Patente x8 gennaio 1818 concorrenti

con un delitto , la istanza politica del Capoluogo

dilProvincia, ove già Pinquisito o i! condan

«nato criminale si trova, quantunque l’ inquisi

t-o stesso fosse stato colto nella giurisdizione

di uu’ altra istanza politica, e ciò Per evitare

traduzioni dispendiose e pericolose, e che in

casi di contravvenzioni già quasi sempre compro

vate dal processo-verbale ifarresto, non avrei)

bero uno scopo proporzionato nelle maggiori

facilità di avere gli esami dei testimoni.
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La tnaààlma sollecitudine‘ nel gludizîoji, il

pericolo della traduzione che per tal modo si

evita 3 il risparmio di spesa , che si conseguisce

non facendo luogo aqueste pericolose traduzio‘

ni, essendo ragioni costanti, han fatto sentire

al Governo la convenienza che (nel caso di ‘con

corso di un delitto con una contravvenzione

alla legge sul porto, e detenzioni d’armi vice

tate ed anche a precetti politici, nei quali in

forza delle Notifìcazioni 17 novembre 1821

N. 44885-5477 e n novembre 1835 N. 42867‘

5042 la processura criminale non può essere

riunita colla processura per la contravvenzione)

in via di massima ,A ed in analogia al 5 n87 del

Codice Penale Parte II venisse delegata la Pre‘

tura Urbana del Capoluogo di Provincia, ove

risiede il Tribunalinquirente pel delitto , a pro‘

cedere e proferìre giudizio in‘ confronto delYin

quisito imputato di contravvenzione alla Paten

te Sovrana 18 gennaio 1818 ed anche ai pref

cetti politici, quantunque‘ Yinquisito stesso sia

stato colto fuori della giurisdizione della Prefl

tura Urbana medesima‘ - 4

Rassegnata all’ Eccclsà I; R. Aulica Can»

celleria Riunita la suindicata proposta si è des‘

sa compiaciuta di approvarla con suo Dispac

cio xolluglio scaduto N‘ 17550-1622 e di au

torizzare conseguentemente il Governo a rila

sciare in via di massima le opportune disposizioni.

Perché riporti il pieno suo’ effetto la pro

posta misura superiormente sancita il Governo

ne previene di conformità codesta R. Delega

zione avvertendola in pari tempo che è stato

interessato questo I. R. Tribunal d'Appello ‘ad
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ordinare ai da esso dipendenti Il.v RR, Tribuna‘

li Provinciali di rimettere in questi tali ‘casi

alla locale R: Pretura Urbana gl’ inquisiti per

la relativa processura , e pronunciazione” di

sentenza, ‘ - =

Con apposita Circolare Delegatizia ‘sa,

ranno di conformità istruite le Preture tutte per

loro nor-ma avvertendo la ‘Pretura Urbana che

in via di massima viene delegata a precef

dere in confronto degli inquisiti, che le verli

ranno, rimessi. dal. loaale al. R- Tribunale Profl

vincialei ‘

W.

(52) Trattamento Daziario sì nelllent-ratt;

che nel!’ useita del carbokne animale;

1._° agosto i851!g f

N. 187l9‘2996g _ I‘ Cani’!

Il carbone animale anche dopo, che servì alla

raffinazione dello Zucchero deve trattarsi dagli,

Ufficj Doganali nell’entrata e nelPuscita in Paq

rità di quello che non fu ancora adoperato. per

detto uso ‘applicandosi il ‘daziale tributo .alla_

posizione N. 410 della vigente Tarifiìi.v o o

' Di tale deliberazione emessa da Sua Ala

tezzas Imperiale Reale il Serenissimo Arciduca

Vice Ptè con ossequiatissimo suo Dispaccio 24

decorso luglio N. 7452 rendonsi prevenute le

RPi. lntendenze per opportuna notizia , e per

direzione e norma degli Ufficj Doganali dipena

denti. i
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(55) Il trattamento Daziario perla fdorfina

semplice non meno. che lÎaccetato , ed il

solfato di Morfina sarà quello deîlfOppio

con L. 5:89 per libbra nell’ entrata e

Cent. 49 nell’ uscita , giusta la posizione

267 della ‘vigente Tarififa.

1.° agosto. 1834.

N. 1888165016. Maga. Cam. Circe

I

lJEccelsa L. R. Aulica Camera generale con.

ossequiato Dispaccio 1a luglio. decorso N. 28756

944 ebbe: a dichiarare- che la. Morfina. sempli

ce non meno. che l’ accettato ed‘ il solfato‘ di

Morfina non essendox ch’ estratti dell’ oppio ,

venendo adoperato pelmedesimouso, ed aven

do un prezzo molto maggiore dovranno d'ora

in avanti essere" trattati. dalle Dogane come l’op

pio, e quindi sottoposti. al Dazio di entrata. in

L. 5:89 per libbra metrica ,_ e di uscita inv cen

tesimi 49. giusta la posizione N. 267 della-vi

gente tariifa generale.

Le Intendenzze ne istruiranno gli Uffizj

daziarj , onde regolare il diverso contegno di

taluni di essi ,. che applicavano la Morfina sia

semplice, come ridotta in accetato o solfato

qual Medicinale composto non tassato-a parte.
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(54) Vengono escluse le cambiali per caufl

zione, degli appalti di lavori (Pacque e

strade e di qualunque altro genere di ape‘

re pubbliche.

a agosto 1834.

N. 255924497: a Gov. Circ.

‘Sulla contraria proposta fatta da una Magi

stratura Provinciale, il Governo dichiara che

come nei lavori d’ acque e strade, cosi anche

Ìin qualunque altro genere di opere pubbliche

non sieno d’ ammettersi le cambiali per cauzio

ne degli appalti relativi.

Il che servirà a codesto Uffizio di rego
la e norma. i



(55) Fabbriche di Zucchero a.‘ Barlmbieto

la nella Provincia della Gallizia, e nuf

meri coi quali verranno contrassegnati i‘

pani di Zucchero unitamente alla lettera

majuscola G.

‘3 agosto i834.

N. 192126087. i Mag. Cam. Giro.

ì

LElenco che rimettesi unito e che venne

testé comunicato dall’ Eccelsa I. R. Aulica Ca

mera con rispettato suo Dispaccio 15 luglio

decorso N. 26890-‘2505 dimostra quante fai)

briche (li Zucchero di barbabietola esistano

nella ‘Provincia della Gallizia e di quali nume

ri debbono esse servirsi per contrassegno dei

Pani di Zucchero unitamente alla lettera ma‘

juscola Gp V

Le Intendenze ne daranno comunica

zione agli Uffici Doganali ‘dipendenti per op

portuna loro intelligenza e la Centrale, Plagio»

neria lo terrà per notizia.

Segue l’ Elenco‘,



ELENGG

DelleFabbrichediZuccherodiBavrîbabiettolaesistentiinGallÀiziadelNumerostabilito percadaunadi"esse,‘.

vNumeroìLettera4 _PerilContrassegno--:

'deiprodofiîtì

~

Zloczow...,.,.",.V ConteFrcsneleGìo.Depont
Sokolovvka.---..Bcèezan._..,..StanislaodeMrozowìeokìi

5'Puznìkì....‘.-PStanîelau,,.....idem

l,Krzyvvezyce.-.-fLemberg.....Gio.Depontìn"compagnîa_ ‘diArturo.Ca.valicrzdi

‘Nìkorowìtz....,...

Taruopol.....‘ContecContflalsaPutocka

u-__,
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(56) I privati, aiquali occorresse di ritira?

re documenti dallliEsterog dovranno pro

curarseli dase medesimi , e ‘finterposi

zione d’ Uò-flîzio ngn avrà luogoclze nei

qasi di ostacoli ,' ed altre particolari cir

qaffianae- ‘ '

‘i

‘ ‘ 6. agosto 1834.,

f’ 1/ » ’ _

N. 3598-5886. - Gov, Ciro...

Sopra alcune istanze fatte, da qualche Dele

gazione per ottenere a favore di ‘articolari

dei documenti dalPEstoro nella via siplomati

ca , l’ Eccelsa I., R. Aulica Cancelleria Riunite

ebbe a dichiarare col Dispaccio 25 giugno

p. p. N. 1655.01546, che le parti abbisognan

ti di tali documenti -per private loro viste del)

bano procurarseli da semeclesime, e che sol-i

tanto ‘in casi d’ importanza ,‘ e quando si tra t‘.

ti di documenti di difficile conseguimento in

via privata, o di levare ostaeoli, ‘che fossero

Stati apposti alla ricerca , o di circostanze‘ par

ticolari che meritano‘ o ijendano necessaria l‘ in‘

lerposizione d’Ufficio, si possa rassegnarne le

suppliche contenenti‘ tali? domande,

' Di ciò si previene codesta I. R. Dele

gazione per propria intelligenza, e direzione‘
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(577) Sovrana Risoluzione 5 giugno armo

corrente che abolisce la precedente 9 giuf

gno 1819 sulfesazione degli interessi di

mora , permettendo che cessi il metodo di

riscossione , e conteggio ivi prescittoi

1

7 agosto 1834. '

N. 28107-5702. Gov. Qire.

si‘ comunica a norma di codesto Ufficio che

Sua Maestà con Sovrana Risoluzione del 5 ‘giu

gno p. p. si è graziosissimamente degnata di ap-i

provare che abolita venga la prescrizione dira

mata dall’ Eccelsa I. Il. Aulica Camera Gene

rale col Dispaccio a5 giugno 181g N. 2699: ,

emanata in seguito all’ altra ‘Sovrana Risolu

zione del 9 giugno 1819, sull’ esazione degli

interessi di mora, permettendo che abbia a

cessare il metodo di riscossione e conteggio ivi

prescltto.

La prefata Aulica Camera nel parteci

pare appunto il Sovrano volere col Dispac

cio 27 giugno scorso N. 24868-2061 ha poi

soggiunto, che per‘ la riscossione dei crediti

riferibili ad imposte erariali e diritti di Finanw

za dovrassi procedere in via aunninistrativa die

tro le speciali prescrizioni vigenti in proposi

to , così come per‘ la riscossione dei risarcimenti

erariali iucumbenti agli impiegati in forza del

loro resoconto. Che se poi le disposizioni am

ministrative nou bastassero , o se il risarcimento

dipendesse da un difetto di Cassa o da qualche
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azione dolosa , ed in generale se il risarcimento

dovesse esigersi in via giudiziaria , in tal caso

sarà da usarsi dei diritti competenti all’ ammini

strazione dello Stato sopra interessi di mora se

condo li 55 994, 995, 1555 e 1554 del Codice

Civile Universale.

_._v

(58) Dilucidazioni sul permesso ai viaggia

tori di portar seco una limitata quantità

di Zucchero, Caffè e The per uso proprio.

7' agosto 1854.

N.‘ 19220-5095.‘ Mag. Cam. Circ.

Due quesiti furono promossi sull’ interpreta

zione della Notificazione 15 luglio i855 cioè:

’ x.° Se con essa sia stata portata altera

zione alcuua in linea di permessa quantità o di

divieto all’ articolo 2o dell’ altra Notificazione 2o

novembre i828 in quanto alla circolazione dei

generi nominati all'articolo 7 della Notifica

ZIODC stessa; '

' = z.“ quali sieno i viaggiatori contempla

ti dalla detta Notificazione ifiluglio a. p. cioè

se quelli solamente di lungo ‘viaggio od anche

altri e quali‘ precisamente. ' ' .

Preso in attento esame il tenore di en

trambe le dette’ Notificazioni e sentito il _Fisco

Centrale, non meno che la Centrale Contabi

li-tà. -» ' '
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‘i’

Il Magistrato‘ Camerale dlChÌdrtl 1'’

ad 1." Che la Notificazione ‘l'5 luglio‘ iinnd

pass. non portò restrizione alciinafin linea di
quantità permessa o di divieto allì articolo 2o

dell’ altra Notificazione 2o Iioverriljre i828 per

ciò riguarda‘ leprovviste ad uso privato che si

trasportano da luogo a luogo nel Forese‘ o dal

mutato ai territori esterni, ma determinòwsolq

tanto la disciplina che le merci indicate àll’ ar

ticolo 7 delPultitna Notificazione e se-‘ànclie

sono provviste ad uso privato debbano’ nel lo

ro ingresso nelle Città murate (tranne le po»

che e nella quantità fissata per viaggiatori)‘ es‘

sere scontate‘ da ricapiti regolari e sempre sot

to suggello dìUfficlOà _

ad 22!’ Che per viaggiatori inteiider deb

bonsi quelli propriamente‘ detti che intrapren

dono; lunghi viaggi o s’ arrecano per lopmeno

da una ad altra Provincia el non quelli che

vanno‘ semplicemente da, uno ad altro’ luogo

deila Provinciastessa‘ ofauno corse giornalie

re’ di semplice andata e ritorno nancîndo a

questi ultimi oltrecchè‘ la caratteristica di ‘viagf

giatori anche l’ estremo indispensabilrnente ri

chiesto del bisogno di viaggio in vistaîdel qua,

le soltantone, per‘ poterlo soddisfare viene loro

concesso di portar‘ seco la quantità. di-Icolonia-I

li stabilita secondo la diversa qualità loro dal

é 4 della predetta Notificazione,

Le Intenclenze terranno questi schiari’

menti per loro norma negli evenibili casi, ren

dendone istruiti gli Uffici dipendenti per dire-f

zione opportuna.
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(59) Convenzione di Commercio e Naviga-d

zione‘_ tra S. M l’ Imperatore d’ Austria ,

Be d’ Ufigheria , Éoemia eo. 96., e_S. M.

t. il Re di Danimardà.

f - , \

8 agosto 1.854. l

o}. 29448957. ’ GovwCiÉc.»

In ordine a rispettati Dìspaccî‘ dellì Eccelsa

Camera Aulitìà Geneljale 1-6 luglio‘ p. . Nu
mero 4015 P2‘, e dell’ Eccelsa Àulica (Iîancel

lcria Biunita 15 llìglio p. p. N. 18098-5004,

‘dovendosi ‘Pubblicare la‘ éamvenzione di com

mercio e di navigazione stipillata li l'2 feb

brajo a. c. trà S.’ M. I. R. A; e S. M. il Be

di Danimarca; il Governo accompàgna una co

Pia della Convenzione a codesto Ufficio per

opportuna sud norma.

Segue‘ la Convenzione.



oNos FBANCISCUS PRIMUS

Divina favente clementia, Austrice Impara’

tor, Hierosolinzae , Hungariae, Bohemiae,

Lombardiae , et Venetiarum, Dalmatiae,

Croatiae, Slavoniae , Galiciae , Lodome

riae et Illiriae Bea: , Arciduaf; Austriae,

Dua: Lotharingiae , Salisburgi , Styriae , _

Carinthiae , Carniolae, superioris et infe

rioris Silesiae, Magnus Princeps Transil

fvaniae , Marchio Jyloraviae, Comesflab‘

sburgi et.‘ Tyrolis etc. etc.

Notum testatumque omnibus et singulis,

quorum in-terest, tenorem praesentium fa‘

cimus:

Posteaquam a Nostro et a Serenissima’

ac Potentissinzi Daniac Begis Plenipotentia

riis die 12 februarii 1854 specialis Conven

tio fine stabiliendarum inter zitriusque No

strum lmp_eria et subditos Commercii navi

gationisque relationum, Hafniae inita et si

gnata fuil.‘ , tenoris sequentis:

In nome della 831'“ ed indivisibile Trinità!

Sua Maestà l’ Imperatore (YAustria Re di

Ungheria e di Boemia, e S. M. il Re di Da

nimarca, animati da eguale desiderio di esten-'

dere ed accrescere le relazioni commerciali fra

i rispettivi loro Stati; e convinti che questo

scopo salutare non potrebbe raggiugnersi Per

miglior modo che adottando un sistema di Per

fetta reciprocanza, basato sovra principii di
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eguità; hanno nominato plenipotenziarii per

conchiudere una convenzione a questo effetto,

cioè:

S. M. Plmperatore d’ Austria Re di Un

gheria e di Boemia il signore Eduardo Giorgio

Guglielmo di Langenau, Cavaliere delfordine

militare di S. Enrico e della Virtù militare di

Assia Cassel, Ciambellano attuale di S. M. I.

R. A., Lnogotenente colonnello nei Suoi eser

citi , Suo incaricato. d’ affari presso la Corte di

Danimarca.

E S. M. il Re di Danimarca il signore

Hans de Krabbe Carisius, suo intimo mini

stro di Stato, e Capo del suo dipartimento

degli affari esterni, Gran. croce’ del suo ordine

di Dannebrog colla croce dargento e cavaliere

dell’ ordine di S. Anna di Russia di seconda

classe in. brillanti:

I quali, comunicatisi reciprocamente i re

spettilvi loro pieni poterif, trovati in buona e

dovuta forma‘, hanno stabilito e- concluso gli

articoli seguenti :‘

Art. 1.°‘ I bastimenti austriaci che arrivano

vuoti o carichi nei porti degli‘ Stati danesi, ad

eccezione delle colonie compresivi la Groenlan

dia, l’ Islanda e le isole di Ferroe, godranno

delle prerogative medesime di che godono i ba

stimenti nazionali; ed il vantaggio medesimo

sarà accordato ai bastimenti danesi che arriva

no vuoti o carichi nei porti austriaci’.

Ben inteso tuttavolta che tutti i vantag

gi di commercio. e di navigazione che potesse

ro essere in avvenire accordati a qualunque

altra nazione nelle colonie danesi 0- nelle isole

P. I]. 1854. 6
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iliFe1‘roe,v verranno accordati egualmente ai

sudditi austriaci. I _

I pagamenti dei diritti di porto‘, dei

diritti di entrata, di uscita, di dogana’, di

tonnellaggio‘, di fanali, di pilota gio e ricu

pero, al pari che di ogni altro iritto od ono

re sia a profitto della corona, delle città o ‘di

‘stabilimenti particolari, qualunque essi sieno i)

"saranno ‘negli Stati di Sua Maestà il Re di

Danimarca quei medesimiper i bastirnenti au

‘striaci che per i nazionali. Tutti questi van

taggi verranno egualmente concessi ai bastimenti

danesi nei porti d’ Austria. g’

Art. 2.° Tutte le mercanzie e tutti gli 0g;

‘getti di ‘commercio, sieno produzioni del suolo

o dell’ industria degli Stati austriaci o di qua

lunque valtro paese, la cui importazione nei

,porti del regno di Danimarca è o sarà legal

mente permessa con bastirnenti danesi; po

tranno essere egualmente importati sopra ba

‘stimenti austriaci, senza essere assoggettati ad

altri diritti o più forti, di qualunque siasi de

nominazione,‘ che se le stesse mercanzie o pro

duzioni fossero state importate sopra bastimenti

danesi. E reciprocamente le mercanzia e tutti

gli oggetti di commercio, sieno produzioni del

suolo o dell‘ industria del regno di Danimarca

o di qualunque altro ‘paese, la’ cui importa

zione nei porti degli Stati austriaci è o sarai

legalmente permessa con bastimenti austriaci

potranno essere egualmente importati sopra ba

stimenti danesi è’ senza essere assoggettati ad

altri diritti o più forti, di qualunque siasi de

nominazione , che se le stesse ‘mercanzia o pro
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tltlzieni fossero. state importateîsopra baslimeuti

austriaci. '

Art-i S.“ Tutte lepmercanzie e tutti li 0g’
getti di commercio; sienoìproduzioni delgsuolo

o dcll’ industria degli Stati austriaci o di qua-I

langue altro paese,_ la cuiesportazione dai

porti deIiÎAustria coi proprii suoi bastimemî

è o sarà legalmente‘ permessa; potranno essere‘

egualmente esportati dai detti porti sopra bai

stimenti danesi senza essere assoggettati ‘ad altri

diritti o più forti, di qualunque‘ siasi deuomii

nazione.) che se l’ esportazione fosse fatta su

bastimenti austriaci.‘ I _ '

La più, esatta‘ reciprdcanza sarà ossei‘;

vata nei porti del regno‘ di Danimarca g’. cosi

che tutte le mercanzia e tutti gli Oggetti di coma

mercio, sìeno pPOdiiZiQDi del suolo‘ o dell’in-«

dustriadegli Stati diS. M. il Pie‘ di Danimar

ca‘ o di qualunque‘ altro paese,’ la cui ÈSIÎOP‘

tuzîoue dai porti di‘de’tti Stati coi proprii loro

bastimenti è o sarà legalmente permessa , po-f

trantio‘ essere‘ egualmente ‘esportati (lai (lotti

porti sopra bastitnenti austriaci, senza‘ essere

assoggettati a diversi diritti o più forti; di qua‘

lunque‘ siasi denominazione, clic se l’ espor

tazione fosse stata fatta sopra bastirnenti danesi;

Art. 4.° Non sarà accordata nè‘ diretta‘

mente nè indirettamente preferenza alcuna nel‘

l’acquisto di una mercanzia per riguardo alla

nazionalità del naviglio entrato col suo carico

legalmente Ìpermesso in un porto degli ‘Slatiau

triaci o del regno: di Danimarca‘, essendo mente

delle‘ alte Parti contraenti che niuna destinazio-f

ne abbia luogo‘ per. questo rispetto.



8"LiArt. 5.° l bastimenti austriaci da (Iualun-t

qua porto essivengano o a qualunque porto

si dirigano, e qualunque carico abbiano a bora

do di’ produzioni _e mercanzia del loro paese

o di un paese forestiero ., non pagheranno al

passaggio del Sund o del Belt diversi o più

forti diritti o imposizioni che quelli che sono

o saranno pagati dalle nazioni più favoreggiate.

Art. 6;’ I sudditi di S. M. l. R. A negli,

Stati danesi, ad i sudditi di S, M. il Re di

Danimarca in Austria, saranno costantemente

riguardati e trattati come gvindlividui delle più

favoreggiate nazioni, conforme ai trattati di

commercio sussistenti fra le alte Parti contraenti

_e le altre potenze, i '

Le alte Parti contraenti s’ impegnano

inoltre ad accordare airispettivi loro sudditi

tutte le facilitazioni ed assistenze e tutti ivan-.

taggi di commercio che possono naturalmente

emanare da questa preferenza; ben inteso per

altro che i sudditi austriaci o danesi si sotto,

mettcranuo nel loro commercio 0 traffico alle

ordinanze ed alle leggi vigenti.

Non sono però compresi nell’ articolo

presente i vantaggi di particolare natura che

in virtù di anteriori trattati conchiusi tra l’Au

stria e la Porta Qttomana , sono accordati ai

sudditi ottomani negli Stati austriaci.

Art. 7.9 La convenzione presente Sarà in

vigore per dieci anni a contare da questo gior!

no, ed anche oltre a questo termine, a meno

‘che inseguito una o l’ altra delle alte Parti icone

traenti non dichiari esplicitamente l’intenzione

di ‘farne cessare l’ efiiatto, In questo caso essa
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rimarrà obbligatoria fino allicspiro dei ólodicì

mesi chelseguiranno l’ annunzio ufficiale fatto

da una‘ delle due Potenze all’altra per l’a'n-‘

hlillazione di essa. '

Art. 8.° La presente convenzione Sarà raz»

lificata, e le ratifiche ne saranno. cambiate a

Copenaghen nello spazio ‘di otto settimane, o

più Presto Vse sarà yoseilaile. _

_ In fede di C18 i Plehipotenziarìi rispelì

tivi Phanno sottoscritta e vi hanno-iapposto il

sigillo delle loro armi.- '

Fatto a Copenaghen il dodici febbraio’

mille ottocento trenlaquattro. ‘

(L. S.) C. G. G. DE LANGENAU,

(L) S‘) KRARBE CABISIUS



8GNo; visiti et’ perpensis omizibzzìs ‘et siri

gulis Conventionis Ihujus articuvlis? illos onmcs

ratos gratosquc habere hirce profitepzyr ac

declaramus , verbo Nostro Cqesqrco-Begio

spondentes, Nos ea omnia e. quac in illis con,

linentur, ficlevlitel‘ execuotivrii nzandqturos‘,

nec ut illis alla ratione q nostris congravea

niatur permissuros esse, - In quorum fidem

praesenrtes conventionis tabulas manu No

stra signavinzus, sigilloque Nostro appensa

munm jussimus.

Dabantur in Imperiali Urbe Nostra Vien

na Austriae dic decima ocfava aprilis, an-i À

no nzillesimo octingenlesimo trigesimo quarto;

Begnorunz Noslrorum quadragesìnzo tertio‘

FRANCISCUS!

PIHNCEPS A, Misrfrnhiucri.

Ad Mandatum. Sacrae Caes, ac Reg,

Apostolicae Mujestatis, proprium

I natius E ues a Brczzncr-Fclsach,
5 ‘I
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(40) Nei consigli comunali il numero dei con

siglieri dove essere proporzionato all'esti

mo rispettivo dei Comuni, e frazioni.

u agosto 1834,.

N. 29791-5896. Gfov; Devi.

Inesiv-nmente. al disposto da S.. A. I. il Se

renissimo. Areidluca Vice Be in un caso specia

le , e conformemente a quanto ha già risposto

il Governo. ,, sulla, stessa ricerca , alla» P1. Dei

legazione di Belluno , in riscontrov al rapporto

2 corrente N. 2o11o-1828fdi‘ codesta‘ Ph, De

legazione di. Padova, le si dichiara‘ che il nu

mero dei consiglieri dev.’ essere proporzionato.

all’ estimo. rispettivo.‘

 

(41) Istruzioni. e‘ formule per la zinifornze

tenuta dei giornali relativamente agli ac-

quisti e‘ rvendite dei filati di Cotone.

134 agosto‘ 1834..

N.4 295 1 6-994. Go v.. Notifi’

Onde agevolare» la giustificazione‘ dellacqui

sto dei filati di Cotone, e disporre con nni

formità la tenuta dei giornali incumbenti ai

Filatoj del Cotone , l’ Imp. R. Camera _Aulica
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Generale in appendice al Regolamento dei"

25 Febbraio anno corrente ‘pubblicato colla

Governativa Notificazione del 28 giugno anno

‘corrente N. 25285-815 sulle misure per sorved

gliare la fabbricazione, e lo spaccio delle ma‘

nifatture di Cotone mediante Decreto del 17

‘giugno anno corrente N. 25891 ha stabilito le

seguenti prescrizioni.

I. I Filatoi di Cotone verranno muniti;

verso pagamento del costo, di giornali di ven-' '

dita stampati, e predisposti di Ufficio dai qua-ì

li delilbonsi’ rilasciare le fatture di acquisto o

di vendita dei filati e dei cascaccei di Cotone.

A giustificazione delracquisto non potranno’

essere accettate fatture le quali dopo l’ epoca

in cui questa prescrizione avrà vigore, non

siano _ei_nesse dai filatoj sopra carta stampata ‘o

somministrata d’ Ufficio per suddetti articoli;

Se i Registri clie tengonsi dalla Fabbrica in

torno al proprio esercizio, ed allo spaccio‘

delle manifatture sono muniti del bollo legale,

in tal caso i giornali a stampa dati d’ Ufficio

non soggiacciono al bollo della carta.

Riguardo ai filatoj a macchina ed ai fila‘

tori a mano rimangono ferme le disposizioni

del suddetto Regolamento 25 Febbrajo anno

corrente S5 ii e 12.

2. Non occorre che nelle fatture d’acquia

sto o di vendita dei filatoi di cotone sia esposto

il prezzo pel quale si spacciano i filati.

5. L’ indicazione del prezzo pel quale venne

effettuata la vendita e del nome della parte cui

furono venduti i filati, ponno ommettersi nel

giornale dal quale viene emessa la lìittiira d’ac
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quisto nella ‘madre in quanto che nel filaîojo

oltre al giornale in carta stampata data d’Uf

ficio sia tenuto regolarmente un Registro par-v

ticolare di smercio nel quale venga esattamente

indicato tanto il prezzo della vendita, quanto

il nome delfacquirente , ed in generale Poi

fra quel giornale ed il Registro delle vendite

(strazzetto di vendita) siavi Piena corrisPon-i

denza. Scoprendosi nelle indicazioni dei due

Registri una discrepanza viene applicata la di‘

sposizione del Regolamento 25 febbraio anno

corrente S 5g. '

Nel giornale deve essere sempre indicato

il luogo pel quale sono destinati ifilati venduti

e citata la pagina del Particolare libro di vena

dita in cui è stata scritturata quest’ ultima‘. Con

ciò non viene tuttavia cangiata riguardo alle

fatture d’acquisto , o di vendita la prescrizione

d’ indicare il nome, ed il domicilio della parte

cui venne fatta ‘la vendita. __

4. Vendendosi o spedendosi filati non anfi

naspati , ovvero innaspati in modo diverso da

quello solitamente addottato , ciò deve essere

chiaramente indicato nel giornale, e nella fat

tura di vendita.o d’ acquisto;

5. I giornali da tenersi in carta ‘stampata

‘l'Ufficio devono essere consegnati alle Autof

rità‘ Camerali del Distretto nei termini prefissi

dal S6. del Regolamento 25 febbraio anno,

corrente. _Qnesta prescrizione non si estende

ai Registri di vendita particolari che si tengono

nel filatojo simultaneamente con detti giornali.

6. Per più facilmente ripartire i ricapiti

giustificativi- dei filati di cotone, verranno pel
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Commercio, al minuto rilasciate bollette con

delle figlie per libbre metriche due centesimi

trenta ovvero per centesimi 57 dilibbra.

7._ Anche i filaloj di cotone verranno d’ Uf

ficio forniti, di particolari giornali verso paga

mento del costo , dai quali si staccheranno fat

ture d’ acquisto con'delle figlie a libbre me

triche 2 centesimi 5o 0d a centesimi 57 di

libbre,

8. La forma delle bollette o delle fatture»

d’ acquisto pel traffico al minuto vedesi dai se‘

guanti modelli. Veramente il numero delle fi

glie di ciascuna bolletta delle fatture d’ acquisto.

abbraccia libbre metriche 25 :, qualora però

dovesse emettersi per una quantità minore,

in tal caso non si stacclierà dal Registro. o,

Giornale assieme alle bollette. o fatture d’ac

quisto qu_el numero’ di figlie che comprende il

peso. mancante a formare l’intiera quantità delle

libbre 25., ma si. lascierà attaccato. alla. madre.

ildetto numero di figlie.

9. Nel rilasciare le fatture d’ acquisto pel

traffico al minuto si deve regolarsi giusta le

disposizioni in, generale, vigenti circa remissione

delle fatture d’ acquisto. e di vendita dei filati

di cotone per cadauna delle singole figlie che

si rilasciano colla fattura dfieicquistov per parte

del filatojo, che rilascia. tale fattura, deve indi

carsi unicamente il giorno del rilascio , poi il

nome ed il luogo‘ di, domicilio di quegli cui

vengono, venduti i filati, -

1o, Non si può, accettare a‘ giustificazione ,

riguardo al Commercio al minuto ,_,la< bolletta‘

o fattura clfaicquisto per una quantità. di filati
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maggiore drquella espressa nelle figlie non

staccate dalla bolletta o dalla fattura d’acqui_sto.

ii. Le figlie staccate dalle bollette o fat

ture d’ acquisti el traffico al minuto. non val

gono a servire di giustificazione agli esercenti

Commercio‘, vale a dire, ai Negozianti alfin

grosso, Mercanti, Bottegaj, Merciajtioli gi

rovaghi pei’ filati di cotone non lavoratio

tinti che si trovassero presso di loro,

12. Anche riguardo ad altre parti posso
‘no di regola, le figlie staccateidalle bollette o

fiitture di acquistopelycommercio al minuto sei‘

vire di giustificazione pel filato in isìtato natura

le o ‘tinto solo in quanto che desso trovisi nella

stazione dell’ Ufficio che ha rilasciato la bollet

ta, e trattandosi di fattura dfacquisto, nel

luogo di domicilio della parte cui venne ri

lasciata tale fattura, oppure nei dintorni ‘di

questi luoghi,’ Per ‘dintorni di questi ultimi non

Sl intendono quei luoghi i quali sono da essi

tanto discosti2 che fra questi e quelli trovasi

nella direzione che serve alfordinaria comuni

cazione Commerciale fra essi e una Dogana

ovvero qualche‘ altro Ufficio autorizzato alle

operazioni Daziarie nelle Spedizioni di mani

fatture di cotone. ‘

’ 15. La durata del tempo per- cui‘ si pos

sono ammettere a giustificazione di filati non

lavorati o tinti, le figlie delle bollette c fattu

re d’ acquisto pel minuto Commercio spiracol

giorno medesimo sino al quale può servire di

giustificazione la bolletta ofattura d’ acquisto

stesso da cui furono esse staccate.

14. Le "bollette _o fatture (Yacqilisto pel

traffico minuto possono sotto Posservanza delle
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Prescrizioni generalmente in vigore’ pei‘ le ces?

sioni di ricapiti giusticativi dei filati di cotone

Ìvenii‘ cedute’ alfacquirente dei filati Per i

quali sono state emesse lepredette bollette o

fatture (Yacquisto. _ _ _ I ,

x5. Se nella‘ spedizione di filati coperti (la

una tale bolletta o fattura (Pacquisto sono‘

le condizioni sotto le quali debbon essi venire“

presentati ad un Ufficio di ‘Finanza, dovranno

osservarsi le relative disposizioni. r‘ I

16; Se nel luogo pei quale sono destinati

i filati coperti da una bolletta‘ o fattura d’ ac-f

quisto Pel Commercio in dettaglio, “oppure in‘

vicinanza di esse si trovasse nn Ufficio auto‘

rizzato alle spedizioni di manifattura iii cotone,»

e che i filati lungo il trasporto ‘prima dello

scarico vengono Presentati a detto Uffici-o, quel .

sto oltre alla operazione prescritta pella {ire

sentazio-ne delle manifatture di cotone‘ impri-j

mcrà cziandio Ben distinto ilsigillo fl’Ufficio

a color nero sopra ogni figlia non _ancora__staccafl

ta dalla bolletta o fattura. Le figlie per‘ tal modo

marcate possono nella stazione dell'Ufficio o nei

' dintorni di esso separate dalla bolletta o fiati-i,

tura d'acquisto servire a giustificazione dei fi-f

lati di cotone in istato naturale o tinti.

17- Quegli al quale viene compartita iina

bolletta o fattura emessa pel traffico al niinulo

od al quale è statalnelle vie di ordine qîunl;

che altra ‘parte ceduta, è obbligato alienando

(lei filati in quantità minore (li quella portala

dalla bolletta o fattùra ‘d’ acquisto , _di_ staccare

dalla bolletta o fattura il iiiimero (li figlie corris‘

pontlente alla alienata quantità di filati i’scrivere in ognuna di esse il nome ecl il liio_
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go di domicilio del compratore ,’ il gioiiiio e

luogo della cessione e di apporvi la propria

sottoscrizione rilasciando all'acquirente del fi

lato le figlie staccate dalla bolletta o fattura

d’ acquisto.

18. Gli esercenti iquali cedono una o

più figlie per filati da essi lavorati staccate da

una bolletta o fattura d’ acquisto, e state loro

regolarmente cedute al compratore delle fah

bricate merci a giustificazione di questi ultimi,

sono esonerati dal motivare in ‘iscritto a ter

go delle figlie la seguita cessione. Tale conces

sione estendesi anche alle ulteriori cessioni che

si fanno per parte degli acquisitori delle merci

fabbricate coi filati di cotone onde giustificare

i filati che tengono tali merci. Ma ‘se l’eser

cente da una Bolletta o fattura d’ acquisto in

testata al suo nome o statagli nel modo pre

scritto ceduta? stacca e rilascia delle figlie al

l’ atto di vendere le merci che ha fabbricate

îcoi filati da esso lavorati a giustificazione di

questi ultimi, in tal caso egli deve coiitenersi

secondo il diposto dal precedente. Per le ul

teriori alienazioni di merci vale all’ opposto la

premessa concessione.

119. Venendo da un luogo in cui trovasi

juu Ufficio di Finanza autorizzato alle opera

zioni pelle spedizioni di manifatture di cotoni

‘o per un luogo in cui è stabilito tale Ufficio

spediti mediante figlie regolarmente cedute al

Yacquisitore e staccate dalla bolletta o fattura

ifacquisto filati non lavorati o tinti in tanta

quantità per la quale sia prescritta la presen

tazione ad un Ufficio di Finanza e se non vi

50110 le condizioni per Yapposizione dei sigil
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li d’Ul‘licio ai filati in (fondotla; Pllfficio al

quale furono questi presentatilapplilca il sigillo

in color nero ogni figlia‘. Se all’oppo_sto il

convoglio clei filati vien messo‘ sotto sigillo ed

è assegnato per‘ la‘ levata dei medesimi ad {il-J

tro Ufficio, allora l’ Ufficio restituisce alla

parte le figlie sotto’ coperta sigillata onde ven- i

gano consegnate senza xle‘sior'1t=," del sigillo al»

l’ Ufficio cui vengono‘ diretti i filati’; il quale

poi in conferma della‘ regolare presentazione

dei lilati imprime sopra‘ cadauna figlia ilsîgillo

(YUflicio in nero.

Le‘ figlie‘ munite di questo impronte

possono valere nella stazione delYUlficio‘ che‘;

applicò il sigillo o nel suo circondario‘- a giusti-g‘

ficazione‘ di filati non lavorati o tinti; _ 4

'20.- Le irregolarità nella‘ emissione delle

fatture= d’ acquisto pel traffico‘ nîinuto,‘ o‘ nella’

cessione delle medesime, soggiacciono ‘alle di

sposizioni portate dai S5 5g e (io del regola

mento 25 febbraio a.- c.- ., le quali vengono ap

plicate anche nel caso‘ che venissero dal Gior

‘nale rilasciate figlie‘ per una quantità maggiore‘

od altra‘ qualità di filati diversa da quella clic‘

figura espressa nel Giornale stesso o nella fat‘

tura d’acquisto.

21.‘ Ifepoca‘ dalla quale‘ dovranno‘ andare‘

in attività queste prescrizioni verrà fatta‘ co

noscere al Pubblico mediante separato‘ Avvisi»

Tanto si deduce- a pubblica notizia per

la debita‘ esecuzione in obbedienza di venerato‘

Dispaccio delylmp; Regia’ Aulica Camera‘ Ge-Î

nerale in (lata 17‘ prossimo‘ passato‘ giugno nu-Y

mero 358914406.

‘ Seguono le formule’.
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('42) La proibizione di accordare anticipazio

m‘ di soldo alle guardie di polizia riguar

da particolarmente i Capi; Sottocapi, e

guardie civili di Sicurezza.

IL agosto 1834;.

"N. 262052466.‘ Éoii’. Ciirci

In aggiunta al Decreto Circolare‘ 2o giugno

‘p.- p. N. 219029050 si dichiara chela proilii

zione di accordare‘ ‘anticipazioni di’ soldo alle

guardie di polizia riguarda particolarmente i

Capi, Sottocapi ‘e’ Guardie ‘civili di sicurezza.

 

(45) Dilucitlazionc ai proposti quesiti sulla

punizione dei contravventori alla Sovrana

Patente 18 gennaio 1818 tanto sulle ara

mi proibite quanto sulle armi comuni da‘

fuoco.

'16 agosto i831...

29799415894 Goti’. Circ.

Scudo‘ stati promossi alla superiorità i segueii‘

ti quesitià ‘ ' 9

i.‘ a se ‘per condannare taluno come

a contravventore alla Sovrana Patente dci x8

si gennaio i818 sia indispensabile , che il con

” travventore sia. stato colto in flagranti «i.
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S’

9’

3’

G

9 9..° n se il Decreto aulico dei 25 agosto

i855 (diramato colla Governativa Circolare

12 Settembre successivo N. 555786656) sia

applicabile anco alla delazione delle armi co

muni da fuoco G‘ si è la medesima compia

cinta di dichiarare con suo ossequiato Dispac

cio 34 luglio prossimo passato N. 18940-1725.

3383333333333

oo

au

3

uu

una»Sìfiuuu»

ad i."‘ 1') Che tale quesito è con ogni pre

cisione sciolto dal Decreto Aulico 12 luglio

1835 N. 14525 diramato colla Circolare 8

agosto i855 N. 50711-5216 e che alle di

sposizioni portate dallo stesso non fu punto

alterato col posteriore Decreto dei 25 ago

sto 1855 ove si distingue che il primo de

termina, che‘ la legge 18 gennaio 1818 con

templa soltanto il contravventore in flagran

ti , e che il secondo contempla il solo ca

so, in cui manca l’ arma proibita, il di cui:

possesso o delazione costituisce la contrav

venzione, giacché non può. escludersi il ca

so, che all’ atto, in cui si coglie in flagranli

un contravventore o‘ ad opera dello stesso,

o per un caso meramente fortuito possa ve

nir dispersa od almeno alterata nella forma

dannosa Parma rinvenutagli addossoa.

ad 2.” i’ Che le armi comuni da fuoco

debbono sempre essere coperte dalla debita

licenza di portarle , quando. taluno viene col

to. in flagranti della loro delazione , e che

quindi anche le armi comuni da fuoco deb- '

bono venir considerate come proibite, qua

Iora vengono portate senza la debita li

cenza u.

ì’ Viene da ciò, che anche la delazione
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s’- delle armi comuni da fuoco è contemplata

a’ Llal Decreto Aulico 25 agosto 1855 o.

Comunicato a codesta R.’ Delegazione il

recente abbassato Aulico Dispaccio, la s’ invita _

ad istruire di conformità tutte le istanze poli

tiche che da essa dipendono per loro norma

ed osservanza nell’amministrare quel ramo del-,

la punitiva giustizia che alla medesimagè de

mandato.

 

(44) Istruzioni, eformule per i Certificati

di spedizione e rispedizione dei corpi di

delitto fra le autorità giudiziarie esisten; ‘

ti entrov la linea Doganale del Portofnin

co , e quelle situate jieori della linea nze-fi

desima. '

16 agosto 183% i

N. 29922-2590. i Gov. Ciro“

Si commette alla Regia Delegazione didira

mare copia dell’annessa Circolare dell’l. lìegio

Tribunale d’Appello 16 luglio ‘anno corrente

N. 9961 sulle cautele da osservarsi nella spe-l.

dizione dei corpi di delittofra le prime istan

ze Criminali, e module ‘dei certificati di spc-l

dizione e rispedizione, alle prime istanze poli

tiche affinchè le medesime si prestino all"o's

servanza delle stesse pratiche nelli casicontem‘

plati dalla Circolare suddetta.

Segue la Circola-r-‘ete Moda/ara

1).”. 1854. 7
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Sopra il quesito sul contegno da tenersi‘

nella spedizione dei corpi di delitto da una’

Autorità‘ giudiziaria esistente fuoridèlla linea

doganale, ma però entro lo Stato, a un Di?

stretto incluso nella- linea stessa e viceversa,

vale a dire dai paesi posti fuori del Porto Frana

co di Venezia, e da Venezia nei ‘paesi situati

entro il confine doganale, li}. R. Camera Au-’

lica generale in‘ data 25 settembre ultimo scor-‘

Bo N. 28188 ebbe a rilasciare le seguenti di

sposizioni.

Qualora il corpo di delitto viene spedito,

da un’ autorità ad altra autorità oltre la linea

doganale, e da questa _'retroceduto alla prima,

Yoggetto non esce fuori delle‘ mani delYUflicio,

ed in tal caso poichè_debb’essere cura dei Tri

bunali di mantenere il medesimo corpo di de

litto nella originaria sua conformazionmj basta

che venga accompagnato da Certificati giudiziai

Quando però l'oggetto stesso venisse dai

Tribunali rilasciato ‘ad una parte privata ,.V rene

desi necessaria una misura di cautela per im
pedire che‘ lav Finanza non rimanga defraudata

del dazio di entrata o d’ uscita , mentre può‘

accadere che i corpi di delitto arrestati fuori

della linea doganale si spèdiscanoufficialmente

per venire consegnati alla parte dimorante enÀ

tro la linea doganaleà o viceversa che con‘ n

guale destinazione alcuni oggetti arrestati entro

la linea doganale vengano inviati alrestero com

merciale.- A guarentigia della Finanza quindi

si ha trovato di ‘stabilire quai-itoiseguez’ _ .

L’Uffizio Doganale, oltre cui si fa la pre

detta spedizione, ‘dee procurarsi il convincifl
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Mento della realtà del Certificato‘ ‘Ufficioso che‘

accompagna ‘l’ oggetto, e allorché‘ tale Certifi

cato non fosse di uso,‘ deve chiederne la com

missione; com’èl pure suo‘ dovere accertarsi

se i suggelli giudizialmente apposti siano intat

ti, indi limitarsi alla sola‘ suggellazione‘ doga

nale ed a rilevare il pesopdella cosa trasmessa.

Tale spedizione verrà dalPUfficio medesimo e

sattamente prenotata, e di ogni simile caso ne

porgerà rifertaalla preposta Autorità Distret

tuale (ossia nel Regno Lombardoveneto alla

‘lntehdenza Provinciale), e cio colla descrizio

ne delPoggetto; e delPAutorità; a‘ cui îviene

-rime‘sso. Saràcura pîi delranzidetta Autorità

Distrettuale di rivog iersi al rispettivo Tribu

nale‘ colla'_ricerca di venire notiziata del risul

tamento dellegindizialu investigazioni ed atti

d’ Uflicio, e se il corpo ‘di delitto verrà ‘retro

cesso alla rispettiva Autorità, ovvero alla par

te‘ rilasciato. Nel primo caso‘ la Dogana trovanf, ‘

do giusto il peso deve‘ depennare la prenotazio

ne ‘delyoggetto; nelPultimo‘ sarà cura delPAu

torità Distrettuale di renderne intesa la doga

na medesima‘ in appoggio alla‘ depennata pre

notazione e‘ di prendere le necessarie‘ disposi

zioni per‘ riscuoterne il dazio , in quanto ciò

debba seguire. nonché per l’ andamento delle

altre‘ cautele da osservarsi. ’ '

’ Tali disposizioni l’ l. R. Senato Lombar

do‘ Veneto con Aulico Decreto 4 corrente Nu

mero 149g in ‘seguito allrapporto di questo

Appello nella‘ sua qualità di Superiore Giudizio

Criminale ha ordinato al medesimo di dirama

reialle dipendenti prime istanze insieme colle
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(liluriclazioiii contenute‘ ticllu ‘No-la ‘delfl. R.

Magistrato Camerale 14 febbrajo ultimo scorso

N. 2771 cioè: _ M

1.° Ritenuto che le spedizioni degli og

kgetti9 dei quali trattasi debbano sempre veri‘

ficarsi colla posta, com’è prescritto ‘dal Codi

‘ce penale, e non maicon mezzi privati,itali

spedizioni dovranno sempre elfettuarsi sotto

stiggcfllo d’Ufficio del ‘rispettivo Tfrirbunale, o

Pretura, everranno legittimate da Certificato

rlelPAutorità trasmittente col numero del suo

protocollo accennando inoltre genericamente,

giusta quanto prescrive l’ I. R. Sonato del Stl-r

premo, la qualità dell’ oggetto od oggetti con

tenuti nel plico 0d involtoo il peso dei mede.

simi e l'Ufficio cui vengono rimessi. Questi

certificati debboiioandflifnluniti nei Tribuna

li collegiali della firma del Direttore di Spediq

zione9 e presso le Pretura ila quella del Prc.

tore o di chi ne fa le- veci‘.

o," L’uso de’ Certificati medesimi è neces.

sui-io soltanto per. le spedizioni clie le Autori.

tà giudiziarie della‘ Città di Venezia divenuta

Porto-Franco verificano ad altri giudizi ed Au.

torità Poste entro ‘la linea di confine e vice.
versa. ‘ A ’ ‘

‘5.° I Giudizi. a’ quali sono diretti _simili

corpi di delitto 9 ultimata che‘ sia’ la relativa

procedura aî corrispondèraniio ‘alle ricerche del‘

l’ Inlîendenza Finanziale, tendenti a conoscere

se gli effetti vengano ‘rimandati al luogo di lo’

‘ro originaria spedizione, ovvero restituiti alla

"parte ‘nel luogo cuifurono’ spediti i: ‘nel quale

‘si lroifiziiro in deposito. Nel: caso (li rctruccssio;
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fie gli Uffici di Fiinaiizasi limitano a cancella

re la prenotazione alt’ arrivo degli effetti anzi

detti, nell'altro caso se ne esige il dazio coin

petente.-_ ' I

q 4i° Nella posizione e Franchigia , in cui

si’trova Venezia l). altro scopo non avendo l’c

‘rario per guarentire i suoi diritti daziarj a) ol

tre quello di assicurarsi se un capo di ‘mercan

zia spedito al Tribunale Criminale di Venezia ri

torni nella sua identità entro‘ la linea ., e vice;

versa un’ genere spedito da Venezia abbia a‘ re

‘trocedere appunto a Veneziaó e non‘ rimanere‘

all’interno,- le Autorità giudiziarie useranno

due diverse formule di certificati, cioè unirpei‘

le spedizioni e l’ altra per le rispedizioni , o

retrocessioni degli cfletti inviati, affinché in tal

guisa l’ Ufficio doganale presso- la posta; veri

ficata la corrispondenza del collo rispedito con

quello prenotato all’ atto dellfarrivo, possa re

golarnc da se stesso il proprio registro senza

bisogno di carteggicy fra il Tribunale e la Fi

nanza. _

4, I lN-el caso (tlie, al (lelitto , per cui si pro‘

cede dalle Autorità criminali, îllltiuSSC congiuu-f

to una qualche‘ contravvenzione ai regolamenti

finanziari‘ e riservata agli Ufficj competenti‘ la

procedura di legge.

Segue {a MCNflJ/ll.’
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MODULA d?

N- i400.

del Prot,

Cpziirriricafro ni DPIIÌDIZIUNE;

L’I.H'B_. Tribunàle di ‘Primo Istanza

‘ Criminale in I/erzezia.

Dichiara ,_ che Yinvolto portante il suddetto

numero è garantito col suggello di questo giuf

dizio del peso di funti . , . . . , ,. colli N, . ,

contiene due archibugi, eyiene spedito per

uso di Ufficio all’l. R, Tribunale di Prima I

stanza in Verona,

Venezia il‘ primo’ settembre i854.

Il Direttore della Spedlzrione

N.

Visto

Il Consigliere Dirigente

N. N.

L. S,
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Cnarxrspkfp ‘DI Svspizlouu.

N. 5°C.

del Prot.

L’ IÙR. Pretura di Chioggia.

Dichiara, ‘che la cassa portante il suddet

to numero è garantita_ col suggello di questo

giudizio, del peso di Funti 4o ,: contiene tes

suti di Cótoue‘, e panni ‘di ‘lànafi, e viene ‘spe

dita Pel; uso di UfficiQ I. R. Tribunale di
=Prima Istanza Criminale in_ Venezia. I

Chioggia’ li settembre‘ 1854‘. I

Per 1']. R. ConsigK Pretore

Il primo Aggiunto.
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' ‘MODULA B..

 

N; 21000.

del Prof.

CERTIFICATD m BISPEDIZIONÉU

\__,V\_/

L’I. ‘R. Tribunale di Prima lstanzd

in Verona.

Dichiara , ‘che Pinvòlto portante îl suddetta‘

numero è garantito Col suggello di questo‘ giu

dizio del Peso di fanti . . . ‘. . . . colli N. . a
Contiene due. archibugi, ve viene rimandato per

uso di Ufficio all’I. R. Tribunale di Prima ‘I

stanzecrimìnale in Venezia, da cui Pervenne

accompagnato con certificato del primo settem

bre 1854 N. 1400.

Verona li 2o gennaio 1855.

Lo Speditord

N. N.

Visto

Il Consigliere Dirigente‘

N. N. '

L. S.
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Curmncrro m Rlsvnoìzlonn;

N. ‘IO;

del Prot;

L’ I. R‘. Triliunale di Prima ‘Istanza
Criminale in Venezia. À

Dichiara, che la cassa portante il suddetfl

{o numero di Protocollo, è munita llel suggel-ì

lo di questo giudizio, del peso dei fanti 46;,

contiene tessuti di‘ cotone,- e panni di lana ,»

e viene rimandata per uso di Ufficio , da cui

pervenne con certificato del ìsettembre 1854

N. 5o.

Venezîa li 4 girugrrxo 18545;

Il Direttore di Spedizione

N. N.

Vefluto ~

v I Il Consigliere “Dirigente

L. S.
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(45) Prescrizioni sulla pubblicazione ed in-.

timazione dei giudizj preferiti contro li

colpevoli di assenza illegale.

2,1 agosto i834,

N. 505054148.‘ G09. Ciro,

All’ effetto che la pubblicazione ed intima‘

zione dei giudizj che vengono profieriti in con.

tumacia contro ‘li colpevoli di assenza illegale

a termine di quanto è stabilito dal Capitola

to X della Sovrana Patente 24 niarzo‘1_852 .,

seguir debba regolarmente, e con uniformità

di pratiche , il Governo ha trovato di deter‘

minare; quanto segue; i . , i

In caso di contumacia dei colpevoli oltre

la intimazione della condanna ali’ ultimo do

micilio degli assenti, il giudizio. sai-ii alîisso

alle porte della R. Delegazione Provinciale,

ed. al luogo ove si pubblicano‘ ‘gli avvisi nel

Comune dell’ ultimo domicilio ed inserito, nel

vla rispettiva Gazzetta al pari ‘della citazione,

a termine del prescritto S 27 della preeitata

Sovrana Patente.‘ i " ‘ '

Le RR. Delegazioni provinciali sono‘ in

caricate dell’ osservanza, delle presenti prescri

zioni. '
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mere qualunque incumbenza Ordinaria ed

eslraordinaria P6,‘ Conto deiffliusorzj.

2.1 agosto i854,

N. 505824185, e - Gov,‘ Circ,"

Richiainatovi il Governo dalYEcCelsa ‘I. R.

Auiica Cancelleria Unita sopra un caso spe,

ciale, deve invitare la_ rigorosa vigilanza ‘e la

responsabilità delle RR, Delegazioni ai disporre

affincbè xiessunq dei Regj Impiegati abbia ad

assumere alcuna incombenze ‘ordinaria ed es

trgopdinqria qualsiasi per conto dei Consorzi ,

ed a spogliarnelo immediatamente qualora la_

avesse assunta,

 

(47) ‘Istruzioni ai‘ Parrochi sul rilascio de

gli attestati di nascita dei figli illegittimi.

" _2l agosto 1834..

N. 504854526, Gov. Circ.

Per intelligenza e direzione dei Parrochi di

cotesta Provincia si comunica alla R. Delega

zione la disposizione contenuta nelPAulico

Dispaccio 18 luglio decorso N. 17820-2556

cosi concepito.
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Essendo‘ airventitc)v il caso y ‘che un ‘Parlo:

co nel rilasciare la fede hatltesimale per un in

fante‘ illegittimo ,‘ xîleeliantiz‘v il susseguente 1113-‘

trimonio poi divenuto legittimo, vi addusse ,

che l’ infante fu procreato illegittirnamelîle , e

che fu legittimato mediante il susseguente rna

trimonio dei Genitori, insorse la domanda ;

se un lalc lufaxitc legittimato possa addursi

nella fede laattesimale come legittimo.

La Cancelleria Aulica Unita’ ebbe a dei‘

cidere; che la fede battesimale, la quale co-=

stituisce ‘un pubblico documento debba conve;

nire verbalmente col libro‘ battesimale,’ inzi

che per evitare qualche iliconvenienza sia Per;

messo dimilasciare in casi sirnili , invece della‘

fede battesimale (che non è che un‘ estratto

flel libro battesimale) un attestato di battesi‘

mo , adducendovi l'epoca della nascita‘ dell’ in»

À Ù fanlc "illegittimo. senza l’ aggiunta‘ se ‘siavlegitti-f

mo _ o noi
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(48) Si (lichiarez doversi nestituìì-e il ‘dueliwr

cento rilasciato ‘dagli Impiegati Comunali

. sul loro assegno dall’ epocano giugno 1825,

in cui furono attiyate file‘ Direttive Au

striache pei Conzuni, fino‘ al '21 otto

bre 1,850.

2| agosto 1834.

N. 50907-4052. Gov. Ciro.

. o

Dopo la diramazione fatta delle norme 11

' novembre 1851 N. 59056-4987 efg gennaio

passato N. 145-21 colle quali si dichiarava au

torizzata per parte delle Congregazioni Mimi

cipali , e delle altre Comuni aventi Ufficio Pro

prio , la trattenuta del due per‘ cento sul sol

do degl’ Impiegati aventi diritto a pensione a

datare dalPAnlico Dispaccio 21 ottobre 1850

N. 22899a55 in Poi presentato venne il que

sito 1’ Se gl’ Impiegati Comunali che lo ave

a vano rilasciato anteriormente al predetto

a Dispaccio avessero diritto ad esser rifusi , e

a da_ qual epoca. 6‘ _

' A risoluzionepertanto della suddetta do

manda il Governo ha previamente considera

to, che siccome prima delrattivazione delle

Direttive Anstriache, la-quale riportare si de

ve alla data della veneratissima Sovrana Riso

lnzione 2o giugno 189.5, nessuna disposizione

derogato aveva al. sistema Italico delle pensio

ni ‘iegl’ Impiegati Comunali prescrivente il ri

lascio del due per cento , cosi ogni sospensio
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ne del medesimo ‘fii arbitrarie‘; e’ iclie i Cenni‘

ni che addottarono le‘ Difettive Aùsfriaclie; dalle

quali contemplata non viene la firenma ysud‘

‘detta è sonosi assunti il peso delle‘ pensioni son‘

za qnestovcorfespettivo ‘a carico‘ dei rispettivi Im-f

piegati; i’ quali poi ne furono nuovamente te‘

nuti obbligati col pfeloclato Aùlicd Dìsfóàccio 2":

ottobre‘ i850.‘ _

In forza pertanto di _ qùesti riflessi, ha’

flesso trovato giusto‘ di decijdereiosentita la‘

Congregazione‘ Centnale e l’ L R‘ Ragioneria

Centrale-g‘ I ‘ ‘ _ ‘ _' ‘

v a) Che‘ il- rilascio del ìtiue‘ Per‘ cento

pejgl’ Impiegati Comunali era obbligatorio fine

all’ attivazione delle‘ Direttive Anstt-iache pei

Comuni è cioè al 2o giugno 1825. \

b) Che da quest epoca fino al- ai’ oÉ'-‘

tobre 11850 è stato‘ ifldebltofi e‘ (ievepercià

re-stituirsi. ì ‘

. c) Che Per‘ coerenza,» quegrlmpiegatî

che non’ hanno ‘soddisfatto alla tl-atien-nta an

zidetta‘ ‘prima dell’ attivazione delle Direttive

Austriache, ‘deggiono imputarne lo sconto al

l’ alto in‘ cui si dovesse‘ delìerminar‘ loro la‘ ri

spetkiva pensione. ì _ ‘ _

Queste‘ disposizioni, pertanto’ varfanno di

notizia’ a’ codesto Ufficio e‘ di gùicla all’ inte

ressate Comuni nell’ esàùfinîento delle felative

pendenze à o ricerche‘ - - ‘
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' Sovrana ‘Risoluzione ‘che rescrive in
9 . 1 P

- uali casi si ossa adîuno Studente accor‘
‘7 . p. . i .
dare‘ la‘ r: etlzzonè de l: esami male rzufl‘

g

sciti. - '

53 agosto l 8541

IN‘ 299'74‘1.85Ùà . i . i G0‘); Ciro!‘

Relativamente alla ripetizione degli ‘esami

male riusciti l"Eceelsa ‘I. R. Commissione Au

lica_ degli stndj ‘con ossequiato Dispaccio 7

scaduto N._ 1624 ha fatto ‘conoscere urla vene

ratissima‘ Sovrana Risoluzione 7 marzo ‘p. p‘

del seguente‘ ‘tenore ‘: v 5 ‘ ,

2311 Mio Viglietto _di Gabinetto del 4

5) gennaio 11805 9 e _le _ disposizioni contenute

fi-nellf Istruzione ‘Pei Vice-direttori di Vienna

99 dell’ anno 1809‘ capo IV_ S‘ 7 ; ‘devono ‘servi-i

99 ‘re- di norma ‘generale invariabile‘ per _ ‘tutti

n gli- stabilimenti di pubblica istruzione g il che

39 dovrà essere subitamente ‘notifibato. c:

lNelv summentovato Viglietto Sovrano è

proibito di esaminare‘ ùno ‘scolaro, che “non

abbia frequentato il ramo cl’ insegnamento nel

lo stesso stabilimento eristruzione: '

La suscitata istruzione sancita, «la Sua

Maestà pei Vice-direttori degli studj a Vien

‘na prescrive alveapo 4 7; ‘

_ n Il Vice-direttore concede il permesso di

59 riparare un’ esame soltanto allora che’ lo sco

àîlaro si giustifica sulla cattiva‘ classe riportata

à: in qualche‘ oggetto mediante un’ impedimen

99 to dimostrato, e riconosciuto valiLlot-fcc
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Le premesse superiori determinazioni si

partecipano a codesto Ufficio per sua intelli

genza e norma in tutte quelle circostanze

nelle quali fossevi luogo alla relativa appli

cazione.

 

(50) Convenzione fra S. M l’ Înlperatore

(l'Austria, e S. A. I. R. il gran Duca di

Toscana per l’ arresto, e reciproca conse

gna dei delinquenti.’

32 agosto, 18.34,.

N. 509 I 4-2949. Gov. Notif‘

Inerentemente a Superiori disposizioni (lelPEc

celsa I. R. Aulica Cancelleria Riunita si reca. a.

comune notizia per ogniopportuna norma. ed

intelligenza la. Convenzione seguita- fra S.’ M.

I. R. A. lÎAugustissimo Nostro Sovrano, e»

S. A. I. R. il Gran Duca di Toscana per Par

resto e reciproca consegna dei delinquenti, av

vertendo che il cambio delle relative ratifiche

ebbe luogo in Firenze il 6 agosto 1854.

Segue la Convenzione».
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Nos FBANCISCUS PRIMUS

DIVINA FAVENTE CLEMENTIA

Austria? Imperator, Hierosolinzae, Hanga

riae, Bohemiae, Lombardiae, et Vene

tiarum , Dalmatiae , Croatiae , _Slavoniae,

Galiciae, Lodomeriae et Illiriae Bear,

Archidux Azestriae , Dux Lotharingiae ,

Salisburgi , Styriae ,_ Carinlhiae , Carnia

lae, superioris et inferiori: Silesiae, Ma

gnus Princeps Transilvaniae , fWarc/zio

jlloraviae», Comcs Îfabsburgi et IÎy/‘o
lis etc. etc‘ i

Notum testatumqzce omnibus et singulis,

quorum interest, tenore praesentium faci

mus .

Canz- Nobis et Archiclucis, Magni D'u

cis [Ietruriae Imperatoriae et Begiae Celsi

tudini e re publica maximi momenti visum

sit, de mutua extraditione maleficorum con

‘venire et desuper a Noutro- et Praedictac

Celsitudinis Imperatoriae et Begiae Plenipo

tentiariis praevie collatis-consiliis mutuisque

delibemtionibus Florentiae dies duodecinzo

octobris anni currentis Conventio con/feci‘;

et signata fuerit tenoris seguenti.“

Sua Maestà Francesco Primo Imperatore

d’ Austria, Re di Gerusalemme , Ungheria ,

Lombardia , e Venezia , Dalmazia, Croazia,

Schiavonia, Galizia, ‘Lodomiria ed llliria, Ar

ciducafdf Austria, Duca di Lorena ,‘ Salisbuiî

P. Ìl. 1854. ‘ 8
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g‘) .. Stiria, Carintia’, Carniola , Alta e Bassa

Slesia, Gran Principe di Transilvania, Mar»

gravio di Moravia, Conte Principesco di Ha‘

bsburg e del Tirolo ecc. ecc. ecc. e Sua Altez

‘za Imperiale e Reale Leopoldo Secondo ,’ Prinfl

‘Cìpe Imperiale d’Austria, Principe Reale dÌUn

gheria e di Boemia, Arciduca d’Austria; Gran

Duca di Toscana ecc. ecc. _ E

Persuasi che a render meno frequenti i

delitti convenga togliere ai delinquenti di uno

Stato la facilità di rifugiarsi in un altro. vo-'

lendo provvedere alla pubblica Amministrazio‘

‘fio della giustizia ed alla reciproca quiete e van

taggio dei due Dominii, sonosi determinati di

concludere una Convenzione per l’ arresto nei

rispettivi Stati e vicendevole consegna deide

Ìinquenti‘ nei modi e nei casi che verrebbero

ili buon accordo stabiliti.

A tale effetto hanno rispettivamente no‘

‘minato Loro Plenipotenziarj, cioè ._ Sua Maestà l’ Imperatore d’Austria ec. 80a

il Sig. Conte Lodovico Filippo di Bombelles,

Croce d’Argento deIPOrdÌne Civile d’Austria ,

Gran Croce delPOrdine del merito sotto il ti?

tolo di San Giuseppe, Gran Croce di quello

Sacro Angelico Imperiale Costantiniano di San

Giorgio di Parma , Gran Croce di quello Re-_

‘gio Danese di Dannebrog ,_ Cavaliere di secon-i‘

da classe dell’Ordine Reale Prussiano dellflAqui

la Rossa» e dell’ Ordine Reale Svedese della

Stella Polare, Ciamberlano attuale 5 Suo Invia-p

‘to straordinario e Ministro Plenipotenziario

presso l’ Imperiale e Reale Corte di Toscana;

e Sua Altezza Imperiale e Reale il Gran Duca
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lll ‘Toscana ecc‘ Sua Eccellenza il Signor Con

té Vittorio Fossombroni ,’ Gran‘. Croce dellforg

(line del merito sotto il titolo di San Giusep

pe; di quello dei Santi Maurizio e Lazzaro ,_

di Leopoldo d’Au‘stria-, della Coronalìeale di

Sassonia e di ‘quello Sacro Angelico Imperiale‘j

Costantiniano di San Giorgio di Parma, Ca;

valiere dell’ Ordine di Santo Stefano Papa c

Martire, Officiale dell’Ordin'e Reale della Le;

gion d’ Qnore di Francia ,- Consigliere Intimo

attuale di Stato, finanze e guerra, Segretario

(li Stato, Ministro degli aflàri Esteri e‘, primo’

Direttore delle Reali Segretarie; I

I quali ‘dopo essersi cotnlinicate le ‘rispet;

‘tive Plenipotenze ed avendolo’ trovate’ in debif’

ta forma hanno convenuto e convengono‘ nei

seguenti Articoli;

Àrt. 1.- Ogni individuo prevenuto d’e's-'

sex-si reso colpevole sia negli Stati di Suaìlvlae;

stà l’ Imperatore, sia nel Granducato di To

scana di: _ I I

l. Alto tradimento, o di azioni dirette

a turbare la tranquillità dello Stato; I .

_ 2. Sollevazione e ribellione, atti di pub-'

blica violenza , resistenza allaforza pubblica’,

e violenza contro le Autorità dello Stato o pub‘

blici funzionarii: à p

5. Falsificazione di Moneta; ì _

4. Falsilicazione di cambiali 0 Cedole’

concernenti il credito o debito dello Stato._

5. Falsificazione di scritture pubbliche,‘

cambiali, fogli di _ banca od altro. documento!

equivalente e che ha corso in Commercio;
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_ 6. Concussione, peculato e frode com

messi da pubblici Impiegati ‘nell’ esercizio del

loro impiego con appropriarsi o distrarre il

denaro o effetti affidati loro in pregiudizio del

lo Stato, delle Comunità , degli Stabilimenti

pubblici o di qualsivoglia altro individuo.

7. Incendio o danneggiamento grave e

doloso di Argini con la veduta di cagionare

innouilazioni g .

8. Omicidii d’ ogni genere , esclusi gli

involontarii , e ferimenti con pericolo di stor

pio o di morte;

9. Ratto o stupro violenti;

1o. Furto con‘ violenza eseguita o mi

nacciata alla persona;

11. Furto sacrilego, abigeato ed ogni

specie di furto qualificato, eccettuato quello

contemplato nel g precedente , purcliè il prez
zo del tolto in ognuno dei casi a cui vappella

il presente 5, ascenda alla somma di trecento

Lire toscane o di fiorini cento moneta di con

venzione ; .

12. Fallimento doloso o truffa per un

valore che oltrepassi le novecento lire toscane

o trecento fiorini moneta di Convenzione;

15. Calunnia rapporto ai delitti enun

ciati di sopra;

14. Complicità unita a cooperazione nei

detti delitti;

15. Ed attentato dei delitti stessi qua

lora l'esecuzione non abbia avuto luogo per

circostanze indipendenti dalla volontà del de

linquente, come- pure gli individui condan

nati per qualunque dei detti delitti che fosse
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stato commesso in uno dei (ltlC Stati, secondo

la definizione legale dei delitti ivi in vigore, non

potranno essere rispettivamente tollerati nell’al

tro , ma dovranno essere arrestati econsegua

ti alle forze dello Stato, ove il delitto è stato

commesso. I I _ I
Si procederà alliarresto non solo sulla di

manda di quello dei due Stati, ove il (lclllll)

ha avruto luogo, ma anche ex ofiîcio.

S’ intende che in niun caso né per alcun‘

motivo le alte parli contraenti saranno obblifi

gate ad accordare la consegna dei proprii sud-v

diti. Se dunque un suddito di una di esse,

dopo aver commesso negli Stati dell’ altra. m:

delitto della specie di quelli indicati di sopra

fosse ritornato in Patria , non dovrà esso es

sere consegnato; ma si procederà contro di

lui ex oflîcio dai tribunali dello Stato al quale

appartiene , e gli sarà inflitto , se vi ha luogo ,

la pena stabilita dalle Leggi ivi vigenti , al qua-.

le effetto le Autorità dell’altro Stato dovranno

comunicare ai delli Tribunali le informazioni

ed atli relativi ai delitti sia in originale coll’ob

bligo della restituzione, sia in copia autentica ,

non meno che ciò clie costituisce il corpo del

delitto e in generale ogni documento atto a

procurare convinzione.

Venendo uno dei due Stati a richiedere

all’ altro la consegna di un proprio Suddito

che avesse fuori dei due domiuii commesso al

cuno dei delitti contemplati nella prima parte

del presente Articolo o di altro individuo non

appartenente nè all’ uno né all’ altro dei Do

minii medesimi che si fosse parimente fuori di



l 18

ljssi resi reo alcuno dei delitti compresi

nei S5 I , a, 5 e 4 di questo Articolo istes-_

so, si riservano i Governi di accordare o no.

tal consegna 2 avuto riguardo alle circostanze

del caso ed ai concordati vigenti con altri Stati,

Art, 2. Se un malfattore arrestato in, uno

dei due Stati vi ha commesso un delitto più

grave o eguale a quello di cui si è reso colpe

le ncll’ altro, la consegna alle forze di questo

ultimo Stato potrà essere sospesa finché egli

sia giudicato e’ punitoz se vi‘ha luogo.J pel

‘delitto commesso‘ nel paese dove sarà stato ar

restato? per procedere in seguito alla sua estra

dizione‘ subito dopo il giudizio , se questo non

sia condanna; e se lo è 9 dopo che reo avrà

subito la pena che sarà stata pronunziata con-_

tro di lui.‘ _‘

Art. 5, La dimanda diconsegna sarà sem

pre lratta per la via diplomatica,‘ e dovrà es

‘sere accompagnata dalyindicazione del delitto

di cui l’individuo reclamato sarà prevenuto o

pel quale sarà stato condannato. Per facilitare

le ricerche e arresto del ‘delinquente , sarà

utile che se ne rimettano al tempo stesso

‘connotati.
V-Per’ ciò che concerne Yeflettuazione della

consegna seguito dei concerti che si pren

deranno a questo riguardo coi Governo di M01

‘dena 2 le ‘forze dello‘ Stato richiesto rimetteran

no i prevenuti o condannati alle forze del sud

detto {Stato intermedio , che s’ incaricheranno

di consegnarli a quelle dello Stato dal quale

liestradizione è stata richiesta.

Art. 4. Nell'atto della consuma (lClTlClitl-z
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quente si rimetteranno pure, sia in originale,

sia in copia autentica, le informazioni ed atti

stati compilati dai Tribunali dello Stato, nel

quale è stato effettuato l’ arresto , come pure

ciò che costituisce il corpo del delitto, gli ef

fetti appartenenti al prevenuto , non meno che

quelli che appartenessero a dei sudditi dello

Stato cui si fa Yestradizione; il tutto coll’ol)

hligo di rimborso delle spese di scrittura ed

‘altre Lite potessero essere occorse pel ricupero

e conservazione di questi effetti.

Le spese di manteuimento'dei delinquen

ti dopo il loro arresto fino alla. loro consegua

alle forze dello Stato intermedio , come pure

il rimborso cui avrà diritto quest’ ultimo, sa

ranno a carico del Governo, al quale la con;

segna va ad essere eseguita , e saranno valu‘

tate sulla Tariffa,- vigente pel mantenimento

degli altri detenuti nello Stato richiesto, salvi ’

gli aumenti. cui potessero dar luogo la qualità

o le circostanze delle persone o qualche altro.

motivo. Le dette spese», come pure quelle delle

copie e le altre sopra enunciate, saranno rim

borsate alla fine d’ogni semestre in seguito dei‘

‘prospetti che le due Parti si rimetterannvo re

ciprocamente. . “ -

Art. 5. Ninna delle alte Parti’ contraenti

‘accorderà lettere di grazia, salvo condotti o

altra qualunque garanzia per un delitto com

messo nei dominii dell'altra , quando il delit

to sia della specie di quelli contemplati nell’ar

‘ticolo primo della presente Convenzione.

Art. 6. l Tribunali dell’ uno o dell’altro

‘dei due Stati nelle carceri dei quali si trovas»
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sero degl’ individui prevenuti di furto, insieme

cogli oggetti derubati, accorderanno la restitu

zione di questi ultimi senza spesa e senz’altra

dilazione che ‘quella Iiecessaria per porre in es

sere il corpo del delitto agli individui proprie

t-arii di questi oggetti o a quelli ai quali fosse

ro stati derubati, purché facciano constare del

loro dritto, sia per testimonii o per mezzo di

ogni altra prova leg-ale , e purché‘ o personal

mente o per mezzo di un procuratore autoriz

zato legalmente , si presentino a reclamarli a

vanti il Tribunale, presso il quale i detti ov

getti saranno depositati. ‘ ‘

Art. 7». Se accadesse che Pinstru-zione di

un processo criminale incominciato avanti ad

un Tribunale di uno dei due Stati richiedesse

di procedere a dei confronti e riconoscimenti

di rei o prevenuti, dovranno tali confronti e

riconoscimenti per regola generale aver luogo

in una parte dello Stato cui appartiene il Tri

bunale richiedente , e se delle circostanze par

ticolari determinassero la scelta di ‘un luogo

situato nell’ altro Dominio, in questo caso

spetterebbe sempre a procedere ai confronti e

riconoscimenti ad un Giudice del primo dei

due Dominii.

Art. 8. I delinquenti che per sottrarsi al

le persecuzioni dei Tribunali di uno dei due

Stati fossero entrati al servizio militare dell’al

tro, non saranno per questo esenti dalla con

segna in veruno dei casi ai quali è applicabile

la presente convenzione, nè dalle misure da

prendersi a loro riguardo dalle autorità del pae

se , ove si fossero rifugiati. Ad evitare ogni dif
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ficoltà che potesse nascere per conto clelPequi‘

paggio militare fornito a tali individui o del

l’ ingaggio ad essi pagato dallo Stato che sareb

be nel caso di farne Pestradizione, è convenu

"to che al momento delfestradizione medesima

‘le autorità incaricate di riceverla pagheranno

a quest‘ oggetto una somma di cinquanta fran

chi in contanti‘ À

Art. g. La presente Convenzione avrà il

suo pieno ed intiero efletto durante il\ corso

di dieci anni a datare ‘dal ‘giorno in cui avrà

luogo il cambio delle ratifiche. Compito questo

termine potrà la medesima esser rinnovata pel

mutuo consenso dei due Governi.

In fede di che i Plenipotenziarii rispettivi

l’ hanno firmata e vi hanno apposto il Sigillo

delle Loro armi.

Dato a Firenze ’questo di dodici ottobre

mille ottocento ventinove.

(L. S.) L» F. Co. DI BOMBELLES m. p.

(L. S.) Co. FOSSOMBBONI m. p.
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Nos accurate perlectos et mature per?

pensbs anmes et singulos praecedeutiscon

vventionis articulos omnino ratos confirma

tosque habere hisce profitemur ac declara

mus verbo Nostro Inzperatorio-Regio ad

promittentes, Nos omnia in illis contenta

eæecutioni streotissimae mandari jussuros

esse , in quorum fidem praesentes ratifica

tionis lvostrae tabulas manu Nostra signa

fuimus, Sigilloque Nostro Caesareo Regio

appenso firmari mandavimust

Datantur in îlmperiali Urbe Nostra

Vienna Austriae die 51 mensis octobris ant

-no millesimo octinge-ntesimoyvigesimo nono,

‘Regnorum Nostrorum trigesimo octavo.

FRANCISGUS‘ m. p.

PRINCEPS A METTERNICH m. p.

Ad Mandatum Sacrae Caes, ac Reg.

Apostolicae Majestatis proprium

Franciscus L. B. de Lebzeltepn-Collenbach

m. P.
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(51) Istruzioni da osservarsi nelle spedizioni

delle merci di Cotone provenienti da vec

' chie scorte, che sussistevano cioè ‘col gioia

no i5 agosto i854e

35 agosto 1.854g

N. 29294-995, Gov. Notif

In seguito alle già emanate opportune dispoq

sizioni onde impedire che l’ esecuzione del Re

golamento 25 febbraio a. c, circa‘ le misure di

sorveglianza del Commercio ‘con manifatture di

cotone non avesse a cagionare un nocevole in-_

tralcio nello spaccio e nelle spedizioni delle

merci di cotone provenienti da vecchie scorte;

volendosi .ora stabilire una base certa a questo

scopo nelle operazioni d’ Ufficio da praticarsi

nelle spedizioni, e procurare contemporanea

mente alle parti, un mezzo per semplificare o

rendere più facili le giustificazioni che loro in

combono nelle spedizioni di mercanzie, l’ I. R,

‘Camera Aulica Generale con Dispaccio del

"l’8 luglio a» c. N. 28856, ha ordinato quanf

to segue;

1‘, Ogni Negoziante ed in generale ogni

esercente il quale col giorno 15 uagovsto di que-_

st’ anno possiede merci fabbricate con filati di

cotone, e che desidera cederlo dopo. quest’ epo

ca tutte od in arte ad altri esercenti, ovve

ro di spedirle dal luogo in partite le quali ar

rivano ad una Pfund Libbra di Vienna (mez

libbra metrica) di merletti o bobbinet od
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a Pfngd cinquanta (28 libbre metriche) d’a'ltre

Merci fabbricate con filati di cotone, è in ob«

bligo di presentare al più tardi pel 15 settem‘

bre corrente anno una esatta specifica di tut‘

te le Merci fabbricate con cotone da lui posse

dute sotto il 15 agosto anno andante e non

ancora vendute sino al giorno della formazio

ne della specifica, assieme ai documenti che

egli trovasi avere a giustificazione di tale scor

ta nella via o modo stato prescritto dalla No

tificazione 2o maggio 1854 N. 176014525 pel

la produzione delle bollette daziarie e delle fat

ture d’ acquisto dei filati di cotone. Se poi la

parte , prima dell’ espiro del qui accordato ter«

mine, e prima d’aver presentata la specifica,

spedisce delle Merci di cotone nelle preaccen

nate quantità, e che i rapporti siano tali da

rendere necessaria , a senso del citato Regola

mento 5 55 56., la presentazione della Mer

ce ad un Ufficio o nel luogo della spedizione,

lungo il viaggio, od all’ arrivo nel luogo del

la destinazione, in tal caso colla presentazio?

ne della Merce all’ Ufficio cui viene rassegna

ta, devesi produrre anche l’ ordinata specifica.

a. Sono esenti dall’ obbligo di presentare

una specifica delle scorte di Merci di Cotone

quegli esercenti:

a) i quali si limitano semplicemente

a vvendere tali Merci ai consumatori, e non

hanno intenzione nè di cedere le Merci stesse

ad altri esercenti, nè di spedirle fuori in tan

ta quantità di doverla presentare a qualche

Ufficio di Finanza all’ atto della spedizione , o

lungo il cammino;
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b) quelli parimenti nel cui Stabilimen

to, o deposito di Merci è stata praticata una

visita dopo la pubblicazione del Regolamento

25 febbraio corrente anno.

5. La presente disposizione non si esten

de neppure ai filati di cotone bianchi o tinti‘

non lavorati. Non occorre poi che vengano di

nuovo presentate le bollette daziarie o le fat

ture di vendita dei filati di cotone, le quali

sono già state a tenore della Notificazione 2o

maggio anno corrente N. 17611-625 presenta

te, e fattone l’ uso opportuno d’ Ufficio, re

stituite alle Parti.

4. La specifica dee compilarsi in doppio e

semplare, conforme al seguente Modello. Vi si

dovrà esprimere specie, colore, lunghezza ed al

tezza delle Merci, la loro quantità, secondo

quelle misure nelle quali soglionsi vendere ‘le

Merci in discorso, più i documenti che servono’

a‘ giustificarle, cioè nome delîemittente, il gior

no ed il luogo dell’ emissione, e finalmente:

l’ oggetto cui si riferisce cadaun documento.

Possedendo la Parte Merci per le quali dessa

non tenga un documento di giustificazione , lo

deve motivare nella’ finca delle osservazioni.

Deve pure indicare nella rubrica stessa se aven

do spedita una ‘quantità di Merce, la quale al

tempo della produzione della specifica si tro

vasse in viaggio pel luogo della destinazione ,'

vi avesse uniti dei documenti. Non sono sotto

posti al bollo nè le specifiche, nè gli esibiti

coi quali vengono insinuate.

5. Sono applicabili anche alle specifiche

ordinate nella presente ed ai documenti in {or

\
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za della medesima da prodursile (lisposizioni

della menzionata Notificazione 55 4, 5,- 7, 8;

1o, intorno al modo di accettare le’ specifiche,

al loro trattamento ulteriore, al procedere nel

caso che la Parte possedesse stabilimenti od

imprese in due o più luoghi, ed alla forza di

prova ossia alla validità dei prodotti documenti.

6: La presentazione delle volute specifiche

contiene riguardo agli esercenti presso i quali

non‘ è stata fatta una visita dopo la promul;

gazioue del Regolamento 25 febbraio anno

corrente‘ una condizione senza la quale le non

deriunziate Merci di cotone‘ nelle cessioni che

han luogo dopo il ‘15 settembre anno andante

a favore di altri esercenti, oppure nella spedì-H.

zione dal luogo di deposito nella presentazio-f

ne ad un Ufficio di Finanza, non possono ve;

nir considerate come provenienti da scorte an-v

teriori al 15 agosto anno corrente nè accettate

a giustificazione delle predette cessioni,‘ o per‘

la rassegna delle merci ad un Ufficio di Finan‘

za passato il 15 settembre anno corrente, do-=

- cuinenti la produzione od indicazione dei qua;

li fosse stata nelle specifiche ommessa;

7. Se un‘ esercente ha presentata la pre-z

scritta specifica, i documenti ch’ egli avrebbe’

dovuto produrre , o citare con tale specifica,

non possono in una visita posteriore più accet

tarsi a giustificazione‘, e le‘ merci all’ opposto ,

che non‘ furono esposte nella‘ specifica non so;

no‘ da considerarsi quali scorte‘ da lui passe;

clute col 15 agosto corrente anno.

Segue il Prospetto;
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(52) Ulteriori disposizioni per l’ esecuzione

del Regolamento pubblicato il 28 giugno

1854 col N. 25285-815 relativo alle disci

pline onde sorvegliare il Commercio del

le Manifatture di cotone.

25 agosto i834.

N. 5o629-x029. G09’. Non]:

Allo scopo dell'esecuzione del Regolamento

25 Febbraio anno corrente pubblicato. in da

ta 28 giugno p. p. N. 25285-815 che riguar

da le discipline onde sorvegliare il commercio

delle Manifatture di cotone in conformità del

l’ ordinanza della I. R. Camera Aulica Genera.

le dell’8 luglio corrente anno N. 28856 si de

ducono a generale notizia le seguenti disposi

zioni.

1. Rimane ferma la _massima che venen

do, all’ atto della spedizione di manifatture di‘

cotone durante il viaggio od al loro arrivo nel

luogo della ‘destinazione, presentate ad un

Ufficio di Finanza ,‘ produrre debbansi le pre

scritte giustificazioni prima di permetterne il

traslocamento altrove, o lo scarico nel luo

go in ‘cui sono destinate (Regolamento 25

febbraio 5-5, 57Tuttavia per agevolare quanfiè fattibile

l’ adempimento di questo obbligo nei territori

ne’ quali esercitasi un vivo traffico di manifat

ture di cotone e nei quali le circostanze sono

tali da potere far luogo, senza rischio, ad-una
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guardo all’ epoca in cui deesi produrrela ‘giu

stificazione , venne interinalmente concesso- agli

II. RR. Magistrati Camerali, sotto riserva di

ulteriormente disporre, di poter autorizzare i

singoli Uffici Daziarj presso i quali concorro

no le preaccennate condizioni, a rilasciare Car

te di Spedizione, oltre al caso motivato nel

5 55 del Regolamento , sotto‘ riserva della giu

stificazione da presentarsi in appresso, a que

gli esercenti che fossero persone‘ sicure, co-no

sciute o dassero malleveria. Non sono com

presi in questa concessione i filati ‘di cotone

bianchi o tinti non lavorati, ed i refi.

Mediante affisso alle porte dei flocali di

quegli Uffiéj‘ che furono autorizzati a procede

re alle incumbenze d’ istituto con riserva del

la posteriore giustificazione, verrà il pubblico

avvertito di questa autorizzazione.

2.‘ Per poter ottenere questo declinatorio

trattamento devesi presentare in duplo una di

chiarazione- scritta nella quale sieno espresse

le indicazioni ordinate dal 5 5o del Regola

mento 25 febbraio corrente‘ anno,‘ e la do

manda positiva che si voglia procedere ‘alle in

combenze d’ Ufficio colla riserva della succes

siva giustificazione: Un esemplare‘ rimane pres

so l’ Ufficio stesso, l’ altro viene restituito al

la parte coll’ apposizione della data e del nu

mero sotto cui vennerilascia-ta la carta di Spe

dizione. In questo‘ caso- la {lettera (polizza ‘di

carico , o la fattura d’ acquisto ‘noupuò ‘tener

luogo di dichiarazione.‘ ' ‘ ‘ ‘

‘5. Mediante la‘ dichiarazione con cui la

P. Il. 1854. _ 9
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parte chiede la professione daziaria con ri

serva della posteriore giustificazione dessa as

‘sume l’ obbligo senza bisogno che ciò siavi es

pressamente motivato , di produrre al più tar

‘(li dentro lo spazio d’ un‘ mese la giustificazio

ne‘ rescritta all’ Ufficio che ha rilasciata la Car

ta Spedizione, ovvero se prima venisse pra

làicata presso la parte una visita‘, ai visitatori

medesimi, e cosi di pagare, se ‘mai non ve

‘lìisse presentata la giustificazione , la multa area

‘scritta nelfiinporto che risultasse per la rispet-I

tiva mancanza.
4. L’ Ufficio esamina se concorronio o no

le condizioni per consentire nel chiesto tratî

‘tamento. Egli è autorizzato, allo scopo della

futura giustificazione, a staccare dalle merci,

‘ove fosse creduto necessario , e dei piccoli cam

pioni i quali debbono essere muniti del sigil

lo della parte, e- di quello dell’Ufficio. q

._ A nessuno spetta il diritto di pretende

‘re la chiesta eccezione del Regolamento gene

rale qualora l’ Ufficio non la trovasse ammis

sibile. l \_ '

Quegli però che si credesse aggravato

da tale negativa, può rivolgersi all’ Autorità

Superiore‘; queste disposizioni valgono anche

pel caso di cui tratta. ilìg 55 del Regolamen

to a5 febbraio’ anno andante.

5. La concessione espressa nel 5 '55 del- ,.

Panzidetto. Regolamento di poter in seguito

porre vin regola i ricapiti giustificativi presso

l’ Ufficio cuiè assegnata la merce, non si e

stende alle spedizioni di_ manifatture di cotone

destinate per l’ Ungheria e la Transilvania , le
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quali prima d’ ‘oltrepassare la linea Doganale in

termediaknon vengono rassegnate ad alcuna

Ricevitorie principale 0d ad una Dogana. _

A 6. Non incotnbendo , giusta le‘ prescrizio

ni generali, l’ obbligo di tenere‘ i registri del

l’ esercizio, a quella parte la- quale spedisce

manifattura di cotone coi registri pel movii

mento interno di fabbrica se fa uso delle age;

volezze inerenti all’applicazione di questi regi-i

stri particolari, dessa senza bisogno d’ una‘ e-'

spressa dichiarazione dal cantoproprioi incom

tra 1’ obbligo di adempire con esattezza alle

prescrizioni circa‘ la tenuta dei‘ regolari registri

ed in particolare alle disposizioni del Decreto

della Camera ‘Aulica Generale del 22 novemi

bre 1829‘ pubblicato in data ‘a5 gennaio‘ 1850

S5 9,- i8,,e' ‘del Regolamento 25 febbrajo ani

no corrente 5% 15,‘ 18,‘ 57 , 58, 59.- __

7; La disposizione del S 46 del Regola-J

mento 25 febbraio anno andante, che,- cioèi

movimenti del ‘giro interno di fabbrica sono
esenti dalliobbligo della presentazione agli Uf

fici di Finanza‘ è ‘applicabile anche ai luoghi

all'ingresso de’quali trovasi degli Ufficj di Fi

nanza , in quanto che le spedizioni di merci

che succedono nel giro‘ interno di fabbrica ,

non hanno da essere presentate alla Bicevito-f

ria .r'iucipale o Ùogana stabilita nel luogo‘

Deb ono esse però tanto ali’ entrare che al

l’ uscire presentarsi alPUfficio di Finanza‘ che

trovasi alla Porta od alla linea del dazio;

Si debbono contemporaneamente pre

sentare a detto Ufficio i Registri d’ esercizio

che accompagnano le merci perché vi appon
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ga il certificato della seguita; ispezione daziaria.

Senza unîtale certificato i registri non servo

no durante il cammino fuori del luogo mura

to, oppure dopo l’ ingresso nel medesimo u

giustificazione degli effetti che figurano nei li

bri stessi. ’

8. La menzionata concessione, cioè che

le’ vicendevoli spedizioni di cotone, e di ma
nifattura di cotone che hanno luogo nelrgiro

‘interno di fabbrica , purchè siano scortate dai

registri. prescritti per tale movimento, non

soggiaciono all’ obbligo della presentazione agli

Ufficj di Finanza ,‘ non si estende alle spedi

zioni dirette in luoghi fra i quali ed il luogo

della partenza (lelle medesime trovasi lungo lo

stradale che serve d’ ordinaria comunicazione

pel commercio , un Ufficio di Finanza auto

rizzato a ricevere le professioni Daziarie per

le spedizioni di manifatture di cotone; e nem

meno ai casi nei quali gli oggetti destinati al

la lavorazione o trasformazione vengono spedi

ti dall’ interno del Territorio dello Stato in

un luogo situato dentro il circondario confi

nante , oppure viceversa , da un llzogo del cir

condario confinante, nelYinterno del Territo

rio dello Stato.

g. In questi casi debbonsi osservare ,' ri

guardo alla presentazione agli Ullicj di Finan

za , le veglianti disposizioni (Regolamento 25

febbraio anno correntesfi 55, 57) tanto nel

la spedizione quanto nel ritorno. Quindi non

solamente le materie destinate alla lavorazio

ne.) od all’ apparecchio ma ben’ anche gli ar

_ticoli lavorati o preparati debbono venir pre
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I Senluti all’ Ufficio del luogo della partenza 7 op

pure, se quivi non si trovasse alcun Ufficio di

Finanza abilitato a praticare le operazioni ai

convogli di manifatture di cotone , a quell’ Uf

ficio di Finanza stabilito nella direzione del

trasporto ossia della condotta. Debbono essi

pel trasporto venir posti sotto sigillo Daziario.’

Purché il registro d'esercizio contenga i pre

scritti dati dai 15 e 5o del Regolamento)

elsia munito dell’ attestazione delle ‘seguite is

pezioni per parte delPUfficio di Finanza al

quale sono‘ stati presentati li spediti oggetti,

desso serve digiustificazione durante Yattuale

trasporto e durantel’ esecuzione del lavoro di

fabbrica, sotto l’ osservanza delle massime ge

nerali 17 , 61 e 62 del Regolamento).

1o. E anche da considerarsi ‘come una ir

regolare emissione di un documento d’ acquisto

quando sopra un registro per l’ interno movi

mento di fabbrica sono riportati irregolarmem

te la specie o la quantità degli oggetti desti

nati alla lavorazione o trasformazione, ovvero’

articoli con essi fabbricati: Quando vengono‘

dichiarati falsamente degli oggetli quali produ

zioni d’ un ‘esercente, che non lì ha fabbrica

ti, ‘o finalmente quando viene in un‘ tale re-;

gistro esposto con falsità‘ un processo di fah-J

brica, il quale non ba avuto luogo. Queste‘

irregolarità, e così il caso in cui ‘fra i‘ regi-r‘

stri particolari pel giro vdi fabbrica interno ed:

il registro di fabbricazione non sussiste il pie

no accordo , soggiaciono’ alle disposizioni cou

tenute nel S 5,9 del Regolamento 25 febbraio

anno corrente.
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1.1,. Tutte le prescrizioni portate dal prese

cennato Regolamento e dalle posteriori ordinan.

ze che trattano di filati di cotone non lavo-s

rati abbracciano anche _i filati di cotone tor

ti ( a uso refe -

 

(55) Viene determinata {epoca in cui de.

vono attivarsi le prescrizioni intorno ai re.

gistri da tenersi dai Filatoj di Cotone con

tenute nella Notificazione x5 corrente a

gosto. ‘

a5 agosto 1834-.

N, 50956-1057. i Gov. Norif

Nel S ai della Notificazione pubblicata in

dataaîj corrente agosto intorno ai registri da

tenersi dai filatoj di cotone è stato annunciato

che verrà fatta conoscere, mediante separato

avviso , l’- epoca dalla quale dovranno andar in

vigore le ivi contemplate prescrizioni,’
In coerenza di ciò si deduce ora a pub-i

blica notizia che le prescrizioni stesse si tro

vano in attivitàdal, giorno 15 andante mese

di agosto in relazione alla Notificazione 5o giu

gno prossimo passato N, 25284-814.
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(54) Si dichiara qual debba essere il tribu

to daziario tanto per entrata, che per

uscita delle pelli comuni’ di pecora e man-

tone conciate , conservando il pelo.

26 agosto i834,

N. a i 058-5407. Mag. iCam. Circ.

Dacchè le pelli di Majale , Cervo, Alce

e Cane non meno, che di Vitello, le quali

sono acconciate. soltanto dalla parte carnosa ,

conservarndo cioè il pelo e che cosi vengono

usate per sacchi da. soldato, valigie e coperte

da bauli non possono considerarsi in tale sta

to di preparazione nè come cuoi ossianopel

' concie senza pelo e. nemmena come pelli

crude e pellicerie, nè cometali possono trat

tarsi‘- rispetto al dazio , l’ Eccelsa I. R. Aulica

Camera Geperale sopra quesito statolerasscgna

to si compiacque con ossequiato suo Dispaccio

2 andante 51169-1004 di dichiarare; i

Che le dette pelli‘ conciate con pelodebr

bonsi, daziare- come le pelli lcofnuni lavoratèdi

pecora, di montone. di agnello-e di Fterbìllng

avendo con queste pelli grandissima- sorve itin

za e quindi col tributo. in entrata di‘ fiorinì ‘fa

carantani 46. e nellfiiscita con’ catfantanî àW-‘Iàei

centinaio di Vienna che corrispondono allazione 458 della vegliante‘

che Lire 8 :z8 in entrata e Lire 2:25 ‘m, uscita.

per quinta e ‘metrico. p ’ ,' Aggiunse il. superiore Dicastero che tale‘.

ariflà ad miria- i
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schiarimeuto non potrà avere effetto retroatti

v0 e che quindi non avrà ‘a costituirsi alcun

lilievo per quaintqèf qui seguito st1lft;ral:ta1-i

mento daziario delle pelli surriferite.

Rendonsi di cio prevenute le RR. In;

tendenze non meno che il R. Fisco Centrale

e la Ragioneria Centrale ‘per opportuna loro

intelligenza con ‘incarico alle prime d’ istruire

in relazione gli Ufficj Doganali dipendenti per

dinezione e norma.

 

(55) Sovrana Risoluzione, che prescrive lé

cautele da osservarsi dai Medici civili e

militari nel rilascio degli attestati a favo

_ re di Oifani militari patenti sussìdj in via

I. grazia,

‘e

c_ ii’.- _ a7 agosto ‘i834.

1544516279242. ‘ il Gov. Circ.

u",

7
f‘ .|

sul‘ ' v

_ «Eccelsa LR.“ Cancelleria Aulica riunita con

disgapcio‘_del dì_ 24 luglio prossimo passato nu

fiiero‘. 1.8426 ha abbassata la inserta copia di

decreto: rilasciato dall’aulico consiglio di guerra

afitptti: ;li ‘Comandi militari relativamente ‘agli’

attèstati .medici stesi per gli orfani ‘militari al’

fine diàottenere un sussidio in via di ‘grazia ,‘

coll’ avvertenza, che occorrendoche tali atte--v

stati dimostranti‘ lo stato di malattia ‘e la sus-fiv

seguente impotenza di procacciarsi il sbstentaè
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mento, siano ainclie rilasciati od almeno sZtto‘

scritti insieme con altro dai medici di Delega

zione ,‘ il suddetto Aulico consiglio di guerra

abbia fatto la ricerca , onde il personale sani-i

tariocivile sia obbligato ad osservare la stessa

scrupolosità e veracità stendendo o conferman

do tali atteStatL-S’ incarica pertanto cotesta

Delegazione d’ istruire di conformità il dipen

dente personale sanitario, e d’ invigilare sulla

esecuzione.

Segue la copia:

Sua Maestà, prendendo motivo da diver-J

se domande che le furono presentate per con-I

trar matrimonio da orfane militari ‘i le ‘quali

‘vennero elargite dopo raggiunta l’età normale

di sussidi in via di grazia fino al ristabilimen»

to della loro salute o fino al conseguimento

di un qualche provvedimento (matrimonio)

con Sovrano Rescritto di gabinetto’ 14 maggio

p. p‘. si è degnata di far sentire alPAulico Con’-i

siglio di Guerra, che siccome l’ intenzione di

cotali orfane di meritarsi‘, non lascia presupor

re già in loro fisico difetto tale da ritenerle

inette a qualunque lavoro, come almeno ‘esse

avevano dimostrato allorché si tratto della cona

cessione del sussidio di grazia, così v’ è l’ apa

parenza, che nelle proposizioni per assegni di

grazia non si proceda colla debita circospezio

ne e fondamento. -

Sua Maestà ha perciò esternato il fermo

sovrano suo volere, che nelle visite mediche

non debba aver luogo veruna intempestiva com
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passione . od altri riguardi, ma che gli atte‘

stati medici sullo stato di salute di un indivi-»

duo da sussidiarsi in via di grazia o da pensio

narsi debbano‘ venir estesi con tutta la scrupo

losità, onde non caricare le finanze dello sta

to già senz'altro troppo sopîracaricate di nuo

ve spese, che sono da evitarsi.

' In seguito di questo Sovrano Comando

{invita codesto Comando militare d"'inculcare

con energia ai corpi dipendenti, di procedere

non solo colla ingenuità la più pura senz’alcu

no altro riguardo nefrilascio dei proprj loro

attestati sullo stato di_ salute, o sul grado di

suscettibilità o meno ‘al lavoro di cotali vedo

ve ed orfani militari petenti sussidi in via di

grazia , ma in tale proposito di. sorvegliare al-.

tresì col massimo vigore il personale sanitario

militare, colravvertenza che contro quelli , che

si renderanno imputabili d'aver nel ‘premesso,

riguardo esteso un ‘certificato, fondato tutfaltro

che sulla pura verità, verrà proceduto come

si procede contro servi dello stato spergiuri ,__

e quindi indegni di confidenza. -
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(56) Modo '001 quale verranno tratta-te 91a

obbligazioni di banco fruttanti il cinque

per cento uscite nella serie 44 dellkestrae

ziorgze i,” agosto 1854,

38 agosto l 831}.

 
N. 4098. Gom Non)’,

P. ..

In seguito ad un Decreto dell’I.,‘ Rt Carnera

Aulica Generale del primo corrente mese , ed

in relazione alla Notificazione Governativa 4

dicembre 1829 N. 22572 si reca‘ a pubblica

notizia , che le obbligazioni di banco fruttanti

il 5 per cento uscite nella Serie 44 estratta

il 1.° agosto anno corrente dal N.’ 52495 sino

al N; 55149 inclusivamente verranno a tepmi. \

ni delle disposizioni della Sovrana Patente 21

marzo i818 concambiate con altre obbligazio

ni dello stato fruttanti il 5 Per cento in mo.

nata di convenzione. ' »
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(57) Viene detcrinizzalo clic,- per sollecîlqre

i pagamenti agli Imprenditori di manu

tenzione di opere pubbliche, ‘la Direzio

ne delle pubbliche costruzioni passi diret

tamente alla Centrale Contabilità i rela

tirilcertzlficati semestrali , meno però nei

casi di i/ualche rilievo ‘che emergesse di

fare.

5o agosto i834.

N. 5 i i 59-4294. . i Gov. Circ.

AlPoggetto di sollecitare ipagamenti agli ap

paltatori di manutenzione d’opere pubbliche il

Governodispone che i certificati semestrali in

dicati all’art.. 19, del Regolamento 1a novembre

i850 abbiano a passare direttamentedalla R. Di

rezione delle Pubbliche Costruzioni alla Regia

i Contabilità centrale sempre che non accada

alla prima alcun soggetto di rilievo 5 e che que

sti certificati non‘ tengano luogo di collaudo.

La R. Contabilità centrale inserirà le somme

a credito degli appaltatori nel più prossimo e

lenco mensile dei pagamenti in tutti i casi che

non le presentino dubbio, o tema a qualche

rilievo, mentre allora ne deve fare apposito rap

porto al Governo.

In tutto il rimanente resta fermo il dis

posto ‘dal citato Regolamento.
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SETTEMBRE’

(58) Sovrana Risoluzione, ‘che rinnova il

divieto di nzandarc la gioventù a studiare

in estero Stato, e fissa le ‘multe aftras

gressori.

x .° settembre 1854.

N. 298674845. ‘ _ Gov. Noti]:

Per Supremo ordine (li-Sua Maestà Plmpe

ratore e Re recato da veneratissima Risoluzio

ne 5 giugno P. p. stata partecipata dall’ I. R.

Commissione Aulica degli studj con Dispaccio.

7 luglio scorso N. 5495-917 si deduce a pub

blica notizia Per li corrispondenti efletti che il

divieto di mandare la gioventù a studiare in

estero stato viene nel Regno Lombardo Vene

to rinnovato colle seguenti determinazioni:

r. Rimane immutahilmente ferma la Riso

luzione Sovrana 6 luglio 1826 pubblicata col

la Notificazione 1o agosto dello stesso anno

N. 51041-5759.

2. I genitori o tutori che d’ ora innanzi

trasgrediranno questo divieto saranno puniti

a

con una multa di Austriache Lire trecento si

no alle seicento ed 1D pari tempo si prefiggerà
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loro un congruo‘ termine richiamo‘ dei lord

figli o pupilli. _

g.‘ Non facendolo essi entro questo termi

ne senza dimostrarne Fimpossibilitàlverrà la

multa raddoppiatacolla prescrizione d’un ‘nuo

vo termine , ed in tal guisa si procederà in se

guito sino a che la legge non sarà adempita.

4; I Genitori o tutori i quali prima della

presente Notificazione‘ avessero mandato i loro

figli o pupilli a studiare in esteri Stabilimenti

verranno eccitati a richiamarli entro un con

gruo termineó e nel caso che lo lasciassero

trascorrere infruttuosamente, verranno‘ puniti

colla multa‘ prescritta all’ Art. 2.° e continuan

do l’ inobhedienza alla legge verranno trattati

giusta quanto‘ stabilito (lalrAÌlîi 5. _

Le IL RRi Delegazioni Provinciali so‘

no incaricate degli eccitatnenti’wontefnplati
dalljlArticolo 4; è in loro facoltà la prefissio

ne dei termini accennati negli Articoli a‘, 5 ,

e 4, e ad esse pure èriservato il giudizio per

1’ indizione delle multe , salvo il ricorso di gru‘.

vame al Governi?
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(59) Vengono fissate le spese e la multa ,“

cui si devono assoggettare gli appaltatori

di manutenzione dbpere stradali mancand

tld alle condizioni del contratto. .

3 settembre i834;

\

N. 32468-4495; . 60v‘. ‘ czrel

Avviene non di rado che soiigano Jquistioni

sulfinterpretazione di quell’ articolo‘ delle con

dizioni: generali d’appa1to per le manutenzioni

stradali id cui sta. espressa la penale in’ caso

di ‘tuaricanientó: agli obblighi delrappaltatorel

Ciò proviene dal supporre che allorquando que

stiîammoiiito anche più ‘volte a riparare osser

vati difetti vi si sia ‘restato anche negli ultimi

girini; precedenti ala visitadi laude‘) non ac-I

cada diassoggettarlo ad alcuna penale; Comun‘

que il tenore‘ dei capitolati generali sia‘ per se‘

abbastanza chiaro; nulladimeno per evitare suc

cessive contestazioni ‘credesi opportuno di ordi

nare che nei capitolati suddettiisia per’ l’avve-.

nire soggiunto cbe ai qnantfanchenon occor

w resse il caso di procedere alle misilre d’ol‘fi

s‘, cio stabilite dal decreto 1.? maggio 1807, nul

n ladimeno quando dietro il primo invito l’ap

a paltatore non si avesse prestato a quelle 0

” perazioni che sono inerenti’ alsuo contratto

a’ pel buon mantenimento dell’ opera assunta,‘

w s’ intenderà ch’ egli abbia a soggiaèere alla

n multa del sesto della rata semestrale ed‘ al

a pagamento delle spese di visite , sc rveglian
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a» ze etc. ., cui colla Propria trascuranza avesse

” data occasione a.

(Jodesta R. Delegazione è incaricata nel’

la parte che le conviene di sorvegliare per Yese

cuzione del presente decreto. '

 

(60) Prescrizioni da osservarsi nel fissare

agli Studenti la classificazione nei costu

mi, e divieto di ammetterli’ agli stu-dj

trascorso il prinzo mese di scuola, meno

gli stranieri. ‘

G settembre 1854.,

N. 5-0958-1927. - Gov. Ciro.

Dietro le osservazioni alle quali ha dato mo

tivo un caso particolare , l’ Eccelsa I. R. Com

missione Aulica degli Studi nlediarrte ossequia

to Dispaccio 25 luglio p. p. N. 5502 ha dichia

rato ed avvertito, che il calcolo dei costumi

deve estendersi non solo al contegno in iscuo

la, ma anche a tutto ciò che i Professori Su

periori vengono a sapere sull’intiera condotta

cl’ uno studente , e che il cambiamento d’ un

certificato scolastico non può aver mai luogo

che come atto. di giustizia’ quando cioè sia pro

vata la colpa o il dolo di chi diede la classe,

nel qual caso deve anche essere seriamente“:

darguito; e finalmente che non è permessa l’im

matricolazione trascorso che sia il Primo mese
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di scuola , nè ima provvisoria ammissione agi}.

‘ Studi se noti per gii stranieri. '

Le‘ dichiarazioni ed avvertenze premes«

se serviranno di ‘norma in tutti quei casi, cui

fossevi luogo; rendendone intesi alfresì i di-f

Pendenti Professori e Preposti scolastici per’ la

relativa esecuzione. ‘

ciiîc.

(61) Istituzione nella Gallizia’ di una fai”

brica di Zucchero di Barbabietola, m“

mero fissato , e’ lettera majuscola G‘

8 settembre 1834-.

N; 22571-5689. Mag. Cam. Ùirc.

‘l

i

Le Si Partecipa ad dpporizùnà intelligenza , e

lume degli Uffici Doganali dipendenti cui ne

darà comufiicazione, che a tenore di recente

Anlico Dispaccio venne dalPL R.- Governo della

Gallizia rilasciato al Principe Carlo Jablono

wsky signorepoesidente in Niznioev nella Pro

vincia suddetta il privilegio di. fabbrica per la

lavorazione deilo Zucchero di barbabietola“ e

che restò fissato alla fabbrica medesima il Nu

mero 59,- di cui dessa si deve seriiire unita-

niente al-la lettera maiuscola G come propria;

sua marca‘ ‘

P. Il. 1854. 1o



i 6 _ i

(62)4 Si dichiara che’ spetia Vizlle Regie Dea

legazioni il decidere sulla eliminazione

delle parilite inesigibili di qiielle chiese 9

delle quali approvano i resicont-i, e si

_ prescrive la forrnnla per la compilazione

dei prospetti delle partite da eliminarsi.

9 settembre i854‘

N. 525574605. Gov‘. Ciro;

In appendice‘ alla Circolare 28 marzo 1855

N. 8095-1126 Colla quale si sono‘ estesejlnco

agli stabilimenti di culto ed alle .Fabbricierie

le disposizioni contenute nelranteriore circola‘

re 1o gennajo dello stesso annp N.‘ 4552625550

per la depurazione e ssparazione delle‘ restan-J

ze attive degli istituti i pubblica beneficenza,

si trova di dichiarare,’ che‘ spetta’ alle’ Delega

zioni l’esame delle relative proposizioni, se alle

medesime appartiene la revisione ed‘ approvazim

‘ne degli annuali resoconti delle Chiese che do

mandano la depennazione o la prenotazione

delle loro rendite inesatte.

__ "Aduoggetto poi di facilitare al Governo

ed alla Ragioneria Centrale l’ esame delle pro

‘osizioni degli stabilimenti di ‘culto e delle

îlhiese‘, i di cui resoconti vengono da lui ap

provati, si accompagna 1’ unita modula, che

servirà di norma alle singole amministrazioni

nella compilazione di. questi prospetti.

Segue la Modula.
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(65) Le 11. RE.- Doljégaàioni’ non’ piovrjf/ind‘

ziccompdgnqre a'l Governo leviizforrfiagìoîîzf

di Polizia di quegli Impìdgqtzfdi Pubblico

Bertefióénia ed altri; la’ (‘tmnina dei quali

coffipete al Governo medesimo.

ii SCÌÌÈIÌIBPC 1834:

N; 531764311’: Gov’; C-Ìfc.’

Per‘ futura flofxiid di codesta R. Delegàziuim

Si trova ópporhirjd difarle còiiosjcère, clip‘ es’?

sendole‘ sempre Iibeijowe’ fîiisbèiidd aflzj ófqlporf

tuno‘ phiynelle _fior'txlifié da faqsi dagli Iiflpieggi‘

ci‘ di Pubblica Befleficenza; ed pltifió fissa si gli‘)?

v1 oifé lo t1"pvì_ ópportqfio" deiwliiytii. ghq sfiìla‘

Condotta politièo-mdfalé dei lifiddesiliiiì può Sofrif‘

rhifiìsirafle‘ cddésto Coilìmissaritxusllipepiofe‘ di

Polizia; éehza àécorripàgùàré Poro le‘, iizffoijfîià-‘f

zioùì otteuoto dal medesimo‘ rigiiardoga qùellì

la fioihirià dei qùàli compete‘ al Govgrqpò nlei};

tre‘ per‘ quanto cohcerhe qliestìultimiwegli ti‘

gene,- Voccorreflddi le’ relative‘ fiotigiq flà. ‘ ‘I.’ R.‘

irezioùé Geùeriìld di Polizia: ' Ì. l’

4 1‘
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(64) Non ispetta allfllnlzninisirazione Ùanzeè

rale la eorrisponsione delle competenze‘

alfAvvocato, che ‘a termini del Regola‘

mento Giudiziario, rappresenti in giudi=

zio un ignoto contraeèentore’ alle Leggi

Finanziali. ‘ \

16 settembre l 834.

N. 2Èoo6-È7i7o. Mag. Cani; Circa‘

In ‘un caso particolare-il Supremo Tribunale

di Giustizia ‘in Veronaltà ‘non a guari deciso

che all’ Avvocato il quale nella qualità di Gu-‘

ratore a termini del Regolamento-Giudiziario

‘ ebbe a rappresentare in giudizio un ignoto con‘

travventore alle leggi finanziali citato col mezzo

di editti non abbiano punto a corrispondersi

le competenze da lui richieste dalYAnnnini

‘strazione Camerale per tale incombenza. _

Si reca pertanto a notizia della R. In‘

tendenza cosi fatta decisione Superiore per gui

da nei ‘casi consimili, che si verificassero nel

la sua giurisdizione e con incarico di non far

luogo alle domande di tale specie che le fossero

prodotte, del che venne anco fatto porre in av-f

vertenza il B. Aggiunto Provinciale per la par‘

te , che lo riguarda.
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(65) Il decennio, entro il quale si devono ri-s

novare le’ iscrizioni ipotecarie , si de ve

calcolare dal giorno della seguita rinno

V razione anziché da quello della trasfor

mazione. '

x8 settembre 1834.

N. 54345-1 255. Gov. Circ.

naLc-he Pio Stabilimento ha sottoposto il

quesito, se. il decennio entro al quale si devo

no rinnovare le iscrizioni ipotecarie a termini

della Sovrana Patente 19 giugno 1826 abbia a

considerarsi computabile‘ dal giorno della. rinno

vazione, o da quello della relativa trasforma

zione. ‘

Invocar non potendosi Ie Superiori com

petenti risoluzioni sopra di un argomento su.

scettibile forse di discussione senza conoscere

di caso in caso quali siano le iscrizioni ipote

carie intorno alle quali insorge il dubbio, tro

va però. cauto e prudenziale il Governo di di

sporre che ‘suggerito venga a tutte le càuse Pie ,

ed in un con esse ad ogni amministrazione

tutelata, che ad oggetto di non esporre l’ in

teresse delle aziende loro. raccomandate abbia

no nel dubb/io suddetto a rinnovare le iscri

zioni entrov il decenniov computabile dal giorno

della seguita rinnovazione ,_ anziché da quello

della trasformazione”
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(66) E‘ pernzesso gi viaggiatori verso incomt

patenti diritti , e invquqnto il valore nor;

sormpnti i 5o Fiorini,’ d’ introdurre a pro,

"‘ prio uso mercanzia o generi posti fuori

di Commercio,

92 settembre 1831;.

‘N, 2568068652 I Maga Cam, Ciro,

Vietata essendo per ‘le massime vigenti l’.in=

trodulzione delle merci-di proibito commercio,

qualunque ne sia l’ fintità .e l’ BPPQYWDGDZ? Sena

za previo Superiore assenso, li Posti di conf

fine erano fin. qui finabiliteti di accorn agnare

le merci medesime con Manifesto alle v ogane

’- interne, ma dovevano rispingerle all’ estero, o

trattenerle fino _a che venisse loro prodotto

1’ ottenuto Permesso ‘Superiore, ‘ -

Ad oggetto di ovviare li moltiplici attege

gî , e gl‘ imbflrazozi che spesso accadono ‘ai

"viaggiatori-q o ad. altre persone- per la tratte

mute presso gli Uffizi daziarj di confine a mo

tivo ‘ilellgî mancanza del perniesso d’ introduzio

ne‘ di quegli Oggetti che vengono spediti avanf

ti’ 9 diétró adrfisi, QPPUFC ‘che sono destinati

Pei nazionali Per uso ‘Proprio, l’ Eccelsa Auli

ra Camera coh rispettato Dispaccia x9 agusto

decorso N. 2881=25o ha trovato di deterrnina

re, ehe in avvenire non vengano più trattenne

ti presso i posti di eonfineper la mancanza

del permesso d’ introduzione ,‘ ma che sempre

esse!‘ debbano assegnati sottó scorta di mani
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festo per la -manipolazione di Uffizie al luogo

del loro destino, in quanto si trovi in quello

una Dogana principale, gli oggetti seguenti:

‘1, Piccola quantità di rnercanzie, o se,

neri posti fuori di commercio destinati per i

privati senza distinzione ,i in quanto. il loro va

lore non sormonti i fiorini cinquanta; '

2. Quantità maggiori degli articoli Po
sti fuori diicommercio destinati per le perso

ne qlgalzjîcate di rango superiore, e commi

surati al loro carattere, ed, uso‘ privato.

Nello stesso. tempo, la prefam Eccelsa Au

lica Camera‘ autorizzo‘ le Intendenze di Finan

za in coerenza delle norme sussistenti per le

Autorità Distrettuali delle altre Provincie di

concedere il permesso ai privati del ritiro del

le merci poste fuori di commercio giunte co

me sopra con‘ l’ accompagnamento del manife

sto alle Dogane principali ,v o che ‘vi si voles

sero far pervenire, ed il successivo loro (lazia

to presso le Dogane stesse a ciò autorizzate

esistenti, nel loro. Circondario , verso il paga.

mento, dei_ competenti diritti, per proprio uso ,

quando. il valore- di dette.v merci non sorpassi ‘

1’ importo di Avustr. Lire settantacinque , e che

le medesime no.n appartengano. alla‘ classe di

quelle merci, per lafcui iutzîodiizionev si esige

una concessione speciale per riguardisanitarj,

-o di polizia, e qualora non_ si tratti dimerci,

per le‘ quali abbia avuto. luogo qualche tras

gressioue alle prescrizioni daziarie._ i

Le Intendenze» terranno. per loro. norma

tali Superiori. determinazioni, e per darvi ese_-

Suzione. negli» evenibili casi, collfavvertemg
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che l’ autorizzazione alla concessione di per’

messi d’ introduzione per quantità eccedenti il

valore di L. '75, continua ad essere riservata

al Magistrato, e ne renderanno tosto, prevenu‘

ti gli Uffizj Doganali dipendenti, onde anche

er loro ‘parte abbiano a riportare il dovuto

lbro adempimento.

_/

u

(67) Vengono adottate alcune facilitazioni
i negli appalti di lavori d’ acque e strade

‘per rocurare l’ accesso alla Aste anche

agli- speculatori men facoltosi,

‘25 settembitle 1834.

IN. 558o7-4688i‘ i Gov. Ciro.

Una lunga esperienza ha dimostrato che moli

ti appalti di lavori dfacque e strade non pos»

sono venir deliberati utilmente alle pubbliche

aste pe’ concerti da una parte di alcuni pochi

danarosi‘ speculatori, e per l’ impossibilità in

cui si trovano dall’ altra gli speculatori men

facoltosi d’ aspirarvi e di lottare cdprimi, trat

tenuti come ‘sono a farlo dalla limitata entità

de’lor0 capitali, e dal bisogno assoluto in cui

si trovanodi non lasciarli troppo lungamente

giacenti.

A rimuovere una tale difficoltà importava

. quindi moltissimo di adottare alcune facilitazio’

iii, che direttamente ed el-ficacenxentc animas,
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sero e persuadessero anche i discreti e men

facoltosi appaltatori di applicare alle aste ordi

narie di ogni natura di nuove opere.

Un ostacolo al facile concorso degli ap.

paltatori stessi è forse la pratica di avere vo.

luto ‘spingere l’ entità delle fideiussioni ad un

limite non strettamente necessario per garanti- À

re Pinteresse della stazione che‘ appalta.‘ E con.

suetudine generale in fatti di proporzionare un

tal limite soltanto alla somma totale del lavo

ro di ‘nuova costruzione ch’ è d’ appaltarsi ,

senza aver punto riguardo ad. altre circostan

ze. Ma questa pratica per poco che la si aua-v

lizzi risulterà a chiunque più speciosa che giu

sta. Imperciocchè il pericolo di esporre l’ am

ministrazione conun appalto è piuttosto pro.

porzionato il più delle volte alla qualità del.w

l’ opera , che all’ importare della sua esecuzione.

Vi sono dei lavori i quali tralasciati e sospesi

a qualunque punto del loro progresso non

possono recare verun grave inconveniente, e

rispetto ai quali il lavoro già fatto è buono ed

utile anche senza esser compiuto. Così avvie.

ne a cagione d’ esempio in quasi tutti i lavo

ri di semplice movimento di terra, come nel.

la formazione di banche ,' ne’ rialzi degli ar-gi.

ni, nella costruzione degli argini di ritiro,

..owe si conservi anche l’ argine frontale sino ad

opera compiuta, ed in altri lavori di simil

genere. Ora per lavori silfatti l’ esigere una

‘grande fideiussione sarebbe superfluo e può anzi

dirsi senza motivo. Perciocchè rilasciati i cer

qtificati soltanto dopo costrutta una proporzio

ml parte dell’ opera. che vale sempre più del
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la rata di laudo che viene sottratta al totale

ed è indipendente da tali certificati, egli è ma:

nifesto che non v’ è’ ragione alcuna per crede

re che l’appaltatore sospenda il proseguimen

to di un lavoro che non si fa diverso nè piii

Ìliffixcile progredendo; e quando pure lo sospens

desse9 l’ opera fatta non Sarebbe certamente,

nè opera perduta , nè opera inutile ancorché

imperfetta‘. L’ interesse che ne risulta dal di

minuire possibilmente le somme demandate

per fidcjussioni a garanzia de’ contratti è cosa

dunque evidente, perché dopo tutto il peso

di tale fideiussione ricade a carico dell’ ammi

ninistrazione. Gli appaltatori pel massimo nuf

mero, sono costretti a rocurarsi le fidejussiof

ni con grave loro sagrilgcio ;_ è quindi chiaro

che quanto più saranno aggravati per un ‘tal

titolo ,' tanto ‘minori saranno i ribassi che far

potranno alle pubbliche aste. Aivuto presente

anche il tenore dell’ Art. 2.‘ del Decreto 1o

ottobre 1828 N. 21675-2687 emanato ‘in se‘

guito ad Aulico Dispaccio 5o maggio anno

stesso. N. 1K1765 , la R. Delegazione prescrive-i

rà quindi all"Uffici_o Provinciale delle costruq

zioni di non portare. nel‘ capitolato‘ dfappalto

l’ entità, delle fideiussioni ad‘ un punto che 01".

trepassi il limite puramente necessario a, garanf

tir l’ interesse della stazione appaltante, prenf

dendo in considerazione non solo la’ somma di

perizia maeziandio. l’ indole‘ del‘ lavoro ,_ e la_

esposizione più o meno grave che. ne verreb-t

be ove» in corso d’ opera l’ Appaltatore mana.

casse ai suoi obblighi, E‘ siccome a qualche. ape.
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ialtatore potrebbe convenir meglio ili prestare

fa chiestaglifidejùssione col mezzo del depo

sito già fatto, ed in oltre col rilasciare egual

mente in deposito , tante delle rate di pagamento

successivamente scadibili, quante bastassero a

comporre ‘l’ entità della fideiussione medesima‘,

Cosi anche di questa facilitazione, che iLGpver

no dichiaradi concedere, ne dovrà esser fatta op

portuna‘ avvertenza nell’ avviso (Pasta e nel

relativo Capitolato d’ appalto per normadegli

aspiranti, E finalmente per ovviare, almeno in

parte anche ai. lunghi ritardi cui via spesso

soggetta la revisione de’ collaudi finali, la R.

Delegazione viene autorizzata ad accordare sen_

za alcun preventivo speciale permesso lo svin-.

C010 o la restituzione dellasicurtà, tutte le

volte che rappaltatore si trovi in grado, a di

presentarle l’ atto finale di laudo esteso dal com

petente Inge nere-in modo pieno ed assoluto 4

e senza dub o riserve di veruna sorte; b di

giustificare di aver pagato per intiero i com

pensi dovuti ai danneggiati; di guisa chealla

approvazione dell’ atto finale di lando suddetto

non resti vincolato che il solo pagamento del

l’ ultima rata. Se però ‘\in seguito ernergesse

che particolari circostanze del caso, o solo alle

che ‘per forma delle limitazioni suespresse, ta

le svincolo non avesse dovuto cautamente es

sere zicfîordatto9 l’ Ingegnere collaudatore e la

R. Delegazione vengono ritenuti rispettivamen

te responsabili ora per allora di qualunque‘ dare

‘no che a causa di‘ ciò fosse alla amministra

zione pubblica per derivarne.

Ma un secondo ostacolo al facile concorq
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so alle aste deriva da qualche ritardo nel pa

gamento delle rate agli appaltatori.v Per prov

vedere quindi anche a questo difetto si trova

opportuno di disporre:

1.0 Nell’ atto d’ impartire la sua appro

vazione ad un contratto per lavori d"acque e

.strade a somma definitiva, il Governo rilascia

‘anche un ordine di pagamento a carico della

rispettiva Cassa di Finanza pel totale delle ra

te convenute, meno l’ ultima, indicando l’ im‘

porto di cadauna, e la condizione sotto cui

deggiono venir pagate.

2.“ L’ Ingegnere direttore del lavoro di

mano in mano ‘che questo sarà portatore quel

grado per cui fu convenuto il pagamento di

ogni singola rata, rilascia alfabboccatore il

certificato. relativo. LCavbboccatore lo fa regi.

strare , e lo presenta all’ Ingegnere in Capo,

il quale, nulla avendo in contrario, lo’ vidi

ma e lo rassegna in giornata alla H. Delega‘

zione, la quale premesso. il visto’ del R, De-v

legato o di chi ne fa le veci, lo accompa

gna, pure in giornata, alla_ Cassa Provincia

le di Finanza pel corrispondente pronto pa

gamento, dandone contemporaneo avviso in

iscritto all’ appaltatore perché pqìssa legitti

marsi.

5.° La Cassa ‘di Finanza effettuerà. per

l’ importo predestinato dall’ ordine Governati

vo il pagamento d’ ogni rata colla scorta del

certificato relativo, ed unirà alla glornalizza‘

zione della prima rata anche l’ ordine suddet

to, che le sarà pervenuto come ad r.” men.

tre la giornalizzazione delle rate successive non
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farà che "citarlo f, indicando 1i articolo cui è sta?

, ro allegato.

45’ Pel pagamento dell’ tiltima rata , e‘

de’ lavori addizionalLche fossero stati regolare

mente antorizzati viene ‘emesso un ordine se

parato. ’ x

A ‘tale ‘eflietto il protocollo di COllRtÌIZlHZÎO“

ne finale viene trasmesso dalla R. Delegazione’

alla Direzione delle Pubbliche fCostruziohi, e‘

da questa alla Ragioneria (lentrale colle ‘esser;

vazioni che all’ uno od tllraltro‘ di essi due di;

casterî fossero emerse. Perché poi la Ragione-s

ria Centrale‘ verilicar possa la definitiva liqttida-à

zione pel pagamento dell’ ultima rata e delle

addizionali’, si ‘dovrà unire alla posizione ‘una

‘dimostrazione dettagliata delle rate pagate ‘del;

Yarticolo, ‘del titolo, voce ed esercizio sotto ‘cui

le somme furono giornalizzate. Tale dimostra-t

zione sarà richiamata a cura ‘della Delegazione

‘dalla Cassa‘ di Finanza, firmata dal liquidatore‘

E vidimata dai preposti "della ‘medesima. Essi

saranno in dovere di esaurire tali requisltorie

al più tardi nel. termine perentorio di tfe’ giorr

m‘ a recepto, onde non incorrere nelle misure

di rigore che fossero del caso, e ‘nell’ ‘obbligo

di rispondere per tutti idanni che dal ritardo

fossero ‘a chiunque per risultarne. I

5.° In quanto finalmente alla produzione

de’ documenti peflavori addizionali e relativi

collaudi, restanofferme le disposizioni ‘portate

dalla recente Circolare 25 giugno‘ decorso nu-f

mero 20898.

Con le facilitazioni suespresse‘ riguardo ala

la entità, forma e pronto svincolo delle fide"
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aste»

iussiolîié é riguardo‘ alla sollecitudine nifpaga;

menti delle rate‘, che‘ certamente‘ esser‘ debbo-L

no di una “randa importanza peli coloroi qua

‘li con‘ pocliimezzî ,‘ e‘- _contaiido,siilla propria:

attività personale si ‘accingono-lari una pubblica

impresa ,‘_ è‘ da‘ spei-‘arsi che‘ si potrà ottenere‘;

un ‘più facile e migliore eoiicofso alla ‘pubbliche’

Che gancio malgrado‘, questo‘ più facile’ e

migliore sperato concorso‘, alle‘ aste Toìtîlinarief

edotti-filamento non‘ ‘avesse’ luogo ,‘ Ta R.‘ Delega;

zioiie dopo tornatìbiiititili tre‘ esperimenti dfa

sta a brevi intervalli o‘ dove le‘ fiitfiefgafliîagio

tievole motivo per dubitare essersi colla‘ delibera‘ - ‘

recato pregiudizio al pubblico interesse‘; passe

rà senza‘ bisogno di veruno‘ preventiva speciale‘

autorizzazione a quelle trattative particolari che‘

crederà più utfliooovenìenti e‘ del caso COÎÌ uno

o con più fra gli appaltatori che‘ maggiornieti‘;

te’ godono‘ della‘ ‘pubblica opinione’, e’ che‘ lo

setnbrassero meritare‘ maggiore‘ ‘confidenza; di

qualunque Provincia sieno; e‘ procùrerà di con?‘

eludere il piii vantaggioso’ contratto‘ possibile‘.

sempro per‘ ‘altro’ colla’ riserva iìella superiore‘

sanzione; Di questa‘ facoltà di traittàriî con; chi

méglioufosse per‘ trovare opportuno‘ la De-'

legazione ne’ dovrà di caso in‘ caso far’ ceuiia

neltavvisol pel terzo esperimento‘ d’ asta. ‘y

Prima poi di chiudere il presente‘ decre-i

to‘ non può a‘ meno il Governo di richiamare

la R.’ Delegazione’ a volersi ben‘ penetrare an

che della necessita ed importanza che‘ i proget-'

ti di lavori specialmente‘. arg-inali sieno tutti com-

pilati dalFUfficio Provinciale delle’ Costruzioni

_’1_.=’îM__-i e _.
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e prodotti entro il termine prefisso ‘dal decre

to 18 giugno decorso N. 21840. La‘ buona riu

scita infatti delle aste dipende spessissime vol

le da questo poiché i lavori fatti eseguirenel

le epoche in cui galla magrezza dei fiumi e‘ tor

renti si associa l'assoluto difetto (Yognilavoro

‘agricolo costano meno e permettono quindi ai

concorrenti alle‘ aste di discendere a più forti

ribassi;

(68) prescrive‘ che la‘ somma‘ dovuta ad

‘ un proprietario dàhneggiato in causa‘ di

- pubblici lavori vengd corrisposta all’ atto

'- stesso dello spoglio ,- ‘onde evitare il paga‘

mento degli interessi di mora.- 4

a5 settembre l 854‘

N. i G09‘: Circa

,

L articolo Si del Regolamento ‘9 giugno i826

dispone , che‘ la somma dovuta‘ al proprietario

danneggiato‘ in causa‘ di pubblici lavori debba

essergli corrisposta all’atto stesso dello spoglio‘

Effettivamente ciò non avviene per altro quasi

mai; dalgche poi succede che il creditore si

faccia a ripetere sul proprio credito unfinteres

se di mora,‘ e che l’ amministrazione regia .,

non potendo giustamente sottrarvisi , venga ca

ricata di un aggravio‘ che avrebbe. potuto evi

tare. Onde far cessare tale disordine si richia

ma pertanto la R. Delegazione a farsi stretta
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mente carico di quauio dispone la Governati‘

va Circolare 14 luglio 1828 N. 2212142754,

dando in pari tempo le disposizioni necessarie

ed invigilando perché anche‘ dagli Uffizi suoi

dipendenti venga esattamente osservata‘ V

i . -i l’

(69) Proibizione del giuoco cosi detfo della‘

Mora ed ordine dînserire tale proibizione‘

nelle licenze per bettola, osterie, ec., che‘

ai rilasciano agli ‘esercenti;

‘ 25 settembre’ 1854.’

N; '55579»"5424.- Gov. Dee‘.

Col rapporto 24 p; giugno’ N. 16095-5074

codesta Delegazione ‘di Padova, indicando la

difficoltà che gli Osti, Bettolieri, Cafliattieri e

simili esercenti, obbligati a non permettere’

cbe ne’ loro esercizi abbia‘ luogo il giuoco co‘

sì detto‘ della‘ nzora,’ ne‘ ottengano la desistere

za’ dagli iutervenienti, o ne notiiichino in tem

po i fefrattaij , contro i‘ quali poi non vi sa

rebbe luogo a procedere per‘ mancanza di co

nosciuta sanzione penale ,» avrebbe Proposto di

proibire‘ in’ tutte le Provincie con pubblica uo

tificazione questo giuoco; osservando che la

tolleranza ne è‘ pericolosa perché di freqirente _

origine ‘di alter-nazione e di risse.

Trattandosi di un giuoco affatto‘ innocen

\ o n u

te non compreso nei gmocln al’ azzardo dalia
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legge vietati, che si esercita con ,_una (specie

di entusiasmo dalla classe più minuta del po

polo massime delle campagne , alla quale non

vuolsi interdire , senza un'assoluta Iiecessità,

un così innocuo passatempo , non crede il Go

verno conveniente di colpirlo con un’ assoluta

generale proibizione, non dovendosi attribuire

glinconvenienti dalla Delegazione accennati al

la natura speciale del giuoco ma bensì alla al

terazione che deriva allementi dei giuocatori

dall’ uso immoderato del vino; mentre i rap

presentati disordini si ritiene abbiano luogo

precipuamenle nelle bettole appunto e nelle o

sterie ove si giuoca sempre alla nzoranclfat

tualità dell’ abuso del vino.

Essendo però verissimo che in quelle si

tuazioni si verificano spesso dei disordini deri

vanti da questo giuoco popolare, ed essendo

pur vero che molte volte non istà in potere‘

degli esercenti il farlo cessare, non volendo i

giuocatori riscaldati obbedire alle intimazioni

che vengono loro fatte dagli esercenti medesi

mi, si crederebbe potersi ovviare possibilmen

te al disordine estendendo il divieto già impo

sto dal Regolamento ed espresso nelle licenze

politiche , agli esercenti di non permettere que

sto giuoco , anche agli intervenienti di non pra

ticarlo colfinflizione di una multa eguale a

quella prescritta per gli esercenti refratlarj, a
tutti coloro che avessero recalcitrato dal (lesi-I

stere dal giuoco all’ invito dell’ esercente, il

quale dovrebbe essere tenuto di farne denunzia

alla polizia entro ‘lo spazio di 24 ore per Tap

plicazione della pena a norma delle’ circostanze‘.

P. Il’. i854. n
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Con ‘qùesto’ Îprovvedìmento parziale ecÌ

‘ecohòthico si ‘Crede. ‘ptiéàa attenersi‘ lo scopo

senza prdéedere ‘ad unà ì‘generale e’ pubblîbà

‘proibizione ,' e si ‘vatiflo "èid. abbassare alla Di

rezione ‘geiiîèîràle di Pòlizia lè Coîììispondénti i

struziorli óìidè nel relàtivò Régòlàmento ‘venga

esteso agli inkèìvenienti nelle bettole, ostefiie ec;

il divieto di giuoîtàre alla ‘fin'ora sotto coinmi

hatoria di multa‘; e questo divîèto venga ptiré

inserito nelle licenze annuali ‘dà rilasciarsi Sucà
‘bessivamente agli esercéîìvti‘
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(70) Vengono‘ soppr-essilîgli‘ Àgenti aulici di

guerra, ifzeno gli attuali,’ e iwfitigonov ai file-i

desimi sostituiti degli Agenti pubblicîlnor;

inalruente autorizzati,‘ e‘ se ne’ danno‘ le re-î

laiive‘ istruzioni;

11°‘ ottobre i834.’

N; 554894 95m Îìovl‘ Noti/i

Di coerenza’ alla Sovrana Risoluzione‘ g’ apri."

le i855,‘ pubblicata colla Notificazione 2o mar-J

zo’ p. pasulla soppressione degli Agenti Auli-i

‘ci e; sulla‘ sostituzione ai medesimi di Agenti

pulyblici formalmente autorizzati,-‘_Sù’a Maestà

I. R.‘ Arcon‘ altra‘ veneratissinia Sovrana Risto‘

lozione‘ 5o niaggiodel corrente anno si Ide

gnata‘ ordinare la cessazione anche’ dell’I_sti-‘

tutd degli Agenti aulici di guerra,‘ stabilen...

do‘ quanto segue :" , _

p 1.’ D’ ora innanzi non saranno più nomi--v

hati nuovi Agenti _aulici di guerra, restando‘

pero conservati nelfesercizio delle‘ relative in."

cumbenze quelli che ne sono attualmente‘ al

ossesso.‘ _ . . . ,. .
P o.» Restano invece autorizzati i Comandi
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generali militari (eccettuati quelli delFUnghe‘

ria , della Transilvania e del confine militare)

a conferire nel ‘territorio in linea militare ad

essi rispettivamente soggetto, e previo un esame

lodevolmente sostenuto a quellifra gli agenti

pubblici normalmente autorizzati, che ne fa“

cessero dimanda , la facoltà di trattare presso

le Autorità militari gli affari delle partiche ad

essi per tal fine si rivolgessero. lfaccennato e

same sarà tenuto dal Referente Giudiziale po

litico del comando generale , e risguarderà le

leggi e le normali in vigore per Pamminislrazio

ne militare, in quanto la loro cognizione può‘ es

sere necessaria pegli agenti dei quali si tratta.

5. La concessione della qualità d’ Agente

pegli afiarimilitari sarà sempre vincolata alla

condizione che un tale agente si obblighi ad

assumere gratuitamente la tutela e curatela del’

le persone bisognose’, che dall'autorità milita

re gli venisse affidata.

‘4. Qualora da un comando generale mi

litare fosse negala ad alcuno la chiesta qualità

di agente pegli affari militari, potrà sempre

farsi ricorso all’ l. R. consiglio aulico di guer

ra per le relative ‘sue determinazioni.

5. Gli agenti autorizzati al patrocinio delle

parti presso le autorità militari possono Offrire

Yopera loro in tutti i relativi affari, che non

sono dalla legge ad altre persone riservati,

trattarli e percepire poi dalle stesse parti le

tasse convenute.

6. In riguardo al posto di agente pel con

fine militare restano ferme le’ relative prescri

zioni , ‘che si trovano in vigore,
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Giusta i corrispoildentiordini dati dal

l’I. ‘R. Cancelleria Aulica Riunita con rispettato

Dispaccio 1g luglio ultimo scorso N. 17685

9957 , vengono pubblicate le premesse disposi

zioni in aggiunta e relazione alla succitata no‘

tificazione 2o marzop. P. a comune intelligen

za e norma.

 

E

(71) Il Relatore in oggetti ecclesiastici pres.

so il Governo 9 se è membro di un capi.

tolo caltedrale , non puòiraltare ‘glilajfaf

ri toccanti’ il capilolo’ medesimo.

i.“ ottobre 11836.’ ' i

N. 251123605. -' , dal. Digli.

‘al Gov. L . 59229-5468. , ‘.-.-. _..

"v

Î ‘ . À r 3

’ua Maestà con Sovrana Risoluzione’ dei 25"

settembre ultimo scorso ha trovato di ordina-f

re che qnalor il relatore ‘in oggetti ecclesiasti

ci presso il Governo è in pari tempo effettivo

membro di un capitolo cattedrale, lo stesso

non abbia a trattare il referato in oggetti toc

canti il capitolo medesimo.

Questa Sovrana Risoluzione servirà. al

Governo di contegno. ’
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(72) Si dichiara essere in facoltà delle BE,

_ -Dell,egazioni _il nominare‘ i periti per la jvif

sita, e collaudazione di tutte ‘le opere in

manutenzione ordinaria anche quando un

pistretto sia diviso in ‘uano _o più Circondarj:

3 ottobre i834,

a1- 559i4-455t, , so». Cina,

i ,uando perla estensione di un Distretto

si ritenga‘ che un solo, Ingegnere non possa e

seguire regolarmente la integrale visita e col

laudazionekli tutte le opere ‘in’ manutenzione

ordinaria a carico dei comuni a termini del

‘l’ articolo ottavo del regolamento disciplinare

diramato col decreto 1 1 luglio 1.855 35022

e vogliasi approfittare della Vice-reale disposi:

zione’ comunicata col Decreto 1a dicembredet

to anno N, 476o8-5955, per la quale nel sud;

detto caso , ‘un distretto ‘può essere, vcoll’ au

torizzazione del Governo, ‘diviso in uno o più

Circondarj , fa d’uopo che sia giustificata la

necessità di tale misura con un prospetto indi

cante il numero e la entità delle opere comunali

in manutenzione ordinaria , e colle deduzioni

delYIngegnere in capo , onde ‘Governo PDS,

sa essere in grado di conoscere fondatamente

se le circostanze del caso meritino Yapplicazio

ne della Vice-Reale concessione, per‘. non por

tare senza un assoluto bisogno un maggiore

rssravlo al comum- ‘

Essendo poi emerso il dubbio se per le

\
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espressioni del Vice-reale dispaccio comunicato

col citato decreto N.. 476085955 debbasi rite-I

nere di competenzmdeL Goyerno la nomina dei

Periti collaudatori‘ quandoîun‘ Distretto peraih

torizzazione Governativa, sia’ diviso: in uno o

più Circondari‘, si dichiara , chîessendo in fa

coltà delle Delegazioni pel suddetto articolo 8.
di nomiàiare- Per ogni distretto ÌÎV detti periti

sopra le- duple, che‘ devono rassegnare le De

putazioni Comunali ,<, 1a stessa facoltà loro ri

mane anclie iguandca.v un; Distretto sia diviso. in.‘

circondariL. ‘ . ,

 

(75) Dilucidazioni cinoa il trattamento .dazz_'a

rio degli Olj? ziellisa,v Isole del Quarner per

comprovarne la legittimazione- delforigine.

5v ottoìirr 185€.

N. 242806986“ 'M4g.. Cam. ci».

Ammessi» oolla- Notificazione îoimarzo- 1852

N. 10165111 gli Qlj ‘di Oliva dell'Isola del

Quarner cioè- Veglia , Lussin ,_ e‘ Cherso- al

trattamento‘ daziariofr di favore accordato agli

Olj della Dalmazia‘ nella. loro importazione‘ ai

consumi della, Monarchia‘, le- Dogane , edî altri

Uffici abilitati. al’ loro daziato» avrebbero. potu

to. esser in- dubbioso le-legittimazioni perflcom-ffl

provare l’ origine deldetti‘ Oli‘; delle‘ Isole aves

aero. ad.’ essere quellev portatedalla Notificazio»



l'68‘

ne 5': maggio 1850- per gli Olj della Balma-s

zia (riepilogate nell’i'struzione annessa alla No»

tificazione 12 dicembre ' 1852 N. 19826 del

Governo della Dalmazia) oppure le altre sta»

bilite per gli Olj dell’ Istria giusto la Notifica

ne 28 gennaio 1854 del Governo di Trieste.

’ Ottenute le convenienti dilucidazioni dal

l’ Intendenza di Zara si trova di far preveni‘

i‘e tutti gli Uffizi daziarj.

Che le Isole del Quarner sono comprese

entro la linea daziaria della Dalmazia, ma

che quanto a circoscrizione territoriale politica

dipendono dall’ I. R; Governo del Litorale re‘
sidente a Trieste. i

Che quindi gli Olj precedenti da quelle

Isole deliîbono essere scortati dà Bollette di n

scita‘ delle Dogane, ch’ ivi esistono in perfetta

uniformità a quanto è itrpratica per gli Olj

della Dalmazia.‘ »

Che alroppost-o i certificati di origine,

che si rilasciano dall'Autorità Comunale esser

rleggiono stilati bensì in consonanza a quelli

pure stabiliti per la Dalmazia, ma in vece

del fuisto della Pretura avranno quello del

R. "Commissariato Dirtrettzzale di Lussin, il

quale nell’ Isole stesse tiene luogo di Pretura.



16g

(74) Sulle carte‘ di spedizione da rilasciarsi

ai venditori girovaghi per le merci di cm?‘

ione ‘che trasportano ai lflercati» '

4 ottobre 18%.

N.’ 24265-5968. Mag. ‘Cam. cara-Q,

Da taluna delle PiPi.‘ Intendenze fu rapprefl

sentato il bisogno di qualche provvidenza per

non incéppèire il traffico delle merci ‘di cotone

sui mercatifispecialmente del Forese, traffico

che viene in parte esercitato da venditori gia

rovaghi che passano da una all’ altra Villa ;,'

secondo‘ le /diverse' ricorrenze de’ mercati, e ‘

che in parte si sostiene dai maggiori Negoziana

ti che ‘vi ‘mandano le merci stesse dai loro fon‘

dachi e botteghe.

Sebbene a riguardo ‘di questi ultimi il

S 45 del Regolamento 25 febbrajo decorso ‘se-ì

gni i metodi ‘da osservarsi tanto nelle spedia

zioni al sito ‘del mercato delle merci che vo

gliono ‘esporsi in vendita,‘ come pel ritorno di

quelle învendute, nulladitneno gioverà, che

per togliere ogni ‘sinistra intelligenza sugli effi

fetti del nuovo Regolamento, le RR. Intena

(lenze facciano conoscere ed agli Ufficj dipen-i

denti e col mezzo delle Autorità locali, ‘e del‘

le Camere‘ di Commercio alla parti cui potes- '

se ‘più interessare.

a) Che se anche ne’ siti, ne’ quali si

tengono mercati non esistealcun Ufficio di ‘F i

nanza, alquale si possa far la‘ presentazione
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dell? merci, o di ri-capiti, non ostante può,

efllettnarsi, pel detto sito la spedizione di mer

ci di cotone purché nella carta di spedizione se

condo la Modula N. Il , da riportarsi dalla Do

gana od Ufficio _de1 luogo’: ove si levano le

merci stesse, se ve ne ha, o da quello che

prima, s’ incontra pello stradale, sia espressa

mente indicato, che il recapito vale per tra-f

sporto al mercato; '

b) Che la. ripetuta carta di spedizione

può servire’ non solo pel trasporto al merca

to ma ben anco‘ pel ritorno delle quantità ri

maste i_n_ven,clute_a perché nella carta medesi

ma sia daIPUfficiO che la rilascia ,, espressa una

tal condizione;

c) Che le carte di-spedizione, sia pel

trasporto al‘ mercato se questo basta alla par

te, come pel ritorno, deggiono dalle Dogane

ed altri; Ulici abilitati a tal operazione essere

rilasciate. sotto, l’ osservanza delle ‘norme stabi

lite dal. Regolamento e dallfestrattto delle prin

cipali avvertenze diramate colla Circolare- a

stampa 9 giugno, nonché da quelle fissate dal

l’ altra‘ Circolare 19 agosto. N. 199226200, ove»

si trattasse di vecchie rimanenze denunciate a

tempo, debito , avvertendo di. proporzionale la va

litura del ricapito, odallasemplicfe;andata, o per

l’ andafitai e ritorno‘ secondo. che‘ venne rilascia

to, per‘ l’ unq o_ per 1’ altro. Inovimento;

v , il) Che per‘ le merci vendute al, minu

to sul mercato,‘ lo stesso. Negoziante, o suo

Commesso, incaricato della vendita deve far‘

chiaramentela prescritta annotazione delle quali

vendute. sulla carta di Spedizionei

I
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e) Che se anche nè nel luogo da cui

_si leva la merce, nè in ‘alcun altro‘ lungo lo

stradale, che tiene lacondotta, vi sia Ufficio

autorizzatoall’ emissione di carte di spedizio

ne, nonostante la merce può giungere almer

cato colla scorta della lettera di Porto o di

carico , o vogliasi anche dir fattura del Nego-f

ziante speditore , pnrchè questa sia estesa a1

l’ appoggio de’ Registri tenuti dal medesimo

epeditorea e con tutte le particolarità prescrit

te dal Regolamento, e colla ‘scorta di questa

identica lettera di carico possano retrocedere

al Negozio le quantità inyendnte , ben avver»

lito,’ che di qnelie- smerciate’ non dovrà 0m

rnettersi l’ annotarnento al dorso della Lette

ra o fattnra prima di etradare la condotta pel

ritorno; ‘ ‘ '

f) Che se mancato’ si tiene in locaf.

lità, nella quale risiedesse nna dogana 0d al-y

- tra Uificio abilitato alle operazioni del procesl

eo daziario, sulle inanifettqre di cotone, l’ Uff

ficio stesso a cuile si devono presentare, non

eolo è abilitate ad ernettere di tali carte di

spedizione per le quantità smerciate ad altri

bottegaj od esercenti‘, che volessero una le

gittimazione in_ regola, e ciò all'appoggio del.

la carta che‘ scorto le merci al mercato , e pre

conternporanea attergazione di difialco sul

la medesima, ma pnò per di più mediante an

notarnentq alla suddettaoriginaria carta di spe

dizione accordare che le quantità invendùte

partano dal mercato con una direzione diver

Sa dalla strada tenuta nell’ arrivo , fissando seme

pre congrua valitura pel viaggio , come può an;
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cheî/cosi piacendo, Sostituire nuova carta a

quella originaria. i l; _

Sviluppato in questo modoagli Ullicj ed

al Commercio la pratica applicazione del 5 45

del Regolamento , dovrebbe cessare ogni sog»

getto di querela pel supposto inceppamento al

traffico delle manifattura di cotone sui merca‘

ti, nè resta a credersi necessaria alcun’ altra

eccezione dîalle discipline del Regolamento stes

_S0, se nonse -forse per qualche mercato in

località Posta entro il raggio del circondario

confinante, comunque nessuna difficoltà parti‘

colare siasi per ‘au-co rappresentata.

_ Quanto poi a quelli piccoli venditori che

vanno colle loro merci girando pe’ mercati che

successivamente si tengono nel forese, valuta

te specialmente le rimostranze di alcuna delle

Camere di Commercio; Arti e Manifatture

avanzate all’ l. R. Governo, non meno che le

proposizioni delrlntendenza di Verona, onde

conciliare un riguardo all’lndustria di nonlpic

del numero; d’ individui , coll’ osservanza nella

parte essenziale del nuovo regime di controlle

ria il Magistrato trova di poter. determinare

a‘ termini della facoltà impartitagli (dal 5 47

del Regolamento; ma però in via provvisoria

e salva la Superiore approvazione.

1.° Ai piccoli venditori di dettaglio che

senza di avere uno stabile esercizio o Bottega

attendono al traffico minuto delle merci di co

tone sui mercati o sulle Fiere del Forese, e

che vanno in giro colle merci predette, potrà

essere accordato un ricapito , che legittimi le

Jnerci stesse da loro portate;

\
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a.” Questo ricapito per ora, e fino a

che fosse per essere stabilito un apposito mo-j

dello, sarà una delle solite carte di spedizio

ne secondo la Modula N; II, annessa alla Cir

colare 9 giugno decorso con questo che se il

loro formato non bastasse alla descrizione di

tutte le merci portate in giro , si potrà usare

più d’ una bolletta per un sol ricapito, assi

curando la loro riunione con suggello di Uf

ficio _: - -

5.° Le carte di spedizione pei sunuo

minuti venditori, non potranno essere accor-f

date dalle Dogane ed altri Uffici abilitati alla

floro emissione, se non a quegl’ individui che

ne abbiano fatto domanda alflntendenza di

Finanza,'la quale non ne autorizzerà ala con

cessione se non‘ dopo di aver riconosciuto,

che il petente non sia pregiudicato o per; so

spetti fondati, o per anteriori contravvenzioni;

4.° Nel rilascio delle carte di spedizio

ne ai suddetti venditori,‘ la Dogana od altro

Ufficio che ne abbia la facoltà, si attiene alle

norme prescritte in massima per simili ricapi- I

ti, e quindi esige la produzione delle metodi

che legittimazioni sia pel filato , come per la

merce, secondo che ve ne sia il caso, e con

avvertenza , che dal favore non restano escluf

se le rimanenze, che i detti venditori legal

mente acquistassero da Negozianti e Bottegaj ,

i quali ne abbiano fatta la ‘denuncia a termini

della Notificazione Governativa 25 agosto Nu

mero 29294; e della Circolare del Magistrato

;9 del mese stesso N. 19922- 5200. i

5.° Le carte di spedizione debbono es
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sere un’ esatto inventario delle’ merci che‘ Il con;

cessionario è abilitato di seco portare sui iner-' I

cati ed ‘in ‘giro per lo’ sinercio»; e perciò devo

no particolarizzare a termini del S25 dell’ e-‘

stratto, e’ dei 5g e si del Regolamento ,. la

qualità 5j specie delle‘ merci.) il numerd delle‘

pezze, o‘ ‘cavezzi , la ‘loro altezza,‘ e‘ lungliezd

za _éc., oltre tutti gli altri estremiîproprj di

tali g ricapiti come’ fu’ disposto all’ Art: prece-fl

dente.‘ _' i"; l ‘ _ ‘I\ 6.° In vece della‘ valitura,’ ossia dello‘

spazio di tempo necessario a tradurre la mers‘

ce al luogo didestinazione, le’ carte di spedì;

zioiie pe’ venditori girovagbi; avranno uiia‘ va‘

litura di tre Îiiesive non più; dovranno’ porta-J

re‘ 1‘ espressa condizione, che il ricapito Ii abi

lita‘ à girare‘ ne’ Comuni e Disilret-Éi che’ saran

.no nomiriatiiìafizeriie da esprimersi,‘- e non li

dispejnsa/dall’ obbligo‘ di presentarsi agli Ufficj

di Finanza che si‘ trovassero nelle rispettive lo-'

calità da‘ essi frequentate.‘ 4 _ _ H

‘ . I I concessionari di _ queste‘ carte di

Spedizione‘; che potrebbero dirsi licenze di gih‘

ro; dovranno al terifiine di ogni fiera o file!”

cato, e giornalmente annotare a tergo‘ del ri

capito‘ predetto le, quantità che avefsserk)‘ smer

ciate; e’ ‘gli Uffici di} Finanza de’ luoghi ,- ove

giungono ‘detti Individui, e fanno’ esposizione

delletmerci seco‘ portate , dovranno procedere‘

od al loro arrivo‘; od improvvisamente‘ al r'i-‘

condscimento delle merci 5‘ ed al confronto di

esse‘ col ricapito,’ non’ ammettendo‘ di‘ diffalca

re a tergo del medesimo‘ le‘ quantità che ri

sultassero venduteó e‘ procedendo poi a tera
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‘mini di legge’, caso‘ che sapessero“ quiilchll

‘contravvenzione. l .

_' 8.°_ Àllò scadere di trélmesi devono le

parti restituire alla Dogana‘, ‘oil; altro Ufficio

chexlo-rilasciò‘, il ricapito ottenuto, producen

do le rimanenze ‘clic’ avessero ‘tuttavia invendu-i
te. L’Uffiic'io predetto esamina sé iiell’uso fat

lo del ricapito , fsiasi il concessionario attenu

to agli obblighi disciplinari imposti,‘ o se siavi
v‘qualclnèficoiitrzivveìizioiiei confronta il, residuo

di merci fclief venisse presentato per riconoscer

hè l’ identità»; ed ove non‘ gli emergono rilie

‘vi ; fa non ‘sia per essere diversamente disposto

dàll’ Eccelsa Camera Aulica‘ Generale; emette

nuova carta di spedizione pe’ residui _, suddetti.‘

L ‘g? Li _preinessi nove articoli saranno
‘riportaiti letteralmente nella dichiarazione che_ f

la partedeve produrre‘ per ottenere il ricapi

tó di ' 'ro; e che sarà da essa firmataonde

in ‘qua tlnque caso “non possa.’ essere allegata
ignoranza delle condizioni‘ stabilite: V

Nel comunicare questa provvisoria agevo

letta cui il Magistrato credette di poter deve

hire ; si fanno avvertite_ le‘ RR; Intendenze che

alla’ îjilinta linea del S Si della Circolare 22

agosto xggaà-Kdòò, furono per errore

‘stampa intruso‘ le‘ espressioni sui mercati Stes

Si mentre ps1 disposto da quel paragrafo sono

applicabili alle merci acquistate sulle Fiere le

facilitazioni del ‘a ‘onde renderne non diffi

cnltate le spedizioni ulteriori ‘dalle Fiererfa

cîlitazióni cui non sono aùtorizzate che- le Do

"ane principali, o Comuni, e non mai gli Uf

gai secondari o sussidiariamente abilita-ti alle’
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manipolazioni di controlleria nelle merci di

cotone.

Le RR. Intendenze non ometteranno di‘

partecipare il ‘tenore della presente alle Came

re di Commercio, ed altre Autorità da prin

cipio indicate con l’ avvertenza di estendere

una pari comunicazione anche delle disposizio

ni contenute nella medesima Circolare 22 ago

sto potendo desumersi dalle rappresentanze di

qualche Camera di Commercio, che itraffican

ti ignorino tal altra delle principali tra le di;

sposizioni suddette.

 

(75) Il divieto d’ inserire lettere private od

altri oggetti nei plichi d’ uflìcio viene e’

steso anche agli Impiegati delle poste,

m-astr-i di posta , ed altri addetti alfazien

da postale.

6 ottobre x 834,

N. ‘556o5-i49ooi I Gov. Notif.

Il divieto in vigore d’inserire lettere private

ed-altri oggetti nei plichi o. pacchetti djUfficio

ed in qualunque altra spedizione ammessa al

favore della franchigia postale colla vista di

sottrarsi al pagamento delle tasse e competen

ze postali si estende anche agli impiegati delle

poste ,. ai mastri di posta, ed altri individui

addetti‘ all’ azienda postale ‘ai quali resta vieta

to di servirsi degliUlficj postali, vale a dire
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dellaposta lettere,’ delle-diligenza , e delleîztafi

fette per ispedire esenti dalpagamento delle

tasse di porto-lettere private, pacchetti di‘ da.‘

naro ec. sia‘ propri , sia appartenenti ad altre
persone. l ’ _’ I I _ ’

Ùgni conUÉVVGDZFODG?’ viene- - punita - giusta

le prescrizioni in corsocontro. chi abusadci

pieghi d’ Ufficio per inserirvi lettere private ,

ed altri oggetti, cioè, tanto chi ha scritto o

consegnato la lettera, il. piego cc. quanto. co<

lui che ne ha fatta la spedizione,«esente dalle’ .

tasse di porto, o peF-colpa del qualerebbe

_ luogo ‘la detta spedizione, siach’ esso medesi

mo abbia commesso la‘ contravvenzione, ‘sia

che abbia trascurato la necessaria sorvegbanza,

vengono condannati per la prima‘ volta al. P3,

gamento dell’ importo‘ decuplo della» competen-

za postale a norma della tarifla ;. nel caso di

recidiva vengono condannati al pagamento. di

venti volte l’ importare- di‘ detta competenza ,

e verificand-osi una terza contravvenzione vera

ranno assoggettati. ad ' una pena più grave a mi

sura delle circostanze e-che comprenderà an-.

che il rinvio dal servizio.

/Se chi ha scritto o consegnata la lettera;

il pie-go ec. vfosse quello mnedesimo che fece’ la

spedizione franca cliflporto‘, esso soggiacerà al

la pena portata per ciascnnadi. dette contrav

venzioni, e quindi nel primo caso al pagamen-V

to di venti volte, nel secondo a quello di qua

ranta volte l’ importare delle competenze. po-.

stali secondo la tariffa vigente.

Qualora i conduttori delle diligenze posta‘

li in attualità di servizio portassero seco, lette‘

‘P. Il. 1854. u;

\
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re‘ ,. pacchetti di danaro od altri elletti non coii-‘À

segnati all'Ufficio postale, pagheranno una mul”

ta di tre fiorini M. C. per ogniletterà _0 pac

chetto; e saranno anche licenziati dal SCIÎVÌZÌO.‘

Tanto li defliinziatori della contravvenzio-i

ne, quanto quelli che ne avessero fatta‘ Piiivena‘

zione hanno diritto alla ‘terza parte della rilùl:

ta introitata; _ a , ‘

Le lettere ‘g; i pacchetti èci invenzionati ver-"

ranno spediti dalFUlficio Iabstale al loro indi-f

rizzo contro il pagamento della competenza.

postale giusta 1a ‘tariffa.’ p r’ \ _| ,. 4

In tutti quei ‘casi in’ cui dagli impiegati g,

mastri di posta’, ed altri individui addetti al

l’ azienda postale si esenttiasseroindebitamente

le vlettere od altre‘. spedizioni dalle prescritte

‘competenze postali a proprio vantaggio o di

altre persone, verranno i medesimi sottoposti

allaprocedura crimihillé: _ v

_ _ Tanto si notifica in esecuzione degli or‘:

portati da ossequiato’ Decreto 27 agosto‘

p. N. 564x9-‘1 508 de-IYI. R.“ Camera Aulica

Generaldcon avvertenza cheì colle presenti di-f

sposizioni ‘rimangono abrogate quelle emanate’

con antecedente Decreto dello stesso I. R. Au

lico Dicastero‘ ia data 5o agosto‘ i820‘ riguar

danti divieto delle spedizioni gratuite’ col

mezzo delle’ diligenza postali‘
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(76) Facilitazioni pcllfintroduzione all’ i/Zter-Î

{lo delle‘ torre Coloranti ad acqua e ad

Ùlio‘ Chevsìf prleparand dàgli attualifdbbrii

cawfz di Venezia.‘
\

i otlollre 1834.‘

il. 25-025-4120.‘ Clzwì.‘

S.‘ A. I. il Séfènissimìj’ Àrciduitîi‘ Vicè Re‘ ti;

éóùoscendo fùeritevoli di’ bénfgno‘ figùardol
fiflessl- e‘ le’ Prop'o'sîziio'hio_ éstternati‘ dagliwUfficj

a‘ vantàîggio degli aftiiaîîfabbrìààìlori di collo

fi in Venééfià ,14 Si ‘òomflîîiéqué" éoll’ osseqùîatò’

Dispàòcîó SetlèIÌÌbÎè' àîèòrso N.’ 9547;’ di 6011-‘
èédèfé’ èhe’ i‘ fabbricàfioìi fflédnèèimi, fmàéano iii;

trollùfre néllelPtloìilùcié" lfifèfne clellà‘ Mofiàr;

chia‘ i sèguìentf gerleriv ‘Iîreparatì lìélle’ lioî-o‘ óf-'

fiéiînei." ’ t . . ‘ ; ‘ '

I Terfe’ èoloràhti gialle‘; fosse‘; brùfié,’ lei‘;

di e‘ fiere’ macinate" ad acqua col dazio‘ pèr 0-"

g“; quinîàle di èéf1'l;e'si'x'ni54 cirîqìîaiità’ quaasro‘: '

f Déflèfimgîcilîate’ àd olio’ col‘ cldzio pemfiógùi '

qùiiilîàlé’ di’ L.’ 5:5o'1i1"é trè’ è’ òentesifùf‘ c'i'n-"
qulafifià’: , _ . ,, . ,

_ Biaéòa’ inàcinata‘ ad acquai; é àd olioî Col‘ dîàl‘

zio’ Iìèxf ogùi qùintàle di’ L. :i"7:'86 vlentì‘ slettc’

è Celîltèsimi ottantaséi.‘ ‘ ‘ À_
,Vie1'1e però‘ vilîéolalva’ là‘ cohvéeisusionèflàgli‘

anfzidètti fabbricàtoìi‘ Pei generi soìraindlcati‘,
alrósservaùzà‘ delle,’ dlsóiìline’. stàbilitve péìî’ ogni

altraflfabbìica’ esistehtt: nel Ciféonclarfo’ della

franchigia ,” i cui‘ prodotti sofio‘ ammeàsìî al prii

\/
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yilegiato trattamento clcllîintroduzione con da;

zio ili fawbreq de’ loro prodotti e quindi a tut-_

to ciò clfè disposto in proposito nelle istruzio-f

ni 5o dicembre 185d particolarmente all’Arti7
‘coló 52.’ l’ I f

i ’ E ciò si ‘fa conoscere alla R. Intendenf

‘za’ onde ne istruisce iclipendcnti Ufficj Daga:
nali Per dovutaioro norma: " i ' ‘ "

 

‘77) Si ritengono obigligati i- Comuni gli nicinf

‘ tenimenio fieifigli iîegiitimi genitori-poi‘

yeri-z e di nzadzîe-igìcapfzce a nutrirli da“

“se durante il loro (enzporario ripoyero

i193”? F454 degli‘ BSPQSH

9 bimbi‘? '834’

n: 56862-5195: i I ‘Qov. ‘cita:

Le misure prese dalla R. Delegazione di Tric’:

Ùiso rispetto al temporario ricovero nella‘ casa

degli esposti dei lattanti figli legittimi di. ge

nitori poveri e di madre resa incapace per il;

sica ' indisposizioxie ‘a poter da se nutrire la;

Propria prole , cioè di vritenere_ responsabile, il,

Comune, al quale detti genitori appartengono ,_

delliindenizzo ‘della rispettiva spesa , si ritengono

eque ‘e consone nel tempo stesso alle vigenti.

Snperiori disposizioni, lequali stabiliscoi1o_ Cile

zinco per quegli esposti, ‘dei quali venisse ri;

conosciuta ‘la rnadre e questa tosse» '1>O\'f>.t'8_.':



. . . a8:

ilelibzitlo i comuni rispettivi‘ ‘prgavvedere alloro mantenimento, compensandone analoga,

tuente il‘ pio istituto. . . i ' ' H

Mentre quindi il Governoaha‘ trovato

di pienamente approvare le sopradette misure,‘

non‘ può a‘ meno d’ interessare pure ‘codesta

R. Delegazione, onde sia interpellata la Dire

zione degli Esposti vafiine di conoscere , con

quale metodo essa si regola, per invitarluove

occorresse ad uniformarsi alle misure che sono

giàvmesse’ in pratica presso’ quella dl Treviso.‘

 

(78) {frjescfizioryzri per l’ esaziioave, e‘ resa di

conto delle 'I’asse che si riscuotono per

_ le licérizefl da’ caccia , per quelle del por

to'\d’armi,- e per altre di Polizia.’

9 ottobre ‘

5î7oi6-é558: éòv‘; Cùgc‘.

‘ \

A fine di prevenire gli abusi che potrebbero
comirnettersi fielfamministritzione delle tasse che

si esigono per le licenze da Caccia,‘ per quel

le del‘ porto d’ai‘1ni' e per le altre‘ di polizia,

S‘. A. l‘. il,‘ Serenissimo Arciduca Vice Re con

suo ossequiatò. DlsPàCCiCi i‘; settembre pressi;

mo’ Iiassato N.‘ 9546 ha giudicato opportuno

di ordinare a che gli’ amministratori delle me

desime siano" tenuti a produrne la regolare re

sa’ di conto di trimestre ‘in’ trimestre ,"(Ì1'1e da
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‘l

vrà essere riveduta dalla Ragioneria (Îlentraflg;

e che al [IÎIQFIIGDILO in cui i chiedenti la licené
za da ‘oacoiaulsi fanno a pagarne la tassa , le

RRfCasse di Finanza siano tenuto gad- osigerq
finché l’ orto "del “bollo dcllahljcenlza stessa‘

facendone fa relativo liquidazione pel gzopfesso

_che si rilaspig ai ricorrypgi Stessi.

Tanto le Delegazioni. Provjncigli *
quantowla Ragionerig gcorlvtràle’, rovlsytano avver-l;

pite di unartgvvlo superiore prescrizione, affinchè

ognuna sfpresti »al_l’ Qdeplprllneìxxìîto 5161 dokvprg

Fhe le vieFre imposto: ‘ '

 

A i‘. h... _ «.._ u-fiv.» ‘4

(79) Iqtryzfoni ai Qomyni aventi Uflîzìo, _pro-3 ‘

prio per adoitaro le‘ Dirofitivc Austriochg

per ‘le pensioni qfavpre dei’ propri Ilrn:

Pîegaii? b“? {Vedqve e‘; 0’f‘_‘,’.’i7

9 ottobrf: €834:

F.‘ 57Q5‘5‘467?: Q0?- Cifc:

Allorquaqglq ‘gsecugiong (1911; ‘yeneratissif

ma Sovrana’ Risoluzione. 2° siusw 1825<=hia1

mati vennero pollo Qigjcolang’ Goyegqafitiva 2 lu

glio‘ detto aqpîo _ 2568714821 q.“ c.‘ tutti

‘gli comuni aventi Uflicio ‘proprio gflichiarare,‘

se inîendèsslero ‘adottare le direttiye austriaî
che PBIÙÌQYPGDSÌQIIIIZJdBÌ propri impiegati, loro v

yedoye od, orfani, moltidi essi, avuto riflesso

phe mg possedevano qltrimenti un correspét:
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tivo‘ col quale far fronte a ‘quel carico risolse

ro di conciliare i riguardi dovuti alla decisa

benemerenza di taluno dtfpropri impiegati col

la possibile‘ economia, delle rispettive aziende

decidendo. di non.‘ tenersi. in massìmaobhliga

ti. alle dette pensioni. ma. di. riservarsi pelYeve

nienza de’ casi. la facoltà di, un atto di grazia

sia pelle. pensioni ,’, sia. per adequate‘ grati

ficazioni. ’

Senoncbè- rimarcandosi; che- questi. atti di‘
grazia. mirando, sempre a decisioni. di sîtmetta.v

giustizia riescono. ‘pur ‘tuttavia.’frequentissirniî, è

venuto; il Governo, nella convinzione , che-at

tese.» le massime in. proposito attivati. dalla‘ 511-.

periorità dopo. la diramazione della circolare

anziîdetta, e son. quelle-‘contennte- nei Decreti

normali 11. novembre. 1851, N. 39056-4987 e

9 gennaio scorso N. 145-21, essendo-orale-co

mani, che’ accordarono spettanza di pensione

‘ai propri impiegati antorizzatvs- av-trattenersi‘; il

2 per cento. sul loro. soldo, e non. avendo. al

trimenti un. tale diritto. quelle altre- che si.- fe

cero. le già. citate- riserve, potrebbe per avven

tura tornar’ proficuo. a. queste’ ultime- il, venti

lar di. nuovo. l’ argomento. dopo. le discussioni

fattene‘ da propri Consigli, e le determinazioni.

da essi. adottate nel 1825..

Invocate ed ottenute su. ciòrle. superiori

abilitazioni come dal venerato. Dispaccio del-

l’ Eccelsa I. R. Aulica. Cancelleria Unita. 1.8

settembre p.. N. 255704145, s.’ incaricanof per

tanto le RR. Delegazioni. di. emettere le-occor

renti disposizioni. affinché al più tardi colla pri

ma adunanza ordinaria. consigliare del futuro
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‘nnno occupati vengano di bel nuovo tutti li

‘consigli delle comuni con ufficio proprio che

non qmmisero il detto Sistema di pensioni a

pronunlziàre, se attesoil cangiamento suespres

so di circostanze , trovino o no che possa lo

ro convenire di modificare l’ altrevolte deciso

. in proposito. \

Le RR‘. Delegazioni stesse si aifretteranf

'110 poi di ràssegnare li stralci nelle prese mie‘

sure unitamente ad. un prospetto riassqntivo

Llelle, medesime lusingandosi il Governo che sia

inutile di ricordar loro che un tale argomento

non ‘interessa nè le Congregazioni Municipa;

li_ nè le. comuni senza Uflîcio‘ mentre le pri

me lper il tenore della prefatasovrana Risolu

zione 2.0 giugno1825 Sono già tenute alle nor‘

nmali austriache di pensione, e per le seconde‘

fp già dichiarato col Decreto 18 agosto 1825;,

50157-6080 P, che ai loro impiegati noti;

igiene in verun caso. concesso ilnormale trat-J
tamento. o h ,_ l I

_ 4 A Y - . - -_ z .

u . ‘ F‘

"si .' ”

l
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îso). Sovfarià ‘Risoluzione , che determina. la

quota delfimposta prediale , del- contri
buto Arti e Commercio, _e della Îllassuv

.pe‘rsonale fida. esigersi nei venturo anno

‘i855. f,

i’ i i g ottobre 1834‘.

574842946; Îiov‘. Aiotif‘

Con veheràtissiina Sovrana Risoluzione 5 lui

glio prossirnopassato comunicata Ìlall’. Eccelsà

I. R. Aulica. Cancelleria Riunita con rispettato

Dispaìccio 25 ‘settembre N‘. 2557 venne àtabif‘

lito, che nel ‘venturo anno amministrativo 1855

si debbano riscuotere in ‘queste provincie le

stesse imposizioni dirette attivate nelPannó

1854‘, cioè la imposta prediale di L. 12,ooo,ooo.

italiane, la sovraimposta di L. 199oo,ooo pné

reitaliane; la tassa personale‘, ed il contribuîè

to arti e commercioi.‘v , a

Dovendo il Governo darpiena esecuzione

alla Sovrana Risoluzione medesima; rendelpubfl";

blicoicollapresente Notificazione il prospetto;

di quanto colle due prime contribuzioni.è>’do'-Ì»

vnto in Lire austriache da ciascuna Provincia

per l’intiero anno e per ogni trimestre, e.

commette“ ad un tempo alle Regie Delegazioni

di determinare coll’ appoggio di tale prospetto

e dietro la comunicazione che riceveranno dal;

la Direzione del Censo in ordine al quantitati-I

Vo dell’ es/timo locale operante" nell’ anno sud

detto, la cifra di carico , secondo la quale i

'\



186.

M-eornmissarj Distrettuali devono calcolare e ri

partire- nei quinternetti di scossa le quote in

conibenti‘ ad ogni censito; cifra questa che le

Regie Delegazioni faranno CQRQScerte ai censiti

alrapprossirnarsi della scadenza del pagamento

mediante la uhblicazione dei consueti avvisi

a termini delfarticolo 57 della Sovrana Paten
vtve 18. aprile 1845, i I

‘ La" Tassa personale stabilita‘ per ciò che

riguarda la_ quota spettante al Tesoro nelle mi

sure stesse del corrente anno di L. 5:68 per

collettabile, sarà riscossa nel 1855 in due e

guali rate alle ‘solite scadenze del’ 5; luglio, e

5o settembre, ed il contributo Arti e Com

mercio d’appl_icarsi agli esercenti dietro la ve

rificazione ed. ispezioni volute dal Decreto 15,

giugno 181‘; e secondo la tariffa annessa alla

Notificazione primo novembre 1825 ,, sarà pa

gato dai. contribuenti in una. sola rata scaden

te il giorno 3; agosto.

La quota ‘poi della tassa personale. appar

tenente ai comuni sarà riscossa ‘contemporaneas

mente a quella ch’è dovuta al tesoro. nel_la mi

sura che verrà stabilita nei. rispettivi conti pre

ventivi comunali, non dovendo pero mai ecce

deve il. limite di L- 2198-“ '

‘ ' Le Regie, Delegazioni ,. e la_ Direzione

del censo sono.w incaricate inoquanto‘ rispettiva

mente le riguarda della piena’ esecuzione della.

presentei

«Segue la Tabellat l
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68;) Sono da trattarsi gli individui Prdvvif

soriamente addetti alla Forza armata di

confine, i quali servirono vlordìevollmevnte ,

ma divenne’? inabili prima di raggiungere
‘il decennio, a parità di quelliv che del’

yennero superflui in forza‘ dell'attivazione

della guardia ‘Confine, f ‘ s

io ottobre

.N- 24224-5619? 1 Mag- Gai”, Cina

vSua Maestà I, R, A. con clementissimaÌ ‘So-f

yrana ‘Risoluzione 38 luglio i854 partecipata?

da Yfieeratp Dispaccio delYEccelsalìameraAu

lica, si è degnata graziosamente permette

re, che quegli individui provvisoriamente ad

detti al preesistente Qorpo della forza armata

‘di ‘confine chf essendo stati poi ammessi nella

Guardia confine, hanno servito nella mede

sima‘ con soddisfazione’ e divennero in seguito

inabili prima di raggiunse“? ‘un decennio di‘

complessivo servigio, siano. trattati normalmen

te come quegli altri individui della forza ar

mata Confine che si sono resi superflui in

forza della attivazione della Guardia di confi

ne ai quali soltanto fin ora era applicabile l’ al

tra ossequiatissima Soyrana- Risoluzione 26 no

vemlire i854) il cui tenore Venne comunicato

colla Circolare di questo Magistrato 15 decem

lire 185;) N. 165804145 D.“ V. - fi

Tanto sarà ritenuto per norma ed esecu;

#99‘; allfevenieflza del 011.89’.
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(82) lstruéioiii ì1llè_I[. BE’: Casse tli Finari-I

za da osservarsi nel ricevimento,‘ tenuta ,,

e rilascio‘ dei depositi che vengono fatti

per conto delle anzministrazioni benefiziaé

rie di culto.- ’ ‘

13 ottobre! 1854:.

574905255.’ Îîói». Ùirc‘:

Se le trasmette copia di circolare 1.’ ottobre

corrente N. 20007-4479‘, fliramata dall’I. R‘.

Magistrato Camerale sullavfdrmà di rièévitnén-ì

to, tenuta e rilascio de’ depositi di culto, onde’

la ‘tenga a sua norma; e de’ corpi tutelati di’

Culto, per unìformarvisi iii quanto occorra.‘

Segue la copia;
Ì

i .Fecè conoscere l’ I. R. Governo che accadì
de discapito alla gestionefiinteircalare di‘ Culto"

a motivo che per parte della Cassa‘ presso cui

un ‘deposito venne fatto dall’ Amministratore

Ecclesiastico’ non vennero‘ specificate nel‘ con;

fesso, le’ monete depositate che avevano nel cor

so abusivo di piazza‘ un valore diverso da quel-ì

lo di tariffa.’ , .

, Se da un’ canto non‘ può‘ alterarsi il’ me;

todo‘ in corso,- percliè neigiornali di depositi

sia espresso il‘ numerico valore a tariffa‘ della

somma depositata ,-_an'zicli‘è la specie delle‘ mo

nete;.a'vend‘o_ dall’. altro riguardo alla‘ garanzia

che occorre agli amministratori‘ ecclesiastici per?
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quelle somme che vdovessero -depositare in 11101

pete Che non avessero corso legale o che aves-f‘

sero nel corso di piazza un pnezzo abusivo , si.

determina che in tali casi le Casse esprimano‘

nel Confesso la qualità e- quantità delle mone-Ì

te.’ Il valore‘ a prezzo di tariffa‘ dovrà Peròve

Îsporsir all‘ accetto dei soli depositi chefosserio.

costituiti monete non aventi corso legale ,

Pei quali nell’ interno del confesso soltanto

verràesposta la specie e quantità iii-elle ÌIIQDG‘)

te depositate, conservandole in sacco separam

nel depositario. "‘

. _

(85) La proposizione di nonzina di un Sud-_

‘ dillo estero a membro di un Istituto del

le Veneta Provincie si deve dalla Presi

denza di esso Istituto rassegnare gol,’ lt,'1’_

formazione alla R. Delegazione, la ua
le poi la inolzrerà alla Superiorizà LGovcr-i

nativo... ‘ " l "

. “l

x7 ottobre 1854.7 i i“

u

N. 574G3-2579f e‘ = v _‘Gov< Ci-rc‘.

In aggiunta alle disposizioni diramate colla

Circolare 28 febbraio p. p._ N. 6711 inerente

mente a superiori determinazioni accade’ di av

slertire, che ogni qualvolta si tratti della no

mina di un estero suddito ztîmenibro di un

Istituto letterario di queste Provincie devesi

preventivamente rassegnare dalla Bresidawadela
‘ i _ . _ K
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I o , , . . . .

lflstiìiitd niedesirrio la’ relative proposizione‘ in‘;

formativa a'_ codesta‘ R.‘ ‘Delegàzione’ là qiîale si

farà Poi eàiico" d’ irioltraila colle‘ àue osserîfàzio

iii à qùestzisliiîeridrità riportaiidosi‘ ài prece;

dente’ Decreto‘ ef fnievenefidone intanto ogni‘ Îsti-I

‘tuto’ stciehtific‘o-‘letfie'ra‘ria eh’ esistesse’ nella Cit-"

ti- e’ Provincia’;

‘ L." q .-.\-»’\ u“ .

(815 Prelmì zioni sul bollo‘, delle’ eredèiziiali

m! abilitazfioìfii che si rilzisciarîo, dalle! Pie

fofiddzioni ai rispettivi inóaricati Jèllfelsw’

iione’ delle’ rendite’ (‘falle Caste’ pîulfbliche ;

e da‘! Monia dello’ Stàto.‘

1‘ 1' ottolire‘ 1834.’

fif49à4g44.» Covi’ effe;

, .

LECCelsa I.‘ R.‘ Aulica’ Camera‘ ciui fii, sotto;
postofiil quesito’ se’ lev credenziali’ od àbilitaìibni

che‘, si _ rilàslciano’ dalle’, , Pie’ Fondazioni edàgli
Istitùti‘ di Behificèniai ai rispettivi: iiiciaricati’ del

l’ eSà"z‘ione' delle’ rendite’ delle’ Casse’ pùBliliîche

vadano’ soggette‘ àl balla i della’ icarta‘ ,’ ha’ dichia

rato‘ con‘ oSseqiiiàto"Dispaécio l'4 giugno’ de

corso; N.‘ 2451341855 a? che’ avrebbe luogo‘ l’ e

a’ senzione’ ogni’ qualiiolta,’ secondo gli speciali

2’ Regolamenti delle‘ casse,‘ gccorresse’ la‘ pro

” duzione’ di àpposite’ credenziàlifper’ ogni ri

s‘ scoàsioìxe‘;v rignàrdandole’ (‘Inai documenti che

a’ dovessero’ Presentargli‘ àlle Càsse. a‘ solov mo

n tivo dellai‘ propria‘ ‘manipolazione.- ‘s
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, E pèiflreiiflerià più ovvia ‘la ésàzioheîrdié‘

nò, che siend qui adottate lé hórme già iii‘

pratica ili ‘Lbìriibafdia partieòlàìtnente per la

Prefettiixia 'del Monie tracciate‘ iiel Decfètó 2a

setterrìbre N; 59760535558 del Magiétràtó Ca-‘

merale di Cólàs . 4 , . _ r

A qiiesto effetto iÌ Veneto Magisttaió Ca:

Ìneralé ha rilàsbiato le oppoftiine flispòsiiioni

alle RRÙInitetìdenze di Finaiiza: a v v‘

Codeà-tà R’. Delegàziohe Eòùliiniclieià‘ la‘,

supefioiie cleèisicihe alle‘ Direiiòni dègl’ Iàtitùti

pii e delle piè Fondaàiohi pei Ìoiio‘ hoiiina à_l-'

là evenienza dei casi‘:

(85) Si‘ dichiara che l’ argomenìo’ delle m:

dità intestate _o iaeentiè di speeiule at-g

tribùzione‘ dell’ . Magistfatd ‘Càme-î

Pale‘;

i l otiobre’ 1851;.‘

N. 588Éo-157g‘: ‘ Îîiov‘. Circ‘;

‘f

,

L àrgomento’ dell’ ereditàv intestate; od altri

inenti dichiarate giacenti, è di speciale’ attribu

zione‘ iîefl’ L R. Magiàtralîo Camerale,‘ ihentre

si è il R. Demanio‘ che‘ ammiùistrar‘ deve‘ le re-‘-‘

lative’ sdstànze; _ , , y

‘ Ciòî posto‘ eodesià R; Delegàzionélbierrà

quindi a‘ sua‘ ‘norma,’ e‘ comùùicheià al Tribu

nale ed alle‘ BR.‘ Pretùre del Sùo‘ Cireohdario ,=

che le‘ aflaloghe‘ partecipazioni esser‘ devono‘ in‘
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dirizzate al suddetto Magistrato , ‘e ‘non allri-_

menti a questo Governo, qualora sivoglia con

esse esclusivamente promuovere la‘- trattazione

camerale delle relative pendenze, .

5.‘.«_

(86), ‘Le discipline della Sovrana Bzfsoluzim

rie '29 agosto i820 sulla preliminare eo

ceziofle della incompetenza del Foro an-v

‘che per ragione di materia non sono ap-_

plicabili alla procedura nelle cause per

‘turbato possesso regolata colla Sovrana

Risoluzione 22 giugno 1825.

2.! Qflobrfi 2834-.

î\'.v I 48651 Giud. Ciro,

f

Le discipline della Sovrana Risoluzione 29,

agosto 1820 relativa’ alla» preliminare eccezione

della incompetenza del Foro anche per ragione

di nwteria‘, non sono applicabili alla procedura

nelle cause per turbato possesso regolata colla

Sovrana Risoluzione 22 giugno 1825. Le Pre’

ture. non dovranno quindi emanare un separa

to Decreto che pronuucii la loro competenza,

ogni qualvolta si persuadano a quello sulla come

pelenza»; ma. il loro Decreto sul. merito , cu

mulativo a quello sulla competenza, potrà‘ GS-v

sere reclamano anche ‘Iper titolo d’incompe-.

lenza.

Ritenuto; che le Prehure si terranno. sem?

pre presenti iv limiti dellazloxjo competenza‘, f.»
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che perciò restituiranno Ìe istanze che-fossero

ad esse Prodotte in Oggetti sottratztialiokro’ FQL-î“

ro dalle sussistenti leggi sia e-x primo Deicretos-fij

sia nel corso deÌP-àttitazione , o chiusa la stesf

sa, non permetteranno che’ @1111’ eventuale ec-‘

cezione d’ incompetenza si ‘formi una separata

contestazione incidentale, ma questa sarà‘ ci!‘

mulativamente trattata col‘ merito. ‘î.’ '

Ciò si significa a ‘tutte le dipendenti Preà

ture giudiziarie per loro direzione‘ in‘ esecfuàio‘

ne di Aulico Decreto m corrente ‘ottóhirèWNri-i

tnero 269.8 ‘dellfl. R. Senato Lombardo-Vene‘

todel Supremo Tribunale diE Giilstizia-i "" i

’ i’ S.’ "
 

(87) Soppressione dello studio Filosofico pri

vato, e nuove prescrizioni per lo Studio

Legale pure privato ' v " .
|

fi.’ 4

n

23 ottobre 1834,.

N. 581850485» / . .

l l. ‘ ‘Q .

In conseguenza di‘ venerata Sovrana Risoluzio-v

ne 6 luglio P. P. comunicata daÌYECCeIsaP-Au

lica Commissione degli studj con ‘ossequiato’

Dispaccio 28 agosto’ susseguente N. 4250-1120

resta quind’ innanzi ‘assolutamente vietato nel

Gov. _C1'rc'.

Regno Lombardo Veneta ‘Io studio privato? fi

losofico. _ - ’

In tal modo vengono abrogate. anche-le

facilitazioni che erano" state accordate colla

‘ p.11. 1854. . 15
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W’! " i . i .
precedente. venerata. Sfltrana Risoluzione uì

agosto,‘ 1.825 e. diramate c911a_ Circolare. 1.5 0t

V breat a..N-. 584m.
Quanto poi allo studio privato politico-le-i

gala sono stato superiormente» stabilite le se=

guanti disposizioni delle quali si dà parte an-v

che a codesta Delegazione ‘er sua intelligenza e

norma, e per istruirne ‘i conformità 1 Maed

stri "privati di legge che esistessero approvati

in codesta città o quelli ‘che si facessero a di

mandare l’ abilitazione di percorrere in via pri

vata lo studio politico-legale salvo nel rîma-.i

nente quanto fu disposto e; comunicato colla

succitata Circolare.

Le _nuove ‘prescrizioni per lo studio’ poli-f

ticoz-legale privato , l’ osservanza clelleqnali co-fi

rnincierà ad aver vigore coli’ eminente nuovo

‘anno scolastico sonole se aenti: ‘ ‘

1.‘ Si accorderà i relativo permesso

soltanto in casi Pienamente meritevoli di ri

guardo , eseniprechè ii patente dimostri di

aver mezzi sufficienti per sostenere l’ occorren

te spesa.

' 33 Si dovrà dalle autorità a ciò chia

mate, e che sono a Portata (li farlo esercitare

una Cftlttiriua vigilanza sui‘ maestri privati , e

sulla loro istruzione, afiìnchè venga essa data

conformemente alle. prescrizioni vigenti.

è)’ Per‘ tale insegnamento privato ‘fil-Or’

‘Hm fifisarfii d? diìficì Sino a. dodici ore‘ per

settimana e. ressa; maestro privato potrà ac‘

cettare un maggior numero di scolari di quel‘

lo ,; a qui. qsli-èin grado di dare. separabamend

te ISÌYWÌODB nel prescritto‘ numero di: ore.



‘ 1 ‘S4.” Sì abilitaannq, appositi’ maestnQPPiJ

vati per gli oggetti di diritto filosofico e poli-l

tico; indi per gli oggetti propriamente giuridi

ci e positivi; vale‘ a dire gli uni‘ per l’ introdu-J

zione.‘ ehcieloperlica allo studio politico-legale,

pel diritto naturale privato e pubblico , per la;

statistica, per le scienze e‘ le leggi politiche,

gli altri pel diritto. Criminale’ pel diritto ro-i

Inano, e diritto feudale‘ , pel. diritto ecc-lesia‘:

stico, pel diritto civileggenerale austriaoovipgzl:

Jliritto mercantile e carnbiario, e pel diritto

marittimo e di navigazione e perla proceclùra

giudiziaria. A 1 f‘

5.° I privatisti dovranno essere asso«-_ _

gettati con tutto il rigore ad esami finali ala‘

Università. ' ' ’ ' ' ' ' "

o 6.‘ Il permesso per‘ lo studio. privato- pofl

Etico-legale verrà; come sin; qui‘ conferito sol

tanto da SufavAltezza Imperiale Serenissimo

Arciduca Viceré.

7.“ I‘ maestri Privati saranno ammessi al

detto insegnamento soltanto nelmodo sopra.

indicato exgiusta le modalità già, introdotte, ed

a quelli per gli oggetti di diritto filosofia» e’

politico verrà inoltre l'atto obbligo di presenta

re uno schizzo delle loro lezioni alla censura

delirispettivo Direttore degli studi.
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(V88) Viene’ permesso‘ ‘ai _

di sortire dal loro Comune e Distretto

Cursori Conzunali

_ armati del‘ briohetto loro accordato, ove

f però ciò avvenga per Pesericwizio’ delle lo,

ro funzioni. ‘ " f ' ' '

g?‘ Ì ottobre 1834, V

N. 589645769, V _ - ' Gov,‘ Circ..

Viene modificato l’ art. 1.° del Decreto a?

giugno a, d. ‘22o6r-Î2465 che vietava ai Cer

sori Comunali di sortire armati del bricihetio

normale del’ loro comune.

Sia che sortano dal loro comune, sia che

Éortano dal rispettivo distretto, ovevciò avven

ga per 1’ esercizio. delle loro-funzioni, saranno

cssifmuniti di quell’ arma.

fservirà ciò_ di norma alla R.’ Delegazione

xrielremettere‘ a chi spetta le convenienti istru‘

Giflni,’ =
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(89) Viene determinata‘ la competenza, che

l’ esattore di Finanza e Demanio’ deve

corrispondere ad un Agente. Comunale nel

. caso del di lui intervento alle. Aste peri

vendite fiscali.

,24 ottobre 1854.

N; 544164856. , _ ' Gavi Dee: I

. _ , . .

LL, Magistrato Camerale ha data parte

della vertenza insorta tra codesta R. Delegazio

ne di Belluno e codesta R. Intendenza rispetto

all’ assegno da corrispondersi dalPEsattore di

Finanza e Demanio ad un Agente Comunale

giusta la normale Governativa 7 dicembre 1820

numero 42065-6216- ed ha chiesto ch’ emanate

vengano da sua parte quelle disposizioni, o quel

parere che riconoscesse consone allo spirito del

la mentovata Circolare. ‘ _

Osservato però essendosi dal corso carteg

gio, che il dubbio versa sul punto se la mer

cede degli agenti Comunali abbia nel caso di

loro intervento alle aste per vendite fiscali a

commisurarsi sull’ ammontare delle spese tutte

che sono importate dall’ effettuazione delfasta,

o veramente sulla somma che l’ Esattore‘ per

cepisce a titolo di suocorrespettivo per le spe

se dell’ asta stessa‘ a termini dell’ articolo 75

dellaSovrana Patente 18 aprile 1816, il Go

verno trova senza esitanza di dover decidere,

che giusta ‘le espressioni stesse del secondo pe

riodo della mentovvatafiiircolare,’ il dato rego

p
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latorje .del compenso da accordarsi aili suddetti

Agenti è la competenza stabilita al citato ar

ticolo 75 dellalfaggeo cioè la provvigione dei,

centesimi due Per ogni lira accordata Per la

subasta, '

Diversamente operandovsi si calcolerebbe

per misura di competenza dei detti impiegati

comunali ciò che serve a rimborso delle spese

elfettivamente incontrate dall’ Esattore, con il“.

ragionevole diminuzione di ciò che gli appar

tiene personalmente. _

i Tanto ‘servirà di norma-a codesta ‘R, De.

legazione, ‘ '

 

(VgoySovrana Risoluzione che ordina che le
i ritenute sul soldo, o pensioni degli Im

piegati Civili e fllilitari possono effettuar

si presso le Casse senza l’ intervento del

Giudice, qualora ‘trattasi di garantire i
crediti del Il. Erario, l ‘

16 ottobre 1834,

N. 59044-2-156. Gov. Noti/I

Sua Maestà I, R. A, colla Sovrana Risoluzio‘

ne degli 8 Agosto anno corrente si è deguata

di ordinare per norma generale delle Autorità

Civili, e Militari, che le ritenute sul Soldo, o

Pensioni degli Impiegati dello Stato, o di per’

sone addette al Militare per indennizzazione , o

garanzia di crediti Erariali derivanti dai rappor.

ti‘ di servigio, possano dalle respettive Autorità,

\
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senza intervento del Giudice venir ordinati)? ed

effettuate presso le Casse o immediatamente ,

o col mezzo delle Autorità, da cui dipende Plm

piegato , e che tali ritenute non possano in v-e

run ‘modo venir ‘inceppate dalle oppignbrazio

ni, o cessioni che anche prima fossero state

conseguite dai privati, cosicché non ‘possano iev

ragioni ereditarie relative di privati essere ape.

rative che riguardo a quella parte di Soldi) e

Pensione il cui pagamento non fosse‘ stato sof

speso‘ _ V “

' Si deduce a pubblica notizia tale Supra‘

ma determinazione in esecuzione del Dispacció

16 settembre p. N. 21595-5544 dell’ ‘L; R.

Cancelleria ‘A "ca Riunita- '

 

(91) Sistemazione dell’ I, B. Istituto Vcteri.

nario del Regno ‘Lombardo Venetm.

. _ 3o» ottolzme 12355

N. 595545514. G09‘. Ciro.

EnianatzifdalPL R. Gbverno. di Milaub la‘?

Notificazione concernente la sistemazione ‘ivi

‘dell’ I. R. Istituto Veterinario, comune però

a tuttov il Regno Lombardo-Veneto , se ne ri

mettono a cotesta R. Delegazione alcuni esem‘

plarì a. stampa‘ per la. Pubblicazione nei modi _

consueti nella Provincia di sua amministrazione.

Segue la Notificazione.
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SÎJOÈi-i 859'.

Con Sovrana Risoluzione del Ùiorno l'8

‘passato’ gennaio S. M. l, R. A. si e degnata

di approvare il nuovo stabile ordinamento del-I

l’ I. ‘R. ‘Scuola veterinaria di Milano per le

Provincie Venete e Lombarde, venendo però

‘conservata presso ‘le due Università di Padova‘

e di ‘Pavia Papposita cattedra di veterinaria sul

le epizoozie. ‘

' In forza dei Sovrani voleri gli scolari am

messi a questo istituto sono distintilin ordina

rj e szîraordinarj.

Gli scolari ordinari si dividono in tre ca- I

tegorie, cioè _

Maniscalchi ferratori -,

Maniscalchi operatori ossia ippiatri,

Medici - chirurghi. yeterinarì laureati

ossia dottori in zoojatria.

Per essere ammessi nella prima di tali qua

lità occorre che gli aspiranti ‘provino di saper

leggere e scrivere, di avere a sufficienza im

parato "il mestiere di fabbro-ferraio e di ‘avere

servito come lavoranti almeno due anni presso

un vmaniscalco ferratore._ll corso della loro i

struzione è di un anno, terminato il quale,

si rilascierà alloscolare un documento da cui

si rilevi il‘ grado del profitto che ha fatto,‘ col

la dichiarazione corrispondente ai risultati del

relativo ‘esame pratico. Questo corso di un an

no “consiste nell’ istruzione sulla teorica e pra

tica della ferratura, sull’ana'tomia e fisiologia

del cavallo, sulla materia medica e terapia spe‘
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ciale del cavallo, e nel visitare le stalle degli a

nimali infermiul maniscalchi ferratori hanno

diritto soltanto all’ esercizio ‘pratico della fer

ratura. H ÌLR“ À‘

. Gli aspiranti adlessere. accettati. presso la
scuola veterinaria onde idiyernjre maniscarlchi

operatori ossia ippiatri devono {troyaredi aver’

percorso con profitto le ‘prime rtrke classi delle

scuole elementari, di aver imparato il m_estie

re di fabbro-ferrajo e difavere servito per’ tre

anni almeno, presso. un ‘maniscalco ferratore.

'\

Il corso della loro istruzionete‘ di anni due.

Questo corso è composto lzome segue:
I ‘b I I ‘ Q l

|.° Anno -‘- Gli elementi di fisica e (ll chimica,

L’anatomia e la fisioloîia del cavallo, ’

La teoria e pratica del a lerratura ,

La patologia e terapia delcavallo ,

La materia medica relativa ‘al cavallo

‘unitamente ai necessarj schiarimenti

di storia naturale.

a.‘ Anno _-- La nosologia e terapia speciale,

La) chirurgia, la dottrina delle opera?

zioni e l’ ostreticia istrumentaleà

L’ esteriore del cavallo,’

La dottrina Sulle razze,

Lfippiatra legaleîrìg: _ _ a

La pratica ippiatrica delle malattie in

terne edes-terne’; si ripeteranno l’a

natomia e fisiologia, e l’ istruzione

‘ teorica e pratica sulla ferratura.

Il maniscalco operatore od ippiatro‘ munito

del normale‘ assolutorio con analoga dichiara

zione della rispettiva capacità ‘secondo il grado

del profitto ricavato‘da’suoi studj ‘ha ildirittg



non

‘di staìiilirsi in qualsiasi ‘luogo ‘degli Stati Au

striaci in qualità dîppîatro, di servire come

tale presso i privatie-di eseréitare/ liberamen

te la_ pratica veterinaria ‘rispetto al‘ cavallo. P0

trà adoperarsi come perito‘ in qualunque visita

giddiziaria dei cavalli tanto invito delle

autorità che dei’ privati,- rilasciando i relativi

certificati e documenti.

' ' l veterinari propriamente eletti seguono nn

Corsckîkagualmente di ‘due anni come qui sotto:

IFAnno-F La storia naturale e la dietetica

' ’ ‘degli ‘animali domestici,

La dottrina delfallevamento , manteni

“mento ‘e ‘governodei ‘medesimi,

La teoria della ferratura del cavallo e

" ‘del ‘bue ; \ '

îfanatomvia e la fisiologia deglianimali

domestici, ' ‘

La patologia e terapia generale,

La materia medica degli animalidomestici,

ai’ Anno- La n-osologia e terapia speciale,

‘ La chirurghia e dottrina delle operazioni,

L’ esteriore del cavallo ,

La dottrina‘. delle razze,

La zooiatria leale ,v ‘

La dottrina delîe epizoozìe e la polizia
veterinaria‘ , i

La storia ‘e letteratura veterinaria,

La pratica veterinaria medica e chirurgica,

Uanatomìa e fisiologia da ripetersi.

Non sono ammessi se non ‘individui già

hpprovati come medici ‘o chirurghi.

_ I medici e clii rghì veterinari agàrovati,

ai quali dietro. iris ti degli esami = ‘ rigore
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viene accordato un regolare diploma- di dotto

ri in z-oojatria, hanno il diritto stabilirsi in

qiialunqnc luogo degli Stati Austriaci‘, di eser

tutta la sua estensione sopra qualsivoglia specie

di animali domestici, di prestarsi in tutte le

quîstionì veterinarie in qualità di periti ‘tanto

per invito dei privati che delle Autorità, rila

sciando i relativi certificati e documenti di a

spirare al posto di veterinario Governativo ed

atulto quello che compete al veterinario di

grado superiore,

- Vuolsi-inoltre aggiungere che S. M. l. R. A.

ha già benignamenteconceduto che nel confe

rimento .dei posti di medico (e chirurgo di De

legazione venga (cseteris paribus) accordata

la preferenza a quegl’ individui che sono m-u

niti del diploma di veterinario. '_

_.Sòno_ poi ammessi come scolari ‘straordinai

rj jper frequentare i varj corsi: ed acquistare

cognizioni appropriate alle rispettive circostan

‘ze i signori ufficiali degPlI. RR. Eserciti, i

cavallerizzi, ‘gli economi rurali, i cacciatori, i

pastorife gli esaminatori" delle bestie e delle‘

carni da macello. Ogni vrtategoria delle soprad

dette persone troveràfpresso l'1. R, vScuola

veterinaria un insegnamento speciale in relazio

ne alla propria professione.

Il corso pei signori ufficiali e cavallerizzi

si compie in un anno e presenta

La ‘storia naturale del cavallo, -

La dottrina delfallevamento, trattamen

to e governo dello stesso ,_>

La teorica della lerratura.‘

citare la pratica veterinaria liberamente ed in‘
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, L’ anatomia e ‘fisiologia del cavallo ,_

.La scienza delle razze. .

La dottrina dell’ esteriore del cavallo,

’ La zoojatria legale‘, À

‘ Il corso per gli economi rurali durae‘

gualmente un anno e comprende _

' La storia’ naturale di tutti gli ‘animali
l’ ,do|n,estici, ‘ v 4

La dottrina dell’ allevamento e governo

dci medesimi, ,

_La dottrinausulle epizoozie ‘e’ la cogni-l

zione delle rela tive disposizioni sanitarie.

vPer l’ ammissione dei signori ufficiali si

richiede il permesso dei loro superiori, e per

quella degli economi rurali laprova di aver fre

quentato un corso di agraria in un istituto

xiazionale col conseguimento della prima classe.

L’islruzione pei pastori e cacciatori si com

pie in due mesi; essa comprende _

Ijigiene dei bovini, dei maiali.) dei ca

ni, delle pecore, delle capre, ecc.

L’esposizio_ne delle potenze morbifiche‘,

delle‘ più comuni malattie e delle e

pizoozie coll’ indicazione dei rimedi

da impiegarsi in mancanza di vete

rinario. ' '

L’ istruzione per gli esaminatori delle be

stie e delle carni da macello si compie in do

dici lezioni, nelle quali vengono esposte colle

necessarie dimostrazioni le più importanti no-_

zioni relative alfoggetto della loro professione.

Questo nuovo sistema‘ d’ istruzione colla

contemporanea ammissione degllindividuì che

si troveranno muniti dei rispettivi requisiti a
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vrà incominciàmento col mese dinovembre ciel‘

nuovo anno scolastico prossimo 1’854-'-.5.‘

' ‘Oltreil prefato ordine di pubblico inse-l

gnamento, trovasi aperto presso l’I. R. Istitu

to veterinario un‘ apposito spedale per cura‘ de?

u

gli animali infermi, diviso 111 particolari stalle
‘lieiqcavalli, per le bestie bovine,.per‘le' Peco

re, Per le capre e pei _cani._ ' ' '

Le spese di cura ‘e di mantenimento sa

rannoìiagate ‘secondo la tariffa che verrà anti

cipatamente stabilita Per ogni anno in propor

zione al cósto dei foraggie dei medicamenti ,

e ‘che si‘ troverà affissa nello stabilimento.

' ' ’_I_J’ Istituto veterinario di Milano , ‘che di

rettamente dipende dall’I. R. Governo Lom.

bardo, forma parte integrante“ della facoltà

medico-chirurgica dell’lmp. R. Università di

‘Pavia; in modo che i professori, gli assistenti

e gli scolari regolari ‘di detto‘ istituto’ godono

dei medesimi diritti e privilegidi cui godono

i professori, assistenti e scolari delPUniversità

sopra" indicata. ’ i ' ' " _

' ‘Le insîezioni ed i giudizi che in oggetti

medici e c irurgici sonoriserbatfalla detta fa

coltà iiegli oggetti véterinarj spettano all’I. R.

Istituto veterinario. " ' ‘ ‘
' Anche qualunque caso ‘Clihpolizia veterina

ria o di zoojatria legal'e‘che si verifichi in Mi

lano o nei Corpi’ Santi tanto privato; quanto

pubblico si dovrà alroccorrenza sottoporre al

suo giudizio Peritale. Per questo titolo ‘i due pro

fessori di pratica dell’ istituto presteranno il

giuramento presso la Delegazione di Milano in

qualità di periti. Fuori del. circondario di Mi’
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lauo potrà qualunque veterinario approvato e

lurato emettere il suo‘ valevole arerei
g r. _ _ . _ _ l’ 4 .

_ L istituto vetrerlnanodi Milano come Spe‘

dale veterinario è l’ unico Iuo o rivile iato
'. “ ' a a ’ . g. p . .

per la Citta e pei Corpi Santi di Milano, in

cui si potranno curare cavalli, cani , bestie ‘bo

vine, capre e pecore. restando vietato a chiun-f

que nella Città e nei Corpi Santi come sopra

di ricevere per la cura animali non‘ suoi‘ sia
c a i

nella propria .st:all..‘1,t sia in altra stalla a tale

uso indicata, e di erigere in simil modo una"

specie di spedale veterinario privato.

Nell’ istituto veterinario si fanno altresi

consulte-per gli animali ammalati, ed esami e

giudizi sul loro valore e sulle ‘loro ‘qualità.

Si eseguisce pure la vferratura, con altre

operazionisecondoli prezzi indicati nellfiappofl

sita tabella che sarà affissa in luogo‘ accessibile

presso lo stabilimento. Î

Finalmente viene avvertitolil pubblico che

' potrà venir presentato àlvistitntoper la visita

qualunque animalemalato, che le ordinazioni

degli‘ occorrenti rimedjv saranno fatte gratis,

ma che i rimedi stessi dovranno dietro il prez

zo in corsoessere somministrati dall’ officina

farmaceutica ‘del luogo. _’ l

Tutte premesse disposizioni vengono

portate a cognizione pubblica per‘ opportuna

intelligenza e norma comune.

Milano, il 215 ottobre i854.
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(92) Vengono posaielol giorno 5: vgennègîh

i835 vemifm fuorifili fîqfîfl i‘ Ml?’ l???"

di Francia semplici, Q 60354?“ ‘Ùll’

Fanno. 158.5 in avanti _ .- .‘ " . '

J

31 ottobre 13%..

N“.5'5g4ì_ Î I Gavi Notìf;

P.

Nella Sovrana Patente ‘primo novembre. i823

S x2 venne concessa la conlinuazione del’ coxso

legale nel Regno Lombardo ‘Veneto fra le’ a1

tre monete dei. Luigi d’oro di Francia sempli‘:

ci e doppi coniaìzi dalYanno 1.785 in. avanti-ò; .

Nuovi ordini superiori determinando ora“

che abbia a cessare il favore finv qui acdordaso

alle dette‘ monete, il Governo in- seguito a. rÌ-g

spettato Dispaccio di Sua‘ Altezza Imperiale il»

Sertmissitho Ax-‘ciducaiViceirè 4 ottobre corren

te dedùce a pubblica notiza‘ quanto segue:

Per parte delle Casse Erarialii Luigi d’o-.<

ro di Francia semplici e doppi eoniati dalfan}

no 3785 in avantii quali trovansi compresi

nella‘ seconda sezione della tariffa annessa alla

Sovrana Patente primo novembre 1825, non

saranno accettati che a tutto il giorno 51 genf

najo 1855.

Trascorso tale Periodo queste monete

cesseranno aver dorso legale, e ‘verranno

perciò rifiutate dalle Casse Erariali.
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(95) Viene proibito anche‘ ai Ingegneri
i alunni si gratuiti che’ pagati =di occupar

si nella compilazione dei progetti, "e nel

collaudo di lavori‘ ‘ed altro per interessi

comunali. ì ‘

31 ottobre i834.

N. 59175-5405. ' ‘ -Gov. Circ.

,

L Eccelsa Aulica Cancelleria unita con vene

rato Dispaccio 2 corrente N. 24415 ha trova"

to di dichiarare che l’ articolo 9 del Regola

mento 51 maggio 1855 pei lavori comunali sia

applicabile anche ai BR. Ingegneri‘ alunni si gra

tuiti che pagati, in guisa che resti loro Proi

bito di occuparsi in alcuna guisa nella compi

lazione dei progetti, nel collaudo dei‘ lavori ed

altro per_ interessi comunali.

Ciò si comunica alla Regia- Delegazione

per sua notizia e perché ne curi la Piena os

servanza. » ‘
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(94) Sul metodo di rilasciare delle Bollette

di ritenzione agli Speditori di merci este

re di permessa inzportazione verso ritiro

delle Bollette di Dazio pagata.

x .° novembre 183m

N. 25085-5781- Mag. Cam. Ciro.

Il Decreto 27 luglio x8o4 tuttavia in vigore

prescrive che le Dogane e Ricettorie nel Cir‘

condario confinante non Possono spedire veruna

licenza di merci esterequalora non si presenti

no eflèttivamente le merci stesse colla bolletta

di dazio pagato della quale‘ si ha da far men

zione nella licenza medesima Per data , nume

ro, Dogana o Ricettoria che le rilasciò ese a

scarico parziale o totale della stessa bolletta e

colfobblìgo di attergare a questa’ leeorrispon

denti annotazioni di scarico. '

Nella Circolare del Magistrato 1-2 luglio

1852 N._ 17285-2185. alYarticolo 7- si è ricor-I

dato l’ osservanza. del‘ precitato Decreto non sola

mente, maper di Più agli articoli 4 e 5. Si appli»

cò la stessa norma anche Per le spedizioni del’

le licenze scortanti merci estere. non soggette‘

P. 11. 1854. - 14
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Za‘ regime speciale da‘ agaihcittà murata: al;

l’ altra. g "' '_ - i‘

Ora dietro i concerti presi colla. Ragioni?‘

ria Centrale e dietro ‘le; rappresentanze di ta

iuna fra le RR. Inteudenze viene determinato;

1 Che a‘ artire del 1;° dicembreventuro
le Dogane o ‘lgicevitorie delflcircîontiariofofifiw

nante, e cosi quelle dell’ interno e delle Città

‘murate non possono ‘rilasciare licenze (licircof

lezione. per merci estere di permessa importa‘

zione e non soggettea regime speciale od a bol

lo se non se dietro la presentazione effettiva e

‘delle merci stesse e della bolletta di dazio paga‘

to e col ritiramento di questa ‘bolletta che non

solo- sarà citata nella licenza predetta a termi

ni e sotto le comminatorie del ‘Decreto 27 lu

glio 1804 , ma per di più sarà contrapposta al

«lamatrice della licenza medesima; . _

Che nel caso la bolletta di daziopagato

«si riferisce ad una quantità di merci maggiore di

‘quella che viene presentata per la spedizione

{e- qualora la Ditta speditrice desiderasse una le

gittimazione perla rimanenza che resta presso

di ,essa , possa la Dogana o Ricettoria rilasciare

un Vaglialdi ritenzione per coprire larima

nenza stessa. .

Che per questi vaglia si abbiano ad usa‘

re liollettarj separati e che nei vaglia stcssi si

debba sempre citare la data, numerooed Ufficio

della bolletta cui vengono sostituiti e cosi della

licenza alla cui matrice‘ si trova contrapposta;

‘Che in caso di‘qualche‘fondatosospelto

possa laDogana ‘o Ricettoria fprimafdi emettere
il Vaglia irerificare mediantetsopraluoigode sen
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in spesa per la fiartel’effettiva-esistenza della

artita , che si dichiara residuare Presso lo spe

itóie ; î f’ .‘ '

' Che quando si trattadi spedizioni di

Caccao , Garofani, Fiori di moscato, Noci

moscato, Zincero, Pepe (Yogni sorte, Scmen

‘Amami, Thè, Vaniglia e‘Cannella non siano

ritenute ‘valutabili le bollette di ‘dazio Iiagato

aventi'data anteriore di un anno pel Caccao

e di tre anni peglialtri generi come già si è

‘avvertito colla Circolare 16 maggio i855 l\"u

mero 1125922125Che ove per qualche Dogana o Ricevi

toria il dettaglio di lavoro derivante da questa

disposizione fosse per risultare troppo compli

cato, il Magistrato riservasi sopra particolar

rapporto clell’ Intenclenza respettiva , di accon

dare una special esenzione pei generi clie fos

sero meno gravati. ‘ >

’ Le IRE. Intendenze comunicheranno il te.

nore della presente agli Ufficj daziarj inculcan

do loro nel resto l’ osservanza più/esatta anche

della’ Circolare 12‘ luglio 1852 sopra ricordata

especialmente clell’articolo 355’ dappoichè si è

rilevato che qualche Ricettoria Forense rilrascie

rebbe delle licenze per la scorta di merci estere

‘a comuni murate e dichiarando znello stesso tem

 

i?) In relazione ,al disposto dalla Notificazione 8 aprile

'183!’ N. .1r6|'<‘:)-l,|1v la’ validità legale delle Bollette

vper tutti gVìiidicati generi, resta indistintamente ri.

dotta ad un anno. - Circolare 25 novembre 1894

N. 295i6-4877. ' x

1
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po che nulla viene innovato_ relativamente al re,

gime speciale pel traflîco interno dello Zucchee

‘ro, delle farine di Zucchero e del Sciroppo di

Zucchero nonché del Calfè, , ' -

(95) Ifautorìzzazione per difendere i pro:

cessi di privativa postale si deve chiedere

Vall’ Aulica Suprema Amministrazione delle

Poste, e si dichiara che spetta al Magi:

strato Camerale la rappresentanza per quel:

‘li presso le Autorità giudiziarie, ‘

a nqvembrfl 13.34:

H, 40529-561 5: i Qov. Dee,

All’ oggetto di semplificare ed abbreviare il

corso degli affari e di conseguire la necessaria

uniformità nei processi di privativa postale, l'Ec-_

celsa I. R. Aulica Camera Generale con venee

rato Dispaccio N. 55652: 1o ottobre ha trova:

to di disporre ‘che gli ufficj fiscali abbiano sen-f

za veruna eccezione a chiedere direttamente

all’ I. R. Aulica e Suprema amministrazione dc1-,

le poste l’ autorizzazione per difendere i_ pro?

cessi suddetti, la quale autorizzazione verrà lor

pur direttamente e colle relative istruzioni ac-.

Cordataf

La rappresentanza poi della privativa po=

stale innanzi alle autorità giudiciarie spetta co-_

me rappresentante camerale al ‘IL Magistrato

Camerale, ‘
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Ciò Ysi édiniinica a codesto‘ R. Ufficio Geni

tfale del Fisco per sua norma‘ ed in zideiiipiJ

mento alle superiori prescrizioni.

e \

Viene pfoioita aifablirìcatori al‘Biccino la vendita del medesimo al mi=

nato.

É novembre 1835:.‘

40720454251 Ùdv’. ‘Dee’;

r. , ‘

L Éccelsaj} E. Cancelleria Àulica Unita col

vIlecretci i6‘ ottolire P; P; N. 25994862 ha

trovato’ di licenziare il ricorso‘ dei Fabbricato-i

ri d’ Olio‘ di Ricciiio ,- tendente il permesso di

Vendere‘ il suddetto olio al minuto.’ ì _‘

Le R. Delegazione‘ Provinciale di Venezia

ìiel comunicare la prelodata superiore decisione‘

iii inentovati riccorrcnti, ne darà parte pure al

R. Medico Provinciale ed al Municipio Per no?‘

ma loro in casi avvenire.’
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(97) Si deilermiria da qual punto si debba

cominciare‘ _la misurazione delle distanze

nelle strade postali, succedendo un cam

bianzento del luogo della stazione dei ca

‘valli. -

7 novembre iSÈIFi

N. 40559-5564. » G06. ‘che. -

Onde evitare i motivi (li frequenti. variazio

ni nella misurazione delle distanze nelle strade

Postali originate dal cambiamento del luogo

della stazione dei cavalli allo spirare di ogni

cdntratto d’ appalto ., il Governo determina, che

d’ ora in’ appresso le distanze suddette abbiano

a‘ misurarsi dal punto ove esiste l’Ufficio postaleìe

qvando sia in un locale erariale. Se manchi l’ Uf

fiizio e questa condizione , la misura cpmincierà

dal centro dell’ abitato, e‘ questo sarà costituito

dalla piazza maggiore del (lonìune, dal mag

gior Tempio; o dal Princiliale pubblico stabi

limento. ‘ .

Ciò si notifica per notizia , e perla rela

tiva esecuzione. ‘ ’ '

l
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(98) Prescrizioni per impedire gli arbitrarj,

ed “irregolari combianzenti, che i‘ Capita-f

m‘ e‘ Direttori dei Navigli mercantili au

striaci si permettono- di fare nello stato e

nelle persone dell’ equipaggio. ' '

H) "novemlrne 1.834.

N‘. 5.2096; I 067m

Gli arbitrari ed irregolari cambiamenti, nel

lo’ stato e nelle persone delle’ equipaggio, che-‘ i;

Capitani e‘ Direttori dei Navigli’ mercantili an

striaci talvolta ‘si per-mettono, senza darne gin.

stificazioneìagli II. RE.’ Dicasteri ed Uiiizj‘o cui-

èîaifiidata la sorveglianza e controlleria e senza

farli inserire nel ruolo d’ equipaggio , potendb‘

dare occasione ad abusi, viene ordinattóxquan

‘to segue, in seguito a venerato Decreto del-a.

‘l’ Eceelsa I. R. Camera Aulica, generale 26, h.

glio i854 N. 23559-695. l. '_

« 1' Li Cafpitani e Direttori dei Navigli ‘mer
cantili Austriaci dovranno esattahmentielattener‘

si alle prescrizioni dell’ Editto 6 ottobre 17591

in‘ merito della formazione dei ruoli dfequipag‘

gio e dei cambiamenti;‘avvertendo, vche qua’

ste disposizioni sono obbligatorie non solo pei

Capitani e Direttori muniti di Sovrana Paten

te di Navigazione, ma anche pei’ navigatori di‘

Irmstakia grande (;eil.‘ot4z1';;,gio-v provveduti di passa‘

' porti del Governo“: 14 v . ’

Il. Gl’ Il. Pili. Consolatiife dei

portirestano incaricati delfesatta osservanza

di queste disposizioni.

‘G ov.. Notif. i

i
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, III. Le ‘prescrizioni delPEditto 6 ottdlarll

i739 sono: A

_1. Ogni Capitano il quale naviga con la

gloriosissima patente e‘ scontrino della Maestà

‘Sua, o con passaporto Consolare ‘o della Su

prema Intendenza commerciale di tutto il lito-‘

tale Austriaco, deve prima della sna partenza‘

Îiai porti consolari o del preaccennato litorale g

fedelmente insinuare l’ equipaggio del suo basti?

‘mento negli Uffizj Consolari, o Capitanali del

porto alYeffetto, che _

n. Nei medesimi Uffizi ne sia compila-t

to duplice ruolo in stampa, uh di cui esem-'

plare firmato dal Capitano del Bastimento‘ sa=

rà trattenuto negli Uffizj suddetti ,‘ e‘ l’ altro

esemplare firmato dal Console , o dal Capitano

del porto ‘si rimetterà al Capitano del basti-s

mento. _ y i _

5. E siccome i Capitani dei Bastimenti;

in virtù delle obbligazioni che ‘sotto giurameii-‘i

to assumono, sono tenuti di mantenere l’ e-'

quipaggio sul vero e giusto rolo personale, con

il quale il Bastimentò parte dal litorale,‘ e di

ritornare col medesimo equipaggio 5 ‘come pure

‘ 4. In caso che alcun Marinare per mori

te,vn'ialattia, diserzione od altro accidente fos

se lasciato in porti o terre estere“, sono tenuti

i Capitani del Bastirnento di munirsi di un‘ cera

tilicato Consolare presentabile per loro legitti

vmazione alla superiorità del litorale; cosi j per

prevenire l’ avviso delle citate provvide disposi-f

aioni , e per‘ concìliarne la piena impreteribile

osservanza _

5; AlParrifi/o défBastlmenti in qualche‘ por-i
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le ‘consolare, e vice colisolàie; ‘come pere, al

ritorno loro nel liîtorale , dovrà dagli Uffizj Coni’

solari, vice Consolari o Capitanali del Porto, di«

ligehtemente riscontrarsi il colo delrequipagfl

gin; nel quale i - -

6‘. Manifèstandosi alterazione ‘o tnixtzazioii

he non legittimamente giustificata si ‘esigerà e

si farà pagare nella Cassa di questa Intendenzzi

commerciale senza alcuna indulgenza e sotto

Propria» responsabilità dagli Uffizj Consolari, vi2

ce Consolari ‘o Capîtanali del Porto, la pena pe-'

cùniaria di ‘cinquanta fiorini austriaci per ogni

‘nome crescente, mancante‘, e mutato; beh in”
vteso che

’7. La cfescehza, ‘mancanza, omutazio»

ne del rolo, debba essere giustificata con un

certificato del Console o ‘vice Console‘, se suc‘

‘cede in Porto Éonsolafe ‘o vice Consolare; al-‘

Ìriméntl Coli la deposizione giurata dell’intiero

equipaggio quindi ‘

8. I Consoli o vice Consoli saprannd

ànnotare sotto il ‘rolo medesimo rilasciato daa

‘gli Ulîicî Capitanali del Porto del litorale, l’ as-ì

senza eragioni della crescenza, mancanza, o

‘mutazione sopravvenuta nellîequipaggio;
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Une)“ ed abusi delle ciurme’ e marinai dèzl,

Navigli mercantili austriaci. ‘ ‘ v xc

I

lo norembre l 8,34A
”' e:

N. XÉQGSCPÎIQSG-r. i Gov. Noti)‘;

\ I

Linsubardinazione delle ciurme dei navigli‘

mercantili ‘austriaci, l’ arbitrario sbarco dei tria-f

rinari nei porti esteri ed i tentativi di estorf

quere dal Capitani un aumento di salario col

la minaccia di abbandonare il servigio, hanno

dato spesso occasioneja reclami. J _‘

Il decoro ed il vantaggio della marina mer-e

Cîiifîtìlfiîllon permettonodi tollerare silfatti per}.

mciosi zibusi, a frenare i quali, vienexinwobg.

bìedieneza a venerato decreto d-ell’ Eccelsa ,I.’_P\)_.

Lamiera Aulica Generale delliaó’ luglio aiN- 20550, ‘pubblicato quanto segue: , _ A

’ ‘I’ Resta severamente vietatoin cqrris

Pfnldengza al S II Art. VII delPEdittQpoliLico

glei IÎIIIaaVJÎgÙEIIÎÌÎIIÎG (lelrîmno ‘i724 agli equipaggi.

b ercanlili austriaci ogni illegale do

manda tfaumcnto del convenuto salario , o di

altre stipulate percezioni a titolo di servigio clu

rante il viaggio.

ne , e Iìzalìrcontfavventori a questa ‘disposizio

nelle menz. O cie persistessero ostinatamente

come er_ lÎn-‘Îite domande, verranno trattati

“ma P 1C0 0_Sl. sturbatori della disciplina marit

citata e Pllllltl a norma del S 28 Art. ll del

o Edltto di marini
1..
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I III. Tutti gliillìdividui «Yequipaggicig di

navigli austriaci‘ vengono ‘rimessiiall’ esatta os

servanza delle disposizioni’ ‘dell’ Edittoidi Ma

rina (g 15, Art. 11159 1'à'15,_'_Àrt. IV figa ,

5 e 4 Art. VI le qualipvietano ogni arbitrario_

abbandono de‘ navighi)‘; ‘eydel pastone vi

hanno , rompendo iì patti senzajlegigiirigì’ qàgigf

ne h ed essendo sudditi )-aus_l'riaci generaiinente

prima di ‘rientrare negli,‘ Stati di Suaflvlaestàe’,

I contravventori incorreranno irremissibilnienté

nelle pene mitiacciate dai citati paragrafi dell’ E.

ditto di marina.

‘ IV. L”I. R. Internunzi-atura: ingcostan

tinopoli e gl’ II. RR.’ Consolati e. vice “Consolati

austriaci sono i dicasteri, ‘ed Uffici, nei

paesi‘ stranieri spetta la cognizione ‘ed ii si“

dizio [dello scioglimento dei contratti disèlf‘,

vigio ' d’ un‘ suddito austriaco dell’

tale-effetto si dovrà rivolgersi in QQQÈQQLÌAQPÎQY_
li ali’ l. ‘R. Îinlîernliilziiatura _,._ ed. allliîove a quel

dicastero od Uffiziò nel Porto‘. dve sîuaivttrovanaviglio‘, e non essendovene‘, alsul cammino. ‘ . . . ,. ,l,i.. MQ.’

_ V. A questi dicasteri ed uffiz] _furdnlà

rilasciate le opportune istruzioni, perché senza,

procrastmazione proce ano con energia e seve

rità qualora vengano a cognizione di illegali

pretese dei marinari austriaci, od all’ incontro

di ‘un vietatp. trattamento dei medesimi.

‘I \ VI. I Paragrafidell’ Editto politico’marinaueitati ‘nei precedenti ‘Articoli sono‘ del

seguente tenore. I

4".
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ARTICCLO vii.» ‘ «,

11.» Un Càpiìanow)‘ Padrone, ùfflzîafè

marinaio ,-' o mozzo ecc.- soizto qualunque’ titolo?

o ragione ., ed èsprèssàinente neppure sotto qùel-f

la di gfàve Pericolo di navigazione o di nemi‘

ci non potrà pfeteniiere Sàlario o pàrte magf

giore, o nuove‘ Condizioni più vantaggiose di

quelleohe sono state convenute sino alla‘ con-r

sumazione ‘ del concordato‘ viaggio o‘ sefviz-ioa

ARTICOLO Ila , '

5' 118. Ì1dapîtano,_pfevia 1a consultazio’;

he‘ dei suoi Ufficiali, potrà tuifare in mare, te-f‘

‘nere arrestativ e legati in sentirla, ecofreggere‘

con simili, pene‘ i marînafi sediziosì‘, intefnpe-f

ianti e disubbidienti, come purè quelìi’ che‘

inaltratterànfio i’ loro‘ cotnpàgni, o commette“

‘ranno simili mancanze‘ e‘ delitti niînopîp nel tor-H‘

so del viaggio‘; àvverîendo bensì ogni Capitàno

e Padrone di compoftàrsi à riguàrdo dell’ equi-f

paggìo con una‘ ben‘ intesa tnodefazione,’ e’ di

mantenere una non Ìinterìmlzta disciplina; atta‘

à trattenere‘ nell’ equipaggio‘ la concordia e la

quiete più_ che‘ le pene:

ARTICOLO ÌIÎ.‘ '

S13. Lorsîórîvàno‘ non potrà Ìàsciare

iîl sno tiffizio’ né il bastirnento già messo’ o pros-v

simo a mettersi alla‘ vela fin a che l’ intrapreh

so viaggio non sìa consnnìato,v sotto pena del

la perdita di cento fiorinì, e di’ altre ad arbifl
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trio dei Magistrati politici, -e non potranno

esercitare Puffizio e funzioni di Scrivano’ ipa!

renti in secondo grado inclusive del Capitano

senza acconsentimento del proprietario del ba,

stimento ad effetto di prevenire ogni pernicioa

sa intelligenza, " ’

ARTICOLO’ lv,

S 12. Non potrà congedarsi, nè essere

scnngedato , benché di reciproco consenso 9 il pi

loto, sino a che non sia intieramente consu

mato il viaggio per cui si è impegnato; anzi è

provvida nostra intenzione e serio. comando ,

che i piloti, specialmentef sudditi, non debbano

abbandonare 11 servigio del bastimento in por‘!
ti alieni; bensì coniquello restituirsì in detto

nostro litorale a _meno che , tanto nel primo

‘che nel secondo caso, non concorra qualche

forte ragione o legittimo impedimento, che do-.

vrà essere giustificato in forma dal Capitano,

5 15’. Un plloto ordinario o straordina

rio suddito o estero, il quale assunto l’ esercia

zio o impegno di questo Ufficio ne disertasse,

o lo rinunziasse in’ qualche porto del litorale

o alieno, nell'atto principalmente di prossima

partenza del bastimento, vogliamo, che in aga

‘giunta della rifazione de’ danni privati, sia pu-.
pito con pene afflittive a pubblico esempio i;- e

gFII. RR,‘ Consoli saranno solleciti di conciliare

‘con ‘ tutti. i mezzi l" esecuzione di questa ordifi

ifianza, '
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ARTICOLO VI.

5 9:. Che _'S8 un ‘marinaro disertasse dal

servigio nel corso. e prima del termine del viagq

gio ‘per cui si èpingziggiato (quale non sÎinten-_

de consumato fino a che ilibastimento non sia,

ormeggiato e pienamente discaricato nell’ ulti

mo luogo di sua destinazione) incorrerà nel

la perdita di tutli gli avanzi del suo salario,

devoluto come sopra alla Cassa dei poveri,

quanto ancora in pene afflittive proporzionate

alle circostanze ‘della diserzione. Quindi in?

giungiamo ai Magistrati pol., a’ Consoli e vi:

ce Consoli II. BR. di concorrere colla ‘loro

_ opera all’inaltera_bile osservanza di questa di

sposizione. ‘

S 5. Enostra volontà e serio comand

che ivmarinari sudditi ingaggiati ne’ porti diîl

litorale austriaco, e molto più i mozzi, non

possano congedarsi nè essere congedati in P0!‘

ti alieni, benché‘ di reciproco consenso del

Capitano, e benché sia consumato il viaggio

o tempo del loro ingaggio ., onde non dovran

no sotto alcun pretesto, lasciare il servigio ,

sino»a che il bastimento non sia ritornato in

qualche porto del medesimo litorale, salvo

qualche legittimo impedimento, che dovrà es

sere giustificato con un biglietto di congedo

dal Capitano; i contravventori caderanno nel

la pena pecuniaria di fior. ventiquattro , i mozzi

in gravi pene afflittive. I Magistrati politici, o

Consoli, o vice Consoli renderanno giustizia

con aggiudicare un equo e giusto salario ai
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marinari se ‘il Capitano pretendesse di abusare

gli questa loro obbligazione. e ,

Nelle cause la di cui importanza eccedes

se il valore di cinquanta fiorini, liberorsarà

il ricorso alla Giustizia del Tribunale mercan

tile di seconda ‘istanza nel nostro litorale.

g 4. In alcun tempo o luogo, un ma’

rinaro in attuale servigio, molto menoun moz.

zo, presumerà di lasciare il bordo del basti

mento , di andare a terra per qualunque tito

lo o ragione ofbisogno , vsonata espresso con

senso e licenza’ del Capitano , o..dell’ Ufficiale

che eserciterà lprovvisionalmente le sue veci,‘

sotto pena della pertlita-tli dodici fiorini, ae.

delll-arresto ., oltre la detta pena pecuniaria;

Yin caso di recidiva; all’incontro nelle vere ur-.

genzewpotrà implorare e promettersi dalla di.

scretezza del Capitano la licenza di cui si trat

ta, specialmente se il bastimento non avesse

merci a bordo, e fosse al coperto di ogni pe

ricolo di mare e di venti.
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(xoo) Prescrizioni e pratiche da osservarsi

' per sollecitare il progresso dei processi su:

reso-conti ritardati dagli Impiegati con

tabìli,

u novembre i854‘

N. 4 1468-3282. Gov» Circ‘

Per opportuna norma e. relativa esecuzione

ed in seguito alla Circolare- 19 agosto 1825

N. 11552-5549 Camerale si accompagna. copia

di un Circolare diramato dall’I. R. Magistrato

Camerale il 14 novembre 1852 al N. 29940 ,v

riguardante le pratiche da osservarsi per solle

citare il progresso dei processi sui resoconti

ritardati dagli impiegati contabiln

Segue la Copia

Ad oggetto di sollecitare il progresso. dei

processi sul rendimento dei conti tanto tarda

ti dalla trascuratezza di alcuni contabili‘ ed

affinché vengano definiti i medesimi in. tempo

possibilmente breve. pel vantaggio di contabili

stessi non meno che per preservare contempo

raneamente per quanto è possibile anche i fon

di rispettivi da perdita sulla. rifusione che i con

tabili dovrebbero eseguire in. seguito alle revi

sioui di contabilità, l’ Eccelsa I. R. Aulica. Ca

rnera Generale , di concerto, coll’I.‘ R. Supremo.

Dicastero di giustizia, colla I.‘ R. Aulica Can

celleria lìiunita, e coll’ I. R. Direttorio Gene.
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rale di contabilità ha trovato di stabilire le nord

me seguenti, abbassate colfossequiato suo Di«

spaccio 12 settembre 1852 N. 5v1ag5-2o75.

x.‘ Il Regolamento dell’ l. R. Direttorio

Generale di contabilità dei 22 giugno 1825 la

di cui osservanza fu prescritta colPAulico Ca

merale Decreto dei 16 luglio 1825 N. 2725x

1465 , deve essere rigorosamente mantenuto.

Le Contabilità’ Provinciali ed altre debbo‘

no fissare quindi per llavvenire collo emissio

ne dei rilievi di contabilità immediatamente uh

termine perentorio perla presentazione delle

giustificazioni coll’ avvertenza che non ‘avendo

queste rassegnata sui rilievi o soprarilievilfflies

tro il trascorrimento di detto termine , oppu

re che non venisse concesso u-n ulteriore ri-»

spettivo termine, si procederà aun-isura dei con

segnati rilievi all’ esaunmento m via d’ Ufficio

(in contumaciam ).

Se le giustificazioni non‘ pervenissero en-h

tro il termine prefissato‘ o sopra ricerca dei

contabili prorogato, la Contabilità dovrà’ pro

cedere alla emissione deIYesa-urimento contuma

cìale secondo il surriferito Regolamento. '

Se le giuslificazioni pervenissero bensiapi

pena dopo il trascorrimento- del termine sta‘

bilito o prorogato, ma per altro avanti anco

ra dcIPemesso, oppure già- emessofina al con

tabile non ancora trasmesso Pesaurimento con

tumaciale , si’ deve ommettere. la- trasmissione

dell’ esaurimento in contumacia, e far seguire

l’ evasione consueta con riguardo alle presenta;

te giustificazioni. A quelle giustificazioni poi

che venissero rassegnate dietrofi-l già trasmesso

il’. 11. 1854. e I5
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esaurimento ‘contumaeiale. non‘ si (leve Portare

‘affatto alcun riguardo; ma tali troppo tarclate

‘giustificazioni si debbono ritornare senza dila

zione ai contabili ',_' riportandosi semplicemente

al trasmesso esaurimento contumaciale.

Affinché la contabilità possa però stabilire

con precisione l’ istante per la emissione‘ del

l’ esaurimento contumaciale si deve’ esigere non

solo in ogni tempo dai contabili Per i rilievi

di revisione ad essi trasmessi, il certificato di

ricevimento debitamente datato , onde rimettere

lo alla contabilità, ma si deve mettere pure’

dessa in cognizione di’ ogni proroga accordata

a “ricerca _ dei contabili Per la presentazione

delle giustificazioni; ‘ m.

‘_ 2.° Contro l’ esaurimento v in Cémtùmacia

rimane aicontahili apertav come ‘contro ogni

altra evasione revisionale , in segixito‘ della Pa-f

tente‘ 16‘ gennaio 1786, la via tanto (li diritto

quanto di grazia, ma per altro entrovil pre

scritto termine legale; comepure non è impe

dito ad essi di ricercare per il termine trascori

so ‘la riammissione nello stato primitivo’ per la

produzione‘ delle giustificazioni sui rilievi e so

‘ prarilievi.

Siccome pero secondo il Regolamento go;

nerale ciò può venire ricercato dal pregiudica

to, etla esso accordato solo allorquando il ter

mine’ scadenza fosse trascorsci senza stia col

pa, e che‘ la‘ rispettiva riammissione venisse‘ ri

cercata entro‘ giorni a4 ,- così pure‘ può venire

ricercata nel contemplato. caso; anche" in Via

amministrativa la riammissione‘ nel Pristirw sta‘

to pel trascorso termine di presentazione C161:

/
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le giustificazioni sui rilievi e soprarilievi , golf

tanto entro giorni x4 dal ‘giorno della consef

gna ai conta ili dell’ esaurimento contumaciale

ed in tale caso può ciò venire anche accorda

to dalla autorità zimministrativa9 dopo avere

sentita lacontabilità rispettiva , a quei conta

bili soltanto- li quali dimostrassero fonclatamen

te essersi trovati del tutto fuori della possibi

lità di rassegnare le loro giustificazioni, oppu

re la supplica per la ‘dilazione del termine

entro il tempo stabilito per la produzione del

le giustificazioni, o dilucidazioni. .

5.° La determinazione rilasciata circa- al

le mozioni coll’Aulico Decreto dei 16 febbraio

1792 , e mediante il S 498 del Regolamento

Giudiziario della Gallizia occidentale nelle Pro

vincie dove quello è in vigore, viene pure e

stesa agli esaurimenti della contabilità; e quin

di vigne ordinato che itermini prescritti dalla

Patente 16 gennaio 1786 alfi 2 per la produzio

ne dei reclami contro i rilievi di revisione , sia

no termini di scadenza, per iquali quando

Scorrano senza colpa, deve quindi essere ricerca

to in via giudiziale, entro giorni 14 la riammis

sioue nel pristino stato , poichè in caso diverso

Fintimazione dell'Ufficio Fiscale non trova più

luogo , e durante il termine di prescrizione ge

neralmente stabilito resta solo alla parte ancor

libero di prodursi per il ripristino, ma però

come parte attrice; ‘e di presentare le prove

in sostegno del superiore suo diritto contro la

emissione revisionale, che raggiunse già il ri

gore di legge. ,

4.° Quando la rifusionc attribuita mediante
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Pesuurimeuto contumaciale, colla esclusione del

le cosi dette partite in sospeso, cioè di quegli

importi, la cui liquidità dipende solo dalla pro

duzione della richiesta ordìgiglnza o ratifica am

ministrativa, ammonta ad somma tanto

rilevante, che nemmen resti coperta mediante

la cauzione di servigio dei contabili, in allora

colresaurimento devîesi intimare subito ai con

tabili di prestare sicurtà per la rifusione entro

giorni 14 dal giorno del certificato di ricevi-é

mento sotto la comminatoria della sospensione

di soldo e di altri mezzi coattlvi, non meno

che di giustificarsi convincentemente presso l'au

torità amministrativa della eseguita prestazione

di sicurtà. - “"“f'

 

Se tale richiesta non venisse soddisfatta’ *

l'autorità amministrativa deve in tale caso di

sporre subito dietro 'il trascorrimento del ter

mine, la sospensione del soldo, e qualora in

tal modo non si ottenesse un sufficiente rico

primento del credito, si rivoglierà contempo

raneamente all’ Ufficio Fiscale, unendovi una

copia vidimata dell’ esaurimento contumaciale,

onde ottenere la guarentigia della rifusione a

seconda delle vigenti normali; per la qual fine

dovrebbesi pure partecipare all’ Ufficio Fiscale

anche lo stato della facoltà del contabile, me

diante cui si potesse conseguire in qualunque

modo la sìcurtà.

L’ adempimento della richiesta per la pre

stazione di sicurtà compresa in un esaurimen

to contumaciale non può venire differito nè per

lagnanze od istanze di ripristino, né colla iii

Limazione di petizione all'Ufficio Fiscale.
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pure deslsa seguita in contumaciam ovvero so‘

pra preliminari giustificazioni non si fosse pre‘

sentato il, ricorso entro il termine stabilito dal

S a ‘della Patente vx6 gennaio 1786 nè in via

di diritto, né in via di grazia ,' nè si fosse pro

dotta la prova ricercata coll’emissione revisios

nale sullfadempimento vdegPintxariclii entro con-‘

tenuti, l'autorità amministrativa, in quantoché

non avesse in suo potere in via amministrativa
flnlsufficiente mezzo coattivo, dovrà ricercare

prontamente dalYUfficio Fiscale Provinciale lai

esecuzione, e farlo regolarmente praticare, sen

za lasciarsi distornare dalla ricerca di ripristino

dei contabili, che a tenore dei vigenti Regola‘

menti, non Può impedire la esecuzione degli

esaurimenti revisionali già matnrati Per‘ aver la

forza di legge, e nemmeno dalla presentazione

di ricorsi o diffide.

1o: La somministrazione dei meclicamentl
( )

pei pubblici stabilimenti deve aver‘ luogo

col mezzo di asta.

_ il‘ novembre‘ 185444

N‘ 4115045470. Gou. Cìrc‘.

Attesa la necessità di ottenere una norma

recisa’ generale ed una pratica uniforme nel

e diverse Provincie , Sua Maestà I. R. con So

vrana Risoluzione del 25 settembre p. p. si è
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degnata‘ di ordinare che le somministrazioni.

dei medicamenti pei pubblici stabilimenti ab‘.

biano ad aver luogo in via (‘fasta com’ è ge-A

neralmente prescritto senza fissarvi un qual

che massimo delribasso per cento sulla tassa‘

degli Speziali perché ammettendovi un esteso

concorso e si consegue ogni possibile vantag

gio pei detti stabilimenti e si allontana ogni ti

more di favori od abusi.

Sua Maestà fa però un dovere assoluto

àgli individui, cui spetta, d’ insistere per la

somministrazione di medicamenti buoni e coi‘.

rispondenti allo scopo e di accertarsi della

buona qualità dei medesimi. '

' ' Del ‘che si previene la R. Delegazione in

Seguito al Dispaccio clelYEcc. l. R. Cancelleria

Aulica unita in data 16 ottobre p. p. N. 25221

‘2868 per norma ed ulteriore disposizione ri

guardo ai pubblici stabilimenti esistenti in co

testa Provincia.

 

(102) Ulteriori prescrizioni relativamente ai
collaudi di opere pubbliche, e iprospetto

di classificazione del rango spettante agli

Ingegneri di prima e seconda classe.

x4 novembre 1854.

o

N. 41395-5705. V Gov. Circ.

Dàtèsi atcune avvertenze alla‘ ‘R.’ Direzione

flelle pubbliche costruzioni Per la pììresatta
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osservanza delle discipline diramate ‘col decre

to N. 41504-6754 m novembre 1850 relati

vamcnte ai collaudi d’opere pubbliche, il Go

verno comunica alle RR. Delegazioni copia

delranalogo odierno decreto per loro norma

e perché ne sorveglino l’ esecuzione in quali-

to da loro dipende.

Segue la copia ‘del Decreto’

Sono dettate dal desiderio del migliore

servigio e dalle viste di erariale economia le

proposizioni di codesta R. Direzione ‘espresse

nel rapporto N. 5954 29 agosto relativamente‘

ad alcune discipline per i collaudi, e sotto qu-e

sto riguardo il Governo non saprebbe chelodar

ne Fintendimento con cui furono dettate. Ma

considerando che lo scopo eminente dei col

laudi e già superiormente contemplato- si è

quello di voler avere un imparziale giudicio

sull’adempimento degli obblighi rispettivamen

te inerenti alringegnere direttore ed ailfappzilà

tatore d’un’.opera'qualunque, vale‘ a dire, la

prova sicura che il lavoro sia stato ‘eseguito

come doveva; considerando come ùn ' parere

ingenuo ed imparziale attendere non si possa

che da un funzionario del tutto estraneo alle

persone ed all’afi'are di cui si tratta; conside

rando che l’ affidare all’ ingegnere in capo il

collaudo ‘di alcuni lavori fino ad una data 50m‘

ma nel proprio circondario controopererelflbe ai

suavvertiti principii e non escluderebbe il bi

sogno di obbligare a trasferte lui, non rlieno

che 1’ altro che fosse destinato a collaudare



‘figa

nello stesso circondario opere di ‘maggiore ira-R

portarti; il Governo per queste principali

- considerazioni trova opportuno di determinare

che resti in‘ vigore il sistema con vicereale a‘

desione attivato col Decreto N. 41504-6754

12 novembre 1830, ma però colle seguenti av-“

vertenze. x y I l‘

a) Resta fermo il principio che gl’in='

_ ‘gegneri collaudgtori abbiano ad essere non so

lo estranei in qualsiasi modo alla compilazio-j

ne ed alla approvazione dei progetti, nonché

alla direzione ed esecuzione dei lavori’, ma

' ‘vuolsi eziandio aver avvertenza che abbiano ad

‘essere superiori in rango agl’ ingegneri direttori.

b)! Si conferma ‘quanto fu dichiarato col‘

Decreto N.’ 40455-551! a4 ottobre anno de;

torso ‘che possg ‘a collaudatore scegliersi anche

un ingegnere grado eguale a quello del di;

‘rettore ‘ma colla condizione però che‘ quegli

sia a questo superiore nel rango di anzianità,

benché, nella stessa ‘o nella eguale categoria‘

di servigio. ( v / _‘

c) Perché non accada soggetto di vera‘

tenza in quanto al rango degl ingegneri di

prima e ‘seconda classe addetti a codesta Re;

gia Direzione, le si rimette lxiannesso prospet

to che le servirà di norma in proposito sino

a ulteriori disposizioni‘. Àvvertirà essa che‘

quegli ingegneri ehe figurano in una classe po

tranuo essere destinati a collaudare lavori di

retti da, altri clie vi sieno egualmente compresi

quando però abbiano soldo maggiore, od in

parità di soldo abbiano preminente‘ l'anzianità

di nomina:
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_ Nei ‘rari casi nei quali un ingegnere

Îtegio per circostanze parziali fosse stato desti-fi

nato regolarmente a dirigere un lavoro non

erariale, ‘non potrà che un ingegnere regio

‘venire destinato a collaudarlo , salva Posservan

‘za delle ‘discipline suespresse;

e.) Nei casi speciali ove si trovasse ne-‘

cessario di fare ‘una eccezione a queste norme

sarà della Fu Direzione delle pubbliche costru

zioni di ‘farne previamente rapporto al Gover

‘no e nell’at:to di laudo dovrà essere sempre

citato il decreto dispeciale abilitazione.

f) Ogni collaudo che fosse stato im-i

partito colPinnosservanza delle discipline qui ria

cordate o pronunciate viene dichiarato nullo

e dev’ essere ripetuto a spese di chi lo avesse

ordinato, e di chi lo avesse eseguito mentre

anche 1’ ingegnere nominato‘ a collaudatore è

in obbligo di rappresentare la propria eccezio

ne, quando accidentalmente avvertita non si

fosse da chi ve lo à destinato»

Segue [la Tabella;
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DIREZIONE DIÎIETTQRE 8

delle pubbliche

Costruzioni

» Aemuiyrx

Ingegneri in capo

Aggiunti ai

medesimi

Ingegneri di pri

ma classe ad

detti alla Dire

zione

Ingegneri di

Delegazione

‘Ingegneri di sc

conda classe ad

detti alla Dire

zione
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(1.03) Istruzioni agli Ufiîzj Municipali da 05

)‘ servarsi nella ricogniiiòne delle firme de

gli individui domiciliati nel rispettivo loro

circondario.

14 novembre i834.

N. 41805-5117. Gov. Ciro.’

Essendo avvenuto che da parte di alcun Uf-l

fizio Municipale fu apposta la propria ricogni»

zfione alle firme di una carta, che si riconob

be indi ch’erano state falsificate, e potendo

da ciò derivare anche gravi conseguenze; il

Governo incarica codesta R. Delegazione di‘

prevenire la Congregazione Municipale, e col ‘

mezzo dei BE. Commissariati Distrettuali le

Deputazioni Comunali di procedere con tutto‘

il rigore ed esattezza nella vidimazione delle

firme degl’ individui domiciliati nel rispettivo‘

loro circondar'io, ed ove la verità di esse fir

me non possa dai preposti accertarsi di scien-f

za propria , ma dietro deposizioni di altre per

Sone’, debbano essere nominalmente indicate

nella vidimazione in analogia a quanto è pre

scritto dall’ art. 97 del Regolamento sul No

tarlato. ‘
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(104) Il nero di vite dovrà traifarsz’ nel D414,

zio come il nero di Francoforte giusta la

posizione 14,2 delle Tariffa.

il, novembre i834.‘

N. 28151-4642. Magi Caìii: Circ.

Inserto il dubbio a qual voce della ‘vigente’

Tariffa daziaria dovesse applicarsi il fiero di

vite, l’ Eccelsa Aulica Camera con ossequiato

suo Dispaccio [17 ottobre decorso Numero

418084545 si è compiaciuta di dichiarare _

_ Che siccome il nero di vite secondo la

dichiarazione de’ periti viene fabbricato nel mo-J

do stesso come il nero di Francoforte , ha

all’incirca lo stesso valore e viene impiegato

pegli stessi usi, cosi il medesimo deve avere

quind’ innanzi lo stesso trattamento dazviale al-‘

la posizione N.- 142 della tariffa col dazio in

entrata di L, 10:71 ed in uscita di L. -:45

perogni Quintale peso sporcpi _ i

Rendonsi di ciò prevenuto le EH.‘ Intenden-I

ze e‘ la Centrale Ragioneria per opportuna in

telligenza e ‘norma e perché le prime istrnisca‘

no di conformità gli Ufficj Doganali dipenf

denti.



(105) Convenzione conehiusa tra S. Mélîzm

i peratore ,11’ Austria, e la corte Grandu.

cale di Toscana per la reciproca conse...

gna dei disertori , e dei sudditi chiamati

all’ adempimento degli obblighi di Coscri

zione,

1 5 novembre i834.

N. 40177-12764. i V ‘I Noti]:

In esecuzione degli ordini dati dall’ I. R,

Cancelleria Aulica Unita con rispettato Dispac

cio a2 Settembre scorso N. 241064650 viene

pubblicata la qui unita Convenzione conchiusa

tra S. M. I. R. A. , -e la Corte Granducale di

Toscana per la reciproca consegna dei Disertoa

ri e dei Sudditti dell’ uno dei suddetti due Sta

ti, che chiamati all’ adempimento‘ dei doveri di.

Coscrizione si trovassero nell’ altro.

Segue la Convenzione.
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NOI FRANQESCO r.- ’ <.

Per‘ ‘la grazia di Dio À

' [IMPERATORE IIÀUSTRIA, .

Re di Gerusalemme ,- Unglieria, Boemia,

-Lonzbardia e Venezia , Dalmazia, Croa

zia, Schiavonia, Galizia, Lodomirin ed

Illiria ,- Arciduca d'Austria, vDuca di‘ Lo

rena, Salisburgo, Stiria, Cnrintia, Car

niola , Alta e’ Bassa Slesia, Gran Prin

cipe di Transilvania , Margravio di Mo

ravia, Conte principesco di Habsburg e

del Tirolo ecc. ecc. ecc.

>Essendosl NOI e Sua-A. I. e R. Leo

poldo Secondo Principe Imperiale d’Àustfrìa ,

Principe Reale d" Ungheria e Boemia , Arci

duca dfiffustria‘, Gran Duca di Toscana de

terminatidi stabilire a ‘vantaggio dei rispet

tivi Nostri sudditi una Convenzione per l’ ar

resto e la consegna reciproca dei disertori

militari; così per’ parte‘ del Nostro Plenipo

tenziario e quello di S. A. I. R.- Signore

Gran Duca di Toscana vennero conchiusie

formalmente sottoscritti i punti seguenti:

ARTICOLO I.

Verrà ordinato a tutte le autorità civili e

militari e segnatamente ai Comandanti Milita

ri stanziati più da vicino alle frontiere dei due

Stati di vegliare colla massima sollecitudine af
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finclié nessun disertore delle truppe d’ una dille

due Sovranità oltrepassi i confini dellialtro Sta

to e vi trovi assistenza od asilo. ‘

Tosto che per cura dell’ Autorità delPal

tra Parte ‘contraente perverrà loro l’ avviso di

un caso di diserzione, saranno essi in dovere

di corrispondere al reclamo nel più breve‘ ter

mine; e di ‘dare comunicazione alle autorità

‘che si sono ad‘ essi rivolte delle disposizioni im

partite onde‘ rintracciare il disertore.

ARTICOLO IL

i In conseguenza di che ogni individudinifl

litare senza distinzione se’ di Cavalleria , Fan

teria, del Treno, di Marina o di qualsivoglia

altro Corpo o ramo militare _ delle truppe‘ di

terra o’ di mare Austriache o Toscaneà che po

nesse piede sul Territorio dell’ altra Sovranità

senza’ essere munito di regolare‘ passaporto o

foglio di via in buona e debita‘ forma {sarà al‘

momento arrestato, quindi, con armi, effetti

d’ abbigliamento; bagaglio, Cavalli ecc.- che

avesse seco presi, consegnato; ancorché tale

disertore non‘ fosse stato purv anco reclamato.

Appena‘ eseguito l’ arresto d’ un disertore ,1 il

Governo nel cui territorio éavvenuto, nè (la

rà indilatamente ‘avviso al Governo dell’ altro

Stato indicandogli contemporaneamente il gior

no dell’ arresto del disertore, gli effetti che

gli si rinvennero , e se fattibile anche il Reg

gimento o Corpo‘ cui apparteneva , eaolleci

tandolo a prendere le opportune misllrfl. pel

ricevimento del disertore al suo confine. Qua-r
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l0ra4l’ individuo arrestato fosse disertore anche

d’ una terza Sovranità colla quale sussistesse pa

rimenti un Cartello , egli dovrà venir consegna

to a quella Sovranità dalle cui truppe egli ha

in ultimo disertato. ,

Se a1l’o posto Ufficiali effettivi delle trup

pe d’ una o lìaltra delle Alte Parti contraenti

si recassero o si trattenesseroeenza regolare

legittimazione nel territorio dell’ altra Parte, la

loro estradazione dovrà effettuarsi soltanto in.

seguito di formale richiesta in via diplomatica,

e nel casov che fossero prevenuti d’ un’azione

disonorevole, viene contemporaneamente stabi

lito, che tanto ‘per concertare ciò che riguar

da le consegne da eseguirsi, quanto anche per

dirigere le domande rispettive che si rendesse

ro necessarie secondo le circostanze riguardo

agl’ individui contemplati nel primo e secondo

periodo dell" articolo presente, abbiano da te

nere opportuno carteggio fra loro per parte

dell’ Austria, i Comandanti delle Guarnigioni

di Ferrara e Piacenza , per parte della Tosca

na, il Comandante di Firenze. Sarà pure do

vere dei detti Comandanti di far eseguire e ri

cevere le consegne e procurare il conguaglio

dei conti fra i due Governi riguardo alle spe

se menzionate agli articoli 5 e 6 della presen

te convenzione.

ARTICOLO III.

Dovranno parimente venir consegnati quei

sudditi i quali sebbene muniti di regolari pas

saporti, avessero mancato, dopo avere ricevu
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to dalle ‘rispettive loro superiorità Papîiello

per il servizio militare o di restituirsi in par

tria, o di mettersi altrimenti in regola, e che

a motivo di questa loro disobbidienza fossero

stati formalmente reclamati dal rispettivo Go

verno. In coerenza di ciò, uè anche un sud‘

dito dell’ una o dell’ altra Parte contraente po

trà venire accettato al servizio militare dell’ al

tra a meno che non oflrisse preventivamente

la prova legale o dell’ esenzione nella sua pa

tria dall’ obbligo militare secondo le‘ leggi qui

vi in vigore, o d’avere soddisfatto a questbb

bligo , o finalmente di avere ottenuto il per

messo del suo Governo di assumere servizio

straniero.

‘ARTIcoLo Ivi

Se a malgrado di tutte le misure precaua

zionali riescisse a qualche disertore di eludere

la vigilanza delle Autoritàv di confinecol tra

vestirsi, con falsi passaporti‘ od‘ in altra manie

ra, introducenclosi clandestinamente nel terri

torio dell’ altra Sovranità, o facendosi arruola

re nelle sue truppe , senza differenza se‘ in un

Beggimentonazionale o straniero, egli dovrà

nullameno dal momento che viene scoperto es,’

sere consegnato al Comandante delle truppe

dalle quali si è evaso ancorché egli si trovasse“

già da tempo nel paese domiciliatot

‘ARTICOLO v1.

Sono eccettuati da questa estradizione quei

disertori che fossero‘ sudditi della- ‘Sovranità

P. Il. 18.54, 16
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‘oontéaente nel cui terrîlorio si sono rifuggiti ,

hientre col‘ sottrarsi dal Servizio straniero rie

‘dono’ negli Stati del loro legittimo Sovrano. In

‘questo ‘caso la restituzione si estenderà îsemplice

mente alle Armi, ai Cavalli 5 agliìefietti di mon

hturaàecl altri oggetti che avesse seco portati

il disÎertore, e non fossero di sua proprietà.

, Non potranno egualmente andare pifi sogé

‘getti all’ arresto quei disertori militari olie fos-î
n 4 ' ' _ I ‘l. I' 1' i -v .

sero in grado ‘(li comprovare un_(lo‘mic1lio dl

. o e

ìììinindiecì nello stato in C111 51 rifugéiroiiò dal

la loro evasione. .

ÀIiTihoLo VI.

P“ Ogni disertore,- qualiinque sia la sualltluaJ

lita; riceàerà per snlo mantenimento una ra

zione (lipane, e ventieinqlie centesimi ,' ossia-a

ilo 5 oarantani al giorno , ed il siio Cavallo

avrà 1a consueta razione.

: w“ Tanto ‘le spese di mantenirnento delpdiser

tore qnantd ‘(lel Suo‘ Cavallo‘ debbonol venir‘ bo-’

nificate dal Gorerno cui essfi appartengono sul

la; base deiprezzi stabiliti nei cofitratti pelle‘

fdrniture militari nello’ stato‘ in‘ cui ebbe‘ 1110-‘

go‘ l’ arresta -

ARTICOLO VII‘.

Sarà accordato a colui clie ‘denunzia, d‘

consegna un disertorejilPàutorità Ideale; un‘

premio di fiorini 8 ossiano Paoli 56‘ moneta

corrente di Toscana, per ogni fante , e fiori-f

ni iaossiano Paoli 54 per un Cavaliere assiej



ihe al CavalloLIl premio per‘ la seiriplice de;

hiinzia ‘d'un disertore‘ verrà fieri‘) ‘corrisfidsto

5010 nel caso ‘che in’ ‘cbnseguexìf/La di qiiesta de

hunzia abbia’ avuto‘ èfletto l’ arresto’ del ‘meda;

Simo.‘

AWFICOLO“ V111.

_ Se im disértorétavesse ctîtiiriiessio un de‘:

itto nel paese in cui si è‘ rlfuggllîdò e che a

norma (lìèlle leggi qliivî in rigore,‘ la pena Îier’

questo ‘delitto avesse _a precedere Festradiiione

delyindiifidtiog‘ qulesUultìma avrà liidgo solo‘ al;

lorquaiiilo il disertore aijrà scontata‘ la Îiena per

tale delitto iriflittagli.‘ Frattaiito‘ terrà comuriî;

cata al Governo ciiì‘ appartiene il disertore’ la‘

Seiitenia imÌLtro-di esso proxiiinciata; affihcliè

egli ‘sappia se ‘e _(']ÙàfldO potrà eflettiiarsi la di

liii coiisegnai alt’ atto poi della quale‘ onde‘ si

possa giudicare se ùii tal disertore‘ sia d’a’m

hiettersi ancora al ‘servizio delrarrfii,‘ verrà da;

la comunicazione‘ semmafia (‘lei inotiiti Élellri

sente-ma‘ hieddsiiiia.

ARTLCOLO 1x.‘

I Nei casi di reciproca consegna‘v diserto

ri fra lo stato Aiistriaco e 'I‘o’s1ca-"r'if.<')‘,v si (ldvrà

tenerevv lo stradale, di Piàtoja , o‘ di Bol-dgtia ,‘ op

pure quello‘ di Fivizzano,‘ Se la coiîvsegna. del

disertore doveése farsi alle Trlîppe‘ (‘li Modena.

Il. Militare Aulstriaeo o Toscafio‘ corisegtierà i

disertori ai più vicini posti Modenesi. o"P0nti«

ficj ,- che li riceveranno al confine d’ uno Sta

to per iscortarlì Sino al cbiifine ilell’ altro.
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Trovandosi in vicinanza un legno da guer

ra appartenente ad una delle due Sovranità , i

disertori potranno senza ostacolo venire conse

gnati al Comandante del Vascello a meno che

questi non allegasse motivi rilevanti per. non

_ accettare a bordotal disertore.

4 ARTICOLO X.

Tanto per parte delle Autorità Austriaclxe ,

quanto delle Toscane, dovrà cadauna volta sta

bilirsi preventivamente il giorno della consegna

d’un disertore di concerto colle Autorità Ponti

ficie o Modenesi.J che trovansi più da vicino al

confine.) onde quest’ ultime possano prendere le

opportune misure pel ricevimento ed ulteriore

trasporto del disertore, al quale effetto dette

autorità verranno munite dei corrispondenti or

dini da parte dei Governi dai quali dipendono.

Le spese di trasporto dei disertori , e degli

oggetti da essi esportati come pure quelle pel

la scorta, vanno interamente a carico di quel

Governo , a richiesta del uale ha luogo l’ e

stradizione ., e debbono honilicarsi ‘sulla base del

le prescrizioni e tarifle vigenti ne’ rispettivi Sta.

ti riguardo alle proprie truppe.

Tali spese non meno che quelle‘ stabilite

dall’ Articolo IV. pel mantenimento dei diser

tori e dei Cavalli, quanto anche il premio fis

Sato dalPArt. VII, dovranno pagarsi ogni sei

mesi all’ appoggio delle relative specifiche, pro

cedendo cosi fra idue Governi al pareggio dei

CQnti.

‘Le spese cagionate agli Statipel territorio



2 ’5dei quali si trasportano i disertori, verrannzb lo

ro compensate a norma delle speciali Conven

zioni che ognuno dei due Governi avesse a que

sto proposito con essi stipulate.

\ ARTICOLO XI.

Le stesse. disposizioni valer debbono solo

però nel caso di preventivo reclamo anche ri

guardo ai domestici delYUfficialità che da uno

Stato si evadessero nel territorio dell’ altro , do

vranno in conseguenza venire arrestati e con

segnati conformemente al (lisposto nell’ artico

lo secondo.

ARTICOLO XII.

Ogni Ufficiale d’ un Sovrano che induces

se con astuzia o violenza un soldato dall’altro

a disertare, verrà punito coll’ arresto di due ‘me

si, non restando tuttavia esclusa Pesacerbazio

ne della pena in proporzione della gravità del

le circostanze. ‘

ARTICOLO XIII’. '

ualun ue altro individuo dee in casi e
‘l

guali venir punito col carcere d’ un mese o con

altra pena corrispondente alla medesima secon

do le dis osizioni di levr e di cadauno dei due
. e

Stati a meno. che circostanze aggravanti non

dassero appunto secondo le leggi motivo di e

sacerbare la pena.
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' ‘ ABTIQOLQ XIV’:

‘Non si potrà pronunciare la pena di morì

‘te contro alcuno dei disertori vicendevolmente

consegnatisi , Purché tli5_grtore_ non sia reQ
d’ altro glelitito‘2 cui fosse gialla legge applicata

la pena capitzilez o la_ diserzione non fosse av-z

venuta iiftenipo di guerra in cui fosse statq

implicato il Governo del disertore , nel qual ul--x

timo caso disertori restituiti s’ intendono pe-I

rò raccomandati alla clemenza Clel loro rispetî

ti“), Sovrano: ‘ ‘

ARTlCOLQ XV=

l tlisertori Austriaci che trovassero sul

territoiîio Toscano Rrirna glella Pubblicazione‘

della Presente convenzione 9 non dovranno

essere‘ tollerati al di di giorni. 2o , contando.

da ‘quelli della predetta pubblicazione: Coloro

che ‘prima della scadenza di questo termine si

presentassero spontaneamente‘ alla più vicina

Autorità militare austriaca, sono assicurati di

Piena amnistia; all'opposto quelli i_ quali lascias

_ sero trascorrere. detto termine senza rassegnarsi ;

verr-anp immantirxelute arrestati e consegnati se-g

condo il disposto dalla presente convenzione.

Questa disposizione è vicendevolmente applicaf

bile anche ‘ai disertori Toscani che si trovassea

ro sul suolo Austriaco, coll’ unica differenza ,

fondata nellÎestlcnsvione e (listanza, dei tliver‘

‘si stati (li S. Ml R. A_., del termine fissato,

pel .ritor'|i0., il quale non (‘lee importare mai

meno 29' giorni ., nè più di sci mesi; in pia;
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seun casospîoi verràslabilito ‘in proporzione del

la distanza‘ del‘. luogo in cui trovasi il diserbo.»

re dal sentina della Toscane‘

ARTICOLO. xvlt

In forza. della presente. convenzione- resta.

in facoltà_ dei sudditi delle due Alte Parti contrae

enti, che trovansi al servizio militare delIfalt-ra , o.

di ripatrilare. odi rimanereal servizio militare inv

cui sono,‘ Ma ‘sono. poi in dovere difarconoscé»

re entro Glmesi‘, contando dal giornoflel carn

hio. delle ratifiche della convenzione. presente

ai loro, Ufficiali, e questi ai competenti Gover

ni ,. il partito, al quale si, saranno spontaneamem.

te appigliati, Nel, primo caso allorché‘ avranno.

dichiarato, di‘ volersi,‘ restituire alla loro patria .,

si rilascierài. loro. immediatamente. ilg cqnìgedo,

senza, poterli trattenere sotto. qualsivoglia pre

testo ,_ fuorché nei casi preveduti nell,’ articolo , 8,

e qualora, essi ritornino senza indugio alla, pa-.

tria; verrà. loro, assicurato il_ perdonodella pe

na in) cui; fossero. per avventura incorsi; pelso

1o fattoddi diserzione. Nel secondo caso se aves

seroì indugiato. al. di‘ là del, prefissotermine. a

dare la‘ summentovata dichiarazioneo volesse

ro rimanere al, servizio straniero ,, non ne riL.

donderà loro alcun- pregiudizio nèirispetto alle

loro proprietà nè‘ ad; altri, loro‘ diritti,’ ma nel’

caso ch’ essendo. essi. colpevoli’ di; diserzione".

avesseroiommesso. di profittare dentro il prefis‘

so termine. dell’ opportunità‘. loro. offerta onde

liberamente ed impunemente restituirsi alla. le»



‘alte , ‘ p) I e

ro patria, rirnaranîrò sottoposti alla pena me:

ritata p'el fatto di loro diserzione;

ARTICOLO XVII.

È vietato à ‘tutti i sudditi delle Alte Parti

‘contraenti di comperare dai disertori delle trupfl‘

pe dell’ altro Stato alcun effetto di vestiario ed

Armatura e così Cavalli‘, armi ecc. Dovunque‘

si ritrovassero consimili efietti verranno consi-‘

derati per cosa rubata e restituiti al Reggimen-i

to cui appartiene il disertore: _

Quegli il quale si rendesse ‘colpevole di’

contravvenzione a questi divieti iverrà inoltre

‘condannato ad una multa dififiorini‘ dieci mo

‘neta di convenzione ,4V ossiano L. So Austri tosto

che sia provato, clfegli o per la qualità dei

‘comperati oggetti o per ‘altre circostanze‘, ‘cof

nosceva che erano cose rubate.

Nei casi nei quali gli effetti d’ undiserto-fi

‘re sono da considerarsi cosa rubata , e da re;

stituirsi al corpo Militare cui egli appartiene 3

11 cornpratore di tali effetti non ha assolutamen‘

te diritto ad alcuna indennizzazionea

ARTICOLO XVIII.

4‘ èìîa presente Convenzione dovrà pubblif

lîiîrsl .1I,1 amendue gli Stati tosto dopo lo scam-_

1° delle ratifiche, e mettersi in vigore scorsi

4° QIONII,‘ contando daquello del cambio del

le i - . - . .
annîedesime cioe dal 15 settembre dl questo‘

Nel C0mpartire a‘: tutte queste disposizioni,
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la Nostra piena sanzione, portandole col grei‘

sente Editto da pubblicarsi ovunque, a cogni

zione dei nostri sudditi onde sappiano esatta

mente osservarlo, Noi ordiniamo al tempo istes

so a tutti i nostri Impiegati Civili e Militari

ed alle altre superiorità, di vegliare affincliè

‘desso venga puntualmente osservato in ‘tutta la

sua ‘estensione, e contenuto‘.

FRANCESCO

IGNAZIO es. ‘de KARDEGG-GLATZ

ed a MACHLAND

Generale di Cavalleria e Pres‘. del Cono‘. dal. di Guerrà

DEMETRIO DAR RADOSSEVICH m: RADOS

Tenente F. Mare“. e Vice-Pres. del Cons. Aul. di Guerra’

Per espresso Sovrano Comando’

di S. îVI. I. R. A.

Gssrann LEHMANN:
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(106) Le flomqnda pernv trattenute da farsi
sopra agqegni, chìelgrqgitqno il fondo di

Polizia, si devono dirigcfje all’I.: R. Go

vérno qnfzfg’ che all’l,_ jl/lagîsîgfqto Ca

, merale.

15 lfxpycmbre 4834.

N. 159649 Y Giud. Ciro‘

C011 GOYCCQQILÎYQ Nota 5o; Qìtbobîfl p‘ p.“ nu.

mero 59896151876 P. risggqrdaynte, un assegno
accordato Isoipra,‘ pensilorxe: pagabili; C01 fonda

delle. spese; Pglizia, fu gvvcxjtitoa e di con

fogrixyliÀtàf Ixjgnîdono; intese] pel; propria norma

tpttg l_e subalterne Prime Istanze ghe, per tut-f

te lev tratjzepgutae da’ farsi sopra assegqij che graf

vitano il’ iîogdq di: PQlizia,‘ xjfgndesi. ngcessariq

che le (lpypfiqgzde 51mm,’ dirette‘ al1’I.__ Goverfi

1.10 , anziché. gli’ I_.,_ R._ Magistljaìto‘ Camérale._



n51

(i957) Soyrqng Risoluzione che ordini; di non

pérnzetge/re sino ad ylteriore ordine ad ul

cun gqrzone artigiano, e suddito gustria

co di ‘recarsi’ nella Città e nel egntone di‘

Berna’. ‘ ‘

1.7 {avevi-bis i834:

N? 4‘;9Q4'4°62: ‘ 90v’. Naîîf-l

Tollerandqsi nel Cantone lîlerna delle a

dunanze di Garzoni Artigiani, nelle quali si

spacciano massime sediziose, e si eccitano gli

intervenieuti ad imprese; delittuosa‘: contro i

propri Begnanti e, Governi: Sua Maestà I. R.

ne ha‘ preso motivo’ ordinare con vviîglietto

di Gabinetto 29 ottobre, che non sia conces

so sino ad ulteriore ordine ad alcun Garzone

Artigiano, e suddito’ Austriaco recarsi nella

Città e nel Cantone Berna, ‘onde con tal

divieto garantirli dalle. seduzioni sovreecennate.

Ciò_ stante , il- Governo, avuto Dispac

cio delYLI Cancelleria Aulica 27952 51 ot

tobre,‘ fa noto a tutti per l,’ esatta osservanza

quanto. 5939?:

Resta‘ inibita sino’ ad ulteriori ordini l’e

hlissione di clocumenti di viaggio‘ pel Cantone

di Berna a Garzoni Artigianbe ordina pu

re, che nei Passaporti, viclimazioni, e libret

‘ti da viaggio per la Svizzera a favore di tali

Garzoni {sia espressamente eccettuato il Can

tone di Bgìrna.

si tliffidano poi tutti j Garzoni Artigiani
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Austriaci, ‘che attualmente soggiornano nel

Cantone di Berna , di abbandonarlo entro_ ot

to giorni ‘clall’ epoca della pubblicazione della

presente Notificazione, ‘che seguirà per inter

posizione del1’I. R. Cancelleria Intima di Cor

te, e di Stato; in caso diverso andranno‘ sog

getti alle pene comminate dalle leggi agli emi

granti arbitrari , ed ai trasgressori delle pre

scrizioni vigenti in oggetto di passaporti.

, .

(108) Sovrana Risoluzione che prescrive lìin

tervent-o dei due Consiglieri Giudiziari

nei casi, in cui si tratti di ritenere o li

cenziare dal servigio un Impiegato Con

dannato od assolto ab istantia;

2o novembre 1854‘.

s

N. 4191 53-2304. G09’. Nota.

Per opportuna norma e notizia di codesto

I. R. Tribunale di Appello gli si comunica

copia di un Dispaccio 24 ottobre p. p. Nume

ro 26859-4585 delFEcc‘ I. R. Cancelleria Aulica

Riunite, con cui venne abbassata una venera

tissima Sovrana Risoluzione in data primo giu

gno decorso relativamente ai casi, nei quali

trattandosi di ritenere o di licenziare ‘dal ser

i vigio un impiegato condannato oppure anche

assolto ab istantia, rendesi necessaria alle de
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liberazioni relative l’assistenza di due Consiglie-i

ri Giudiziari.

Segue l’ Auìico Dispaccìo.‘

Venne proposto il quesito: se la delibe-i

razione sulla continuazione in servizio, o me

no di un impiegato condannato oppure anche

assolto meramente ab istantia da una ‘accusa

di grave trasgressione di polizia, o da una ac

cusa (li delitto , debba essere presa colYas-sisten

za di due Consiglieri giudiziari anche pel caso

che l’ autorità proponente medesima non fosse

d’avviso che si abbia da licenziare l’impiegato.

Fattone umilissimo rapporto a Sua Maestà

Imperiale Reale per parte dell’I. R. Camera

Aulica se‘ n’ ebbe la veneratissima Sovrana Bi.

soluzione 1.° giugno decorso, che ordina an

che per tali casi l’ assistenza di due consiglie

ri giudiziari alla deliberazione.

Se ne previene codesto I. R. Governo

in relazione agli anteriori Decreti 26 marzo ,

e 9.0 giugno 1850 N. 6440-402 e 12215-1202

per sua notizia, e regola. '



554 . ~ ‘ .. ‘,
(16.9) Lèhàpese di traà/‘pório dei sypliìiléìiil

' colpevoli di frodejzella, 10150‘ accèttdzìîiìzé

ii deódfio sostenefe daIÎEràÌ-io lflilitdre;

e‘ riniborsizrsi poscia [l'21] dqpositb di_ 511,72

plenzd; o dallci facdltà dei sùpfilèfzti.‘

2 ó novembbé i834.

N.- 422 i 841968. Îiov‘. óifó.‘

In segùiÈd à ciò che fu‘ disposfqé Éiùbbliédtd
Colla Gdflgrnaltiva Notifièàiipne xf-agoàto àriùo

correnté _N.’=_ 2589-‘9-1821‘ l’ Eccelsà L R, Càn;
celleria Aulica Riunita òon‘ óàseqiiìaig‘) Dìspìîic;

cio 25 sqîtembre succéààivo N. 244564656‘ ha

trovato di ‘concgfto coli’ I. R. Consiglio Auli

co di Gijéirà di ordinafèàche le‘ spese di tra

sporto dei supplenti dajrimàndàfsî’ da; Îlióghi

lontani come còlpevoli di frode,‘ Lieflq lòro ac-‘

cettaziorie‘ abbiano ad essère ‘sostenute dalYE

rario Milìfiàrt: , il quale potrà verîììjùe rimborf‘

sato dal deposito? di supplenza, 0 dalla facoltà

del supplehfe. _ \ V

Tàfltd si partecipi per‘ fiotizia é nofnîà:
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(no) Viene deiefminato che le aniiniiìistra

zioni degliiaspitali. civili abbianofiiforiz

in avanti soltanto_ ogni’ trinzesiìè ila pro

durre le contcibilità relative ollé Spese di

‘cura e mantenimento dei nzilitafi èiìzimalati.

56 iioveriîlire 128343

42i259-fi91 0'.v Coi’. Ciro.

Fatto liflesso alle nioltiplièi seiiittùiiazioni che

fihora einersero per fax‘ avere alle àiîililiilistra

'zioni degli (Ìspitali eivili Pindeiiizio 10% come
Ìjetenlte pellrmaiixtetiimento accordato ai milita

ri àriiihalati,‘ il Comando ìGeneiàle Militare

àll’ oggetto ‘di alotljieiliare le pratiche’ relative

Con nola 17 ottobre p. p. N. 9545: lèlteravR.

ha proposto; ed il Goverfio confiodiernu deli

beÎfazione è coiii/eiiuto, che‘ _d"_oi"à' in aifanti

solianto ogni triniestre (cioccliè pei" la vIoiimai

VoltaÎ-dovràiavei‘ lliogo dopo Spirfitd il ‘primo

liimeàtlie tlell’aniio‘_ militare ora‘, iniiomiiicialo

éilcosì in ‘seguito’ [di trimesiiie tridiestfe) le

riàiiettive _‘ amministrazioni degli ospitali èivili

abbiano da compila-re‘ e riiiiettefe direttaiiiènte

allalRagioneria Centrale le’ relàliiwî contabilità,

boiifoimate però esaitamefile dietro‘ le inodule

cliè‘ ‘si ‘soiiél dirahfiate Colla Circolare’ 29' xidvem

bre‘ 1852 N; 4288o-55fi8 e ‘colléàavvertenze

contenùiétùél siiceessivoCircolare Decreto‘ 14

marzo 1855 N: 6541‘.- l l‘

Quindi è che la Bagiofieria’, Centrale‘ vie-‘

ne incaricata di respingere’ per la‘ riforma lfut‘f

\
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vte le contabilità che non fossero così conforma

te.J e corredate coi documenti necessari , cioè

colle liste di revisione sul ricevimento e sulla

sortita dei militari, che devono sempre essere

‘munite della firma di quell’ individuo militare

che ne fa la consegna, e di quellolclie riceve

il militare ristabilito in salute colle fedi di mor

te ., ec. In tal caso la Ragioneria Centrale non

dovrà punto diferire la liquidazione e l’ invio

al comando-generale delle altre contabilità ri

conosciute‘ regolari, facendosi solo carico di

comprendere le contabilità retrocesse per la ri

forma nel suo operato liquidatorio del succes

sivo trimestre.

Si avverte inoltre che le amministrazioni

de li os itali civili devono formare tanti stati
. 5., P . . ., . . . .
essiano prospetti, quanti sono gl individui m1

litari a ‘artenenti al‘ medesimo cor o’ alla Ra
. .PP . . P 2 .

gioneria Centrale poi incomberà di formare

dei singoli prospetti di cadaun ospedale un so

lo prospetto sommario, di munirlo della clauso

la liquidatoria e d"inoltrare gli uni e l’ altro

Vin un solo esemplare, e non in duplo, al pre

fato Comando generale.

S,’ incarica pertanto codesta Regia De

legazione di rendere analogamente avvisate. le

amministrazioni degli ospedali civili (Punitor

marsi a questa prescrizione, ‘
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(in) Il nuovo Stato Greco con tutti isîioi

Porti, Cale e Mari, comunque denomina

ti‘, vien-e conzpreso nella linea di confine

per la navigazione mercantile austriaci: ai

grande cabottaggio.

2o novembre F884;

N. 4227x4571. Gov.‘ Noti/l

Essendo ormai stabiliti con certezza i confini‘

del nuovo Stato Greco, la I. R. Aulica Ca

mera Generale, di concerto co1l’I. R.‘ Cancel

leria intima di Casa, di Corte di‘ Stato, e

coll" I‘. R. Cancelleria Aulica Riunite’, si è‘ de

terminata di comprendere nella linea di'confi-‘

ne per la» navigazione mercantile Austriaca al

grande Cabottaggio tutto il nuovo Stato con.

tutti i suoi Porti, Cale e Mari comunque de

nominatL. _' V T

Il Governo inerentemente a rispettato Di’

spaccio 5o ottobre P. p. N. 458n-15go della

Prefavta I. R. Aulica Camera Generale porta a

pubblica conoscenza questa; nuova‘ dilatazione

alfattuale linea dfi confine alla detta navigazio

ne dÎChiQTZÌÙdO‘, che vpel tenore ‘delle superiori

istruzioni fuori di questa modificazione tutte le

altre determinazioni già pubblicate colla Gover

nativa Notificazione 2o gennaio» i852 N. 45454

2076, restano i-nalterabilmente in vigore, e

Perciò rimangono- anche in seguitox chiuse ai

costieri austriaci tutte le Coste non espressa

mente indicate dell’ Impero Ottomani), del

P.Il. i854. x7. ‘
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Mar Nero , degli Stili, Barbareschi e-di Ma;
rocco. . , I__ Tale-disposizione incomincierà ad aver‘

‘all'atto col giorno (Poggi. pelche gli Uffici di;

Porto di Venezia e di Chioggia, restano; riî

spettivamente incaricati di fare’ la relativa ani

notazione nei singoli Passaporti marittimi dei

naviganti che comparisseró , aipprodassero o si

trovassero in Porto; senza esigere perciò alcu‘:

‘na competeiìza;

i i

(112), Vengono autorizzati ‘gli Ispettori= Sco-I

lastici Distreltualidi rivogliersi ai Com-I
missarj Disìrettzlalii per là sospensione de;

‘gli assegni a quei maestri comunali , che

- _ per gravi mancanze si rerìdessero‘ merita-i

“‘ Voli di tale estraordiflaria nzisurar

_ 2a‘ novembre’ i834.

N; 4Ì488-27r5. Goti. Ciro‘

Ad oggetto di assicurare agPlspettori Scola‘

stici Distrettuali un mezzo efficace per repri

mere qualche‘ grave mancanza di cui si rendes

sero imputabili dei maestri comunali nelfadenl‘

pimento delle‘ loro incombenze . il Governo ha

‘determinato; ehetj. predettilspettori Scolastici

distrettuali siano autorizzati ‘arivolgersi ‘ai rispet?

» tivi Commissari Distrettuali per‘ far sospende};

re‘ l'emissione deimandati e il pagamento de;

gli assegni in quei casi e irgueîmaestri 0h;
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essi risulteranno meritevoli di questa estraordi

naria misura , salvo però che Sl proceda imme,

aiatamente al riconoscimento e giudizio delle

indicate mancanze. Mentre per parte’ dellîspet

torato Generale (lielle Scuole Elementari verran

iio di ciò istruiti gYIspettori Scolastici Distret

tuali, le RR. Delegazioni avranno cura di pre

venirne di conformità i singoli Commissariati

Distrettuali e col loro mezzo le amministrazim

ni comunali. ‘ '

Ù-‘I-d

)

(m5) Ulteriori prescrizioni sull‘ esenzione

_ dal bollo e vidimazioni delle credenziali

rilasciate dai pii stabilimenti per la esa

‘zione delle rendite dalle Casse pubbliche ,

non che delle rendite iscritte sul Monte

Lombardo-Veneto.

22 novembre 183;. i

l‘. 41614-‘1457. i Gai). Circ.

Col Decreto 17 ottolJre clecorso Ni 57495 si

sono comunicate le decisioni dell’Eccelsa l. R.

Aulica Camera’ Generale relativamente ai casi

nei quali può aver luogo la esenzione del bol

lo per le credenziali che rilasciano gl’ istituti

pii ai rispettivi incaricati delle esazioixi delle

rendite dalle Casse- Pubbliche.»

Essendosi poi avvertito, che devono esse

re in proposito adottate le norme già messe
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in pratica in Lombardia, a tracciate nel Dea

creto se settembre 1855 N. 27695 di quell’ I.

R. M. Camerale, si trasmette una copia del

Decreto medesimo.

Segue la copia.

All’ oggetto di vìemmeglio garantire la re

golare e pronta esazione delle rendite iscritte

nel Monte Lombardo-Veneto a favore di Co‘

muni o Stabilimenti soggetti a pubblica tutela,

si è trovato , di concerto coll’ I. R. Governo’

di stabilire le seguenti discipline.

1.° Per la riscossione delle rendite per;

petue di ragione del Comuni onde ‘accreditare

le persone degli Esattori Comunali basterà’

chei medesimi presentino la relativa quietanza

vldimata dal Commissario Distrettuale. Pero

quanto alle rendite appartenenti ai Comuni

qualificati di Città 1’ amministrazione dei quali

è affidata ad un’24 apposita Congregazione Mu

nicipale,‘ basterà che la quietanza del Ricevito

re od Esattore sia vidimata dal Podestà o da

un Assessore, Nell’ una e nell’ altra supposizione

le vidimazioni saranno autenticate col suggello

d" Ufficio sia dal Commissario , sia dalla Con

gregazione Municipale. _

‘ 2.‘) Quanto alle rendite inscritta a Sta.

bilimenti di Beneficenza, o di pubblica istru-s

zione, se si tratta d’istituti ai quali sia assegna

to un Cassiere responsale, la riscossione dovrà

farsi dai rispettivi Cassieri, i quali per accre...

ditarsi, dovranno presentare la quietanza vidi.

matailalla rispettiva amministrazione, la qua
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le vi opporrà parimente il proprio suggello di

ufficio.‘ ‘ a ' .

Che se si tratti di minori Istituti per con

to dei quali l’ Amministrazione faccia al tempo

stesso le funzioni di Cassiere, questo per giu

stificare la propria rappresentanza dovrà pre

sentare quietanza vidimata dalla Delegazione

Provinciale o almeno dal Commissario Distret

tuale‘, colla regolare autenticazione del sug

gello. _ ‘

5.° Quanto alle rendite iscritte ai diver

si Stabilimenti e titoli di Culto i Vescovià gli

Amministratori delle Mense vacanti, i Sindaci

Capitolari, i Rettori od Amministratori dei Se

minarj, i Fabbricieri, i Parrochi, i Procura

tori delle‘ corporazionirlleligiose , e pel Mona

steri, i Protettori, Laici non avranno bisogno

d’ altra‘ giustificazione oltre la loro stessa segna

tura , munita del rispettivo loro suggello , e del

suggello di quella Autorità dalla quale dipen

dono. 4 I _
i I Coadiutori, iBeneficiati, i Cappellani

mantenuta l’ obbligazione nei casi nei quali è

prescritta di presentare la fede del prestato ser

vigio, o di adempimento dei ‘pesiydovranno

produrre le quietanza da essi firmate ,’ colla vi

dimazione del parroco autenticata col parroc

chiale suggello, oppurre colla vidimazione e

gualmente autenticata dalla Curia Vescovile.

Nella vacanza finalmente dei benefici , e di

equivalenti istituzioni, che devolvono all’ ammi

nistrazione di Snbeconomi sono essi autorizza

ti alle riscossioni delle rendite perpetue e de

gli assegni equivalenti, siccome sono partico
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darinente i- sussidi , i supplementi di Congrua

Parrochiale semprechè le quietanze da essi fir

mate sieno munite dell’ attestazione delle ri

spettive Delegazioni, che dichiarino vacante

il beneficio, bastando a far fede della firma

del Subeconomo la Posizione del proprio sug

gello, '

Di siffatte Prescrizioni si rende consapevo

le codesta l. R, Prefettura Per opportuna di lei

notizia e norma, avvertendosi però che colle

medesime non si ritiene tolta Pefficacia a qual

sivoglia altra prova legale, con che le diverse

parti-interessate si sono finora accreditate Per

resazione/delle rendite‘ che ad esse apparten.

501109

I

(114) La Stazione di posta-cavalli di Trivi

gnano nella Provincia d’ Udine col primo

Gennajo 1855 viene trasportata a Percot

‘to , e viene stabilita la distanza delle corv

se postali, '

2.7 novembre 1834..

N‘ 454876006w GOVQ NÙté/i

. datare dal primo gennaio 1855 la stazio

ne di posta-cavalli di Trivignano nella provin

cia di Udine dev’ essere trasportata‘ nella fra

zione di Percotto. La distanza però pel paga

mento delle corse da Udine a Percotto viene
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stabilita in tre quarti di posta,-e 1’ altro da Per: _

cotto a Romans in Poste una ed un quarto.

Ciò si ‘porta a- comune notizia in seguito

a venerato Dispaccìa N. 464511 51 ottobre del-

l’ Eccelsa I., R. Aulica Camera Generale‘
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(Il15) Sùlfolîbligo ai proprietario direttori

di una Fabbrica di Filati di cotone di

presentare alla Finanza i Registriìli eserf

cizio, e le altre ‘dimostrazioni volute dal

Begolamefito 25 Febizrajo i854.

i dicembre 1834-.

‘29745-4919. v Mag. Cam. Cire’;

Comunque per ‘le ‘Eeìazîóhî fino ad ‘ora dalla

Intendenze di Finanza pervenute, siabbia la

positiva certezza’ che in queste Provincie non 62-‘

sistano Filatoj di cotone, , nulla di meno si tro-"

‘va opportuno di far conoscere per loro notizia

alle Intendenze stesse , che l’ Eccelsa I; R. Au-'

lica Camera ‘con ossequiato Dispaccio del’ 5x

ottobre p. p. N; 5805875625 ha determinato

che qualora i proprietari o direttori d’ una Fab-f

lJrica di Filati di Cotone, omniettonodi pre

sentare i Registri d’ esercizio e le altre ‘dimoé

strazioni prescritte dal Regolamento 25 febbraio‘

p. p; alla scadenza dei termini fissati dal Prego-f

lamento medesimo, è dovere delle Intendenze

0d altro Ufficio , cui il filatojo trovasi sottopo

sto, di spedire sul luogo un apposito Impiega
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‘io clie’ riceva in ‘consegna i Registri e dimó‘

strazioni predette‘, redigendo qnest’ ultime se

non si trovassero approntata , awappoggio dei/

documenti che debbono vesistere iniFabbricae

verifichi una speciale visita atutto lo stabili

mento. v ‘ o v ‘

Il proprietario è in obbligo di compensare

all"Erario le spese della missione quando non

gìnstificasse mediante qualchesopravenienza fora

tuita‘ l’ avvenuto ritardo e ciò sempre senza

pregiudizio dell’ applicazione delle pene di legge

nel caso di rilevatainesattezza od altra man-I

canza nella tenuta dei Registri‘.

.._. l-I» |i_

(H6) Naoòa Bafiîneria di Zuccheri ‘di Bar

babietola istituita dal proprietario della

Signoria in Lanut nella Gallizia, desti

nazione ‘del ‘numero; ‘e ‘lettera majuscos

in G. ‘

z dicembre 1834‘

N. 29924-4947‘. Mag. Ùam. Ciro‘:

)

L Eccelsa Aulica Camera con ‘ossequiato suo‘

Dispaccio N. 47541-4520 15 novembre decorso

si compiacque partecipare che vper la Raffineria

nuovamente eretta diZuccheri di Barbabietola

del proprietario dei Beni Lanut in Gallizia,

Alfredo Conte Potocki fu destinato per marca

di fabbrica il N. 4o unitamente alla lettera mafl

juscola G.
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Se ne rendono prevenute le RR. intenden

ze Per notizia, e per norma altresì degli Uff

ficj Doganali dipendenti in relazione al Decreq

to 5 dicembre a. p. N. 29555566545..

 

(117) Vengono ritenute. soggette al bollo le

_ fltclziarazioni scritte; ed in forma special.

mente di Lettera , qualora pel loro ‘conte

nuto abbiano a soggiacere al bollo a sen

so della Legge 21 maggio 1811..

5 dicembre 1854" f

N. 457619595‘ l Gov. Notif.

Per- togliere .gli equivoci che ‘îincontrano.

nell’ applicazione della Legge sulla Carta bolla

ta vigente nel Regno LombardmVeneto, si de

duce a pubblica notizia ‘in vigore di ossequia

to Decreto delPEccelsa I. R. Aulica Camera

del 24 settembre p. P. N._ 58019-2956. che,

siccome a senso della Legge 21 maggio 1811

l’ obbligo del Bollo per una dichiarazione scrit- ‘

ta è da giudicarsi non già secondo la sua for

ma eéteriore , ma invece secondo il suo conte

nuto‘, cosi il risvestirla di qualsivoglia forma,

ed in particolare sotto forma di Lettera, non

‘dispensa dall’ obbligo del Bollo ’, qualora siffat

ta dichiarazione in iscritto abbia pel suo con?

tenuto a tenore delle vigentimorme da sog

giacere a Bollo. ' -' l’
n
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‘Una simile dichiarazione scritta ‘veneiido

successivamente, a senso dell’ Articolo 49 del

la menzionata Legge , Prodotta-Pei Bollo o per

Papplicazioue del Visto pel Bollo, può quin

di andai‘ esente dalla multa legale solo nel ca

so che pel suo contenuto non sia sottoposta al

Bollo.

--yn.-

([18) Viene prescritto che gli annuali con.

isuntivi dei pii Istituti siano corredati da

un prospetto indicante i legati tutti ap

provati o da approvarsi, conseguiti o da

conseguirsi, indicando le facoltà di‘ cui

pendesse lfimnzissione in. possesso,

, H dicembre i834.‘ V

N. 4454641558. i Gov. Circi

Accioccliè Possa la Centrale Contabilità ,_ al

l’ atto di portare i suoi esami sugli annuali con

suntivi dei pii Istituti, calcolare le attività tut

te anche in aspettativa degl’ Istituti stessi , si

gincarica la R. Delegazione di disporre opportu

namente perchè (Fora in appresso i detti con

suntiviisieno sempre corredati di un prospetto

che accenni i legati tutti approvati o da ap

proversi , conseguiti o da conseguirsi, colla pre

cisa indicazione delle facoltà di cui fosse pen

dente l’ immissione in Possesso. '

‘ ’ ‘La Delegazione non ammetterà poi di

dare comunicazione di volta in volta diretta_
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mente alla Contabilità Centrale predettadi quei

legati che, giusta il y disposto dalla Circolare

15 agosto 1825N. 28447-2687, si facesse es-=

sa ad approvare l’ accettazione.‘

___u-à

(itg) Sovfarìa Risoluzione‘ intorno alla con:

cessione da accordarsi della continuaziw

ne degli studj a quei giovani chiamati al

servigio militare;

12 dicembre 1851;;

N‘ 45241-‘5056. f GO‘). Circo

Si accompagna per opportuna norma nei ca’

si occorrenti coiiia di un Decreto rilasciato dal

l’ Eccelsa I. R. Aulica Commissione degli Stu

di ai Governi tedeschi della Monarchia conte

nente la Sovrana Risoluzione 215 agosto 1850 »

intorno alla continuazione degli Studj dei gio.

vani chiamati al servigio militare.

Segue la‘ Sovraîia Risoluzione.

Sua Maestà si è degnata in data‘ a5 ago

sto P‘ p. risolvere graziosamente quanto segue:

‘ i)‘ I Certificati scolastici dell’ ultimo an

no o semestre devono servire di punto di ap

poggio per giudicare, se taluno degli studenti

abbia diritto alla temporaria 'esenzione dalla

coscrizione militare. Io permetto però, che agli

Studenti, i quali, mentre sono. in corso i310‘

, ro esami, vengono destinati allo stato militare ,‘
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sia concesso di supplire agli esami mancanti,

come pure, se appena‘ arruolati al militare ve

nissero lasciati in permesso, di continuare du

rante questo permesso gli studj , caso che per

questo oggetto si insinuassero entro il termine

prescritto, e si assoggettassero ed uniformasse

ro esattamente durante la continuazione degli

Studj stessi ai Regolamenti accademici.

Cotali individui saranno ammessi agli esa.

mi semestrali od annuali-soltanto quando aves‘

sero corrisposto allo studio rispettivo nel tem<v

po ‘e nell?’ ordine prescritto. 29

»--....__---..v.

(mo) Trattamento delle obbligazioni di Ban

co fruttanti il 5 per cento estratte il 5

-novembre 1.854 nella Serie H5.

x5 dicembre i834

N. 5940. Gov. Noti/I

P.

 

In seguito di un Decreto dell’ I. R. Camera

Aulica Generale del 4 scorso mese si rende

noto in relazione alla Notificazione di questo

l.‘ R. Governo 4 dicembre 182g N. 29,572 , che

le obbligazioni di Banco fruttanti il 5 per 100

sortite nell’ estrazione del 5 novembre di que

st’ anno nella serie 1x5 da N. 106547 sino al

N. 107659 inclusivo, verranno concambiate se

condo le disposizioni della Sovrana Patente del

21 marzo 1818 contro nuove obbligazioni del

‘lo Stato fruttanti il 5 per cento in moneta di

convenzione.
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(mi) Un Chirurgo non può esercitare la’ prm

tica medica , qualora nel luogo dl ma

(limoni si trovi un‘ medico.

‘5 dicemixre 1834.

N. 451106852.- ‘ Gavi Dee‘

‘Secondo, le vigenti norme‘ viene ad ogni Chi«

rurgo espressamente Proibita la pratica medica

qualora‘ si trovi un medico nel luogo‘ di sua

dimora, e soltanto se non ne esistesse alcuno,

gli può essere permesso anche‘ l’ esercizio me

dico. ’

Secondo questi principii e viste le partico

lari circostanze,‘ che vi sussistono in codesta

Provincia‘ sul proposito, la R‘ Delegazione di

Belluno, potrà bensì valersi nei casi straordi

‘narii ed urgenti dell’ opera di qualche abile Chi

rurgo maggiore ossia Maestro in Chirurgia onde

sostenere ternporariamente fino alla occupazione

stabile qualche condotta medica, però si dovrà

invigilare e disporre ogni cosa , perché tali con

dotte‘ sieno rimpiazzate qnanto prima dai lau

reati in medicina rendendosi su di ciò in ispe

cialità responsabile il R. Medico Provinciale.
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(1 a2) Prescrizioni per agevolare il consZgui-I

“mento dei-documentildi legittimazione per

ifilati di Cotone nel commercio al mìnue

to, e per prevenirne gli abusi.

15 dicembre i854‘.

N. 45202-1460. G00. Noti/i

Per. agevolare in modo ancopiù esteso di

‘quello finora praticato il conseguimento dei dof’

cumenti di legittimazioni per ilfilati di cotone

nel commercio -al ‘minuto, e prevenire ad un

tempo gli abusi) l’I.i R. Camera Aulica gene;

rale in appendice all’ ordinanza del 17 giugno

la. e. N. 25891 pubblicata con Governativa No

tificazione 15 agosto p. p. N. 29516-994 ha

determinato con altra recente‘ sua ordinanza

51 ottobre p4p. N. 45107-4115 ‘quanto segue:

e v I. E‘ permesso‘ di ‘riportare verso la pro

‘(luzione di fatture di acquisto di nazionali fabd

briehe di filati di_ ‘cotone; Carte di acquisto

pel ‘commercio al minuto presso quegli Uffizj

i quali sono autorizzati a rilasciare le bolfette

per i filati di cotone nel minuto traffico. _

2. Per le. carte di ‘acquisto’ dei filati di

. ‘cotone nel commercio al minuto a e per le fi

glie di cui sono esse munite vengono applicate

quelle stesse massime che sono in vigore per le

bollette,’ e le fatture di acquisto nel minuto traiL

fico , e per le rispettive loro figlie.

5. Si devono pagare‘ cinque centesimi qual

competenza di scritturazione per cadauna carta
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di azquisto pel commercio al minuto, se la quan

tità del filato di cotone per cui è rilasciata la car

ta di acquisto non oltrepassa le libl). 1x îî-me

triche, allora si paga. soltanto la me/tà della com

petenza predetta.

4. Qualora l’ individuo, cui viene rilascia

La una bolletta, o una carta di acquisto pel

commercio al minuto fosse un. esercente che

acquista i filati per- la lavorazione, e che’ non

è obbligato a tenere i registri di esercizio,

Ì"Uffizi'o ch"emette la bolletta o la carta di a

cquisto , dietro domanda di un tale esercente

dovrà indicare con chiarezza sopra ciascuna fi

glia il nome, e domicilio del medesimo.

Adempita questa prescrizione l’ esercente

cui sono intestate le singole figlie non ha bi

sogno, tostochè voglia impiegarle a giusti

ficazione delle merci da esso coi filati fab- i

bricate , di scrivere a tergo delle figlie la ces

sione della m-erce al compratore. Se all’ oppo

sto egli vende i. filati non lavorati, bianchi,

o tinti, si dee contenere giusta il Regolamento

Generale (Governativa Notificazione succitata

S rj) in riguardo alla cessione delle figlie se

parate dalla bolletta o carta di acquisto.

5. Le figlie delle carte. di acquisto posso

no servire di giustificazione pei filati non la

votati o tinti, soltanto nella stazione delYUffi.

zio che ha rilasciata la carta di acquisto ., o

ne’ suoi dintorni.

6. Se l’Uffizio, cui all'atto della spedizio

ne durante il trasporto od all'arrivo nel luogo

di destinazione , vengano presentati filati non

lavorati o tinti, mediante figlie staccate dalla
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bolletta, fattura, o carta di acquisto, e rogo

larmente al compratore cedute fosse autorizza1

‘ to all’emissione di bollette, e di carte di‘ acqui

sto pel minuto commercio, allora ei deve (nei

casi nei quali a tenoreldella citata Notificazio

ne Q 19 in conferma dell’ eseguita operazione

di Ufficio, o dellavregolare ‘presentazione di

filati è da imprimere sulle singole figlie, il si

gillo di Uffizio a tinta nera) trattenere queste

ultime, rilasciando invece una bolletta‘ di so

stitnzione per la quantità di filati indicata nel

le bollette figlie; ovvero una canta di acquisto

per la quantità di filati indicata nelle fatture ,.‘

figlie, o nelle carte figlie ,, e ciò per lo smer

cio al minuto qualora, venga richiesto dalla

parte.

7. La prescrizione di dovere imprimere il.

sigillo di Ufficio in nero, sulle figlie delle bel-

lette , delle fatture, o carte di acquisto , rifila-

ne quindi ferma soltanto per quegli: Ufficj che

non sono autorizzati a rilasci-are bollette e car

te di acquisto pel commercio al minuto.

8. Nei casi in cui viene applicato il sigil

lo di Uffizio a tinta nera sulle figlie , e bollet

te fattureq e carte- di acquisto, deve anco chia

ramente indicarsi il numero sotto il quale è

la - spedizione dei filati registrata» ‘nel libro ,, e
spedizione o di consegna ossia di presentazione. I

P. Il. i854. x3
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(1 2.5) Non si accorda l'esonero dal pagamen

to della tassa personale alle guardie di

sicurezza poste in pensione, qualora per

esse pure non arisulti l’ estremo della mi

sserabilità , -o la fisica abituale impotenza.

0

‘x8 dicembre i854‘

45o5o-56É5. I Gov. Dee.

Si conviene nel parere di codesta Direzione

del Censo non essere applicabile alle guardie di

sicurezza poste in pensione l’ esonero dal pa

gamento della tassa personale?’ accordato‘ col

Decreto15 ottobre 1851_ N. 5595r alle guar

die di sicurezza in attualità di servigio; salvo

alle prime di ottenere esse pure un tale bene- I

fizio 5 qualora risulti verificarsi a loro ‘riguardo

Pestremo della miserabilità e della fisica impo

tenza abituale come indistintamente ‘concorrere

vi deve per ogni altro collettabile‘
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(m4) Vengono determinate“ le ' ‘Clllrl-ZÌLLÉÌOÎIÎ

e gli incarichi demandati agli Uflîzj’ Pro

vinciali delle Pubbliche.’ Costruzioni in og

getti non attinenti al Regio‘ servizio idrau

‘ lico-‘stradale o Camerale. ‘

18 dicembre 1834‘

‘N. 455274529‘). ‘ vGoa- Ciro‘.

Replicate rimostranze dìalcuni uffici provinv

ciali ‘delle pubbliche costruzioni ond’es'sere’ s'ol’-"

levati dmlcunekincombenze non‘ attinenti al

regio servizio idraulico-stradale o camerale, ri

chiamarono il Governo ad un esame sulle ve

re loro attribuzioni e Sulle qualità degPincari-î

chi loro‘ col fatto demandati per parte delle

dipendenti Autorità. Trovato quindi Iiecessario

di togliere le incertezze nelle‘ quali alcune‘ di

queste mostrano di versare, edi fissare una

linea più precisa di demarcazione a più sicura

norma di tutti, viene disposto quanto segue:

1. Gli oggetti tutti idraulici e‘ stradali a ca

rico erariale formano la principale delle attribu

zioni» degli Uffici provinciali delle pubbliche co

struzioni, ed a questi susseguitano quelli relativi

alramministrazione camerale, e precisamente

quelli inerenti alle fabbriche erariali tanto pro

ducenti come non producenti rendita , nei quali

debbono gfingegneri in capo ed iloro dipenden

ti prestarsi in tutto che venisse loro dalle RB.

Delegazioni- e dalle RR. Inlendenze di Finan
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28 «lemandato D‘ essendo ciò conforme a quanto

S. A. I. il Serenissimo Arciduca Vice Re si è

rlegnato di disporre e fu comunicato col De

creto N. 58295-52r9 5 ottobre 1855.

‘ 2. Riguardo all'amministrazione camerale

resta eccettuato dalfingerenza degVingegneri

in capo tutto che si riferisca ai beni rustici ed

ai fabbricati loro inerenti a tenore del Decre

to N‘. 46616-6287 5' dicembre 1855 per i qua

li le Iii-ì. lntcndenze di Finanzzrsono autoriz

zate dall’ I. R. Magistrato Camerale a provve

dere con diverse disposizioni.

Per tutto che non è di regio interesse

e più precisamente per lavori, progetti, col

laudazioni ccc. per interesse di corpi e stabili

menti pubblici o privati tutelati o sorvegliati

di, qualunque denominazione, restano già ferme

le sovrane prescrizioni portate dal Decreto nu

mero 19082-26128 51 maggio |827per le qua

li viene assolutamente inibito agrlngegneri re

gi di prendere qualsiasi diretta od indiretta in

gerenza, salve le eccezion-i che dirannosi in

appresso, e salvi i oasi speciali nei quali il Go

verno credesse (Yincaricarneli con-espressa de

terminazione.

. 4. Riguardo ai comuni resta pure fermo‘

il disposto dall'art. 22 del Regolamento Vice

Reale v1 I luglio 1855. In forza di questo i pro

getti di lavori comunali debbono rimettersi dal

le RE. Delegazioni agli esami’ degli Ingegneri

in Capo prima ‘della loro approvazione. Questi

esami debbono aggirarsi sopra ogni parte si te

cnica come contabile onde servire‘ interamente

di base alle successive determinazioni della com
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petente autorità nelfammissione o rejezioire

dei progetti stessi. ' v

5. Non dovranno poi gPiUgegneri regi

nemmeno per conto dei comuni (ove non vi

sia direttamente commisto l’ interesse erariale)

incaricarsi di visite di sopraluoghi, collaudi ec.

ne di stime di fondi, nè di esami sopra di es

se, in quanto non facessero parte d’ un pro

getto di lavoro , nè di pareri in casi dubbi

sulhaccettazioni di fideiussioni fondiarie ,. locchè

non è contemplato dal ridetto articolo 22

che forma la sola eccezione alla massima roi

bitiva portata dal suriportato Decreto 5: mag

gio 1827. ‘ I

6. A molto maggior ragione resta proibi-.

to agfingegneri regi l’ ingerenza negli alibi-i

consorziali ‘sui punti specificati nell’articolo pre

cedente. ln quanto però alla revisione dei pro

getti per lavori, considerata lînfluenza di que

sti nel generale sistema idraulico nel quale sov

no interessati i\ riguardi dello Stato, converrà

fare la distinzione fra i lavori ordinari ed i

più importanti. I primi sono, per esempio,

gli espurghi di canali di scolo, gli sgarbi, i

ristauri delle chiaviche, la manutenzione degli

argini ec. e questi non verranno passati all’e

same delfingegnere in capo. I secondi, cioè

la sistemazione d’ uno scolo, qualche nuovo

condotto o manufatto, Falterazione di condi

zione d’ un canale, specialmente se imminente

in un fiume regio o contiguo ad una strada

pubblica ec. saranno esaminati dagl’ Ingegneri

in capo prima che approvati. '

7. Debbono poi gvlngegneri in capo e

i
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mettere il loro voto in tutte quelle contesta‘;

zioni conso-rziali ed occuparsi ditutti quegli og

getti d’ investitore nelle quali le RR. Delega-v

zioni ciwedesscro (Pinterpellarli,

»«-_----m_.--_

(125) La preferenza del rango fra più 1m.

piegati nello stesso giorno nominati ad

impieghi di eguale categoria spetta a quel‘

lo, che nel precedente impiego fqveva

i in cqnfronto delfaltro, A '

18 dicembre i854.

N. 45404-5654- ' \ G00’. Circ.

Inun caso speciale l’ I. R. Cancelleria Aulica

ha dichiarato con ossequiato Decreto 21 no»

vembre p. p, N, 5288-Censo , che la preferen

za del rango‘ fra più Impiegati nominati nello

stesso giorno, ad impieghi di eguale categoria

appartiene per le normali ‘vigenti a colui che

già nel precedente suo impiego l’ ebbe in con

fronto delfaltro, dal che ne deriva che doven‘

do regolarsi il rango nel caso ora detto unica

mente sul dato degli impieghi in antecedenza

coperti il carattere di Uffiziale Cl’ armata già ri

nunziato all’ occasione di precedenti impieghi,

non può essere di alcuna influenza sopra la fis

sazione del rango.

Questa superiore prescrizione viene comu

nicata alle Il. RR. Delegazioni per sua notizia

in relazione alla precedente diramate il 6 sia.

gno i828 N. 20299-650.



2

(126) I sopraluoghij per parte della pubgllca

autorità non. possono aver effetto senza il

concorso degli interessati , che saranno da’

prevenirsi almeno cinque giorni prima,

salvi sempre i casi di urgenza. -

24 dicembre 1834,.

N. 4679P6491», Gov.. Circa

Dietro, un. caso. speciale che diedeorigine ad.

alcune avvertenze fatte dall’ Eccelsa I. R. Au

lica, Cancelleria Riunita’ con, veneratoDispaccio

N. 29755 27 novembre p._ p. il Governoitrova

opportuno‘ di. stabilire che-ogni qualvoltasi trat

ti di. sopraluoghi per- parte della pubblica autori

tà in concorso. d‘ interessati ,, non’ possano‘ questi

avere effetto (salvi sempre i casi. dmrgenza.) se

gl’ interessati medesimi. non ne sianolstatieflèt

tivamente; prevenuti almeno‘ cinque giorni in

antecedcnza con apposito invito, che-specifichi

chiaramente il soggetto della. visita e faccia co

noscere dietro quale ordinanza e di quale ‘au

torità ciò‘ sia. stato disposto.

Se ne prevengono le RR. Delegazioni per‘

loro norma.
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(m278)0 Viene sospesa fino a‘ ‘nuovo ordine la

traslocazione della stazione di posta-caval

li da Trivignano a Percotto nella Provin

cia d’ Udine fissata colla Notificazione 27

novembre passato N. 45487-6006.

28 dicembre i834.

N. \ G09‘.

‘Per sopravvenute emergenze si ‘porta a co

mune notizia essersi dall’I. R. Governo trovato

opportuno di sospendere per ora l’attivazione di

quanto venne fissato colla notificazione Nume

ro 45487-6006 «a7 novembre relativamente al

traslocamento della stazione di posta-cavalli da

Trivignano a Percotto ‘nella provincia di U

dine.

Con nuovo avviso si farà conoscere in ‘tem

po il giorno in cui la detta disposizione avrà il

Vsuo efletto , dovendo fino a quel momento ri

manere le cose nello stato attuale.
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(128) Viene prescritto che le Requisitorze ed

eccitatorie sieno estese con tutte le nozio

ni e particolarità che tendano allo scopo

della domanda.

a9 dicembre 1834‘.

N. 1697:. Giud. Circ.

Avendo l’ I. vR. Comantio Militare Generale

residente in Verona rappresentato, che di so

vente alcuni Tribunali, o Preture a questo

I. R. Appello subordinate dirigono Requisitorie

ed eccitatorie che non accennano chiaramente

l’ oggetto colle relative specifiche indicazioni,

si raccomanda ai Tribunali e Preture stesse,

affinchè nell’ evenienza del ‘caso, le Requisito

rie ed eccitatorie sieno estese con tutte quelle

nozioni e particolarità che tendano al preciso

scopo della domanda, e che valgano a Porre

in grado lo stesso I. R. Comando Militare di

prestarsi ad ordinarne 1’ esaurimento.
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('129) Viene prescritta la formula delle spe‘

" cifiche da prodursi dagli Ingegneri civili,

Archittetti e Periti Agrimensori, che si

prestano in servigio di pubbliche ammini

strazioni.

3o dicembre 1834.’

N. 47597455902. - Gov. Circ.

Onde viemmeglio, facilitare- Ia‘ revisione‘ delle

specifiche degPInge-gueri civili, Architetti e Pe

riti Agrimensori che si prestano in servigio di

pubbliche amministrazioni, viene’ diramata la

annessa formula colle relative avvertenze’, la

quale dovrà’ d’ ora_ in appresso essere seguita in
tutti i_ casi di’ liquidazione, delle loro. icompe‘

tenze. v

Segue la Formula.

\
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(150) Elenco delle Patenti di privilegio di

ramate da 1.° luglio 1854 a tutto, dicem

bre susseguente, che vennero accordate

a diversi inventori sotto le condizioni del

la nuova Sovrana Patente 5; marzo 18,52.

N. n. G01, N. 268691916.

A Ginseppe Selieidtenberger fabbrieatore di biacca in Villaco. Privi

legio esclqsivn di anni cinque in rlatn 22 maggio 1834 allo stesso ac

cordato per l‘ invenzione di fabbricare mole e pietre artificiali d’aflilare

mediante una composizione di specie terra e pietra. Aulica Dispaccio

x5 giugno 1854. N. 13984-1 n51,

N. a. Gov. N, 26869-916.

A_ Valentino Adler garzone calzolaio di Vienna. privilegio eeclnsîvo

di tre anni concessogli per invenzione di formare una nuova specie di

calzatura mediante l’ impiego del talfeltà di pera e di un fineteseuto

di lana. Questa calzatura ha la proprietà di mantenere il piede sempre

uciutto e caldo egualmente , di promuovere la traspirazione , di tener

lontana ogni esterna umidith, e di poter prendere quella qualunque for

ma che più piace, Aulica Dispaccio L5‘ giugno 1854. _N_. 159844151.

N. 5. G07. N. 368691916,

A Luigi Legrain privilegiato conciapelle, ed Andrea Lemaire pro

prietario di stabili in Vienna. Privilegio esclusivo di anni cinque loro

concesso per invenzione e miglioramento di fabbricare fucili, e pistole

fcon molle di percussiqlu! dietro un modo semplice all'atto ‘particolare,

non che un’ apposita polvere chimica detta poudre oziginìe paudre

fizlnlinantc, che si adopera per silfatte armi q) colle quali si possono

fare per lo meno tre colpi in confronto di due relativamente , alle or.

mi lavorate a metodo‘ antico, b) le medeeime per la loro disposizione

possono essere munite della polvere suddetta in una volta. in modo da

essere in grado di fare cento fino a trecento tiri e più , c) le medfisi

me, avendo il cane in riposo , non possono mai sparare, quindi sono

sicure e senza pericolo, mentre desse ricevono la polvere da se all’at

to , di montare il cane. il) oflìono anche il vantaggio, che allo sparare

il polveriuo prendo fuoco dentro la molla senza punto Difendere la vi.

sta a chi spara , e) sebbene queste nnuve armi da fuoco abbiano l'in

503110 di dentro delle mollo pure non piccola spesa anche le armi di
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lavoro alla foggia antica si lasciano ridurre secondo la nuova invenzione,

f) la polvere fulminante è preparata per questo armi in modo da ‘re’

sistere alla umidità ed alla pioggia. che anzi apporta il desiderato ef

fetto quandanche bagnata, ed essa più vecchia si fa meglio, e g) final

mente i fucili c le pistole di questa invenzione non costano più di quel

li o di quelle di fabbrica antica, e sono piuttosto di un prezzo più

vantaggioso. Aulica Dispaccio 15 giugno 1854, N. 159844151.

N. i Gov. N. 26869-916’.

A Francesco Bapp capitalista di Vienna. Privilegio esclusivo di au

ni due allo stesso accordato per invenzione di preservare dal consumo

le suole ed i tacchi delle scarpe mediante saldature di metallo senza

punto togliere nel camminare la necessaria pieghevolezza. Aulica Dispac

cio 15 giugno 1854. N. 159844151.

N. 6. Gov. N. 28246-955.

\A Giuseppe Bricchard di Vienna (Leopoldstadt). Privilegio eScln-I

sivo di anni cinque accordatogli il x5 giugno 1854 por miglioramento

delle barche a vapore, o dei navigli in generale che sono destinati per

mare, con cui vengono questi costruiti più facilmente, più durevoli, e

meno costosi. Aulica Dispaceio 5o giugno 1854. N. 16687-1582.

 

N. 6'. Gov. N. 28346955.

A Francesco Hòsch macchinista in Franzeusthal nelYUntervieuner

wald. privilegio esclusivo di anni cinque concessogli per miglioramento

nella fabbricazione della carta nella gualchiera composta di tre solo

parti massiccio con opere ammovihili dando in confronto delle solite

cartiere più di una volta e mezza di prodotto di miglior qualità dei

stracci macerati. Attlico Dispaccio 5o giugno 1834. N. 16687-1582.

N. 7. - Guv. N. 28246-955.

A Demetrio Banvai carte Patentato ungherese in Vienna. Plivilegio

esclusivo di anni due aceordatogli per invenzione nel lavorare gli uni

formi di ussnri ed altri abiti ungheresi, per cui non evvi mai bisogno

di shottouare il dolimauo; si può separare il corpetto dellfabito. lavo

rarlo più largo, imballarlo separatamente, e mandarlo più facilmente

senza offendere i cordoni e la doratura dei bottoni; inoltre un solo

abito può ricevere da tre a quattro forme e ricchezze diversa Q uè in

o
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grossando o dimagrendo il corpo avviene il caso che icordoni o lìlaito

si disfano. Aulico Dispaccio 50 giugno 1334. N. 166874582.

.___a__..._.

N. 8. Gov. N. 28246-955.

A Carlo Miàller Ragionato di Commercio in Vienna. Privilegio

esclusivo di anni cinque accordatogli per invenzione di confezionare il

perltal in modo , clfegli sostituisca la pelle dimarrocchino, come pure

la carta lustrata poteudosene far uso particolarmente perîugatura di

libri, portafogli, tacuini, cartoni, tappeti ec. mentre questo perkal

preparato bello quanto la pelle viene a costare molto di meno, ed è

da preferirsi alla carta. Aulica Dispaccio 5o giugno 1854. N. 16687

1382.

 

N. 9. Gov. N. 28246955.

A Giovanni Baraudou e compagni uegoziantiHii Londra, rappre<

sentati in Vienna dalla Ditta Beifer e Schlik. Privilegi}; esclusivo _di

anni cinque loro accordato per miglioramento nel metodo di raflìnare

il zucchero greggio. Aulica Dispaccio 50 giugno 18511. N. 16687-1582.

 

N. 1o. r . ‘ Gov. N. 505844015.

A Giovanni Amadeo Petri couciatelti patentato e Giuseppe Wielen.

ziller mastro vetraio in Vienna. privilegio esclusivo di anni tre loro a1.‘

cordata in (lata 6 giugno 1854 per l‘ invenzione di fabbricare pietre da
molare ed nliiilare da ogni sorta di terra grassa od argilla colta e non

colla, come pure pietre arenaria da ogni sorta di sabbia quando questa

Viene mescolata con argilla e ciò mediante un torphio. Queste pietre ar

tificiali danno agli strumenti un taglio più fino ev più durevole di quel

lo ottiensi colle pietre naturali. Aulieo Dispaccio 23 giugno 1854. Nu

mero 154814274.

 

l

IN. 11. i Gov. N. 5o5lìlpioi5.

A Melchiorc Verheyen. d’l\uversu. Privilegio esclusivo di anni quin

dici accordalogli per miglioramento della caldaia a vapore, con cui ot

tiensi risparmio di spaziosità della caldaia, e di combustibile , e la lor

za del vapore acquista un grado maggiore in confronto di qualunque

altra caldaia; il vapore stesso si Sviluppl entro uno spazio più piccolo

e la caldaia è garantita dalla esplosione. Aulico Dispaccio 28 gittgno

1854. N. 154814274.
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N. la. Gov. N. 305844015.‘

A Nicolò Winkelmanu e figlie fabliricatori privilegiati di ombrello ‘

di Vienna; Privilegio esclusivo di anni cinque loro accordato‘ per Pin

venzione di una nuova specie di otiibrelle dette, òmhrelle di ininuti, lo

quali hanno il vantaggio, che da una canna‘ di osso di balena‘ del più

bello e più nero‘,- della grossezza appenna di un dito, pieghevole e so

lido ad (in tempo, si può quando piove con un sompliciQsitfid ineccauin

mo molto facilmente dispiegarsi lfombrella, e‘ di poi cessata la Fiuggi.

si può questa entro un minuto di tempo convertire in’ un‘ elegantissima

bastone’ da‘ passeggio. Aulico Dispaccio 28 giugno 1854.‘- N.v i54Bi-1a74f

 

N. l'54 Gov. N. SO48i-'Ì6l7«

A Sebastiano Barozzi di Venezia.‘ Privilegio esclusivo? di anni due

accordatogli il Il, luglio 1854 per miglioramento nella stampa litografica

di note di musica, di stampare cioè la musica con testo‘ ‘colfàjuto del

ricalca lìtograficot tirando le note‘ Scritte sulla‘ pietra; Aulicd Dispaceìo

'15 luglio‘ 1854. N. 181564502.‘ '

a---_-a

N. 14. Gov. N« 50481-1011.

À Giùìeppe’ Wilhalm di Gratz. Privilegio esclusivo‘ di anni cinque

accotdatogli per Pinvenzione di rendere ogni sorta di legname indistru?

gibile‘ a segno che il legno‘ diventa più durevole della pietra e del fer

ro, per cui merita preferenza quando trattasi di costruire barche, cari

rozze ; mobili, marciapiedi dinanzi i fabbricati; pavimenti ,’ porte, fine‘

otre ,- balconata da bottega , steccati ec‘ ed.‘ essendoché niente’ v" ha che

possa distruggere il materiale , col quale’ Il può‘ anche‘ coprire di fuori

i fabbricati dando ai medesimi un bel lucido a colore‘ {esistente ad ogni

intemperie senza che vi penetrino‘ il nitro pariétario‘ e gli insettir

Anlico Ùispuccio 15 luglio i854. N.‘ x8i66-i6Q2f

 

N. 15. Gov. N. 504814017.’

À» Cristoforo Steimlen’ di _Vie'nna‘.‘ Privilegio esclusivo‘ di. anni’ due‘

accordatogli per la invenzione di fabbricare bottoni usati’- pel ferramenta

delle casse non più gettati in due vpiù parti ma in un pezzo solo- in mo‘

do che i- znedesimi mediante’ una‘ macchina apposita‘- possono‘ venir pie

gati, lirciati, o muniti‘ di ogni piacevole guarnimento‘ nei gangheri , cu

_S\ che ogni laldatirra , fuoco‘ di‘ carbone, sltagnatnra‘ vornce’, reudonsî

lllfltili, si risparmia nella spesa per mano d’ opera’, e quindi venendo

gli articoli fabbricati con prestezza riescono meno‘ costosi e‘ più belli.

Àulico Dispaccio 16 luglio 1834. N. 18l56-l502.

.--_
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N“ x6. Gov. N. 30481-1017.‘

A Giuseppe Romagnolo di Vienna. privilegio eecldsivo di un anno

per il miglioramento di fare in una maniera particolare leggiera , facile

ed elegante Pacconciatnra dei capelli delle dame, la quale: 1.° ai adatta

senza gravitare il capo a ben disporre le piume, idiademi ec. , 2.’ ser

ve anche ove vi sia scaràezza di capelli a ben ornare il capo; che an

zi , 55' l’ eleganza ed il buon gusto in ogni sua parte non ‘isfugge ,

4.” lascia i capelliiiella loro naturale posizione ‘àenza sforzo, 5.“ venen

do levata non iscozxipiglia i capelli, ma li conserva, e finalmente, 6.’ si

può applicare sopra qualunque capo quaìùfanche non lieue proporzio

nato. Aulico Dispacciò 15 luglio 18%. N- l8l56d5o2.

I 

N. 17. . . . Gov. N. asssa-im.

\ A Giovanni Wirng pulitore dei muri in Vienna‘ Privilegio esclusi

vo di un anno accordratogli in data al luglio 1854. l’ invenzione di

un’ acqua per eslirpareli cimici, la! quale distrugge anche le ‘cava e l:

propagazione dei medèàinii con elîelto proiilissimo, come ai è ‘ripetuta’

mente ‘esperito. Aulico Dispaccio 5o luglio 1854. N. I 9745-1617.

 

N. 18. ’ Gov. N. 56668-ii81.

À Teofilo Soclcl meccanico in Vienna. Privilegio esclusivo di anni

lre accorclntogli per‘ invenzione e miglioramento degli apparati di evapo<

razione, coi quali ìiiediante un seniplice e poco dispendioso meccaiiiìmo

in bassa temperatùrafi evapora, ài asciuga e.s'i Ottiene prónlàlnenle

Pîntiepidnmento dei fluidi caldi senzclìadito dell’ aria atmosferica; l'eva

pnraìione poi collînllùsso dell'aria calda si ottiene ancora più presto, ed.

ìl condensatore coslruttó in modo alfaltolaùovo, il ‘quale , quando la

temperalnra e elevata ‘esige pochissima , e fuor di questo caso; nieme

di ac ‘né tiepida,’ può facilinente venir pulito e stagnato, e persino es
sere lloriiìato di vetro. Per le ralfinerie di zucchero evvi nel vacuo del

la caldaia una mescola .che >si mixove meccanicamente, mediante la

‘quale si può riconoscere la‘ densila del fluido ed impedire il forte al"

zarài del vapore per modo ‘che diventa anche‘ facile raccogliere la magi

gior‘ parte della schiuma che del pari si alza‘. La caldaia a vapore è

munita di un nuovo regolamento, colla precisione delqùale si può

senza tema di errare prevenire il pericolo dello cpaccafsî della medesi

ma, e determinare ben anco secondo il bisogno, che uguale resli la‘

pressione del vapore a norma dèlvntmoslera. Questa invenzione appare

panicolaruiente vantaggiosa ed utile‘ per le raflinerie di zucchero , per

le fabbriche di acquevite e birra e per le raflinerie di sale ec. e van

taggioso sembra ‘pur essere l’ uso della medesima peilavpraiori a fuo

co come apparecchio a mantice. Aulico Dispaccio 5o luglio i834. Nu

mero 197454617.

...,_n|
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N, 19. G07. N. 566684181.‘ '

A Luigi de Orth proprietario di fabbrica di acque minerali in

Wùrtemberg in Vienna. Privilegio esclusivo di anni cinque (pntentato

già in Inghilterra per quattordici anni) accordatogli per invenzione di

alimentare il fuoco chiuso coll’ aria riscaldata senza solfiamenli o venti

lazioni, e d‘ impiegare il calore perduto per riscaldare quest'aria. Auli

eo Dispaccio 5o luglio i854. N. 197434617.

 

\N. 20. i s I Gov. N. 566684187.

Ad Antonio Knobloch garzone falegname di Vienna. Privilegio esclu

oivo di un anno accordatogli per invenzione di applicare colfajuto di

uno itrettoîo facilmente, presto durevolmenle ed a prezzi discreti i di.

segni, ritratti e scritti i più fini in oro, argento e metallo sopra ogni

sorte di mobili, e ciò mediante una piastra di metallo incisa. Aulicò

Dispaccio 5o luglio 1854. N. 197454617»

..__-n--_

N. n. Gov. N. 36668-1187.

A Giuseppe Schleindel fahbricatorc patentato di saponi in Lintz.

Privilegio esclusivo di anni due aceordatogli per invenzione e migliora

mento delrapparato per fondere le candele, con che a) nel medesimo

spazio di tempo che si richiede per fondere una candela se ne posso

no fondere loo fino a 500 ed anche i.n una più estesa fabbricazionc

500 in una volta. col vantaggio pure di tempo, comodità e mondezza,.

e la) la forma di stagno della candela è migliorata in guisa clie le cane

dele non si spezzano; neppure quando e gran‘ caldo. Anlico Dispaccio

3o luglio 1854. N. i9743-i6i7.

 

N. 22. Gov. N. 56668-1187.

A Giuseppe Casper e Giorgio Maock meccanici di Vienna. Privile

gio esclusivo di un anno loro accordato per invenzione di un regolato

re dei telai per fabbricare i nastri di seta, il quale è munito di un

perpendicolo, ed è cosi formato che il nastro non abbisogna di alcun

peso, il tessitura però può- a piacere cambiare sul momento la fissezza

o la leggerezza del tessuto, perché il nastro si pianta da se , e qui si

rilparmifl seta e tempo. Aulico Dispaccio 5o luglio 1854. N. 19745-1617.
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N. 23. , Gov. N. 566684157.

A Giuleppe Ferdinando Pollaner negoziante ‘Patentato di Praga.

privilegio esclusivo di anni cinque accordatogli per invenzione mediante

una preparazione meccanica a vapore di acconciare le canne di penna ,

per cui perdono non solo Lutti i difetti finora osservati, ma possono

ben anche acquistare un helresteriore riuscire tutte uniformi, preser

‘orsi dalvabbrustolamento, tempurarsi e consumarsi senza spaccarsi oh

hliquameute sino al fusto, ed inoltre possono oltre al vantaggio della

durevolezza ricevere qualunque abbellimento . come per esempio Striscia

d'oro, tratti di nomi in eleganti giuochi di colore e questi tanto applica

ti alle canoe quanto alle ali delle penne. Aulica Dispaccio 5o luglio

3854- N. tg7lpî-t6l7.

N. 24v. , Gov. N. 577664206,

A Giovanni Dattu garzoue calzolaio di Vienna. Privilegio esclusivo

per anni uno aceordatogli fotto agosto 1854 per invenzione e migliora

. mento delle gihwpririlegiztte galoscio da uomo , e da douna , couclié que

ste: l.u acquistano nellfeleganza , discretezza di prezzo, e durevolezza

mentre ‘desse per la qualità di legno scelto appositamente per questo

oggetto riescono più leggere e però ortissime; a.“ per la loro l'arma

non vi puo il fango balzare sulla pelle; 5.° hanno le suole formata di

un solo pezzo con una cerniera di legno , per cui non tanto _spesso co

me finora si perdono le viti che vi sono congegnate, e s'impedisce al

tresì che vi penetri fango, sassi, e sabbia; lp° finalmente questo galoscie

o sopra scarpe si possono formare in dieci diverse maniere senza che.

perciò perdino della loro particolarità. Aulico Dispacciu ijagtvsto 183! .

N. 215254757. -

 

N. 25. Gor. N. 57766-1206.

Ad Eduardo Buschmann di Berlino. Privilegio esclusivo dianni

cinque accordatogli per invenzione di un nuovo istmmento da. tosto. del.

to il tarpodione, i di cui suoni si formano con martelli di lesqq, ‘e di

metallo. Aulica Dispaccio 17 agosto i854. N. 215254137.“

l‘. I

 

N. 26. Gov. N. 517664206.

Ad Anna Beyscbowitz di Praga. privilegio esclusivo di anni due

accordatole per Finveuzione nel lavoro delle cravatte da uomo, le qua

li acquistano nella elasticità, e nella eleganza della forma esteriore , e

bene imbottite come sono non si rivolgono, uè stanno distaccate dal col‘

lo , per eni meritano desse una preferenza negli uniformi sia per comodi

tu, sia per prezzo. Aulica Dispaccio 17 agosto 1854. N. 215254757.

P. Il. i854. 1g
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N. 27: ’ Gov. N. 5776642667:

A Ferdinando Leicliil orologiaro palenlato di "Vienna. Privilegio’

esclusivo di nn anno eccordatogli per invenzione di uno svegliarino sul

quale si può collocare qualunque orologio da saccoccia, o stabilire un

apposito castello da orologio, conchè la direzione del tempo in cui deve

scorrere lo svegliarino, si ottiene non già dall‘ orologio ma bensì dal-lo

svegliarino stesso,‘ e questo ingegno e sì semplice, e si comodo che

ognuno può facilmente usarlo, ed anche portarlo seco in saccoccia. Ani

lico Dispaccio 17 agosto 1854. N. 21525-1757. h

.|‘«

‘ N. 2B. Gov. N. 57766-lao6l.

A Giovanni Lazarowilsch sane di Vienna. Privilegio esclusivo di

tre anni accnifilatogli per invenzione e miglioramento nel lavorare gli abi

ti da uomo cioè: invenzione di fare i cosi clelti abiti geometrici di un

solo pezzo inliero meno le maniche dove l.° si risparmia del panno;

2.° si fanno pochissime cuciture, per cui il panno non si scantoua “a

smarrisce sì facilmente; 5." siiîatti abili vengono {ani con eleganza a

piacere in Ogni forma bene adattata al corpo; 4.” il panno conserva per

tal modo col suo inliero il suo lucido; 5.° la fattura di questi abili

essendo più semplice è per conseguenza anche meno ‘dispendiosa. Mi

glivamento a) di fare i sotto abiti senza avervi bisogno delle ìirflchfl

per cui le camiscie non si logorano‘ , ed il calzone non ostante bene si

adatta alla gamba senza verun incomodo, e b) di fare‘ i gilet nella

stessa guisa , bene adattati al corpo senza alcun imbarazzo; Aulica‘ Dil

spaccio 17 agosto v18.54. N. 21526-1757

Ì \‘  

N- 29- i Gov. N. 406864316.

” A Samuele Meisner garzone fabbricatore di clavicembali in Vienna.

privilegio esclusivo di anni tre accordalogli il 25 agosto 1834 per mi

glioramento al forte piano traverso, dove le corde non sono tirate, co

me nei forti piani traversi ordinarii tutto indistintamente in linea obbli

qna, ma sebbene in direzione del clavicembalo circa, dal sno centro

verso il soprano ,. mediante la quale incrocialnra delle‘ corde si ottiene

nn tuono più puro, più facile, e più fermo, una maggiore durata del

istromeizto. Anlico Dispaccio 16 settembre 1854. N. 229574858.

N. 5o. ’ Gbv. N. 406864516.

A Carlo Hauflfmann latajo patentato in Vienna. privilegio di anni

due esclusivo accordatogli per invenzione di una macchina da sfilare,

la quale non ha punto bisogno dei mantici, mentre questa formata di

un semplice meccanismo solfia cuulinnamenle da se col medesimo effetto



29 I

in proporzione della sua grandezza entro la- metà del tempo che richie

Jesi pei mantici ordinarii; ne va soggetta tanto facilmente a riparazione.

Aulico Dspaccio 16 settembre 1854. N. 229574868.‘

 

N. si. V ' Gov. N. 406864516‘.

t

A Biaggîo Hòfel professore nelPI. R. Accademia di Vienna New.

stadt incisore e litografo in Vienna. privilegio esclusivo di due anni ac

cordatogli per invenzione di trasportare tutti i lavori rilevati ed incavali

cioè nxonete , gemme, sigilli, alto e bassorilievi , lavori tyintaglio di a

vorio, legno , o di qualunque altro materiale sulPacciajo , sul rame,

_ sulla pietra, come anche sopra altri metalli o composizioni metalliche

in modo , che questi lavori d’ arte eseguiti secondo le regole ottiche ,

similmente che le pietre incise possono venir incisi con diversi colori

sulla carta od altra adattata materia mediante la solita pressione. Att

lico Dispaccio 16 settembre 1854_ N. 22957-1868‘

 

N. 52. _ Gov. N,‘ 406864516’.

A Sofia Heiman proprietaria di fabbrica rappresentata dal di lei

padre Moisè negoziante in Milano di Vienna. Privilegio esclusivo di an.

ni cinque accorvlatole per miglioramento nella fabbricazione dei cartoni

da soppressa _e della carta rlai gîtmchi comuni coll’applicazione di mio.

‘vi apparati tecnici, Aulìco Dispaccio 16 settenxbre 1854. N. 229574868,

t

N. 35. Gov. D.°‘ N. 40686-1516.

A Giovanni Weingartner fabbricatore (li stolfe di seta in "ieuna.

privilegio esclusivo di anni cinque concessngll per invenzione nella tes.

situra di poter in un, modo semplice mediante un apparecchio indipenw

dente dal telaio, tessere nomi, numeri, segui e simili nella stessa guiv

sa come sogliono usarsi per marcare le diverse merci di seta, di lana,

e di lino. Aulico Dispaccio 16 settembre 1834.. N. 229574868.

 

N.54. I ' Gor. N. 422044558.

A Tommaso Harrison capitalista di Londra rappresentato in Vien

na dal. suo procuratore H. D. Schmid. Privilegio esclusivo di anni quin

dici accordatogli il 4 ottobre 1354 per invenzione di fabbricare mediana

le un nuovo mgodo la hiacca (sons-carbonate de plomb) più presto

e più utilmente del solito. Aulico Dispaccio 1B ottobre i854, Numero

26t59-2ut.
u ,. 4 .. u

,_.._.._
rn l‘. "
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56'. Boy. N’. 422944558.

A Luigi Mittrega studente di Chimica in Vienna. Privilegio esclllf

sivo di anni cinque concessogli per invenzione di una essenza composta

aromatica da far la barba, ‘o da toilette. Aulico Dispaccio 13 Ottobre

‘i654. N. 26l59-2tl}. ‘ ‘

N- 56.’ ’ 60.. N. 432044558,

Ad“ Antonio Pòlt indoratpre e pittore in Vienna. Privilegio esclusi

yo dkunni tre concessogli per invenzione di una cornice detta mitro-p

mega la quale per la stia forma si adatta alla dimensione di qualunque

quadro, cosl p. e. sii/questo ha venti pollici gli altezza, e sedici di larf

ghezza di luce interna si può mediante un meccanismo ingrandirla fino
la 54 pollici eli altezza, e 28 di ‘larghezza, ed anco finq ad un qua

drato per cui il proprietario di un dipinto, di un rame, o di un foglio

llitografato può sul momento dare al uadro od al disegno una cornice

adattata all’ oggetto, e ‘più efficace ngh spettatori. Aìtlico Dispaccìo 1G
ottobre i834. Qfitlfig-attt. i

 

57. \ ' Gflv. N. 422044558,

' Francesco Stati; agente un istituto di luminazione e decora.

zionein Vienna. Privilegio esclusivo di anni tre accordatogli per inven

zione e miglioramento di ogni sorta di oggetti servienti per la illumina’,

_.zione e decorazione non che altri requisiti‘ ad uso di ornamento di tea‘

trali rappresentazioni, forme di legno per rendere maggiore la luce, ed

in massima ogni sorta droggetti che vengono richiesti per accrescere i

piaceri sociali, e le festività; con questa ipvenzione, e miglioramento

riescono gli oggetti più adattati e molto meno costosi del solito. Aulico

Dispaccio ‘18 ottobre N. 26i59-atii. '
ti

‘FT",'__v-".

u. 5a. Gnu. N,‘ .{,_285'8-t585.'j

A Sante Venerando possideute di S. Dona, Provincia di Venezia.

Ppivllegio esclusivo di anni cinque accordatogli il 29 settembre 18.14

Per invenzione e miglioramento di un mulino da grani. Àulico Dispacv

F10 B ‘umbre P854‘ N: eó7sth=t°îìfì=

39... À _i I Gov. Ni 4255x1585.

A Giovanni Luigi Krziwauek dottore in legge di Vienna. yprivilegiq

esclusivo gli un anno agcordatogli per miglioramento di fondere’ vetro

a



. agì; ‘

ui specchio sulla piastra di argilla. Aulico Dispaccio 8 ottobre 1834’. '

N. 267914086. 4

N. 40-. ti“. N. 428584583.

À Giuseppe Fleisch lavoratore in bronzo di Vienna. privilegio e

sclusivo di anni due concessogli per invenzione nella fabbricazione delle

rose dei czacò militari lavorate finora di seta‘, filo di argento, e di o

ro. Questo‘ invenzione consiste nel formare dette rose di lamine’ di liti‘.

lallo cilindrate e battuto, per cui riescono le medesime più durevoli,

meno care’, e più’ eleganti delle ordinarie, senza punto andar soggette

a quei guasti, ai quali sono sottoposte le rose coninni in ontndel mag

gior riguardo; vfaltronde poi con piccioliesima spesa molto facilmente,

e presto può‘ ogni artefice in caso dinevitnbile consumo riparare le roàe

di nuovo invenzione , quando che le altre lavorate di seta, filo di ar

gento, e di oro diventano’ all'atto inservibli. Ànlico Dispaccio 8 ottobre

1854. N. 257914086‘.

N. 4:. i Gov. N. 4295221586‘. ’

A Giovanni Nicolò Czerny, fahbricatore di birra’ ed acqnevite in‘

Praga. privilegio esclusivo di anni cinque accordatogli il 5 settembre

1654 per invenzione nella’ costruzione degli apparati per la fnhlrriéazioi

ne dell’ acqnavite riferibile anche alla fabbricazione della birra per cui:

1.° l’ apparato può essere fatto di ogni metallo che non sia nocivo alla‘

salute, ed anche di’ legno, mentre i'l fuoco non‘ ha alcuna influenza

distruggénte sul materiale della caldaia, e perciò in riguardo economico

questo apparato 5 uno dei’v più durevoli non prender; consumare‘ se

non se col decorrere del tempo; 2.‘ l'apparato èalîatto semplice, costa

pochissimo, è facile ad essere COItOSIJilIIO anche dai meno esperti, vi si

possono applicare anche i soliti antichi preparativi; Papparato del resto

occupa poco spazÎo, e non bisogna pressoché di alcuna riparazione;

5.° con‘ questa nuova" invenzione ogni macchina in tutta Pestensiotre del

l’ industria cnocendosi e facendosi bollire dei liquidi acquista un miglio.

ramento; lp° niente perdesi di colore, perchèjutta la materia riscaldad

bile svilluppata dal fuoco viene assorbita dal fluido, con che viene puro

risparmiato un terzo di combustibile; 5.° la caldaia si puli circondare

con un altro scaldatojo, la qual cosa non si adatta per altri apparati per

motivo del combustibile; 6.° si può adoperare qualunque genere di coni‘

liustibile ‘senza danneggiare la caldaia‘, 7.” lorzo tallilo per preparare

la birra in acqua bollente, e qualunque altra materia non può brnciarsi

in questo nuovo apparato, e quindi non può neppure ricevere alcun

odorc cattivo, 8.° niente può smarrire delle parti volatili potendosi

chiudere la caldaia in istato freddo, e g? questo nuovo apparato si la.

scia adattare a qualunque altro apparato di simil gettare. Aùlko Dispiac

cio Il, settembre 1854. N. 255714906.

‘ma .
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42. ‘Gov. N. hzgîifi-IBBÉI"

À Giorgio ‘Antonio Holfmann ombrello-io di Vienna. privilegio esclu

‘sivn di anni due concessogli per invenzione di una ombrella pei Signa‘

ri riponiliile in un bastone che si può facilissimamente portare ‘senza

alcun incomodo. Anlico Dispaccio 14. settembre 1854. N. 255714936.

 

N. 43» Gov. N. 42932-1586.

À Giacomo Gaspare de Fritti ragionato di commercio di Vienna.

privilegio esclusivo di anni cinque accordatogli per invenzione di petti

bare mediante una macchina appositamente costruita più facilmente del

solito la lana pecorina rendendola più uniforme od anche più adattata

alla manifattura in confronto della lana pettinato colle sole mani, e

‘così si conseguono dei notabili risparmii. Aulico Dispaccio 14 settemfl

‘tra 1854. N. 255714906.’

N, I ‘ _ M Gov. N. 429524586.

À Enrico Hanclre direttore della fabbrica dei metalli in Lanzendorfv

Priviiegio esclusivo di un anno concessogli per miglioramento di fabbri

care mediante una macchina finora giammai adoperata, e con molto

più vantaggio del solito, vasellarni ed utensili di metallo lavorato a

‘martello. Il suddetto privilegio ‘esclusivo per un ‘anno per miglioramen

fto di fabbricare i ferri da soppressare in modo che senza aumentare

‘di prezzo riescono molto più adattati del solito per distendere e soph

pressare la biancheria. Aulica Dispaccio 14 settembre i854. N. 25571‘

i906: o

 

N. 4.5. Gov. N. 429524386.

À Carlo Hoer proprietario dell’ istituto di associazione per l’ illu‘

htiuazione di Vienna. Privilegio esclusivo di anni tre concessogli per

invenzione e miglioramento negli apparecchi di ogni sorta possibile di

requisiti, ed oggetti di decorazione ed illuminazione dellîstituto dias

sociazione eretto nell’anno 1829 , con che è dato di poter ottenere n

na varietà nella collezione e distribuzione dei medesimi rieseendo anche

agevole cosa ad ognuno di ‘lavorarli e trasportarli. Aulico Dispaccio ti.

aettembre i834. N. 256714916.
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N.46. v t. i G°'.'N.429s=-.sa6.

A Francesco Marchts, e F. Rouland colla firina di F. Marchts e

compagni fabbriuntori di articoli platzinati di Vienna. privilegio esclusiva

di due anni loro accordato per miglioramento nella fabbricazione di n

na nuova specie di lumi a olio, i quali esternamente rassomigliano af

fatto ai lumi ordinarii, ardono come candele di cera, non hanno però

visibile alcuna ampolla, e perciò non mandano ombra di sorta. In que

sti lumi l’ olio viene alzato fino al punto da ardere mediante la pres

sione di un peso, ed i medesimi sono tfaltronde di‘ un elegante este.

riore e combinano colla mondezza il maggiore risparmio d’oli0. Aulicu

Dispaccio 14 settembre i854. N. 255714906.

h  

 

 

121.. 47;. i ’ Gov. N. 42952-1586.

A Francesco Barone di Leithner‘, direttore di una regia fabbrica

erariale , e Giovanni Mayer I. R. Negozianti: di Vienna. privilegio escln

sivo di anni cinque loro accordato per invenzione, e scoperta di ottene

re mediante la soluzione del uatrone nitro acido i seguenti prodotti: '

a‘) natrone puro ed acido carbonica (natrone corosiro e’ soda) e pre

cisamente liquido, asciutto, cristallizzato o liqnefatto in ogni grado di

‘puliti: tanto separato come con ingredienti minerali, vegetahili , ed a

‘uimali; Q-sapone, di.natroue preparato tanto con nnmmi vegetabili che

animali e minerali in ogni grado di purezza, in ogni forma e colore

adattato per ogni uso, con odori , ‘ed aoehe con altre sostanze organi‘

che , e non organiche non propriamente appartenenti al sapone , e c)

soli e acidi di iiitroicomhinati colfalvali, colla terra , e col metallo,

Aulico Dìspaccio 14 settembre i854. N. 2557 t-i9o6.

i

'l

R.

N. 48. ' i Gav. N. 44046-1425

A Lorenzo Gliisi e Compagni possidenti in Milano. Privilegio esclu

f sivo di anni cinque loro concesso il 22 ottobre 1834 per invenzione di

una macchina colla quale si pnò trivellare la terra a considerevole pro

fonclita, e così stabilire dei nuovi pezzi, ed anche ridurre in debito
‘sulla quelli che già esistono inservibili, olche altrimenti fossero man‘

fmti di acqua pel decorso del tempo. aulico Dispaecio 3o Ottobre i854.

(N. 27808-2259. '

l

N. 49. p Gov. N- 440464425.

A Vincenzo Gereschi Agente di alfari in Cremona. privilegio esclu

sivo di anni cinque accordatogli per invenzione di un metodo per sgu

Iciaru il risone, con che si ottiene un riso di miglior qualità, e di



fi96 ,
\ pio abbondante quantità. Aulico Dispaccio 3o ottobre 1834. N. @8082

2239.

N, 50. ' " Gov. N. 44046-1425.’

A Matteo Krihuber. garzone sarto in Vienna‘. Privilegio esclusivo

di anni tre accordntogli per miglioramento nel tagliare gli abiti, per cui

le maniche nelfintiero non hanno che una sola cucitura. il taglio del

fianco delle velade senza aggiungervi un pezzo laterale, pure intiero, ed
i cottl abiti invece di cinque cuciture principali come finora non ne ris

cevono che tre Sole‘, per modo, che senza aver bisogno di panno di

più del solito, si viene a risparmiare lo sminnzzolare del panno non
solo , ma ben anche le molte cuciture esterne delllabito. Aulico Dispac‘

cio 5o ottobre i854. N. 278084259. .

N. 5|. Gov. N. 440464425.

A Goflredo Carrara oaomd di Luca‘ in Vienna. privilegio esclusivo

di un anno accordatogli per invenzione di una massa aiîatto simile al

marmo, su cui si dipinge in colori dandosi anche alla pittura un luci‘

da particolare. Aulico Dispaccio 5o ottobre i834. N. 278084259.

 

N. 52. _ Gov.v lll. 44o46-t4a5.

A Francesco Bichlér garzone falegname , e Kleiu Énrico garzonc‘

orologiaio in Vienna. Privilegio esclusivo di anni uno loro concesso per

invenzione e miglioramento degli armonici ai mantici i quali in bellezza

o piacevolezza dei tuoni supera di molto tutti gli altri. Aulico Diipacciti

5a ottobre 1854. N. 27808-2239.

N. 55. Gov- N. 440464425‘

Ad Andrea Post fabbricatore di mulini e macchine in Vienna. Pri

vilegio esclusivo di anni tre concessogli per miglioramento delle opere

da mulino ed altri simili apparati i quali mediante un nuovo meccani

smo vengono più facilmente del solito posti in movimento , combinati

À nre a maggiore durevolezza, e ad un corno più posato e regolare.

f.’ orzo per la fabbricazione viene con questi mollini meglio moudato

del solito, ne gli apparati non hanno si spesso bisogno di riparazioni,

mentre i tamburi non sono si facilmente evposti a guasti. Anlico Dispao‘

cio 5o ottobre 1854. N. 27808-2259.

--+-\
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N. 54.‘ , I Goì. N. 44046-1425:

A Federico Guglielmo Halmér negoìiante tli Perthelsclorf in Sas

‘sonia, in Vienna. Privilegio esclusivo di anni cinque accordawgli per’

invenzione di ridurre la paglia, ed articoli di piantagione ad uso di ma;

teriale per rivestire, od itnpagliare le sedie. Anlico Displccio 50 ottobre‘?

1854. N. 278084259.

N. 55; Gov. N. 44075-1427.’

IÀ (iiusiejipe Beicliofer mercante di relè a‘ Vienna. Privilegìo esclu

sivo di anni due concessogli il x5 settembre 1854 per miglioramento

nal lavorare la gomma elastica mediante una macchina,_ la quale taglia‘

venti fili anzi che uno:' questi fili vengono passati ossia unti con una

massa particolare che presto si asciuga e li rende lisci e servibili a‘

qualunque uso e quindi ricevono la debita qualità sulla macchina e go

mitolo. Dietro questo miglioramento un uomo solo può tagliare tanti fi

li quanti ne taotfliavzino nel medesimo spazio di tempo 8 uomini; i fili

si Possono anche lavorare subito venendo‘ passati ueknaspo in guisa

‘che si può eziarl-‘lio fare a meno della macchina da cordoni, ed il tes

suto mediante l’impiego di una cannella appositamente formata riesce

‘più bello e può venir lavorato sopra qualunque telaio.‘ Aulico Dispacèio

a5 settembre 1834. N. 247474005.

N. 56. è , Gov. N. 440734427.’

A Giorgio Ecllaldt linloi-è di tela in Vienna. Privilegio esclusivo‘

di anni tre concessugli per invenzione e miglioramento nel tingere la

seta cioè a) di Tdr risultare sulla seta tutti i colori di moda, ed altri

tolori. determinati in ìnòdo sl ‘naturale che i medesimi si possono im-'

piegare al pari del carrnesino fino , del duhablu e verde per stoffe da‘

bmbrelle, e moliiglie; b) di produrre ‘il lltrchino nero pari affatto al

nero fino e così di rendere; c) i colori sulle sete di Amburgo più ln

cidi e più piacevoli al tasto della mano e d)’ il nero fino affatto eguale

al vero nero di Milano rotto ogni riguardo collimpiego però di una cal

ilaia Iflolto senlplice per cui le stelle tinte come’ sopra resistono al su

ilore, alvaceto, al vino, al lavare con sapone e senza lasciar macchie od

altrimenti smarrire e’ finalmente; e) di produrre il noto nero dfllmbnrgo‘

detto anche Dous colla stessa purezza come finora però molto più for

te. Aulico Diipaccio 25 settembre‘ i854. N. a/|7l;7-2oo5. ,

N. 57. ’ Gov. N. 440754427.

A Michele Kant: ‘di Vienna. privilegio esclusivo difinni tre accor

dntogli per l’ invenzione di coprire tutte‘ le composizioni di lerro dei la
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vori da sprouaio, filllaie di ferro da finimenti, pesi da bilancie e pupe

telli di ferro con paclifoug a richiesta o coll’uso della saldatura forte o

dello stagno per la qual cosa questi articoli riescono consistenti quanto

quelli coperti di lamine ‘Yargento sono di un prezzo per una meta più

modico, tuttochè appariscano lavorati di argento del quale molto se

ne risparmia. Aulica Dispnccio 25 settembre i854. N. 247474005.

N. 58. Gov. N. 44o73-1427_.f

‘- ' A Giovanni Seidam falihricatore di merci stampate in Vienna. Pri

vilegio esclusivo di anni 2 accnrdatogli per la scoperta e miglioramento

di fabbricare stolfe di lana, seta e cotone stampate in colori simili, più

fine e più belle del ricamo. Aulica Dispaccio 25 settembre 1854. No‘

mero 24747-2005.

 

N. 59. ‘ i Gov. N. 440734427.

A Giuseppe Zeiller armaiuolo Patentato di Vienna. Privilegio esclu

sivo di anni tre accordatogli per miglioramento e riforma nelle molla

tfarchibugio finora in uso le quali servono pel civile egualmente che pel

militare perché: 1. Si può far a meno delfincomotlo di versare la pol

vere nel ltacinetto con vantaggio specialmente per la cavalleria. 2. Il ce

ricare segue molto più presto e più comodo. 3. Il fuoco e lo sparo

sono più sicuri. 4. Il piantar le capsule sul pistone comunque cofor

mato può elÎettuar ognuno con una prestezza incredibile mediante un

semplicissimo movimento del magazzino-capsula che si trova nella molla

senza far uso dei ditti. 5. La Scarica si effettua sempre senza il più

piccolo ostacolo e non falla neppure penetrandovi delliacqun. 6. Si pos

sono fare senza interruzione per le pistole 2o tiri e per le altre armi

da 25 a 5o essendovi un corrispondente‘ numero di capsule nel magaz

zino destinato per la carica. 7. Ptendesi impossibile lo‘ sparo accidentale

od impreveduto. B. La costruzione della molla è graziosa e però sem

plice. durevole‘, facile a decomporsi ed anche a fabbricarsi da qualun

que fabbraio. 9. Il soldato nel bollore del combattimento od- in perico

lo improvviso puo impedire mediante le semplici cartnccie fatte apposi

tamente che si riempì il magazzino capsula; può anche in 2 o 5 mi

nuti secondi piantare facilmente sul pistone le capsule necessarie per

tiri di difesa, e 1o. Finalmente indipendentemente da tutti questi van

taggi è pure conciliata l‘ economia, mentre dietro questo miglioramento
le molle possono venir facilmente riformato senza-escludere lluso delle

parti di cui sono finora composte, vicino però le parti esterne come

l. e. il cane, la batteria, col fucone ec. Aulico Dispaccio 25 settembre

1854. N. 24747-2005.
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N.‘ 6m v ‘i Gov. N. 440754427.

°’ ' A Litigi Trevisani e Domenico Stefuto meccanici di Trieste. Pri

vîlegio esclusivo di anni cinque loro concesso .per Yinvenzione di una

ùtacchina per schiacciare e spremere le sementi oleose. Aulica Dispec

cio 26 settembre i854. N. 24747-2003.

‘M

N: 6x. Gov. N. 440754421.

A Venceslao Sonkop fabhricatore cli ‘Chitarre di Vienna. Privilegio

esclusivo di anni due concessogli per‘ l’ invenzione di una nuova Specie

di chitarre dette Chittare d’ Apollo, le quali hanno la forma di una li

ra afilpollo, sono inlernamenle fornite di un legno di risonanza e mu

nite di tre liuchi ‘di suono, hanno un corpo gli maggiore conferenza, do

ve il sostegno delle corde è collocato verso la parte inferiore del fon

do (li risonanza, con che il tuono riesce più forte e più armonico del

solito. Aulìco Dispaccio 25 settembre 1854. N. 247474005.

’ 1
\

N 62‘ ' Gov. N. 478644566.

A Pietro Giuseppe Badonx, chimico Lll Parigi domiciliato in Vie".

ma. Privilegio esclusivo di anni cinque nccordatogli il dl 8 novembre

i834 per invenzione di un apparecchio per isciogliere i fluidi in vapo

ri (diviseur hidratllique ), 1. in modo finora mai conosciuto si ellet

tua la divisione dei fluidi da svepornrsi in numerose superficie di arbi

traria sottigliezza, edi iluirli così divisi vengono convertiti in vapori sol

mnto colfimpiego di aria calda, iquali poi si eondensano C'0ll’aria fred

da‘, 2. per ottenere lo scopo mediante questo sistema non occorre che

poco combustibile, e tenue è pure la spesa che vi si esige per eseguir

lo; 5. per l’ apparato stesso non vi è bisogno di una speciale direzio

‘ne, e 4. riguardo allo spazio voto ‘furia nel quale Papparato stesso è

parimenti applicabile, questo supera in eccellenza gli apparati Hevard ,

Bothe ed altri perché con ciò solto una temperatura eguale si puo già
ottenere i risultati dellil-Ioward ad aria aperta. Aulico Dispaccio 19 no»

vembre 1654. N. 295954554.

 

N. 65. i . Gov. N. 47864-x566.,

A Francesco Salcborn calzolaio garzone di Vienna. Privilegio esclu

sivo di anni tre accordatogli per miglioramento nel lavoro delle Scarpe

flore la pelle conserva la sua pastosità, nè ha bisogno di essere fode

rata‘ Aulicn Dispaccio 19 novembre i854. N. 295934354.
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N. 64. Gov. N. 47864-1566;

A Federico Snrtorins negoziante d} Berlino domiciliato‘ in Vienna.

Privilegio esclusivo di un anno concessog-li per invenzione di nn appara

to di bagno detto‘ il Bagno Slrtorins, il qnlle emptto con sei misure’

viennesi d'acqua ed appeso al inflitto, slnncia lÌactpia verticalmente sul

corpo con forza bastante‘, e quindi con tanto più Corrispondente efiettn,

potendovisi bagnare anche alcune parti del corpo separatamente, col

vantaggio in riguardo alla Semplicità, al risparmio di spazio ed alla di

scretezza del prezzo. Aut. Disp. 19 novembre i854. N. 295954554.‘

 

N. 65. Gov. N. li786ti-i566.

À Stefano Riîmer tli Kis-Enyitzltj maestro in farmacia e proprie?‘

tario di una fabbrica privilegiata di requisiti di fosforiei in Vienna.‘ Priviv

legio esclusivo di anni cinque concessogli per invenzione e miglioramen‘

to consistente in nuove macchine fosforiche portatili ardenti preetameuh

te, la prima specie delle quali come gasforico ‘si accende col mezzo del‘

la esca platina, e Yaltro poi mediante la eonfricazione, e 2. migliora

mento delle solite‘ macchine fosforiche‘ di esca platina empire di acidi

fluidi quindi non portatili, mentre questo , invece delle pippe ordinarie

o congiuntura di metallo, le quali coll’nso e più ancora inevitabile

contatto colfacido ben presto stroppicciano, e quindi perdono il necese

torio chiudimento’ ermetico , sono munite di ventili elastici, durevoli e

di minore spesa.‘ Anlieo Dispaeciovv 1g novembre i854. N. 2939545519.

N. 66‘. I o". N. 478644566.

A Giovanni Andrews‘ proprietario e capitano del privilegiato battelf

lo a’ vapore il Francesco Prima sotto S. Vito, nel Circolo delFUnteh

Wiener-Wald N. 86. Privilegio esclusivo concessogli per cinque anni

per miglioramento nella cpstrnzione delle barche in generale e dei batf

telli a vapore in particolare , dove le ‘coste ed il fondo della barca

vengono incassati nelle sue‘ parti laterali in forma di angolo acuto, e’

quindi bene saldati con mollette, con che le barche acquistano di mol

to in durata in confronto di prima ed in cam d'investimento poi in

calcolabili sono i vantaggi clie si ottengono da questo forma di barche‘.

Aulica Dispaceio x9 novembre 1854. N. 29395-2554.
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N. 67, ' 60v. N. 478644566,

AI Cavaliere Pietro di Bohr posaîclente in Vienna. Priyilegio esclu»

nivo di anni cinque concessogli per l’ invenzione di Produrre mediante

una stampa usata o nuova il di cui rame originale fosse undnlp per

duto o divenuto inservibile, delle nuove piastre di rame col mezzo della

pressione {le quali servono perfettamente alroggetto primitivo, a quindi

oflrono a piacere delle stampe alfauo eguali all’ originale. Queste luci‘:

sjoni originali in rame dietro il iermesso principio si ottengono anche

in lilugrîiiia e kylografia, AnlicO ispaccio 19 novembre 1354. Nume’

ro 295954564.

N. 68. Gov. N. 47864-i566.

A Sante Veuerandp possirleme di S..Don'a Provincia di Vellelia

Privilegio esclusivo di anni cinque concessogli per invenzione di un mu’

linp per irìuirqre il srnno. Anlico Dispaccio x9 novembre 1834. Nm

pero 29593-fl554. \

N, 69. Gov. N. 47B64-i566.

A Veucveslgo Mgphqwel; garzone sarle in Vienna. privilegio esclusi!

v0 di tre auni accordntogli per invenzione nel lavorare gli abiti da uo

mo per cui le velade, i gilet, i sullo abili mediante un elastico appan

recchio bene si adattano àl corpo senza comprimere , permettono qua‘,

lunque movimento, e si lasciano anche a piacere estendere elaslicamente.

In questi vestiti non vi sono nè cinghie, uè fibbie per renderli adattati

al corpo. Anlico Dispapcio 19 novembre 1854. N. 405954354.

More-f“ -
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(l'51) Elenco delle accordate prorogheffàf

privilegj a norma del S 16 della Sovrana

Patente 51 marzo 1852. . v , ..‘.N. 1. Gov. N. 28247-956‘.

Ad Ernesto Mattia Hanke. Prolnogazione ad altri due anni del‘

privilegio per dieci anni eoncessogli il 15 giugno 1824. per fabbricazio

ne dei sigilli di carta. Anlico Dispaccio 15 luglio t854. N. 17611-1457.

W

 

 

N. a. Gov. N. 28249-958

A Salia Milanko. Prolungazione a un altro anno del‘ privilegio

concessogli il 9 luglio 1855 per la litbbricazione dei stivalli ungheresi

(Crizmen) e di tutte le altre qualità di scarpe e slivalli di vitello, A“.

lico Dispaccio 15 luglio 1854. N. 177554469. '

q. u

N. 5. Guv. N. 50482-1018.

_A Francesco Hneber cessionario di Edoardo Hannel. Prolungazione

ed altri anni cinque del privilegio concesso il 16 agosto, 1824 per la

scoperta di fabbricare le cositlette candele da argant: composte di se

vo e di ‘cera i cui lucignoli. sono vuoti. Aulico Dispaccio 29 luglio 183,4».

N. 195254606. ì .__1

z
.,,

N. 4. l Gov. N. 515384047.

A Francesco Schott e Andrea Bnschatt di Gratz prorogato ad alVtri cinque anni il privilegio quinquennale accordato nel 1829, per l’ in

venzione di un apparato refrigerante per la birra. Aulico Dispaccio li

agosto 1854. N. 2116774694.

N. 5. Gov. N. 514504050.

A Federico Beetz proroga ad altri due anni del privilegio triennale

concessogli il 16 giugno 1831 per invenzione e miglioramento di varii

oggetti da caccia. Aulico Dispaccin 8 agosto 1834. N. 205434692.

\.."Ì'l.
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N; 6; Gov. N. 550454092.

A Giuseppe‘ Wanig di Praga proroga ad altri tre anni del privile

gio concessogli nel 1851 per un trovato nel fabbricare cappelli e cap

po di feltro. Aulico Dispaccio 14 agosto 1854‘ N. 21001-1709.

N. 7. I Gov. N. 55046-1095.

Ad Antonio Schmidt cessionario di Giacomo Flebus proroga a un

altro anno del privilegio per un nuovo metodo di fabbricare i cappelli

di feltro. Aulico Dispaccio 15 agosto 1854. N. 21002-1710.

 

N. 8. Gov. N. 585504251.

A Luigi Enrico di Blangy di Milano, prolungazione per un altro

anno, del privilegio concedutogli nell’anoo 1829, per la fabbricazione

di una nuova sorta di candele sotto il nome di Bongics byrogenes e

dal medesimo ceduto a Giuseppe Breton. Aulica Dispaccio 27 settem

bre 1854. N. 24195-1961.

N. 9. ’ ' Gov. N. 591604268.

Ad Augusto Kuhn prolnngnzione per un altro anno del privilegio

accordatogli nel 1850 per mi miglioramento nella fabbricazione degli

abiti, nonché quello accordato nel 1852 a Martino Bolze per migliora

mento nella fabbricazione di utensili metallici, e ceduto dal medesimo

a Maurizio nobile di Tscholfen. Anlico Dispaccio 1.° ottobre 1854. Nu

mero 25346-1928.

N. lo. Gov. N. 59271-1272

A Biaggio Mayer di Vienna. Prolunguzione per altri due anni del

privilegio biennale concedutogli in data 5 settembre 1852 pel migliora

mento della fabbricazione dei chiodi, e da lui ceduto poscia a Filippo

Sohimidt. Aulica Dispaccìo 4. ottobre 1854. N. 24677-2000.

v  

N. 11. ’ Gov. N. 401054297.

Ad Augusto Beclrer. Prolungazione per altri cinque anni del pri

vilegio concedutogli nel 1829 pel miglioramento della fabbricazione di

diversi recipienti, come portasmocolntoi , portabotliglie , portabicchieri ecc.

Aulica Dispaccio 9 ottobre 1854. N. 95902-2094.
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N. 12. Gov. N. 445824454.

A Cristiano Giorflio Ias er in Vienna. Prolunuazione er un sono
. i o I a c P ” - a r p .

del rivileflio accordatofllt nel 182 er linvenzione di una macchina er
. l’ . ° . ° . l’ . . . . . P .
tirar linee e fabbrtcar rubriche nei libri di commercio ed altri libri

di scuola non che et‘ carta di musica, e ceduto dal medesimo ri
’ . P . .

‘ uardo alla carta di musica e di Scuola a Carlo Thomas e da nesta
S q

n Chiara Friedinger. Ani. Disp. 16 novembre,1_854. N. 29251-1546.

N. 13, Gov. N. 454864484.

A Luigi Viiest. P-rolungazione ad un altro anno del privilegio cou

cessmli il 2 novembre 1855 er l‘ invenzione di baflnare a va ore me
_ o . P _ y _ a P

diante utflapposito apparato ogni sorta d1 stoffe di lana , e mezzo lana.

Aulica Dispaccio a1 novembre 1854. N. 299544598.

N. 14. _ Gov. N. 467984524.

Ai Negozianti in Berlino Federico Emilio Gerike ed Ernesto VVa-v

gner quei proprietari della possessione della Tivoli in Obermeidliog

presso Vienna. Prolungazione ad altri anni cinque del privilegio quinquem

nale concesso loro il 2a dicembre 1829 per l’ invenzione dei piani cle

cliyi con rotaiev per la slitta russa (Aùlzaf fier simber sono). AulicQ

Dispaccioz dicembre 1834. N. 50448-2432.

N. 15. 4 Gov. N. 467994525.

A Michiele Biondek cittadino di Baden nelPÀustria inferiore. Pro

lungazione ad anni due del privilegio di un anno concessogli il 15 nu

vembre 1855 per invenzione e miglioramento di coltivare e trattare i.

Wîaschi, Aulico Dispaccio 29 novembre 1854. N. 5o278'z415.

_____H_,

N. 16. _ Gov. N. 46800-1526.

A Vincenzo Bòhm‘, Giuseppe Fischer, Antonio Diedek e Giusep‘

Pe ÎIf-{lzhaner fabbriczttori di sapone in Vienna. Prolungazioue ad altri

anni cinque del privilegio quinquennale concesso ll-IO maggio 1850 a

scblîster: S. G. e ceduto da questo nell’ anno stesso ai suddetti fabbri;

“Îaxîìîî dl_ sapone per l: invenzione di una macchina detta a lacci per la

Dì" ricezione di diversi lavori, 1|1 quanto il privilegia in discorso ha per

Pveuo la fabbricazione. di candele vuote di Stoppini perle lampade al‘

afgano. Antico Dispaccio 2 dicembre 1854. N. 50279-2416

m
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(152) Elenco dei permessi passaggi da ditta

a ditta dei già precedentemente accorda

ti privilegj.

N; l. Gov. N. 26628-911’.

Alla Società llustriaca per filluminazione, a gas. Cessione l'alta dal

Dottore Pflendler del privilegio di anni 6 accordatogli il 4 giugno 1828

per una nuova invenzione di apparati ncl uso d‘ illuminazione a su; , il

quale privilegio fa prolungato per altri due anni. Aulica Dispaccio 5o

giugno 1854. N. 16585-1575. '

 

N. 2.‘ Gov. N. 27556-955.

À Francesco Misselin proprietario di un privilegio in Praga. Ces<

lioua falla da Antonio Fróhlich I. R. Capitano del privilegio esclusivo

concessogli il 2|. gennaio 1852 pur invenzione nel costruire e disporre

stufe, apparati fa cucinà da riscaldare ecc. Aulico Dispaccio 4 luglio

m854- N. a859à4o55.

N. 5. ' Gov. N. 28422-961.

Ad Antonio Schmid fabbricato“ patenlato di Cappelli di Seta in

Vienna. Cessione fatta da Giacomo Flehns del suo privilegio esclusivo

di un anno ottenuto per una invenzione nella fabbricazione dei Cappel- \

li di Feltro. Aulica Dispaccio x4 luglio 1834.. N. 302874121.

 

N. Gov. N. 561544175.

A W. G. Bosonberger. Cessione latta da Francesco Lnlzenleithner

dalla pane del sno p ivilegio esclusivo ottenuto in compagnia dello stes

IO Rosenberger il 9 prile1854 per Yinvenzione di uzfucqua aroma.

tica. Aulica Dispaccio 5 settembre i854. N. 579654400.

P. Il. 1854. 2o
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N. 5, Gov. N. 57491-1215.

\

Cristiano Martino lagermann ha acquistato il privilegio concesso li

11 gennaio 1551 per una nuova maniera di pitturare sul legno, carta,»

e stoffa ecc. a Francesco Fleischinger, e da questo ceduto a Giuseppe

Biecll. Aulico Dispaccio 1g settembre 1854.. N. 38752-1427.

N. 6. ’ Gov. N. 59645-1290.

A Cristoforo Steimlen. Cessione fatta da Francesco Paolo Mîxller

. in data 5 aprile 1854. del privilegio accordatogli il 21 febbraio 1855 di

anni cinque per una invenzione nella fabbricazione delfacciajo cilindrico.

Anlico‘ Dispaccio 6 ottobre 1854- N. 40544-1491.

 

l‘

N. 7. “ I Gov. N. 4021945404."

/

.

Chiara Friedingen acquislò da Carlo Thomas cessionario di una

parte del privilegio conceduto in data 4. novembre 1824. a Cristoforo

Giorgîo Iasper, quella parte del privilegio stesso che risguarda il raschia

re ed il tirar linee sulle note e carta da scrivere da scuola. Aulico Di;

spaccio 6 ottobre 1854.. N. 40705-1506.
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(155) Elenco dei privilegj estinti oannulla

ti, l’uso dei quali, a senso del 521 del

la Sovrana Patente 51 marzo 1852 èfat-‘Î

to di pubblica ragione.

N. 1. Gov. N. 25004-870.

Giuseppe Wanig e Carlo Krause. Ànnullazione per mancanza di

novità del privilegio 5 novembre 1851 loro concesso per‘ una nuova pro

cedura nella fabbricazione di coserelle da ginoco per bambini. Aulico

Dispaccio 21 giugno 1854.‘ N. 15678-1291.

\

\

N. 2. ‘ Gov. N. 250054371.

Nicolao Winkelmann e figlio.- Binunzin al privilegio di dieci anni

loro concesso il 15 marzo 1825 per la migliorazione delle ombrello o.

dei parapioggia. Anlico Dispaccic 21 giugno 1854. N. 1555511265.

N. 5. i Gov. N. 27052-921"

Raimondo‘ Vincenzo Giirber di Vienna. Estinzione del privilegio 28

gennaio 1816 pel perpctuum mobile ossia la ruota viva. Questo per

petuum mobile deve sostituire altre forze motricie consiste in una gran

ruota entro le quale Si muove in giro ad urti una ruota più piccola.

Questa ultima è cnngegnata mediante‘ una zappa con un sistema di le’

ve angolari, Yultima delle quali si appoggia a perni che sono stabiliti

attorno la gran ruota, e per effetto dei quali viene rosi posta in moto

la macchina. Anlico Dispaccio 21 giugno 1854. N. 16010-1525.

N. 4. Gov. N. 27052-921.

B. L. Neusser e C. F. Wreden di Vienna. Estinzione del privilegio

14, aprile 1818 pel regolatore delle spuole. Questo regolatore fu adot

tato dagli ex [iroprietarii del privilegio nella fabbrica clfesisteva a Wie

nersdorf nella Bassa Austria avendovisi ottenuto anche un movimento

uniforme dei telaii a misura che più o meno na vennero posti in atti

vità. Lìssenriale di un tale regolatore consiste in un sistema di leve e

corrispondenti tratti di lino con rotelle di doppio ordine. In questo mc

do la forza principale viene ripartita o distribuita in forze minori a pia

cere. Atilico Dispaccio 21 giugno 1854. N. 160101525.
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1\’. 5. Gov. N. 27031-911.

G. G, Hornpostl e Tommaso Biscof di Vienn ' ‘stinzione del pri.

vilegio 2o maggio 1816 pel telaio che tesse da se. be parti principali

di questo telaio vengono poste in morimento mediante ruote eccentriche

collocate ai lati del medesimo. Il giuoco o passata delle spuole si ef

fettua mediante una leva con due braccia, alle di cui estremità sono

applicati icordoui. Evvi anche nella parte inferiore del telaio una cam

pana che indica il momento del compimento del lavoro. Aulico Dispac

cio 21 giugno 1834, N. 160101513. ‘

 

N. 6. i Gov. N. 27052-921.

Antonio Lóbersorger di Zhabing in Moravia. Estinzione flel privi

legio 25 aprile ‘1817 per Papparecchltl di muovere le barche contro

acqua. Questo apparecchio consiste in più ruote con ale ad ambe le

parti della barca, il di cui perno batte in un sistema di ruote destina.

lo a ghindare una corda attaccata ad ntfancora gettata innanzi sempre

a tratti. Aulica Dispaccio a1 giugno 1834. N. 16o1o-13a5.

 

N. 7. Gov. N. 27052-921.

Luigi Locatelli di Milano. Estinzione del privilegio 11 aprile 1811

per barca di sicurezza. Questa barca è di forma lunga, e nella sua lun

ghezza è divisa in due parli, fra le quali si ritrova un albero con tre

remi. Il meccanismo combinato con questo albero da una tal voltata ai

remi clfessi giungono in acqua con tutto il piatto. e sortono col taglio.

Il movimnnto del perno segue mediante un manubrio nelfinterno della

barca colle braccia delPuomo. Anlico Dispaccio a1 giugno 1854. Nu

mero 16010-1323.

N. 8. _ Gov. N. 29737-1001.

Giuseppe Weydinger ed Alberto Rnhn di Vienna.‘ Estinzione del

privilegio 25 gennaio 1828 per migliorati mulinelli da calÎè. l migliora

menti cousistono in questo che invece della scodella esistente sopra! il

molinello vi è stabilita nua concavilà in forma di tramoggia per riceva

ro i grani di calle, e che un coperchio munito di una molla preserva

il caffè versato nella tramoggia dalla volntilizzazione delraromatico. Auli

co Dispaccio '18 giugno 1854. N. 16786-1589.
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N. 9. - Gor. N. 997574001.

Francesco Bernwenli di Vienna. Estinzione del privilegio lo set

tembre 1816 pel telaio che tene da se. Questi» telaio ha le seguenti

particolarità: 1. dietro il licciaioolo trovasi una così detta cassa del cari‘

nello. nella quale i cannelli o rocchetti restanomittie formano uno de

gli estremi punti della tensione della trama. Ifili dei cnnnelli di dietro

passano sopra quelli dinanzi in opposta direzione del loro torcimeoto;

2. àvvi collocata una gore, la‘ quale contiene le hozzime, e per la qua.

le i fili della trama ricevono durante il tessere il loro passaggio; 5. il

tratto delle spuole si elfettua mediante due stanghe di direzione esisten

ti alle due estremità del telaio congiunte a mauovelle; la spnola non

ha neppur rocchetti cilindrici ma bensì formati conicamente. pcrcbè scor

ra fitta alla pezza; l}. mediante fermagli ed un pendolo stabilito al mec

canismo del tratto delle spuole viene sul momento interrotto il corso

del telaio subito che si rompe un filo. Aul. Dispaccio 28 giugno i854.

N. 16786-1589. .

N. 1o. Gov. N. 297574001.

A Giovanni Watts in Londra. Estinzione del privilegio 29 agosto

1818 per metodo di fondere stercopiti. Sullo strato di lettere contor»

nato di melallo viene gettata una specie di massa argillosa, pastosa,

composta di due parti di gesso, unn parte ed un quarto di rena fina di

fiume ed una parte ed un quarto di pietra saponaria e così viene a for.

ruarsi ‘la matrice pel getto propriamente delle piastre di metallo dalle

note composizioni di lettere. Prima però di ciò fare, la forma della ma

trice viene bene asciugata in fornello. Aulicn Dispnccìo a8 giugno 1854.

N. 167864589.

N. 11. Gov. N. 297574001.

, A Emanuele Scnlz di Sambos in Galizia. Estinzione del privilegio

18 giugno 1819 per palle da bigliardo. Le palle da bigliardo che l'io.

venture chiama palle chimiche da bigliardo vengono fabbricate nel modo

Seguente. Si toruiano Secondo il solito delle palle di legno forte di un

lotto circa di peso, si coprono di filato di cnnape, e poi con una mns.

sa di colla da marangone, di argillenern mandata, e di terra da colo

ri n piacere finché ogni palla viene a pesare 8 lotti. Quando queste

palle sono bene asciutte vengono regolarmente rotondate sul tornio, e

dopo si coprono con una vernice. Ifinventore propone ‘infondere que

ste palle con detta massa soltanto senza alcuna sostanza di legno. e“.

lico Dispaccio 28 giugno 1851;. N. 16786-1589.

\
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N. m. ' Gov. N. 297374001!

A Ugo Altgrafen di Salm-Reiflerscheid a Blansko in Moravia. Estin.

zione del privilegio 16 giugno 1819 pc/r metodo di fabbricare canne di

ghisa. Le canne di ghisa vengono fuse mediante getto di metallo nei co

sì detti fiaschi. Invece del maschio di argilla viene adoperato un fuso

di latta di ferro munito di pertugi conchè, confè ben chiaro, allonta

nandosi ogni sorta di aria durante la fnndita, vengono tolte tutte le

difficoltà che altrimenti s’ incontrerelihero. Anlico Dispaccio 28 giugno

i554. N. 16786-1589.

N. 15. ' Gov. N. 297574001.

C.‘ .

‘ A I. L. Ufienheimer in Vienna. Estinzione del privilegio 21 luglio

1820 per concentrata da concia. Questa sostanza non è altro che un

‘estratto di noce di galla, corteccia di quercia, alno, bettula ec. il qua’

le viene preparato col. cnoeersi iu vasi ben chiusi e successiva condensa:

zione. Aulico Dispaccio 28 giugno i854. N. 16786-1589.

 

N. 14. Gov. N. 507544050.

- ‘ -1

A Giuseppe Poht di Wisenthal in Boemia. Estinzione del privile

gio 24 gennaio i329 per merci di cotone e‘ tele damascate. Le‘ merci.

tessute e tinte a piacere in cotone o lino vengono passate in una solu.

zione di ‘gomma adroganti, ed il disegno dnmaschiuo si ottiene col sop.

pressare le medesime, mediante una macchina cilindrica munita (Piaci

Sioni. S’ intende già da se che questo cilindro viene riscaldato mediante

un bolzone di ferro fatto rovente. Anlico Dispaccio d?) luglio 1854. Nu,

mero 19095-1580.
g.

N. 15. ' Gov. N. 50754-1030.

n .

A Giovanni Seidan in Praga. Estinzione del privilegio 25 ottobre
i820 per carte lustrate. ll lustro e la soppressa delle carte debita- i

mente preparate e tinte si effettua mediante una macchina a cilindro,

nella quale uno dei mangoni di ottone contiene il disegno bene inciso,

e l’ altro poi è fornito di piombo con rilevati disegni corrispondenti.

In questo modo si possono produrre tappeti e bordure di carta con

disegni molto-scavati. Aulica Dispaccio 25 luglio i854. N. 19095-1580

‘l 1

‘Il ’ V t’

m‘
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N. 16. Gov. N. 5o754-1o5o."

A Leopoldo Pansinger I. Il. Consigliere e Francesco Wnrm. Estin

zione del privilegio 7 dicembre 1819 per macchina per pattinare il li

no, Il lino non pettinato si passa fra due tavolette, che da una parte

sono collegate a guisa di cerniera (dette tasche) però per una

metà soltanto, cosicché Faltra meta non è legata. Diverse di queste

tavolette vengono collocate di sopra della cassa , nella quale trovasi il

meccanismo, secondo l’ ordine nel canaletto ch’è destinato a ricevere

le medesime , in, maniera che il lino non rinserrato nelle tasche pen

zole liberamente. Le tasche vengono spinte innanti da una parte all’al.

tra sopra una stanga dentata, e dopo che il lino nel passaggio è stato

più volte oflcrlo alla macchina da pattinare, lo si pone rivoltato nelle

tasche cosi che la parte dapprima serrate resta libera ed esposta egual

mente agli etfetti della macchina. Il meccanismo della cassa ha tre di.

versi apparati: il primo consiste in due tavolette volte [una contro

l’ altra con denti di acciaio, mentr‘ esse movendosi l’ una contro l’ altra

passano e smnovcno i fili del lino. Il secondo apparato, col quale si

dispone il lino alla pettinatura è una ricota con_ braccia, alle cui estre

mità sonovi stabilite piccole piastre di lata, le quali durante il movi

mento della ruota strisciano il lino, ed operano la vibrazione. Il terzo

apparato col quale viene propriamente pettinato il lino consiste in tavo

lette dentate collocate l’ una contro l’ altra, le quali quando toccano nel

lino ‘hanno un movimento diretto in giù. I denti di questi pettini sono

fitti sopra ogni tavoletta, e tutto il meccanismo viene prodotto capoc

chie curve, manovella, regoli. cc. Aulico Dispaccio 25 luglio 1854. Nu-.

mero 19o93-i58o.

 

N. 1;. - di", 507544050.

I I

A Giovanni de Thorthon in Pottendorf. Estinzione del privilegio

28 luglio 1818 per macchina da bozzimare e fortificare il filato. Que

sta macchina destinata a dar ,la bozzima al filato, ed è quindi una

macchina sussidiaria pei tessitori , ha il seguente meccanismo: il filato

è ordito sopra rulli, e passa sopra i medesimi, un cilindro esistente

di sotto raccoglie la bozzima , la porta sopra un’ altra, e questa la pas

sa sul filato , donde la bozzima superficiale viene levata da nn terzo

cilindro, o propriamente detto viene separato colla soppressione. Il fi

lato hozzimato viene asciugato mediante una ventiera. In questa macchi

na il filato ‘viene avvolto sopra il subbio, dal quale passa sul telaio, il

quale secondo il sistema di Thornthon è costruito più curto e più

semplice. Aulico Dispaccio 25 luglio ‘i854. N. 190954580.
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N. 18. Gov. N. 507544050.

4

Giovanni ‘le Thorulhon. Estinzione del privilegio 51 marzo 1851

Per macchina da filare il cotone. Le macchine da filare il corone a li‘

no proposte dnllfinvenlore sono divenute si generalmente note doll’epo-’

ca del concesso privilegio, che ogni ulteriore descrizione delle singole‘

parli delle quali sono formate in massima, diventa di per se superfluo.

Aulico Dispaccio 25 luglio 1854. N. 19095-1580.

o  

N.19. Gov. N. 51451-1051.

Evaristo Beimanu cessionario di Giovanni Giacomo Goll. Binunzia

del privilegio concesso n questo ultimo nel 1325 per Finvenzìnne di

una nuova sorte di piano-forti. Aulico Dispaccio 8 agosm 1854. Nu

mero 805424631.

 

N. 2o. Gov. N. 314524052.

Carlo Pleilfer di Vienna privilegiano per un nuovo metodo di proi

parare ed asciugare i marocchini. Annnllazione per mancanza di noviri

nella seconda parte rìguardnnxe l’ asciugamano. Aullco Dispaccio 6

Solto 1854. N. 205444685.

N. a1. ' . Gov. N. 318914062.

Pietro Tummer. Annullazbne per difetto clel pagamento delle Tasso

del privilegio concesso nel 1828 11;!‘ Yinvenzioue di un nuovo apparato

per carbonizzare le legna. Aulico Dispaccio x1 agosto 1854. N. 20809

1700.

 

N. 22. I _ Gov. N. 585294250.

Giuseppe Adolfo di Belih. Ilinunzia del privilegio conccclnlo nel

l’anuo,1855 ad Andrea Garnier di Vienna, per un migliornmenlu nella

fabbricazione dei cappelli di felpa. cedum da esso Garnier al suddetto di

Bekh. Aulico Dispaccio 27 settembre 1854,. N. 259644958. '
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N. 25. g ‘ Gor. 39159-1267.

Francesco Hoinig. Annnllaziooe per non eseguito pagamento delle

Tasse del privilegio accordatogli il 1.° giugno 1851 per una invenzione di

lanterne per illuminare le strade. Aulica Dispaccio 27 settembre 1854.

N. 25641-1914.

N. 24. Gov. N. 59159-1267.

Ottone Probst. Annnllazione per non eseguito pagamento delle

Tasse del privilegio accordatogli il 1o marzo 1552 per l’ invenzione di

una nuova sorte di carri. Aulico Dispaccio 27 settembre 1854. Numa

ro 25641-1914.

 

N. 25 Gov. N. 59159-1267.

4 Mattia Poden e Giuseppe Dirnbek. Annullazione per Tasse non pagato

del privilegio loro concesso il 12 dicembre 1852 per un miglioramento

nella fabbricazione dello spodio. Aulico Dispaccio/ 21 settembre 1854.

N. 25641-1914. ,

N. 26. Gov. N. 59159-1267.

Giuseppe Pack. Annnllazione per Tasse non pagate del privilegio

14. settembre 1826 allo stesso accordato per nn miglioramento nella fabv

bricazione della birra. Aulico Dispaccio‘ 27 settembre 1854. N. 25641

1914.

N. 27. Gov. N. 41156-1551.

Giovanni Giacomo Goll di Zurigo. Estinzione del ‘privilegio 25 gim

gno 1822 per miglioramenti intorno agli stromenti di clavicembalo, e

consistono questi; t. in una cassa armonica situata al disopra della

corde; 2. nella costruzione di un mecanisrno dimartelli di natura tnla

che la battuta si eseguisce dal basso in alto ed il suono prende la sua

direzione verso la cassa armonica; 5. nella combinazione particolare

della cassa armonica colfanima; 4. in una specie singolare di smorza

tura ove il saltarello riposa sopra una leva con braccia ditmguali del

le quali l’ uno è messo in movimento per mezzo della tangente del la‘

Sto. Aulico Dispaccio 27 ottobre 1854. N. 96821-2164.

 



5:4

a8.

Guglielmo Sigmund in Reicheuherg. Estinzione del privilegio

maggio 1829 per miglioramento alla macchina atta a lavorare panni e

stolfe di lana. Questa macchina e composta di tre cilindri situati l’uno

sopra Paltro, quello di mezzo viene toccato da un cilindro ‘a spazzetta;

Tutti questi cilindri poi si trovano entro una cassa di legno riempita di

acqua. Il panno o le stelle di lana passano pei cilindri, e col mezzi,

della compressione dei medesimi e del cilindro a spalzetta vengono le

medesime nottate dall’ immondizia. Una ruota collocata lateralmente co

munica l’ impulso e muove i cilindri suaccennati. Aulico Dispaccio 2o

ottobre 1854. N. 56821-2164.

N. Gov. N. 411561551.“

N. 29. Gov. N. 41 136-1551.‘

Pietro Tunnel‘ e Turrach nella Stiria. Estinzione del privilegio a5

gennaio 1828 per- nuovo metodo di ridurre il legno in carbone. L’ es-_

senziale di questo metodo consiste nell’ applicazione di un tubo di fer.

ro fuso fatto o cono, e situato al; disopra di una gratellain mezzo la

‘catasta , facendo del fuoco entro questo tubo la legna collocata intorno

si carhonizza ed il proccesso di carbonizzazione deve perciò riuscire più

uniforme e più spicciativo. Auliuo Dispaccio ao ottobre 1354. Nume!

ro 268214164.

 

1_‘T. 5o. Gov. N. 41156-1551.

I e i

Cristiano Fischer e Cristoforo Reichenbach a Pirkenliammerin

‘Boemia. Estinzione del privilegio 25 maggio 182g per matodo di tri

sportare delle stampe ed incisioni in rame sulla porcellana. Si tira dap

prima una copia del rame sulla carta senza colla dandole una mano

di sapone e prima che si asciuga il colore , si pone la stampa dalla par

te del colore sugli articoli di porcellana già roventati. Iudi si comprime

e si sttoppiccia bene la carta con un pezzo di lana contro il vasellame

e si bagna di acqua per levarne i pezzetti di carta restando la‘ parte

del colore attaccata alla porcellana. La vernice contenuta nel colore è

‘distrutta da un leggiero fuoco di bragia ed in seguito si dà al "nella.

me la vernice come il solito. Aulico Dispaccio 2o ottobre 1834. Nume

ro 26821-2164.

I

N. si. ‘ 60v. N. 411564551.

Giovanni Luigi Keitlinger a Eppeizistein nella Stiria. Estinzione del

privilegio 7 giugno 1850 per miglioramento nella fabbricazione dell'ac

ciaio purgato: l’ex possessore del privilegio invece dei martelli soliti
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delPuniformo peso di 150 fonti, si serve di martelli dl diverso peso

cioè di 8o lino a 250. fonti a misura della grossezza delle staughe. Il

pedesiino raccomanda anche di far uso di due fuochi diversi, cioè di

uno più forte e -di uno più debole per cui si risparmiano combustibili

g l’ acciaio riesce meglio. Anlico Dispaccio 20 ottobre 1854. N. 26821

 
Il‘

N. 52, Gov. N. 446514445.

Nicolò Winkelmann e figlio in Vienna. Estinzione del, rivilegio ,15

marzo 1825 per miglioramento alle ombrelle. Questi miglioramenti si

riferiscono a due oggetti, cioè 1." alla cerniera ed ai rebbi delle’ 0m.

brelle, li qyali sono formati di filo di ferro quadrato e stagnato per

allontannrvi la ruggine, e 2.” ad una susta o molla migliorata, che re.

siste alle scosse del. vento ed occupa ‘poco spazio. L’ intaglio ai rebbi

‘ai eseguisce con una ruotella dentata di acciaio, la quale viene posta

in movimento con una specie di tornio. La molla ha lo forma di una

linguetta ed alle due estremità e munita ‘di un pivolo, il quale, spie

‘gandosi lfombrella salta nel buco corrispondente del bastone ossia ma

nico. Aulico Dispaccio a6 settembre 1854.. N. 245214975.

m. 55,’ n“. N. 44651-1445.

Eugenio e Rodolfo Hnidinger in Elbogen in Boemia. Estinzione

del. rivileflio 1 marzo 182 er miflliorainento nella fabbricazione della
° . . p. . ° i

porcellana, stoviglie e vasellaini di terra ec. La massa destinata per fab

bricare i vasellami viene versata ridotta a ai a in forme di flesso o
_ . . l.’ l . v ’

ve viene lasciata (in tanto che si condensa in uno stato solido. La mas

sa snierflua viene travasata, ed il l’etto che vi rimane viene lavorato se.
I. . . a . ,

condo il metodo Solito. Questo sistema agevola particolarmente la fabbri.

cazione di vagiellami di qualche grandezza. Aulico Dispaccio 25 setteme

bre 1854.. N. 24521-1975.

N. 54. Gov, N. 4465121445.

Giovanni Giacomo Porann in Praga. Estinzione del privilegio 27
febbraio 1832 er metodo di fabbricare zucchero di saturno; si re

. l P _ , . P
para dell.’ aceto dalle patate, si versa nel medesimo una proporzionata

quantità di litnrgirio, lo si lascio così bollire e si cristalizza la soluzio

ne svaiorata. Aulico Dis iaccio 25 settembre 185 . N. 2/521-1 5.
l l t 97
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N. 55. e ' Gov. N. 4465141445,

Giuseppe Garlner in Praga. Estinzione del privilegio 24 gennaio

1829 per miglioramento al Pianoforte; il miglioramento consiSte alla

battuta dei martelli del pianoforte disteso contro i puntali del piccolo

ponticello, e viò mediante le due ottave superiori del soprano colfap

arecchio di una listu che corrìs onde con un cerchio di ferro. AuP i l’

lico Dispaccio 25 settembre 1854. N. 24521-1976.

N. es. _ G01. N, 446514445.

Luigi Venceslao Baner in Vienna. Estinzione del privilegio 21 de’

cembre 1855 per apparato per distillare; Questfapparalo ha diversh

canne verticali corrispondenti {tra di loro , le quali si ritrovano in un

recipiente. Alla parte inferiore di queste canne vi è uno scolo comune

il quale è tnunito di una pipa, e di un prolungamento a forma di si

fone. Con questo sistema nondevono perdersii vapori non condensflìî.

Aulico Dispaccìo 25 Settembre 1854. N. 243214975.

 

N. 57. _ _ ' _ _ _ _ Gov. N. 448024447.

Andrea Garnier in Presburgo. Estinzione del privilegio 21 febbraio

1835 per Cappelli di seta impermeabili. [fax possessore del privilegio

li serve nella fabbricazione dei cappelli di seta, di tela inceratn o taf

{eltà di cera ch’ egli incolla con una massa impermeabile invece della

colla solita. Anlico Dìspaccìo 9 novembre 1854. N. 285854295.

 

N. 58. Gov. N. 448024447.

t. .\

F. .X. Homigg in Gratz. Estinzione del privilegio 1.’ giugno 185‘

per nuove lanterne. Queste lanterne le quali servono per illuminazione

delle strade , hanno le seguenti essenìialiqnalita: cioè t.° il cappello

della lanterna è di lnlla di un pezzo solo , e di forma a conchiglia;

2-’ il corpo di vetro che rinchiude la lampada ha la forma di un co

nO troncato , con che se ne facilita la pulitura; 5.° la portello d?“

tro eollocnta di sotto offre il va-ntaggioche colla base della lanterna non

viene a produrre ombra alcuna; e l|n° finalmente il pnralume diottoua

ha la. forma di un cono mezzo troncato , è inargentato da una parte,

ed ha ai due lati delle giunte ‘in forma d’imbuti. Perché la lampada

non goccia invecedella vite per alzare ed abbassare il pavero, v’è intrfl

dotto un vericello a forma di cono. Aulico Dispaccio 9 novembre‘ 4854.

N. 285854293.
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N. '59. Gov. N. 448pa-1447.

Ottone Probst in Gratz. Estinzione del privilegio 1o marzo 1552

per Carro meccanico. La disposizione di (lnesto carro consiste in un

meccanismo (li ruota condotta da manovelle, ove il punto digravitit del

carro giace sul perno delle ruote medesime. L’ inventore crede per la

uotaliile altezza delle ruote di protlttrre un movimento più facile- Il

carro viene girato collo spingere uell’ interno del medesimo delle ruo

te a forma di cono, con che ricevere a piacere un movimento più ra‘

pido o la destra o la siniatra ruota, e quindi ne segue anche la neces

saria voltata del carro. La lanterna collocata in questo carro invece del

vetro da lampade ha dei globi di vetro che sono collocati circularmene

te intorno, per cui un maggiore riverbero ne manda lo luce. Attlico Di

ipaccio 9 novembre 1854.. N. 235854295.

 

N. 4o. Gov. N. 448024447.

Nlattia Poderi e Giuseppe Nobile de Dirnbeck in Gratz. Estinzio.

ne del privilegio 12 dicembre 1852 per migliorata fabbricazione dello

spodio. Gli ossi «Vanimale fiiiiti di cuocere tengono per duo ore espo

oti a debole grado di calore entro marmitte beu chiuse di terra o di

ghisa ed il calore si ‘a poi aumentando fintanto che invece del gas amo

niaco succede il gas acido carbunìco. Seguìtane la carbonizzazioue si chiu.

de ‘il fornello da tutte le parti, con che si consegue la separazione

dell'aria atmosferica , e {impedisce che lo spodio diventi bianco. Ciò

fatto si smorza lo spodio colfacqtta, e dippoi lo s’ imballo come il so

lito nei barilli. Aulico Dispaccio 9 novembre 1854. N. 25583-2295.

l

N. 41. _ I Gov. N. 44802-1447.

Giuseppe Pack in Gratz. Estinzione del privilegio 14 settembre

1826 per migliorato apparato parlare la birra. In una caldaia munita

di un coperchio che chiude ermeticamente viene riscaldata delFaut-lua,

lo quale mediante le pressione dei vapori passa per via «li un tubo di

comunicazione nella caldaia scoperta collocata a lato della medesima

ove trovasi l‘orzo tallito. ll condimento della birra viene dippoi ricon

dotto nella prima caldaia , e si termina di fare la bibita colraggiuntl

del lupolo. Aulico Dispaccio 9 novembre 1854. N. 285.1354295.

N. 4a. (iov. N. 46690448} -

Moisè Lówy. Rinunzia alano privilegio 8 gittgnu 1825 per la in

venzione di un untume per gli stivali impeuetrabili all'acqua. Aulico

Diepaccio a7 novembre‘ 1854. N. 500674406.
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N,_ 43. Gov. N. 475094550.

Giacomo Stalkîervîcz. Annullazîoue per mancanza di novità del pri

vilegio esclusivo concessogli il 15 marzo 1855 per miglioramento nella

fattura‘ degli abiti da uomo‘ Aulico Dìspaccio x5 dicembre 1854.‘ Nu-f

inero 5156.52509.
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